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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Nei cartoons Roadrunner di Chuck Jones c'è 
quell’immagine geniale in cui Wile Coyote 
corre oltre il precipizio. E corre, corre, corre 



fino a che, per un decimo di secondo, rimane 
sospeso nel vuoto. Si volta a guardarci, 
capisce di essere fottuto: stiamo 


attraversando quell'esatto momento in Iraq». 
John Landis, regista, intervistato da Giulia 
D’Agnolo Vallan, Torino FilmFestival 2004 


«D ministro Lunardi si deve dimettere» 


Lo chiede l’opposizione dopo il disastro dell’A3. Fassino: quel che è accaduto è una vergogna 
Il governo difende il titolare dei trasporti. Il vicepremier Follini si limita a dire: chiediamo scusa 
Sull’autostrada resta l’emergenza, rimossi i primi blocchi ma la situazione è ad altissimo rischio 


Gli 

Indifferenti 

Antonio Padellaro 

Q uando il ministro delle In¬ 
frastrutture Pietro Lunardi 
dice che le centinaia di per¬ 
sone abbandonate per due giorni e 
due notti nel gelo della Salerno-Reg- 
gio Calabria se la sono cercata, e 
peggio per loro perché potevano in¬ 
formarsi delle previsioni meteo, egli 
esprime lo stesso altezzoso disprez¬ 
zo del governo che rappresenta. Mi¬ 
sura la stessa distanza siderale dai 
problemi della gente comune. Que¬ 
sta è la loro vera cultura politica. 
Nei giorni scorsi un analogo atteg¬ 
giamento di noncuranza si poteva 
riscontrare nella decisione del presi¬ 
dente del Consiglio Berlusconi di 
non presenziare ai funerali del ma¬ 
resciallo Simone Cola, ucciso dalla 
guerriglia irachena e dalla colpevole 
superficialità di chi lo ha mandato 
in guerra su un elicottero adibito al 
trasporto merci. Se, come ci hanno 
spiegato, quella poltrona davanti al¬ 
la bara era rimasta vuota perché co¬ 
lui che avrebbe dovuto occuparla 
aveva impegni che non poteva disdi¬ 
re, c’è da chiedersi quale sia mai 
l’impegno che non possa essere di¬ 
sdetto davanti alla vita spezzata di 
quel giovane uomo. Per fortuna 
c’era il presidente Ciampi a tentare 
di consolare la vedova rimasta sola 
con un bimbo di pochi mesi. Così 
come sarà difficile dimenticare il 
pianto dirotto di quella giovane 
donna sulla spalla della signora 
Ciampi. 

Torniamo però a Lunardi che era 
sicuramente alla prese con impegni 
che non poteva disdire mentre nel 
tratto autostradale tra Buonabitaco- 
lo e Frascineto alcuni tra gli abban¬ 
donati cominciavano a presentare i 
sintomi dell’assideramento. Nelle 
immagini di repertorio televisivo il 
ministro dei Trasporti viene sem¬ 
pre ripreso, elegante e misterioso, 
sprofondato dietro il finestrino di 
una potente vettura che sfreccia, 
scortato da auto lampeggianti, in 
direzione, pensiamo, delle Grandi 
Opere. 


SEGUE A PAGINA 25 


Anna Tarquini 

ROMA «In qualsiasi paese civile chi ha 
una responsabilità ne risponde e il mi¬ 
nistro Lunardi dovrebbe avere la di¬ 
gnità di dare le dimissioni». Il blocco 
sulla Salerno Reggio Calabria non si è 
ancora concluso dopo più di 48 ore di 
caos quando il governo si accorge che 

Opposizione 

Il 26 febbraio a Roma 
la manifestazione 
proposta da “FUnità” 

A PAGINA 4 


forse deve chiedere scusa, ma Lunardi 
ancora no. Dimissioni e subito. Le 
chiede Fassino, le chiedono Rutelli e 
Castagnetti, le chiedono i Verdi, Prc e 
le associazioni dei cittadini. Lunedì i 
ds presenteranno una mozione di sfi¬ 
ducia alle camere. Quanto è successo 
non è accettabile e non ha scuse. 

SEGUE A PAGINA 3 


An 

10 anni dopo Fiuggi 
Fisichella: troppo 
piegati su Berlusconi 

CASCELLA A PAGINA 6 



i■ i rx fGZl 

FANTE lo 

i v tTTEi?£/ Sfcu 
FFr 

SUZG6LATÌ. 


r 


...CfrÉNS: 

rvKFcT! FI L/iS 
LL/NJÉpf-’ 


Sentenze 

Il Paradosso 
della Democrazia 

Tania Groppi 

C ome debbono essere quali¬ 
ficate le attività svolte in 
Italia da “cellule” islamiche che 
hanno quale scopo «il finanzia¬ 
mento, e più in generale, il soste¬ 
gno, di strutture di addestramen¬ 
to paramilitare site in zone me¬ 
diorientali, presumibilmente stan¬ 
ziate nel nord delTIraq»? 

SEGUE A PAGINA 24 


Il leader del centrosinistra contro il governo: tutta la verità sui conti pubblici. «Difendiamo il Welfare perché aiuta chi non ce la fa» 

Prodi attacca: se non lo avessero detto tutti i tg 
il taglio delle tasse non lo avrebbe visto nessuno 


dall’inviato Ninni Andriolo 


TORINO «Mi avete offerto un’occasione 
graditissima...», Prodi risponde così al¬ 
la standing ovation che lo accoglie quan¬ 
do varca la soglia del Lingotto dove sta 
per iniziare la conferenza programmati¬ 
ca della Margherita. Il suo discorso av¬ 
via "Big Talk, generatori di futuro". 
Una quarantina di minuti d’intervento. 
Alla fine i leader DI - da Rutelli, a Letta, 
a Franceschini, a Parisi - plaudiranno 
alla sintonia ritrovata e alla piena intesa 
tra il partito e il Professore. 

SEGUE A PAGINA 7 


Eurispes 


Italiani sempre 
più poveri 
e sfiduciati 

VENTURELLI A PAGINA 8 



Terni si ribella: la nostra fabbrica non si chiude 


G. ROSSI A PAGINA 15 


Gli operai delle acciaierie di Terni bloccano l'autostrada Al a Orte 


Foto di Enrico Valentini/Ap 


_Simone Cola_ 

IO LO 

Conoscevo 

Bene 

Osiride Pozzilli 

C aro Direttore, 

sono uno degli zii di Simone 
Cola. Non voglio ripetere le cose già 
dette sulla Costituzione e suU’Onu, 
e sull’Esercito e neanche sul fatto 
che Simone, che aveva l’età di mia 
figlia, amava la pace; e che sarà sem¬ 
pre troppo tardi quando il nostro 
Governo ritirerà i nostri militari co¬ 
me hanno fatto altri Paesi più re¬ 
sponsabili verso i propri militari. 
Ma leggendo le lettere di Franco 
Bianco e Luigi Macchi, mi sono ac¬ 
corto che esiste ancora un antimili¬ 
tarismo di maniera. In Italia anche 
con la riforma della leva un giovane 
sceglie di intraprendere la carriera 
militare sapendo di vivere in una 
nazione che ripudia la guerra non 
solo perché lo dice la Costituzione; 
Simone aveva scelto la carriera non 
per i soldi ma per la sua passione di 
fare il pilota: e per questo aveva fat¬ 
to anche il concorso da pilota del¬ 
l’aeronautica risultando idoneo ma 
fuori graduatoria. 

SEGUE A PAGINA 25 

Centrosinistra 


Noi 

e i Radicali 

Vannino Chiti 

D iversi parlamentari del cen¬ 
tro-sinistra hanno chiesto in 
questi giorni di dare vita a un con¬ 
fronto con i radicali, in vista di un 
possibile allargamento della nostra 
coalizione. 

I motivi richiamati nell’appello 
sono certo condivisibili. È vero che 
esiste nel centro-sinistra una sensibi¬ 
lità e una attenzione per temi quali 
la legalità, la libertà della ricerca 
scientifica, i diritti delle minoranze, 
la laicità dello Stato. Esiste dunque 
un terreno concreto di possibile rife¬ 
rimento comune. Del resto, per 
quanto riguarda i Ds, condividia¬ 
mo anche l’iniziativa per il referen¬ 
dum sulla fecondazione assistita. 
Né vi sono nel centro-sinistra con¬ 
trarietà ad aprire un confronto di 
ordine generale con il partito radica¬ 
le. 


SEGUE A PAGINA 24 

Pannella 

«Ecco perché chiedo 
ospitalità al centrosinistra» 

VARANO A PAGINA 4 


27 gennaio 1945 

Il mattino 
del mondo 



Un'opera per riflettere 
sulla memoria della 
deportazione nazista e fascista. 
Un insieme di testimonianze 
che mettono in luce 
l’imprescindibile valore 
della trasmissione del ricordo. 


1 Unita 



In edicola 
con l’Unità a euio 5,90 in più 


Berlusconi populista e démodé 

Il Vecchio e il Male 


Roberto Cotroneo 

T ra un paio di settimane uscirà 
nelle sale cinematografiche ita¬ 
liane un bellissimo film di Niels Mul- 
ler con Sean Penn, intitolato “The 
Assassination of Richard Nixon”. È 
una storia ambientata negli Stati 
Uniti, nel 1974, la storia di un vendi¬ 
tore che non ci crede molto nel suo 
lavoro, e non ci crede perché è un 
lavoro che non gli piace. Proprio per 
questo fallisce in tutto, e si trasforma 
in un folle ossessivo che vorrebbe 
uccidere il presidente Nixon. Il fina¬ 
le è drammatico e qui non ci interes¬ 
sa ma all’inizio del film c’è una scena 
che aiuterà a capire molte cose che 
stanno accadendo oggi da noi. 

SEGUE A PAGINA 25 


frOTltC dd video Mania Novella Oppo 

Riparatori 

A lla fine si è rivelata un vero boomerang la puntata 
“riparatrice” sulla mafia, imposta per smentire Report. No¬ 
nostante gli sforzi dei conduttori di “Punto e a capo”, i dati denun¬ 
ciati dal programma della Gabanelli sono stati confermati. E, non a 
caso, l’unico ad aver riscosso applausi dal pubblico in studio è stato 
Di Pietro, che si batteva, come sempre, contro l’illegalità. Mentre 
risultavano del tutto fuori parte l’onorevole Nania (che si è costrui¬ 
to una villa su terreno non edificabile) e il senatore Schifani (omo¬ 
nimo dell’incostituzionale “lodo” biocca-processi), nel ruolo di 
difensori della legalità. A tutto c’è un limite e, come diceva Totò, 
ogni limite ha una sua pazienza, che è stata consumata del tutto 
con il plastico del ponte di Messina posto al centro dello studio, 
come il luogo del delitto di Cogne a “Porta a porta”. E questo 
mentre tanti italiani erano bloccati e congelati sulla Salerno-Reggio 
Calabria, non senza responsabilità del ministro Lunardi, quello che 
vuole convivere con la mafia. Masotti e Vergara potevano cogliere 
il nesso di cronaca, se fossero bravi giornalisti e non i “riparatori” 
dell’onore perduto di Totò Cuffaro. 
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Maristella lervasi 


ROMA «Se non ceravamo noi a fornire pasti 
caldi lungo l’autostrada del Sud, molta gente 
finiva assiderata». I sindaci del Salernitano, da 
soli in trincea nell’emergenza neve annunciata, 
accuano la Protezione civile ma soprattutto 
l’Anas: «Non hanno fatto il loro lavoro - dicono 
-, sono stati del tutto assenti». Per i primi cittadi¬ 
ni di Atena Luca¬ 
na, Padula e Sala 
Consilina, è man¬ 
cata ogni forma di 
coordinamento. È 
il sindaco di Ate¬ 
na, Sergio Annun¬ 
ziata (Margherita) 
che parla per tutti, 
e rincara la dose: 

«Erano otto giorni 
che non si parlava 
d’altro: neve, neve, 
neve. Tutti lo sape¬ 
vamo che avrebbe 
nevicato. Ed ecco 
il patatrac, l’infer¬ 
no... spiazzati. 

Con l’Anas che ha 
messo a disposizio¬ 
ne un solo spazza¬ 
neve. Noi abbia¬ 
mo fatto la nostra 
parte, abbiamo ra¬ 
strellato i super- 
mercati e sfamato 
oltre 200 persone. 

E gli altri, dov’era- 
no? Dov’era il Go¬ 
verno che ha dimo¬ 
strato di non esse¬ 
re attento al Sud? 

Dov’erano la Pro¬ 
tezione civile e 
l’Anas?». 

Ancora 
in trappola. 

Ma l’odissea non è 
finita. Sull’A3, l’au¬ 
tostrada del «terro¬ 
re», i fiocchi bian¬ 
chi continuano a 
cadere ormai incessantemente tra tre giorni. E 
anche il ghiaccio complica i soccorsi. Decini di 
mezzi sono ancora bloccati a Lagonegro (Poten¬ 
za). I disagi per chi ha già dovuto passare più di 
una notte al gelo, senza cibo e poter andare al 
bagno, sembrano di ora in ora sempre più gravi. 
I «profughi» della Salerno-Reggio Calabria chie¬ 
dono che l’incubo abbia fine al più presto, men¬ 
tre i bambini non vedono l’ora di tornare nelle 
loro case: non ne possono più di ingoiare neve 
dal sapore terribile di scarichi d’auto. 

Duecento persone - ospiti della località ci- 
lentana - dopo aver mangiato un piatto di pasta 
e una frittata, ieri hanno finalmente avuto l’ok 
dalla polizia stradale per riprendere il viaggio 
verso casa. Ma è stata solo una illusione. Dopo 
tre chilometri di marcia le macchine sono finite 
incollate in mezzo alla neve e al ghiaccio. Di 
nuovo in trappola, insomma, con blocchi a sin¬ 
ghiozzo. 

Intanto, sulla Salerno-Reggio Calabria co¬ 
minciano a vedersi le turbine dell’Anas al lavoro 
e i soldati dell’Esercito invocati dal prefetto di 
Potenza. Ma la gente è stremata, non ne può 
più. Tra i tanti «prigionieri» della tormenta di 
neve c’è anche il vicesindaco di Ciro Marina, 
Luigi Ruggiero, diretto a Trento con l’autista e 
rimasto bloccato in più punti nel tratto di Sala 


Lentamente si toma alla normalità, ieri sera 
ancora una decina di mezzi erano bloccati 
Duecento persone avevano avuto il permesso 
di rimettersi in viaggio: di nuovo in trappola 


Riaperto il tratto tra Battipaglia e Sicignano, 
assente ogni coordinamento 
Il primo cittadino di Atena: «Ma era da giorni 
che non si parlava d’altro: neve, neve, neve...» 


Consilina e poi a Polla. «È una tragedia...lo Stato 
è assente - dice l’amministratore del crotonese -. 
Quanto di tragico si è verificato su questa auto¬ 
strada non avrebbe avuto le stesse conseguenze 
se fosse successo al Nord, vicino a Bossi. Lo Stato 
si deve interessare della nostra situazione e del 
Meridione...». 

Corsie liberate. Ieri mattina le auto avevano 
ripreso lentamente la marcia, alcune dirottate 
sulla viabilità alternativa all’autostrada. La corsia 
sud tra Lagonegro 
e Lauria, in Basili¬ 
cata, è stata libera¬ 
ta. Ma sulla corsia 
nord del tratto lu¬ 
cano - tra il km 
125 e il km 145 del- 
l’A3 - restano anco¬ 
ra una decina di ca¬ 
mion intrappolati 
nella neve all’altez¬ 
za di Monte Siri¬ 
no. Gli automobili¬ 
sti sfiniti dal fred¬ 
do e dalla stanchez¬ 
za sono stati ac¬ 
compagnati nelle 
strutture di ricove¬ 
ro allestite nelle 
scuole di Lagone¬ 
gro, Lauria e Ne- 
moli. Irremovibli 


invece i camioni¬ 
sti, decisi a non 
muoversi dall’au¬ 
tostrada. Ma il mal¬ 
tempo sembra 
non avere mai fi¬ 
ne. «Avevamo libe¬ 
rato tutta la stra¬ 
da, i mezzi cammi¬ 
navano, poi c’è sta¬ 
ta una mezz’ora di 
nevicata abbon¬ 
dante e siamo pun¬ 
to a capo: di nuo¬ 
vo con 20 centime¬ 
tri di ghiaccio com¬ 
patto e continua a 
nevicate», sottoli¬ 
nea la prefettura 
di Potenza. Riaper¬ 
to, invece, il tratto tra Battipaglia e Sicignano. 
Obbligatorie le catene o i pneumatici da neve. 
L’Anas però sconsiglia agli automobilisti e ai 
mezzi pesanti di mettersi in viaggio per lunghe 
percorrenze, poiché il tratto dell’A3 compreso 
tra Sicignano e Sibari è ancora chiuso. E difficile 
resta la situzione anche tra Padula e Buonabitaco- 
lo: oltre 150 tir sono ancora fermi sulla Statale 
19. 

Nessun coordinamento. Per i sindaci a peg¬ 
giorare la situazione è stata la decisione di riversa¬ 
re tutto il traffico sulla viabilità ordinaria. Un 
aspetto che viene denunciato da Giovanni Allie- 
gro, primo cittadino di Padula - un altro dei 
centri interessati dalFinferno bianco sull’A3: 
«Senza che nessuno ci avesse detto nulla abbia¬ 
mo visto centinaia di tir dirottati sulla strada 
nazionale. Mentre le richieste sono state altre: 
allestite un pronto soccorso e sopperite alle man¬ 
canze altrui». Per Gaetano Ferrari, sindaco di 
Sala Consilina, quello che è accaduto è un copio¬ 
ne prevedibile: in tutti questi anni - precisa - non 
si è mai pensato di mettere mano alla viabilità 
alternativa all’autostrada. Non c’è nessun comu¬ 
ne del Salernitano - conclude - che ha uno spaz¬ 
zaneve. Nessuno a livello centrale ha mai predi¬ 
sposto un piano di coordinamento per fronteg¬ 
giare eventuali situazioni di crisi». 


Camion bloccato sull’autostrada A/3 Salerno-Reggio Calabria. L'autista fuori dal mezzo in attesa di soccorsi 


Anas e governo, l’atto dì accusa dei sindaci 

«Senza i nostri pasti caldi molti sarebbero morti assiderati». I soccorsi ancora a rilento 


maltempo /1 

Emergenza in Emilia Romagna 
chiudono tutte le scuole 


maltempo / 2 

Salernitano, duemila famiglie 
senza luce da tre giorni 


BOLOGNA L’abbondante nevicata che da ieri mattina sta interessando quasi tutta la 
Romagna ha indotto i sindaco di diversi Comuni a disporre la chiusura anticipata, 
ieri, delle scuole, che resteranno chiuse anche oggi non solo a Rimini, ma anche a 
Riccione e in altri comuni più piccoli della riviera adriatica. A Riccione si segnala¬ 
no difficoltà nella raccolta dei rifiuti, a causa della neve che blocca i cassonetti. 

Sui rilievi orientali della regione la neve ha raggiunto l'altezza di diversi 
centimetri, e ci sono difficoltà di circolazione. La statale del Muraglione che 
collega la Romagna alla Toscana è rimasta interrotta per un camion che si è messo 
di traverso sulla strada a causa delle condizioni del terreno. 

Le condizioni avverse del tempo continueranno secondo le previsioni anche 
domani, per cui le autorità locali hanno allertato tutte le strutture di soccorso 
affinchè siano predisposti interventi laddove necessario. Le principali arterie della 
Romagna, FA/14 e l'E/45, saranno sottoposte a monitoraggio continua fino alla 
fine dell'emergenza. 

Nevica anche sul tratto appenninico dell'A/1 tra Rioveggio e Barberino, ma 
senza particolari problemi alla circolazione stradale. 


SALERNO Anche il primo cittadino di Montesano sulla Marcellana, in provincia di 
Salerno, Antonio Manlia, protesta contro i numerosi disservizi e ritardi dei 
soccorsi nell'ambito dell'emergenza neve. Il primo cittadino del centro montano 
del Vallo di Diano sottolinea «il gravissimo stato di disagio, a tre giorni dall'inizio 
delle nevicate in cui versa il mio comune». Secondo quanto sottolinea il sindaco 
«più di duemila persone sono ancora senza energia elettrica e senza acqua potabi¬ 
le e anche senza riscaldamento. Pur avendo più volte richiesto l'intervento di 
mezzi adeguati - continua il primo cittadino - da parte della Prefettura di Salerno, 
della Protezione civile e della Provincia di Salerno, non riusciamo ad ottenere 
quanto chiediamo ad eccezione di autorizzazioni ad acquistare sale e vari mezzi ed 
attrezzature che però, al momento, non servono a soddisfare le nostre esigenze». 

A Montesano ci sono decine di abitazioni isolate che ancora non è stato 
possibile raggiungere a causa della inadeguatezza dei mezzi a disposizione. Ci 
sono, inoltre, decine di stalle con centinaia di capi di bestiame che non vengono 
da tre giorni foraggiati e abbeverati. Insomma una situazione grave che il sindaco 
Manilia spera possa cessare al più presto almeno con il ripristino della luce. 


sull'autostrada 


Quattro ore di vuoto totale: cronache di un disastro 

Anas, niente ha funzionato: totale sottovalutazione del dramma della Ai, spazzaneve fuori uso o senza carburante, segnaletica luminosa assente 


Maria Zegarelli 


ROMA Quattro ore di vuoto decisionale. 
Dalle 17 alle 21 di mercoledì 26 gennaio. 
Un’agenzia Ansa di quella sera delle ore 
19.09 raccontava: «Centinaia di automo¬ 
bilisti sono intrappolati a causa della neve 
in code di diversi chilometri sul tratto 
lucano A3... La polizia stradale ha chiuso 
l’autostrada fra i due caselli... I vigili del 
fuoco intervengono...». Alla stessa ora nel¬ 
la sede romana dell’Anas (la società com¬ 
petente su quell’autostrada), è in corso 
un pre-consiglio di amministrazione. 
Nessuno sa cosa sta succedendo nel Sud 
Italia. Nel giro di poche ore scoppierà 
l’inferno. Il primo sos di un automobili¬ 
sta bloccato sull’A3 risale alle ore 17 del 
26 gennaio. Che cosa è successo? C’è stata 
una «persistente sostanziale sottovaluta¬ 
zione del problema», andata avanti per 
tutta la notte del 26 fino al mattino succes¬ 
sivo. E «qualche» inefficienza. Due spazza¬ 
neve fuori uso, altri senza carburante, 
mancanza di segnaletica luminosa, man¬ 
canza di barriere per la chiusura del tratto 
autostradale. Ecco, sarebbero queste, alcu- 

Dalle 17 alle 21 di 
mercoledì, mentre i tg 
già parlavano del caos, 
nessuno all’Anas ha 
preso in considerazione 
il problema 


ne, delle profonde lacune su cui è crollata 
l’immagine delle infrastrutture italiane 
scatenando l’inferno sull’autostrada Saler¬ 
no-Reggio Calabria e lasciando nel gelo 
centinaia di automobilisti. «Ma siamo di¬ 
ventati pazzi?», ha urlato il presidente del- 
l’Anas Vincenzo Pozzi giovedì mattina da¬ 
vanti al quadro che si era delineato. I 
primi uriacci, a raccontarla tutta, li aveva 
tirati fuori già la sera precedente, quando 
alle 9 di sera è stato avvisato con un telefo¬ 
nata sul suo portatile dell’inferno che era 


scoppiato sull’A3. In quel momento Poz¬ 
zi stava al ministero dell’Economia: è tor¬ 
nato nella sua stanza ed ha iniziato a fare 
telefonate a tutto lo staff dirigenziale. Era 
già troppo tardi. Vale la pena ricordare 
che un anno e mezzo fa l’Anas ha istituito 
una struttura ad hoc per la Salerno- Reg¬ 
gio Calabria, il cui direttore centrale è 
l'ingegnere Bartoli. Neanche da quella di¬ 
rezione, che dovrebbe avere il controllo 
costante della situazione di una delle auto¬ 
strade più a rischio d’Italia, dove ci sono 


cantieri aperti, sarebbero arrivate decisio¬ 
ni. «C’è stata una gravissima sottovaluta¬ 
zione da parte della struttura tecnica del- 
l’Anas», dicono fonti della stessa società, 
dove nei prossimi giorni non è escluso 
che salti qualche poltrona. Si dovrà capire 
perché c’è stato un ridottissimo impiego 
di mezzi, almeno nelle prime ore, e biso¬ 
gnerà capire anche come mai le gru inter¬ 
venute all’inizio erano solo quelle dei Vi¬ 
gili del fuoco e non dell’Anas. Perché, per 
esempio, non erano state disposte le bar¬ 


riere per la chiusura dell’autostrada e 
quelle attivate sono state lasciate per alcu¬ 
ne ore senza vigilanza tanto che alcuni 
automobilisti irresponsabili le hanno ri¬ 
mosse e sono passati ugualmente. Non 
c’era, infine, un numero adeguato di spaz¬ 
zaneve sui tratti più a rischio e, soprattut¬ 
to, non era stata prevista una corsia sem¬ 
pre libera per permettere ai mezzi di soc¬ 
corso di intervenire. Non si può invocare 
certo l’effetto sorpresa: il maltempo e le 
abbondanti nevicate erano state ampia¬ 


mente previste già da giorni. Il primo di¬ 
spaccio della protezione civile è stato 
emesso il 23 gennaio scorso con le previ¬ 
sioni relative al giorno successivo e alle 
seguenti 36 ore. La liste delle inadempien¬ 
ze è lunga: lo spargimento del sale è inizia¬ 
to soltanto la sera di mercoledì, quando 
ormai i primi mezzi pesanti si erano già 
messi di traverso e si era bloccata la stra¬ 
da. Giovedì il coordinamento tra polizia 
e carabinieri si è svolto anche a voce, avvi¬ 
sando uno per uno gli automobilisti che 


entravano in autostrada sui pesantissimi 
disagi che cerano. La decisione di chiude¬ 
re il transito è arrivata, anche il questo 
caso, quando era ormai troppo tardi. La 
prima resa dei conti è prevista per merco¬ 
ledì prossimo quando ì’Anas e la Protezio¬ 
ne civile compariranno davanti alla com¬ 
missione lavori pubblici del Senato. Ber- 
tolaso ha accettato l’invito, ma ha anche 
fatto sapere che chiarirà la propria estra¬ 
neità ai disagi che si sono verificati. Proba¬ 
bilmente ricorderà anche che la Protezio¬ 
ne civile ha fatto un passo indietro dopo 
che il governo aveva deciso la creazione 
di un coordinamento nazionale per le 
emergenze causate dal maltempo, rima¬ 
sto per ora sulla carta. Il ministro Pietro 
Lunardi, inoltre, ha disposto un’ispezio¬ 
ne all’Anas. Ieri sera il direttore centrale 
Grandi Infrastrutture del Mezzogiorno 
dell’azienda, Carlo Bartoli, ha detto che 
«dalle 21.41 del 25 gennaio è stato dirama¬ 
to l’obbligo di avere le catene. Questo 
bollettino è stato disatteso da molti auto¬ 
mobilisti e soprattutto camionisti che 
hanno causato l’intraversamento dei mez¬ 
zi pesanti e continui blocchi». Chissà se 
basterà come giustificazione. 

E pensare che un 
anno e mezzo fa era 
stata istituita una 
struttura ad hoc per 
la Salerno-Reggio 
Calabria... 


La Guardia di Finanza nelle abitazioni di Torrealta di Rainews24 e di Grimaldi del «Gazzettino». I Verdi, Art.21, Fnsi: «Intimidazione». Il Tg3: «Atto da stato di polizia» 

Caso Alpi, Taormina fa perquisire le case dei giornalisti 


ROMA La casa e l'ufficio di Maurizio Torrealta, 
giornalista di Rainews 24, sono stati perquisiti 
ieri da quattro ufficiali di polizia giudiziaria e 
da un magistrato per iniziativa della presidenza 
della Commissione parlamentare di indagine 
sull'omicidio di Ilaria Alpi e Milan Hrovatin. 
Sul mandato di perquisizione si parla di «docu¬ 
menti occultati» che possono essere presso l'uf¬ 
ficio, l'abitazione e le pertinenze di Torrealta. Il 
giornalista, che era già stato ascoltato come 
teste volontario dalla Commissione ed è autore 
di numerosi reportage e di un libro inchiesta 
sulla morte di Ilaria Alpi e Milan Hrovatin, ha 
subito definito la perquisizione «un atto intimi¬ 
datorio» e «un suggerimento molto esplicito a 
non occuparsi più del caso Alpi». 

«Mai nessuno - ha detto Torrealta - mi ha 
chiesto di mettere il mio materiale a disposizio¬ 
ne. Se me lo avessero chiesto lo avrei dato 
subito senza problemi. Sono uno che da 11 


anni dà il massimo perchè su Ilaria Alpi si 
faccia chiarezza. Sono anche stato insieme ai 
genitori di Ilaria a chiedere al presidente della 
Camera, Casini di istituire la commissione so¬ 
no il primo che vuole rendere pubblico quello 
che sa». 

I genitori di Ilaria Alpi hanno confermato 
l'impegno profuso da Torrealta alla loro lotta 
per avere verità e giustizia e gli hanno espresso 
solidarietà. 

Perquisizione, sequestro di personal com¬ 
puter e di agende con numeri telefonici anche 
nell'abitazione del giornalista e scrittore udine¬ 
se Luigi Grimaldi, ascoltato dalla Commissio¬ 
ne nella scorso mese di luglio. «Sono venuti 
stamani alle 6 nella mia abitazione - ha spiega¬ 
to Grimaldi - con sommarie informazioni co¬ 
me persona informata dei fatti». Il giornalista, 
collaboratore di Famiglia Cristiana e del Gazzet¬ 
tino di Venezia, in passato ha seguito il caso di 


Ilaria Alpi per il settimanale Avvenimenti e per 
la trasmissione di Rai Tre Chi l’ha visto?. «Ho 
subito un atto di perquisizione disposto dal 
presidente della Commissione parlamentare 
d'inchiesta onorevole Taormina - ha spiegato - 
che mi sospetta, così come nel caso di Mauri¬ 
zio Torrealta, di “occultare” documenti utili 
all'accertamento della verità». Grimaldi ha ag¬ 
giunto: «Mi sento vittima di una persecuzione. 
Chi cerca tracce degli assassini di Ilaria a casa 
mia ad undici anni dal delitto non può che 
abusare delle prerogative istituzionali di cui è 
investito». 

I Cdr di Rainews24, la Fnsi, l’Usigrai e l'as¬ 
sociazione Art.21 hanno protestato duramente 
per questa perquisizione e il rappresentante dei 
Verdi nella commissione Mauro Bulgarelli ha 
annunciato la auto-sospensione del suo partito 
dalla commissione. Il comitato di redazione 
del Tg3 parla di «atto da stato di polizia». 


La rappresentante di Rifondazione Comu¬ 
nista in commissione Elettra Deiana ha, inve¬ 
ce, definito legittima la perquisizione ed ha 
rivelato che è stata decisa dall'intero consiglio 
di presidenza. 

«Analoghi provvedimenti sono stati adotta¬ 
ti nei confronti di tre dipendenti della Polizia 
di Stato in servizio presso la Questura di Udi¬ 
ne, nonchi di un ex giornalista interessatosi in 
passato alla vicenda oggetto dell’indagine. Le 
perquisizioni sono in corso con la piena colla¬ 
borazione di tutti gli interessati e nella istituzio¬ 
nale consapevolezza dei vertici della Polizia di 
Stato» ha voluto chiarire Taormina che sottoli¬ 
nea come le decisioni siano state assunte con 
deliberazione unanime dell’organo parlamenta¬ 
re inquirente. «La decisione della Commissio¬ 
ne - ha detto Taormina - non è affatto atto 
intimidatorio nè si configura come interferen¬ 
za e pressione sulla libera stampa». 
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Pietro Lunardi 


ritratto di un ministro «tecnico» 


Il ministro 


Segue dalla prima 


Ottanta chilometri di autostrada inter- 
vallati da otto svincoli d’uscita diven¬ 
tati una trappola per una bufera di 
neve. Per quarantotto ore centinaia di 
persone sono rimaste al gelo, da sole, 
senza che nessuno intervenisse, né 
l’Anas, né la Protezione civile, né i 


vigili del fuoco, né 
Non fosse stato 
per i sindaci e 
per pochi volon¬ 
tari della Caritas 
che di propria ini¬ 
ziativa hanno di¬ 
stribuito coperte 
e pasti caldi nes¬ 
suno sarebbe an¬ 
dato in soccorso. 

E nemmeno una 
parola di ramma¬ 
rico da parte di 
Lunardi che in 


la polizia stradale. 


piena emergenza 
ha osato attribui¬ 
re la colpa agli au¬ 
tomobilisti che si 


sono immessi in 
autostrada senza 
guardare le previ¬ 
sioni metereolo- 
giche. 

Il mea culpa è ar¬ 
rivato, con due 
giorni di ritardo, 
dal vicepremier 
Foliini. Ieri a 
emergenza finita 
Foliini si è rivol¬ 
to agli automobi¬ 
listi intrappolati 
a nome del gover¬ 
no. «Chiediamo 
scusa e ribadia¬ 
mo l’impegno a 
potenziare quei 
servizi che posso¬ 
no impedire disa¬ 
gi come questi». 

Poi il vicepre¬ 
mier ha cercato 
di parare il colpo: ««La nevicata sulla 
A3 rientra nella categoria dell'impre- 
vedibilità. Non si può accettare lo stru- 
mentalismo dell’opposizione che reci¬ 
ta “nevica, governo incapace”». Vallo 
a raccontare al vicesindaco di Ciro 
Marina Luigi Ruggiero che è rimasto 
48 ore in autostrada senza vedere pas¬ 
sare una macchina della protezione 
civile o della polstrada. O ai genitori 
della bambina appena operata e rico¬ 
verata d’urgenza per un principio di 
assideramento. Nessuno di loro aveva 
letto l’avviso a non partire sui dispaly 
d’ingresso in autostrada. Qualcuno 
dovrà pure assumersi la responsabili¬ 
tà e il calendario non lascia sconti né 
aU’Anas, né al ministro, né a Bertola- 
so che pure si è chiamato fuori e si 
dice sicuro di poter chiarire la propria 
estraneità. Lunedì mattina i Ds pre¬ 
senteranno una mozione di sfiducia 
contro Lunardi e il presidente del- 
l’Anas Pozzi, martedì il governo è 
chiamato a rispondere alla commis¬ 
sione Ambiente alla Camera, mercole¬ 
dì ancora il presidente dell’Anas e il 
capo della protezione Civile Bertolaso 
saranno in audizione davanti al presi¬ 
dente della Commissione Lavori pub¬ 
blici e trasporti Luigi Grillo. Tutti do¬ 
vranno spiegare come è stato possibi¬ 
le, a un anno dalla paralisi sull’Al e 
con 72 ore di anticipo d’allerta meteo, 
che nessuno, nemmeno uno straccio 
di pattuglia stradale sia intervenuta a 
fermare gli automobilisti che si im¬ 
mettevano ignari in autostrada. E do¬ 
vranno spiegare come è stato possibi¬ 
le che per ore e ore nessuno sia inter¬ 
venuto con qualunque mezzo di soc¬ 
corso e perché c’era un solo spazzane¬ 
ve in opera sulla strada. «Quello che è 
accaduto è una vergogna - commenta 


Il segretario Ds, ma anche Violante 
la Margherita, Verdi, PdCi, Rifondazione 
chiedono le dimissioni del ministro 
La Quercia presenterà una mozione di sfiducia 


Fassino: «È un caso di incuria inconcepibile 
per un paese civile». Rutelli: «Le scuse 
non servono a niente». Rizzo: «Parta subito 
una commissione d’inchiesta» 


Fassino -. Il ministro Lunardi dovreb¬ 
be avere la dignità di dare le dimissio¬ 
ni, così come il presidente dell' Anas. 
E se non hanno questa dignità io cre¬ 
do - ha aggiunto il segretario dei Ds - 
che il centrosinistra presenterà una 
mozione di sfiducia perché quello che 
è accaduto è assolutamente intollera¬ 
bile. Non è un caso di maltempo. È 


un caso di incuria 


assolutamente in¬ 
concepibile e 
inaccettabile». 

La conferma del¬ 
la mozione di sfi¬ 
ducia arriva dal 
presidente dei de¬ 
putati Ds Lucia¬ 
no Violante: «Lo 
hanno deciso i 
gruppi dell’oppo¬ 
sizione. Quanto 
è successo negli 
ultimi giorni sul¬ 
la Salerno Reg¬ 
gio-Calabria 
sottolinea - non 
è degno di un pa¬ 
ese civile. Gli au¬ 
tomobilisti in¬ 
trappolati nel ge¬ 
lo, i bambini la¬ 
sciati senza cibo 


nè acqua, i ca¬ 
mionisti fermi a 
dormire nei loro 
mezzi, sono le 
immagini di un' 
odissea che sem¬ 
bra essere rima¬ 
sta sconosciuta al 
ministro Lunar¬ 
di. Non ci sono 


scuse, nè servo¬ 
no commissioni 
d'inchiesta: il re¬ 
sponsabile delle 
Infrastrutture de¬ 
ve dimettersi». 
Rutelli respinge 
le scuse. «Non 
servono a niente 
- si rivolge a Folii¬ 
ni il governo non deve chiedere scusa, 
deve indicare i responsabili e farli ri¬ 
spondere concretamente, cioè con le 
dimissioni». Parole contro cui si è lan¬ 
ciato il capogruppo dell'Udc alla Ca¬ 
mera, Luca Volonté, che ha accusato 
Rutelli di «sciacallaggio politico». 

Con Rutelli è Pierluigi Castagnetti, 
presidente dei deputati della Marghe¬ 
rita: «Quanto è accaduto sulla A3 su¬ 
pera ogni immaginazione: mancava¬ 
no display segnalatori, sono state di¬ 
sattivate le colonnine di soccorso, 
mancano gli spargi sale e gli spazza¬ 
ne». Ci attendiamo che il ministro dei 
trasporti rassegni le dimissioni per ele¬ 
mentari ragioni di dignità e responsa¬ 
bilità». E Marco Rizzo, Presidente del¬ 
la delegazione dei Comunisti italiani 
al Parlamento Europeo: «Evidente¬ 
mente il ministro Lunardi non pago 
del disastro della nevicata del 2004 
quest’anno ha creduto di dovere fare 
il bis. Uno come Lunardi - ha conti¬ 
nuato Rizzo - è da zero in condotta e 
da zero in profitto. Senza possibilità 
di appello. Certo che serve una Com¬ 
missione di inchiesta, la sia apra subi¬ 
to, ma serve innanzitutto che se ne 
vada via immediatamente il ministro 
Lunardi, visto che è riuscito a collezio¬ 
nare non uno ma due zeri in pagella 
per il secondo anno consecutivo». 

Per i Verdi le colpe sono chiare: «Il 
ministro porta una pesante responsa¬ 
bilità politica - dice Anna Donati, ca¬ 
pogruppo in commissione Lavori 
pubblici - per il mancato controllo 
sull’Anas ente che si è dimostrato, an¬ 
cora una volta, inefficiente e incapace 
a spese dei cittadini. Ora vengano, 
quindi, mandati a casa anche i vertici 
dell'Anas scelti da Lunardi». 

Anna Tarquini 


ROMA Freddo, gelate notturne, neve, temporali o comunque 
pioggia. Questo attende l'Italia, da nord a sud, e da ovest ad 
est, nel fine settimana. Dove più e dove meno, il «generale 
Inverno» non farà sconti nelle prossime 24 ore, con qualche 
attenuazione localizzata che è prevista solo a partire da dome¬ 
nica e a farsi più evidente nella giornata di lunedì, quando i 
famosi tre «giorni della merla», ritenuti i più freddi dell'anno, 
passeranno in archivio. 

È questo il quadro che si profila, stando anche alle previ¬ 
sioni meteo fornite dal Dipartimento della Protezione Civile, 
che subito parla di altre 24-36 ore caratterizzate ancora da 
neve, anche a bassa quota su Romagna, Marche, zone orienta¬ 
li dell'Umbria della Toscana e del Lazio, Abruzzo, Molise e 
Puglia garganica. Come dire tutto il centro-sud, visto che 
neve a quote collinari si prevedono anche su Campania, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. La causa di tutto ciò è 
nella profonda depressione che domina sul settore centrale 
continentale, con un vortice tra il Mediterraneo centrale e 
l'Africa settentrionale. Un vortice - spiegano gli esperti - che 
viene continuamente alimentato da un flusso d'aria di matri¬ 
ce artica e che mantiene condizioni di tempo perturbato sulle 
regioni centro-meridionali italiane, in particolare sul medio 
versante adriatico, al sud e sulle isole maggiori. 

Anche a Riccione è scattato ieri all'alba il piano neve, con 
oltre 40 mezzi in azione, e le scuole oggi saranno chiuse. Sono 
stati noleggiati anche alcuni «bobcat» privati e sono state 
attivate la Protezione civile e i vigili del fuoco. Tra gli interven¬ 
ti primari, sono stati messi in sicurezza l'ospedale e il pronto 
soccorso, gli edifici scolastici e le strade, a cominciare dalle 
principali. Ieri mattina sulla viabilità ci sono stati problemi a 
causa di mezzi pesanti intraversati; gli interventi maggiori si 
sono avuti nella zona artigianale, all' uscita dell'autostrada. 


ANCONA Fabbriche bloccate da quasi una settimana, scuole 
chiuse praticamente in tutta la regione, circolazione in difficol¬ 
tà anche lungo la costa. Le Marche sono paralizzate sotto la 
neve e il gelo, nella peggiore ondata di maltempo che si ricordi 
da molti anni a questa parte. La neve ha provocato il fermo 
delle attività produttive, in particolare nel fabrianese, e ingenti 
danni a stalle e capannoni, soprattutto nell'entroterra macera¬ 
tese, causando una vera e propria emergenza bestiame. 

Ieri pomeriggio una parte del tetto dello stabilimento 
Merloni Termosanitari di Pianello di Genga (Ancona) è crolla¬ 
ta per la neve accumulata, fortunatamente senza feriti, anche 
perché buona parte delle maestranze era assente, proprio a 
causa del maltempo. Il fermo degli stabilimenti è strettamente 
legato anche alle difficoltà di recapito delle forniture per le 
strade impraticabili. Secondo Francesco Casoli, della Elica, 
leader mondiale nel settore delle cappe aspiranti, il distretto 
fabrianese «è in ginocchio, con una perdita di fatturato di 
decine di milioni». Dello stesso avviso il sindaco di Fabriano, 
uno dei comuni più colpiti, Roberto Sorci che ha chiesto il 
riconoscimento dello stato di calamità e di quello di emergen¬ 
za. Una sollecitazione a cui si sono aggiunte quelle di Confidu- 
stria Marche, delle Province di Ancona, Macerata e Pesaro 
Urbino e di altri Comuni, oltre che delle associazioni di catego¬ 
ria: in queste ore l'assessore regionale alla protezione civile 
Gian Mario Spacca sta predisponendo la documentazione per 
la richiesta formale al governo e il presidente Vito D'Ambro¬ 
sio convocherà la giunta nelle prossime ore. Il presidente della 
Provincia di Macerata, dove decine e decine di frazioni e 
casolari sono isolati e la coltre nevosa in alcuni punti è di oltre 
due metri e mezzo, Giulio Silenzi ha lanciato un appello ai 
cittadini e agli autotrasportatori, invitandoli a non usare auto¬ 
veicoli e mettersi in viaggio solo se è strettamente necessario. 


sene 


sull'autostrada 


L’opposizione: Lunardi 


vada 


Da Fassino a Rutelli, l’Ulivo chiede al ministro di dimettersi. Follini balbetta: «Chiediamo scusa» 


il meteo 


Freddo, gelate, neve: 
ecco l’Italia del weekend 


stato di calamità 

Marche paralizzate 
danni all’economia 


I disastri e gli spot dell’ingegner Pietro 


Michele Sartori 


E l’ingegnere delle grotte, dei 
tunnel, dei trafori, delle sta¬ 
zioni sotterranee, una talpa 
fatta uomo. Da ministro, uno dei 
problemi di Pietro Lunardi è pro¬ 
prio questo: quello che succede 
«sopra», là in alto, all'aria aperta, 
dove gli aerei volano, i treni scivo¬ 
lano sulle rotaie, le macchine cor¬ 
rono lungo le strade. E piove, e 
nevica, e d'estate c'è il sole africa¬ 
no che picchia sulle code. Lui lo 
sa? Certo che lo sa. Ma tra sapere 
accademicamente e averne cultu¬ 
ra intima, e tradurre la cultura in 
interventi, il passo è lungo. 

Lunardi è anche il tecnico de¬ 
gli equivoci. Prendi la «Saler- 
no-Reggio Calabria». L'impegno 
a trasformarla da finta a vera au¬ 
tostrada trionfa nel Piano Strate¬ 
gico Infrastrutture - e nel sito del 
suo ministero: accompagnato da 
bellissime simulazioni, di gallerie 
soprattutto -. Fine lavori al 2008. 


Frequenti spot televisivi per con¬ 
sigliare, intanto, itinerari alterna¬ 
tivi per le statali. Però qualche 
robusto intasamento, al tempo 
delle ultime ferie estive, c'è stato. 
Adesso, il tilt da neve, previsto e 
annunciato da meteo e Protezio¬ 
ne civile, senza effetto. A guarda¬ 
re troppo in alto, troppo in pro¬ 
fondità, troppo lontano, non si 
vede vicino. 

E appunto, non che Lunardi 
non conosca teoricamente quell' 
autostrada. Tant'è che in una del- 

Le famose gaffe: 
come quando voleva 
«pedaggiare» la A3 
quando «sarà 
assicurato un servizio 
decente» 


le sue frequenti gaffe seguite da 
smentite, aveva annunciato l'in¬ 
tenzione di «pedaggiarla», gran 
neologismo, assieme alle strade 
statali e al Grande raccordo anu¬ 
lare romano, precisando, al sob¬ 
balzo collettivo degli italiani (e 
all'urlo di Storace: «Lunardi mi 
ha spaccato le palle!»): «Solo a 
fine lavori, quando sarà assicura¬ 
to un servizio decente». Sa bene 
dunque che l'attuale è indecente. 
Attrezzarsi quindi con qualche 
ruspa spalaneve? Con una chiusu¬ 
ra? Ma no... 

Come tutto questo governo, 
Lunardi oscilla tra mini e macro. 
Il macro è la rete degli interventi 
«strategici», dal Mose al Ponte 
sullo Stretto, dal Tav alle autostra¬ 
de, in base a leggi-obiettivo che 
scavalcano tutto - tranne la penu¬ 
ria di fondi. 

Il mini è la politica leggera del¬ 
lo spot. L'ottimismo a tutti i co¬ 
sti, tipo «I treni italiani sono i più 
sicuri d'Europa» subito dopo la 
tragedia di Crevalcore e la perio¬ 


dica riscoperta collettiva di un si¬ 
stema di binari unici, locomotive 
vecchie, scarsa sicurezza. Oppure 
l'appagante impegno per la sicu¬ 
rezza in autostrada, i tabelloni lu¬ 
minosi: va piano, non commette¬ 
re crimini, sta a destra (figurarsi: 
in tema di corsie gli italiani sono 
di centrosinistra al novantanove 
per cento), fermati a dormire. 
Poi nevica: ah, averci pensato. Ac¬ 
cade che tra megastrategie e spot 
sbiadisce tutto quello che sta in 
mezzo, e che tiene in piedi la ba¬ 
racca. O forse in mezzo c'è qual¬ 
cos'altro, che non vediamo. 

Lunardi, "tecnico" di mille go¬ 
verni prima di diventare mini¬ 
stro, e certamente affidabile nel 
suo ramo sotterraneo, sa andare 
dove lo porta il cuore - o qualcos' 
altro. Prima della nomina, diceva 
del Ponte di Messina: "Può atten¬ 
dere, prima bisogna completare 
la rete stradale e ferroviaria". D'al¬ 
tronde, lui di ponti non s'intende 
granché stando all'autobiografia, 
in carriera ne ha rifondato solo 


uno, e sul Taro. 

Appena appena ministro, però, 
eccolo sfegatarsi per il Ponte, e 
scodellare la prima risposta famo¬ 
sa a chi dubitava del presumibile 
tuffo della mafia nella torta: "Ma¬ 
fia e camorra ci sono sempre sta¬ 
te e sempre ci saranno. Purtrop¬ 
po ci sono: dovremo convivere 
con queste realtà". Prima della 
nomina, aveva studiato e caldeg¬ 
giato per conto del centrosinistra 
un tunnel sotto il perenne ingor¬ 
go di Mestre. Da ministro, eccolo 
inaugurare i lavori del Passante 
in superficie. 

Anche lui ha, o aveva, il bravo 
conflitto di interessi: il suo mega¬ 
studio di progettazione, la «Rock- 
soil spa», progetti e consulenze 
in tutto il mondo, ma in Italia 
specialmente, e lo zampino in 
buona parte delle «opere strategi¬ 
che» annunciate da Berlusconi al¬ 
la celebre lavagnetta di Vespa. 
Ops! Che fare? Ha risolto ceden¬ 
do le azioni a moglie e figli. For¬ 
malmente, lui con la «Rocksoil» 


non ha più nulla a che fare. For¬ 
malmente la ditta si è buttata a 
progettare solo all'estero. 

Il recente passato però descri¬ 
ve una società che li sa fare bene, 
i propri interessi. Un paio d'anni 
fa la procura di Roma aveva an¬ 
che dato orecchio alle segnalazio¬ 
ni di alcuni parlamentari del cen¬ 
trosinistra e soprattutto del sena¬ 
tore diessino Paolo Brutti per il 
quale il conflitto d'interessi di Lu¬ 
nardi è «da regime coreano». 
Nientemeno. Brutti e compagni 

E sua la società 
Rocksoil, con interessi 
nelle grandi opere del 
premier... a chi l’ha 
ceduta? A moglie 
e figli 


segnalavano certi episodi stram¬ 
bi, per esempio la nomina di Vin¬ 
cenzo Pozzi all'Anas, o il subap¬ 
palto della progettazione del tun¬ 
nel sotto il Monte Bianco pro¬ 
prio alla «Rocksoil», che aveva 
partecipato alla gara d'appalto 
perdendola, e parecchi altri. Però 
di inchieste conseguenti non si è 
avuta più notizia. 

Pochi, nel centrodestra, ama¬ 
no Lunardi. È uno di quei mi¬ 
nistri «tecnici» che ogni tanto fi¬ 
niscono sotto accusa, in odore di 
sostituzione. Berlusconi lo ha 
sempre difeso. Lo ha coinvolto 
anche in quell'affaire di Villa Cer¬ 
tosa, sulle coste sarde, affidando¬ 
gli in particolare lo scavo-allarga¬ 
mento di una grotta costiera per 
farne un approdo. «Ho chiamato 
Lunardi per risparmiare: è un 
amico», spiegava il tirchio Silvio: 
«E poi è un esperto di grotte e 
tunnel». 

Si ritorna al problema del mi¬ 
nistro. Fosse meno profondo e 
più superficiale... 
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l’Unità 



sabato 29 gennaio 2005 


Aldo Varano 


ROMA Palmella s'è aperto un dibatti¬ 
to sulla collocazione dei Radica¬ 
li. Perché? 

«È una domanda che vorrei fare 
all'Unità e ai suoi lettori. Ciò premes¬ 
so, noi abbiamo avanzato a tutti una 
richiesta di ospitalità per i Radicali. Si¬ 
gnifica il superamen¬ 
to dell'attuale situa¬ 
zione e credo esiga lo 
stessa cosa dai nostri 
interlocutori». 

Chiedete e vi of¬ 
frono ospitali¬ 
tà, perché? 

«Noi abbiamo 
evocato e invocato 
ospitalità perché la 
nostra analisi, da 
trenta anni riconfer¬ 
mata, dice che si è 
sviluppata nei decen¬ 
ni una forma di regi¬ 
me partitocratico. 

Oggi se non si eserci¬ 
tano la propria liber¬ 
tà, i propri diritti e i 
propri doveri all'in- 
terno del perimetro 
bipolare questi dirit¬ 
ti vengono di fatto 
negati o stravolti. È 
bene che il cittadino 
sappia che gli viene 
offerta la possibilità 
di testimonianza mo¬ 
rale e non di eserci¬ 
zio del diritto-dove- 
re di concorrere...» 

... O testimone 
o niente. 

«Avremmo la 
possibilità di Aventi- 
ni più o meno mora¬ 
li. E quindi a questo 
punto diciamo: pren¬ 
diamo atto che que¬ 
sta è la realtà italiana 
(assolutamente diver¬ 
sa dalla legalità costituzionale secondo 
la lettera) e con sacrosanta, innocente 
e perfino sorridente umiltà, diciamo: 
ci sono due soli titolari di questa capa¬ 
cità di ospitalità: centro sinistra e cen¬ 
tro destra». 

Perché di fatto chiedete ospitali¬ 
tà al centro sinistra o non al cen¬ 
tro destra? 

«Chiediamo ospitalità non un ac¬ 
cordo programmatico, come ci rispon¬ 
dono in modo che mi sembra un po' 
risibile. Del resto, il centro sinistra sui 
programmi, è un dato decennale, ha le 
sue articolazioni. Il centro destra non 
ne ha bisogno perché la sua forma poli¬ 
tica è nuova, caotica e di tipo carismati¬ 
co». 

Quindi, nessun giudizio di meri¬ 
to tra i due schieramenti? 

«Il diritto dei cittadini di poter vo¬ 
tare o no per i Radicali passa da una 
richiesta della quale sono titolari i due 
schieramenti. Quando chiediamo ospi¬ 
talità, c'è una valutazione di assoluta 
parità che però non è un giudizio di 
merito, né un pre-giudizio. Da una 
parte c'è l'unità carismatica, quindi l'ar¬ 
bitrio. Dall'altra, una realtà più com¬ 
plessa. Noi non abbiamo espresso un 
giudizio di equidistanza ma di distan¬ 
za sia dagli uni che dagli altri. Ora 
proponiamo una cosa nuova, a noi e 
agli altri». 

Ma la vostra richiesta di ospitali¬ 
tà a chi è rivolta? 

«Assolutamente a tutti. Ma parlia¬ 
moci chiaro: a me pare che la richiesta 
applicata al centro sinistra significa in 
qualche modo una continuità rispetto 
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L'INTERVISTA 

Mi sembra risibile trasformare la nostra 
richiesta in un’intesa programmatica 

In pochi giorni è impensabile né tendeva 
a questo l’iniziativa resa nota dall’Unità 


Chiediamo al centrosinistra di accettare 
quello che il suo popolo ha fatto in questi 

30-40 anni. E nel farlo ci muoviamo 
nel solco di una certa continuità 


Palmella: con la Gad ovunque o niente 

«Chiediamo ospitalità, ma non caso per caso. Potrebbe essere la premessa di un accordo per le politiche» 



Unità Ordine: chat su congresso Ds e mozioni 

Una chat per discutere insieme del congresso Ds. Anzi, quattro chat. Le 
domande le faranno i lettori de l'Unità. Le risposte le daranno in diretta 
su L’Unità OnLine i rappresentanti delle quattro mozioni. Un'intervista 
aperta, senza rete né filtri. Si comincia lunedì 31 con Cesare Salvi e 
Fulvia Bandoli, martedì è la volta di Fabio Mussi e mercoledì di Vannino 
Cinti. Gli orari sono sul sito. 

Le domande possono essere inviate a congresso@unita.it. 


Il leader 
dei radicali 
Marco Pannella 
Foto di 
Giuseppe 
Giglia/Ansa 


Gad/radicali 


Fassino: decidete con chi volete stare 
Capezzone: lo abbiamo già fatto 

ROMA «Sono i radicali che devono decidere con chi vogliono stare. Se come pare sono interessati 
ad aprire una collaborazione col centrosinistra, noi siamo naturalmente disponibili a verificare la 
praticabilità». Lo ha detto il segretario nazionale dei Democratici di sinistra ieri pomeriggio a 
Lamezia Terme, in provincia di Catanzaro, conversando con i giornalisti a amargine del congreso 
regionale della Calabria. Trattandosi di elezioni regionali - dice Fassino - stante il nostro interesse 
generale ad un accordo con i radicali, poi quest'accordo va verificato regione per regione fra il 
candidato presidente ed i radicali di quella regione». 

«Mi permetto di dirgli che non si tratta di invitare i Radicali a decidersi, perché i Radicali 
hanno già deciso, e infatti, con Pannella, hanno posto una domanda chiara. Ora sta a lui e ai 
vertici della sinistra dare una risposta precisa, senza subordinate, senza retropensieri, senza 
percorrere sentieri tortuosi quando è a disposizione di tutti un percorso lineare». Lo sottolinea il 
segretario dei Radicali italiani Daniele Capezzone, rispondendo al leader dei Ds Piero Fassino. 
«Quello che non è sembrato possibile per anni, è ora a portata di mano: sarebbe un peccato 
-conclude Capezzone- sciupare tutto per un eccesso di prudenze e di calcoli». 

«L'apertura nei confronti dei radicali che viene dal centrosinistra è un fatto positivo. Nessuno 
ha posto veti che sarebbero stati del tutto incomprensibili. Non ho mai creduto che un movimen¬ 
to libertario come quello di Pannella, potesse avere più affinità nei confronti del centrodestra 
rispetto allo schieramento progressista. Ciò non significa classificare i radicali a sinistra, ma 
considerare che ci sono tutte le condizioni per avviare un dialogo costruttivo e avviare un 
processo che porti a convergenze, anche di programma, per le elezioni politiche del prossimo 
anno. Per ora, il primo passo può essere costituito dall'accogliere la proposta di ospitalità 
richiesta da Pannella». Lo afferma il presidente dello Sdi, Enrico Boselli, in merito all'ipotesi di 
accordo elettorale tra il centrosinistra e i Radicali. Non si può non vedere -sottolinea Boselli- che 
l'apporto dei radicali alla competizione regionale potrebbe risultare in taluni casi persino decisi¬ 
vo. Come Sdi, abbiamo sollecitato una presa di contatto immediato e diretto con Marco 
Pannella. Mi rendo conto che è difficile calare dall'alto decisioni sulle singole regioni, tuttavia 
penso ugualmente che, attraverso un confronto caso per caso, si possa arrivare rapidamente a 
un'intesa nazionale che risponda alle esigenze manifestate dai radicali». 


Invochiamo ospitalità 
consapevoli del 
regime partitocratico 
Dunque ci rivolgiamo 
agli unici schieramenti 
esistenti 


v 


Dopo la sollecitazione de “l’Unità” prende sempre più forma e sostanza. Si farà il 26 febbraio. A San Giovanni o in piazza del Popolo 

Manifestazione a Roma, il progetto decolla 


ROMA L’appuntamento è a Roma per 
sabato 26 febbraio. Ancora la macchi¬ 
na organizzativa non è stata messa in 
moto, ma a Santi Apostoli assicurano 
che sarà una grande manifestazione 
di massa, a cui parteciperanno ben 
più persone dei 10 mila che a dicem¬ 
bre avevano animato il Paialido di 
Milano. Tutti i partiti dell’Alleanza, 
sindacati, associazioni scenderanno 
in piazza con un duplice obiettivo: 
presentare i 14 candidati presidenti 
per le regionali di aprile, ma anche 
dare visivamente il segnale che un’al¬ 
ternativa di governo è già in campo. 

Molti aspetti sono ancora da deci¬ 
dere, a cominciare dalla scelta della 
piazza. In lista ci sono San Giovanni e 
piazza del Popolo. «Valuteremo te¬ 
nendo conto anche del fatto che per 
quel giorno saranno fissate altre mani¬ 
festazioni per la campagna delle regio¬ 
nali, che di fatto sarà già stata aperta», 
spiegano alla sede della Federazione 
dell’Ulivo. Nei prossimi giorni si deci¬ 
derà anche se organizzare o meno un 
corteo e la scaletta degli interventi. 
Quel che è sicuro è che sul palco insie¬ 
me ai candidati per le regionali ci sa¬ 
ranno Romano Prodi e tutti i segreta¬ 
ri dell’Alleanza democratica. Tutto il 
resto verrà deciso via via dal comitato 


Ds, partito unitario sull’ambiente. «Un tema centrale» 


ROMA «Ripensare il modello di crescita e lo sviluppo 
sostenibile sono temi centrali della proposta politica e 
programmatica dei Ds. E dovranno diventare la cifra 
riconoscibile dell’intera Grande alleanza democratica». 
Dal palco del teatro Capranica, Piero Fassino parla alla 
platea riunita dai promotori della mozione 
ambientalista. Tra il pubblico ci sono anche i 
rappresentanti delle altre mozioni, Fabio Mussi e 
Cesare Salvi, e anche il presidente Ds Massimo 
D’Alema. In tutti gli interventi viene riconosciuta 
l’importanza che la cultura ambientalista riveste per le 
politiche del centrosinistra. 

«La Sinistra ecologista è una delle esperienze associative 
più importanti nel nostro partito», dice Fassino 
riconoscendo all’anima ambientalista dei Ds, rafforzata 
dall’adesione alla Quercia di Edo Ronchi e di altre 
personalità ecologiste, un ruolo di primo piano nel 
partito. Quello della sostenibilità, spiega il leader 
diessino «è uno dei grandi temi della società moderna, 
ed è un tema centrale per noi, che percorre 
culturalmente le varie mozioni. Nel congresso nazionale 
bisogna rendere più evidente questo fatto». 

Parole accolte con soddisfazione da Fulvia Bandoli, 
prima firmataria della mozione ecologista, che 
sottolinea l’importanza della «provocazione culturale» 
fatta al partito dalla sinistra ecologista. «Abbiamo fatto 
bene a sparigliare - dice la deputata diessina - a 


introdurre nuove chiavi di interpretazione nella cassetta 
degli attrezzi dei Ds». Dice la Bandoli: «Dopo oltre 
quindici anni di lavoro da parte di tanti ecologisti Ds, 
dopo la buona esperienza di sinistra ecologista, dopo la 
mozione ecologista, dopo l’iscrizione ai Ds di Edo 
ronchi e di un gruppo di ecologisti che vengono dai 
Verdi e che lavoravano con noi in sinistra ecologista da 
tre anni, la cultura ecologista dei Ds è più legittimata». 
Parole di riconoscimento per l’anima ambientalista dei 
Ds arrivano anche da D’Alema, secondo il quale il 
tema dello «sviluppo sostenibile» può e deve diventare 
un asse strategico di fondo nel programma del 
centrosinistra. 

Considerazioni e riconoscimenti che fanno prevedere 
che nei Ds, dopo il congresso, verrà individuata 
all’interno della segreteria una figura fino ad oggi non 
esistente, ovvero quella di responsabile per le Politiche 
ambientali. Anche se nella Quercia stanno attenti a 
non sbilanciarsi, tra le persone più accreditate a 
ricoprire il nuovo ruolo ci sono diversi esponenti che 
hanno lavorato alla stesura della mozione ecologista. 
Scelta che rientrerebbe anche nella strategia di gestione 
unitaria del partito prospettata da Fassino. Su questo 
punto, comunque, Fulvia Bandoli avverte: «Chi accetta 
di gestire il partito unitariamente non entra 
automaticamente in maggioranza, sarebbe una ben 
curiosa idea di pluralismo». 


organizzatore, che si riunirà per la pri¬ 
ma volta lunedì a Santi Apostoli. 

L’appello lanciato prima di Nata¬ 
le dal l’Unità per una grande manife¬ 
stazione unitaria inizia dunque a pren¬ 
dere corpo. Prodi ne aveva parlato in 
un’iniziativa alle porte di Bologna pri¬ 
ma della fine dell’anno, ma passò in 
secondo piano di fronte allo «scorrerà 
il sangue» detto quella stessa sera dal 
Professore in riferimento alle prima¬ 
rie. L’argomento venne ripreso a ini¬ 
zio gennaio in uno dei vertici dell’Alle¬ 
anza, senza che però venissero prese 
decisioni definitive. Alla fine, all’in¬ 
contro della Federazione di giovedì è 
stata scelta la data, sabato 26 febbraio, 
e l’ora dell’appuntamento, il primo 
pomeriggio. Visti i tempi molto stretti 
per organizzare l’evento, si era anche 
pensato di rinviare al sabato successi¬ 
vo, ipotesi poi scartata in considerazio¬ 
ne del fatto che il venerdì precedente è 
l’ultimo giorno per la presentazione 
delle liste per le regionali e che in quei 
giorni si svolge il congresso di Rifon¬ 
dazione comunista. Contatti per con¬ 
tributi di vario genere (organizzazio¬ 
ne di pullman e altro) verranno presi 
nei prossimi giorni con tutte le asso¬ 
ciazioni vicine al centrosinistra. 

s.c. 


a una storia. Vede, l'ostilità dei dirigen¬ 
ti del centro sinistra verso noi è stata 
storicamente dovuta, io credo, al fatto 
che spesso il popolo del centro sinistra 
si è dimostrato molto attento alle no¬ 
stre posizioni. In questo senso, chie¬ 
dendo ospitalità ci muoviamo con una 
certa continuità. Ospitalità cosa vuol 
dire? Che di "punto in bianco", tra vir¬ 
golette, noi chiediamo a loro, al centro- 
sinistra, perché al 
centro destra signifi¬ 
ca un'altra cosa nel 
corpo della storia ita¬ 
liana, di accettare 
quello che il suo po¬ 
polo ha fatto in que¬ 
sti 30 o 40 anni mal¬ 
grado interessi, calco¬ 
li e strategie diversi. 
Mi auguro che non 
ci rispondano vedia¬ 
mo il progamma... 
In quattro giorni 
non è vero che ci mettiamo d'accordo 
quando neanche loro ci sono riusciti. 
Sarebbe una farsa». 

Lei fa riferimento al popolo del 
centro sinistra. In verità c'è un 
pressing che viene dai dirigenti: 
Bertinotti, D'Alema, Angius, de¬ 
cine di parlamentari. 

«Lei ritiene che abbia subito un 
pressing da Massimo?» 

So che avete discusso. 

«Il problema è uno solo. Se mi si 
dice, come Berlusconi, un po' D'Ale¬ 
ma e anche Marini e altri, partiamo 
dalle Regioni caso per caso le rispondo 
che questa è la posizione di Berlusconi, 
del centro destra e di molti del centro 
sinistra. Invece, l'iniziativa resa nota 
dall'Unità dagli ormai sessantacinque 
parlamentari, dice testualmente non 
di fare il confronto nelle Regioni o sui 
programmi (mentre noi siamo quello 
che siamo, il centro sinistra è quello 
che è) ma di consentire ai cittadini di 
poter votare Radicale se lo vogliono. 
Se mi dicono, i programmi; rispondo: 
no, diventa improprio metterci d'ac¬ 
cordo in quattro giorni. Noi siamo 
una cosa diversa, facciamoci fiducia. 
Anche se le dichiarazioni di Fassino a 
Lamezia e altri segnali mi allarmano. 
Nelle prossime ore bisognerà chiarire 
se ci sono le condizioni o se non se ne 
potrà far niente». 

Ma qual è la sua proposta? Defi¬ 
nita chirurgicamente. 

«Si stabilisce con delibera che è 
solo dell'ospite e non dell'ospitato che 
è un viandante che ha bussato alla por¬ 
ta e chiede. Il viandante bussa e gli si 
risponde: si accomodi. Mi accomodo 
dove? Ovunque. Significa: liste Radica¬ 
li in tutte le province. Un accordo na¬ 
zionale. Poi si invera nelle realtà territo¬ 
riali, ma questo è un fatto operativo 
non un fatto a cui si subordina l'obietti¬ 
vo. Ovviamente, l'ospitato è la lista Ra¬ 
dicale. L'ospite è il candidato governa¬ 
tore del centro sinistra. Punto e basta. 
E allora è evidente che le liste Radicali 
concorrono alla elezione e alla campa¬ 
gna elettorale di quel candidato con¬ 
trapposto all'altro. Certo, significhereb¬ 
be dare un indirizzo, prendere una de¬ 
cisione politica. Se siamo presenti in 
tutte le province con un gruppo o l'al¬ 
tro, detto brutalmente, mi pare che 
diventerebbe la premessa quasi obbli¬ 
gata di un accordo per il 2006. Posso 
fare un'aggiunta?» 

Prego. 

«Dato che c'è chi parla delle nostre 
posizioni sulla guerra vorrei ricordare 
che il suo giornale ha dato credibilità al 
nostro progetto per fermare la guerra 
prima che si scatenasse. Era un proget¬ 
to alternativo alla guerra, anzi alla ne¬ 
cessità della guerra». 

Non abbiamo 
espresso un giudizio 
di equidistanza 
ma di distanza 
sia dagli uni che 
dagli altri 
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■■l’intervista 

Ci iiHn Pali/i 


Guido Calvi 

senatore Ds 


«La vicenda legata al decreto di proroga di Vigna ne è un esempio. Sulla Giustizia siamo di fronte a un problema politico drammatico» 

«L’attacco al Csm è fuori dalla legalità costituzionale» 


Luana Benini 


ROMA La denuncia del senatore diessi¬ 
no Guido Calvi è netta: «Non è stato 
sufficiente neppure l’altissimo monito 
del Quirinale a far capire al governo, e 
in particolare al ministro di Giustizia, 
che l’attacco che fin dall’inizio della 
legislatura stanno portando al Csm è 
assolutamente al di fuori della legalità 
costituzionale». Ormai siamo di fronte 
a un «problema politico drammatico». 
Negli ultimi mesi c’è stata una 
escalation... 

«Si è cominciato con la riforma 
del sistema elettorale del Csm: si è ten¬ 
tato, con la riduzione del numero dei 


consiglieri, di rendere l’organismo me¬ 
no funzionante. Poi con la riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario il ministro 
Castelli ha tentato di esautorare il Csm 
svuotandolo di contenuto. Ma il Csm 
è l’organo di autogoverno della magi¬ 
stratura. Non è preposto alla tutela dei 
magistrati, ma a presidio dell’autono¬ 
mia della magistratura, dell’uguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla legge...». 
L’intervento di Ciampi era so¬ 
prattutto finalizzato alla difesa 
del Csm? 

«Il presidente della Repubblica ha 
sollevato quattro punti di incostituzio¬ 
nalità che attengono all’usurpazione 
da parte dell’esecutivo dei poteri che la 
Costituzione attribuisce in via esclusi¬ 


va al Csm. In particolare, il quarto pun¬ 
to censura lo svuotamento che nella 
riforma viene fatto dei poteri del Csm 
in materia di promozioni, trasferimen¬ 
ti, concorsi». 

Il centro destra ha imposto al 
Senato una rilettura della legge 
limitata solo ai quattro punti in¬ 
dicati da Ciampi. Perché, secon¬ 
do l’opposizione questo non è 
possibile? 

«Perché il quarto punto è pervasi- 
vo dell’intero disegno di riforma. È l’in¬ 
tera filosofia del testo che non va. 
Quando abbiamo discusso il messag¬ 
gio di Ciampi, prima in commissione 
e poi in aula, ponendoci il problema 
dei limiti e dell’estensione dell’inter¬ 


vento, l’opposizione ha sostenuto che 
la legge va rivista tutta e che se non si 
cambia l’intero disegno si crea una di¬ 
stonia di sistema. La maggioranza ha 
invece ristretto il campo...». 

Molti esponenti della maggio¬ 
ranza hanno affermato che men¬ 
tre sui primi tre punti si posso¬ 
no apportare modifiche, sul 
quarto è pressoché impossibile. 
Per cui sembra già di cogliere 
una intenzione di arroccamen¬ 
to. 

«Non c’è dubbio, perché questo 
imporrebbe di rivedere il testo nella 
sua integralità. Ma il centro destra ha 
fatto di più. Ha usato surrettiziamente 
la revisione del ddl sull’ordinamento 


giudiziario per inserirvi una norma di 
garanzia sussidiaria per la proroga di 
Pier Luigi Vigna alla guida della Procu¬ 
ra nazionale antimafia. Insomma, han¬ 
no creato un supporto normativo, vo¬ 
tato dall’aula, una specie di paracadu¬ 
te, nel caso non andasse in porto il 
decreto che proroga Vigna nell’incari¬ 
co fino al dicembre 2005 e che sarà 
votato dalla Camera la prossima setti¬ 
mana». 

Una manovra, si è detto, per im¬ 
pedire a Gian Carlo Caselli di 
subentrare a Vigna nell’incari¬ 
co. 

«Ma questa è una prova ulteriore 
della cultura della illegalità che permea 
il governo. L’esecutivo interviene con 


un decreto prorogando l’incarico all’at¬ 
tuale procuratore nazionale per impe¬ 
dire che la candidatura di Caselli possa 
essere presa in considerazione (con lo 
slittamento dei termini verrebbero a 
mancare i quattro anni di permanenza 
obbligatori per candidarsi). Un decre¬ 
to incostituzionale per mettere fuori 
gioco una persona reputata ostile». 
Perché “incostituzionale”? 

«Il decreto è incostituzionale per¬ 
ché in questo modo, decidendo di 
escludere qualcuno dal concorso, l’ese¬ 
cutivo si arroga poteri propri del Csm 
che è il solo abilitato a decidere sui 
candidati». 

Un concorso che è già stato in¬ 
detto.... 


«E che adesso è un concorso muti¬ 
lato. Con rozzezza culturale ci si appre¬ 
sta a sgretolare il sistema costituzionale 
per perseguire una politica della illegali¬ 
tà. Questo gruppo di potere non pensa 
all’interesse generale ma solo ed esclusi¬ 
vamente a leggi ad personam o a leggi 
che escludono persone. Siamo di fron¬ 
te a una politica del diritto fatta da 
mercanti che tutelano interessi specifi¬ 
ci. Non è solo in gioco la candidatura 
di Caselli, un magistrato impegnato 
nel contrasto all’eversione terrorista 
che ha continuato la sua battaglia a 
Palermo in difesa della legalità e contro 
la criminalità maliosa, è in gioco il fon¬ 
damento dello Stato di diritto e l’equili¬ 
brio dei poteri». 
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Pasquale Cascella 


ROMA Non mancherà una gran bella 
torta, oggi, per il decennale di An a 
Roma. Con tanto di candeline da 
spegnere per festeggiare l’approdo 
della «svolta» dal Msi post fascista 
alla «Destra della nazione». Questa, 
perlomeno, era l’identità che Dome¬ 
nico Fisichella, il professore cattoli¬ 
co esterno a quella storia ma interno 
alla concezione liberaldemocratica 
della destra risorgimentale, aveva im¬ 
maginato dover rilegittimare la de¬ 
stra italiana. 

Dieci anni dopo può dire: mis¬ 
sione compiuta? 

«Oggi la destra è pienamente e 
legittimamente integrata nel sistema 
bipolare italiano. È al governo del 
paese: vi è vista una prima volta, anzi 
vi ci era arrivata già prima di Fiuggi; 
e vi è tornata a cavallo di un processo 
politico che ha sancito l’alternanza 
democratica. Quindi, sul piano del¬ 
l’acquisizione della 
funzione governan¬ 
te, il risultato è ac¬ 
quisito, certo, irre¬ 
versibile». 

Era questo 
l’obbiettivo? 

«È in tutta evi¬ 
denza un aspetto es¬ 
senziale, ma menti¬ 
rei a me stesso se do¬ 
vessi ritenerlo esau¬ 
stivo della missione 
di cambiamento di 
cui ci avevamo fatto 
carico dieci anni 
fa». 

Nel senso che 
non tutto è 
cambiato co¬ 
me lei avrebbe 
auspicato o 
che molto re¬ 
sta ancora da 
cambiare? 

«È che taluni 
messaggi, tra quelli 
che avrebbero dovu¬ 
to rendere riconosci¬ 
bile l’apporto della 
destra alla Casa del¬ 
le libertà, appaiono 
un po’ isteriliti. 

Una classe dirigente 
seria e consapevole 
non può non chie¬ 
dersi se anche un 
certo deperimento 
dell’autonomia poli¬ 
tica, culturale e civi¬ 
le del partito non contribuisca alla 
caduta dei livelli di partecipazione 
dei cittadini alla vita pubblica». 
Permane un rapporto di causa 
ed effetto tra la trasformazio¬ 
ne della destra e la transizione 
aperta dal crollo del vecchio 
sistema politico sotto i colpi di 
maglio di Tangentopoli? 

«La transizione non può che ave¬ 
re come sbocco l’unità istituzionale e 
culturale della nazione. E ritengo 
molto importante che entrambi gli 
schieramenti politici abbiano contri¬ 
buito a evitare che la dissoluzione del 


1 

L'INTERVISTA 

Dieci anni dopo Fiuggi per il professore 
che fu tra gli ispiratori della svolta, 
si può dire che il processo di legittimazione 
si sia definitivamente compiuto 


«La funzione governante è acquisita 

Ma mentirei a me stesso se ritenessi 
esaurita la missione di cambiamento 
di cui ci eravamo fatti carico nel ’95» 


Fisichella: Destra nazione? Sì 


ma troppo piegata su Berlusconi 


29 gennaio 
1665, 

Gianfranco Fini 
fa il segno della 
vittoria al 
termine del 
congresso di 
Fiuggi che ha 
sciolto il 
Movimento 
Sociale Italiano 
e ha dato vita ad 
Alleanza 
Nazionale 


interscambiabile tra ima forza 
politica di destra più larga del 
Msi e una vera e propria coali¬ 
zione politica di centrodestra? 

«Quella duplice possibilità era le¬ 
gata alle elaborazioni che si andava¬ 


no compiendo agli inizi degli anni 
Novanta. Era difficile privilegiare 
luna o l’altra prospettiva, di fronte 
all’incombenza di superare la con- 
ventio ad excludendum a destra nel 
momento in cui si andava a superare 


la conventio ad excludendum a sini¬ 
stra. Questa era la condizione fon¬ 
dante per un sistema bipolare, ed è 
stata comunque conseguita. Nella 
stessa idea di Alleanza nazionale co¬ 
me forza politica di destra sono con¬ 


fluiti i profili culturali cristiani, libe¬ 
rali e nazionali di una più ampia pro¬ 
spettiva coalizionale». 

E però l’Alleanza nazionale da 
lei concepita come «partito del¬ 
la nazione», se pure è riuscita 


ad allargarsi un po’ rispetto al 
Msi, non ha dovuto cedere al 
soggetto politico creato da Sil¬ 
vio Berlusconi l’egemonia nel¬ 
la metà campo del centrode¬ 
stra? 


La delegazione del Pds era a Fiuggi. Mancino, anche lui presente allora, ricorda quando Fisichella gli propose di appoggiare Fini sindaco nel ’93. 

Quando i non ancora ex Msi invitarono l’ex Pei 


«Intendiamoci, quando parlavo 
di “partito della nazione” non riven¬ 
dicavo una egemonia partitica, ma 
richiamavo un elemento culturale 
storico di cui tutte le forze politiche 
dell’alleanza avrebbero dovuto farsi 
carico di portare a compimento». 
Ma così non è stato, e non è. 
Perché il comando è finito nel¬ 
le mani di chi si proclama apo¬ 
litico e alimenta l’antipolitica? 
«È vero che nella coalizione di 
centrodestra hanno un peso non in¬ 
differente forze politiche con una ela¬ 
borazione culturale diversa, in qual¬ 
che modo soggette a tentazioni anti¬ 
politiche o a visioni populistiche-de- 
magogiche della politica. Ma è rispet¬ 
to a questo rischio che An ha chiara¬ 
mente un compito di riequilibrio da 
assolvere». 

Riesce ad assolverlo? 

«Sinceramente, non sempre ciò 
che si poteva, e quindi si doveva, fa¬ 
re, per conferire un sigillo di politici¬ 
tà piena alla coalizione, in effetti è 
stato fatto». 

Quali mancan¬ 
ze ritiene più 
gravi? 

«Tutte quelle 
che attengono alla 
coerenza con gli in¬ 
teressi generali della 
nazione, della sua 
unità istituzionale e 
culturale, del suo fa¬ 
re sistema. Penso al 
rischio di un’Italia 
disarticolata e risso¬ 
sa, persino nelle sue 
regole e strutture co¬ 
stituzionali, dal cen¬ 
tro alla periferia. 
Penso alla distorsio¬ 
ne della democrazia 
mediatica che altera 
i caratteri del plura¬ 
lismo e la stessa co¬ 
scienza collettiva 
della comunità na¬ 
zionale. Penso alla 
deriva di una sorta 
di giuridicismo egoi¬ 
stico che mette a re¬ 
pentaglio tutta una 
concezione dei dirit¬ 
ti, della legalità e del 
senso dello Stato. 
Penso all’abdicazio¬ 
ne di relazioni inter¬ 
nazionali alternati¬ 
ve alla prospettiva 
europea anziché di 
fruttuosa collabora¬ 
zione. Su tutto que¬ 
sto può ben dispiegarsi da parte di 
An un contributo autonomo e coe¬ 
rente. E quel che più mi preoccupa è 
una sorta di indifferentismo, di ap¬ 
pannamento dei grandi riferimenti 
valoriali, in una logica più di gestio¬ 
ne che di affermazione della vocazio¬ 
ne nazionale». 

Non sarà dovuto alla lentezza, 
alle resistenze e ai condiziona¬ 
menti del passato sul processo 
di revisione, tant’è che Gian¬ 
franco Fini solo dopo 10 anni 
è arrivato a definire il fasci¬ 
smo «male assoluto»? 


vecchio sistema partitico conducesse 
al caos. L’uno e l’altro schieramento 
hanno creato le condizioni di questo 
bipolarismo che, per quanto fragile 
risulti, garantisce la democrazia del¬ 
l’alternanza. Come tale è da conside¬ 
rare una conquista decisiva per tutti 
e due i versanti del bipolarismo italia¬ 
no». 

C’è forse da ripensare l’elabo¬ 
razione da cui partì la sua pro¬ 
posta di una Alleanza naziona¬ 
le, all’origine duplice, se non 


Taluni messaggi che 
avrebbero dovuto 
rendere riconoscibile 
l’apporto di An 
dentro la Cdl sono un 
po’ isteriliti 



C f erano anche loro quel giorno a Fiug¬ 
gi. Erano, Nicola Mancino e Um¬ 
berto Ranieri, testimoni e in qual¬ 
che modo interlocutori di una «svolta» forse 
impossibile senza quel che era già cambiato 
nei partiti - il Ppi e il Pds - che rispettivamen¬ 
te i due ospiti rappresentavano. L’ha ricono¬ 
sciuto Gianfranco Fini, nel ripercorrere il cal¬ 
vario dei post fascisti verso Fiuggi, terra di 
acque termali metaforicamente liberatrici dei 
residui del passato: «L’idea era - ha sostenuto 
nei giorni scorsi - di far saltare le gabbie del 
Novecento. Come potevo non pensare al fatto 
che, tra i filoni del Novecento, quello di Cic¬ 
chetto e il mio erano i due partiti per i quali si 
applicavano i due prefissi “post”?». Allora il 
presidente di An nemmeno osò fare cenno a 
questo, come dire, spirito emulativo. «E però 
era nell’aria», ricorda Ranieri: «Era implicito 
nell’invito che ci era stato rivolto. E non fu 
semplice nemmeno per noi accettarlo: si trat¬ 
tava pur sempre di un congresso del Msi, 
storicamente nostro avversario, anche se ave¬ 
va già assunto responsabilità di governo e si 
avviava a una trasformazione. Non a caso si 


decise che a guidare la delegazione a Fiuggi, e 
solo per ascoltare (ci era stato proposto anche 
di intervenire), sarebbe stato il comandante 
partigiano Ugo Pecchioli. Una volta lì, ogni 
atto e parola gentili, di riguardo e rispetto, e 
persino l’applauso con cui Pecchioli, Mauro 
Zani e io fummo accolti sembravano dire: 
“Avete cambiato voi, adesso tocca a noi”. 
Magari giocoforza, come pure era stato per 
tanti tra noi. Fors’anche con una minore ela¬ 
borazione politico-culturale e una maggiore 
preoccupazione organizzativa di non perdere 
pezzi per strada, ma il senso dell’operazione 
politica era in qualche modo speculare a quel¬ 
la che a noi era costata più di due anni dì 
accese discussioni, la divaricazione di un 
gruppo dirigente, la tensione di un paio di 
congressi e una drammatica scissione. Anche 
se l’urgenza faceva premio sulla chiarezza». 

Lo stesso senso di un «obbligo da assolve¬ 
re» è rimasto impresso nella memoria di 
Mancino: «Per quanto ricoprissi un incarico 
istituzionale, capogruppo al Senato, continua¬ 
vo a chiedermi se non fosse stato nel giusto 
Nino Andreatta rifiutandosi di far parte del¬ 


la delegazione. Ma ero anche curioso di verifi¬ 
care fino a che punto fossero state raccolte le 
idee di Domenico Fisichella. Sa, siamo vecchi 
amici. Iti nome di questa amicizia nel giugno 
‘93, vigilia delle elezioni amministrative a 
Roma, insieme a Rebecchini venne a trovar¬ 
mi al Viminale (ero ministro dell’Interno) 
con un messaggio di Gianfranco Fini per 
Martinazzoli. Ricordo bene le sue parole: 
“Questo ragazzo ha raccolto la difficile eredi¬ 
tà del Msi ma ha coraggio per investirla in 
una operazione politica nuova. Perché do¬ 
vrebbe pagare per un regime che non ha nem¬ 
meno conosciuto? Voi popolari proponete a 
Roma il prefetto Caruso, e Fini è disposto ad 
un accordo per appoggiarlo nel ballottaggio 
contro il candidato della sinistra”. L’operazio¬ 
ne non mi convinceva, e Martinazzoli fu an¬ 
che più drastico: “Ciascuno faccia il suo me¬ 
stiere e la sita parte”. E Fini la fece, avventu¬ 
randosi nella candidatura che affascinò Berlu¬ 
sconi, arrivando lui al ballottaggio». 

Non ha però da recriminare, Mancino: 
«Era un momento difficile per noi della De, 
esposti come eravamo al crollo di un sistema 


politico. Ma avevamo una storia democrati¬ 
ca da onorare. Per questo, di fronte all’inelu¬ 
dibile bisogno di cambiamento, avevamo re¬ 
cuperato il richiamo al Partito popolare. Che 
poi, al dunque della scelta bipolare, ci ha 
collocato nel campo democratico e riformato¬ 
re». Per questo Mancino non rimpiange nem¬ 
meno di essersi contrapposto a Rocco Butti- 
glione: «Finito il discorso di Fini - ricorda 
Mancino - me ne ero andato alquanto stordi¬ 
to dal miscuglio di citazioni, da Gentile a 
Sturzo a Gramsci, che tradiva una certa con¬ 
fusione culturale, se non un qualche imbaraz¬ 
zo politico nell’imporre all’insieme della sua 
gente il taglio del cordone ombelicale con quel¬ 
lo che, non a caso, solo dieci anni dopo è stato 
riconosciuto il “male assoluto”. Seppi poi che, 
invece, Buttiglione si era spinto a parlare di 
“macchie lavate”. Gliene chiesi conto quando 
lo incontrai, e lui a insistere: “È tutto cambia¬ 
to, dobbiamo praticare una doppia soluzione 
politica”. Si sa dove è finito Buttiglione, ma 
quanta doppiezza resta ancora da quella par- 


«Non ho grandi preoccupazioni 
sotto questo profilo: sarà anche stato 
meno veloce, ma il processo di revi¬ 
sione e di rivisitazione critica del pas¬ 
sato è stato compiuto fino in fondo. 
E vorrei dirlo anche a proposito del 
rilievo del presidente Carlo Azeglio 
Ciampi sulle “leggi razziali come tra¬ 
dimento del risorgimento italiano”. 
Ecco, per me, la vera tradizione della 
destra italiana sta nel Risorgimento. 
Ne deriva un modello di nazione da 
cui ripartire, se ne siamo capaci». 


La vera tradizione della 
destra sta nel 
Risorgimento. Lì c’è un 
modello di nazione da 
cui ripartire, se ne 
siamo capaci 
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di MARCO TRAVACUO I 


Allucinanza Nazionale 


Oggi An celebra, al palacongressi di Roma, 
il suo decimo compleanno («mezzo Ven¬ 
tennio», per dirla con Storace). Dovrebbe 
essere una festa, ma c’è chi ritiene che ci sia 
poco da festeggiare. Come Domenico Fisi¬ 
chella, che non sarà della partita, pronta¬ 
mente rimpiazzato da un’intellettuale di pa¬ 
ri rango: Clarissa Burt. O come Marco Zac¬ 
chera, uno dei pochi dirigenti che dieci 
anni di poltrone e abbuffate non hanno 
cambiato, ha scritto una lettera aperta a 
Marzio Tremaglia, morto tragicamente po¬ 
chi anni fa, intitolata «Delusioni. An ci sta 
rimettendo anche la dignità»: «Per difende¬ 
re piccoli privilegi, ce ne stiamo rancorosi 
ma sottomessi nella Cdl... con il piattino 
in mano... senza una sola riforma da pre¬ 
sentare agli elettori... accettiamo i condo¬ 
ni, votiamo le leggi “salvaqualcuno”... die¬ 
ci anni fa marciavamo con Mani Pulite 
vantandoci di essere diversi, oggi gli stessi 
magistrati convocano certi nostri assessori 
e chiedono loro conto... Caro Marzio, è 
dura vincere la guerra e perdere la pace...». 
Una bellissima lettera, che riflette gli umori 


di tanta base. Difficile che trovi udienza 
alla kermesse di domani: ci saranno, in 
compenso, colossi del pensiero come Pep- 
pino Di Capri, Paola Ferrari (quella di 90° 
minuto), Rita Forte e Landò Buzzanca, che 
si alternerà con Albertazzi nella lettura di 
un «classico»: si parla di un testo di Bombo¬ 
lo. 

Fini intanto dà una rinfrescata agli spi¬ 
riti-guida: oltre alla mummia di donna As¬ 
sunta, impagliata in prima fila, si registra¬ 
no alcune new entry: gli incolpevoli Gram¬ 
sci e Gobetti. Che c’entrano mai due marti¬ 
ri dell’antifascismo con un partito ex o po¬ 
stfascista? Lo spiega Fini a Repubblica: 
«Nessuno scandalo, personaggi certamente 
diversi fra loro, come Gramsci, Gobetti, 
Marinetti, Gentile, Soffici, Papini, hanno 
un comune denominatore: la loro italiani¬ 
tà». Ci voleva un genio come Fini per trova¬ 
re un denominatore comune fra quei sei: 
sono tutti italiani. E, a pensarci bene, non è 
neppure l’unico: per esempio, portavano 
tutti gli occhiali. Non solo: chi più, chi 
meno, avevano tutti i capelli. E, a ben guar¬ 


dare, erano dotati ciascuno di due braccia, 
due gambe, due occhi, un naso e una boc¬ 
ca. Ecco perché piacciono tanto ad An. Ave¬ 
vano anche un cervello, ma questo aspetto 
è comprensibilmente secondario. Tant’è 
che la kermesse è affidata alle cure del sena¬ 
tore avvocato Giuseppe Consolo, appena 
condannato in primo grado per aver copia¬ 
to il compito all’esame di Stato. In cartello¬ 
ne, un documentario sui primi «formidabi¬ 
li» 10 anni, con testi di Marcello Veneziani, 
il filosofo coiffeur che tre anni fa promette¬ 
va di «scendere in piazza se la Rai cacciasse 


Biagi e Santoro», salvo poi salire all’ottavo 
piano, quello del Cda, per cacciarli meglio. 
Ecco: Veneziani è una via di mezzo fra 
Gramsci e Gobetti, uno che la «Rivoluzio¬ 
ne liberale» ce l’ha nel sangue, e soprattutto 
nel gel. 

Chissà con chi ce l’ha Zacchera, quan¬ 
do parla all’amico Marzio delle «mezze car¬ 
tucce abbacinate dai piccoli o grandi pote¬ 
ri». Con Gasparri, il ministro dei media e 
soprattutto di Mediaset? Con il comico di 
Vigilanza Alessio Butti, che denuncia Fabio 
Fazio perché «oscura An»? Con l’altro de¬ 


gno censore Bonatesta, che insulta ogni 
giorno Santoro per evitare che il servizio 
pubblico rispetti un contratto violato da 
tre anni e mezza dozzina di sentenze ignora¬ 
te da due? Col ministro Matteoli che giura¬ 
va «condoni mai» e ne ha votati già quindi¬ 
ci? Con Fon. Giampiero Cantoni, già ban¬ 
chiere socialista che patteggiò una condan¬ 
na per Tangentopoli e oggi siede nel partito 
di quel Fini che, ancora nel ’94, sbraitava: 
«La gente i tangentisti li vuole in galera»? 
Col sottosegretario alla Giustizia Valenti¬ 
no, sorpreso a discutere della Controrifor¬ 
ma della giustizia a pranzo con un mafio¬ 
so? Con Flavio Cattaneo, messo lì da La 
Russa, che appena la Rai pronuncia la paro¬ 
la «mafia» corre a organizzare un program¬ 
ma «riparatore» a cura del Masotti, altro 
bell’esemplare di «area An»? Fino a pochi 
anni fa, ogni 19 luglio, An ricordava l’anni¬ 
versario di Via D’Amelio, visto che Paolo 
Borsellino aveva simpatie missine. Ultima¬ 
mente ha smesso: anche perché An sta lavo¬ 
rando a sbarrare la strada della Procura 
antimafia proprio Gian Carlo Caselli, che 


Borsellino aveva «chiamato» a Palermo do¬ 
po la morte di Falcone. Ieri, sulla Stampa, 
Antonio Caruso, capogruppo di An in com¬ 
missione Giustizia del Senato, confessava: 
«Gli sforzi per lasciare Vigna sono finalizza¬ 
ti soprattutto a evitare che il suo sostituto 
diventi Caselli». Viva la sincerità. Intanto 
Luigi Bobbio, sempre di An, si batte come 
un leone per tener fuori l’Italia, unico dei 
25 stati membri dell’Ue, dal mandato di 
cattura europeo. La stessa An, occupata la 
Rai, ha cancellato dal video chiunque aves¬ 
se parlato deH’ultima vera intervista di Bor¬ 
sellino, quella in cui rivelava che la sua 
Procura indagava sui rapporti fra Manga¬ 
no, Dell’Utri e Berlusconi. L’indagine fu 
riaperta nel ’94, dopo l’arrivo di Caselli, 
dall’allievo prediletto di Borsellino, Anto¬ 
nio Ingroia: è quella che ha portato alla 
condanna di Dell’Utri (alleato di An), para¬ 
gonata da Mantovano (sottosegretario di 
An) alle «rappresaglie naziste». In Inghilter¬ 
ra chi, come il principe Harry, ha idee un 
po’ confuse sul nazismo, finisce a pulire le 
porcilaie reali. Grande paese, l’Inghilterra. 






















































sabato 29 gennaio 2005 



l’Unità 


7 


Segue dalla prima 

Si parla di welfare nella "sala 500" del 
tempio-museo della Fiat. Prodi avvia il 
suo ragionamento affermando che "Stato 
sociale e sviluppo devono andare insie¬ 
me". Un messaggio spedito al centrode¬ 
stra, ma anche a quei settori del centrosi¬ 
nistra tentati dal considerare una nostal¬ 
gia del passato conquiste che vanno rifor¬ 
mate - "perché 
non c'è nulla di in¬ 



II 

L CENTROSINISTRA alla prova 

Il candidato leader dell’Alleanza a Torino 
si ritrova con il suo partito, la Margherita 
e attacca: «Italia stabile grazie all’euro 
altrimenti chissà dove ci avrebbero portati» 


« Dobbiamo dire tutta la verità su quel che 
non ha fatto e non fa questo governo 

Quelli che quando qualcuno cade lo aiutiamo 
a rialzarsi, questo è il nostro welfare» 


aila conclusione che abbiamo l'obbligo 
di ricostruire un Paese e la verità ci aiute¬ 
rà". ", E "verità" significa che per il "tratta¬ 
mento di vecchiaia e per il complesso 
delle politiche sociali, l'Italia spende il 
2% in meno della media europea e l'l% 
in meno per la sanità". Uno stato di cose 
che "viene da lontano", anche se "le re¬ 
sponsabilità di questo governo sono mol¬ 
to gravi". I conti pubblici che non torna¬ 
no, quindi. "Meno 
male che c'è l'euro 



Romano Prodi durante ii suo intervento alla conferenza programmatica della Margherita a Torino Foto di Alessandro Contaido/Ansa 


Ritagliare e conservare 


scenari 


Il Professore leader Fed 
L’accelerazione riformista 


Federica Fantozzi 


ROMA «Prodi e Rutelli dicano se la Federazione dell’Ulivo è una cosa 
seria, se è il luogo della sintesi o se è solo un regolamento di conti. Se 
è una cosa seria siamo pronti a dare il sangue, pronti a tutto. Se non 
è così, no». Queste esasperate parole erano state pronunciate da 
Pierluigi Bersani, non certo un ultrà del linguaggio, al termine del 
direttivo Ds di giovedì della scorsa settimana. 

La rassicurazione di Prodi, sostenuto da una Margherita mai 
così compatta dal ritorno del Professore in Italia, è arrivata a stretto 
giro. Ieri l’annuncio che il 27 febbraio nascerà ufficialmente la 
Federazione ulivista. Attraverso un «assemblea fondativa» e dunque 
con modalità di consultazione larghissime. Il presidente sarà, ovvia¬ 
mente, Prodi, e la Federazione si doterà di organi «unitari» per 
l’organizzazione, la gestione e la comunicazione della campagna 
elettorale per le Regionali. 

Domenica 27 rappresenterà una data cruciale nel calendario 
prodiano. E un turning point nel progetto che Arturo Parisi e Prodi 
stesso stanno portando avanti: inclinare il baricentro politico del 
candidato premier verso la Federazione, il «timone e motore dell’Al¬ 
leanza» formato dal quadrilatero Ds-Dl-Sdi-Re, sottolineando le 
differenze, sia pure nell’ambito del «progetto comune», con l’ala più 
radicale della coalizione di centrosinistra. Tra un mese l’incoronazio¬ 
ne a capo del «quadripartito» ulivista segnerà l’avvio della seconda 
parte del piano, quella relativa alle Regionali. Campagna elettorale 
«unitaria» grazie al pool sulla Comunicazione guidato dal diessino 
Cuperlo e dal dielle Gentiioni. Ma soprattutto listone in 9 regioni su 
14. E per la lista unitaria, a differenza di quanto accadde alle scorse 
Europee, il Professore - ormai impegnato a tempo pieno nella politi¬ 
ca italiana - farà campagna elettorale di persona: «Mi auguro che la 
coalizione vinca dappertutto» dirà; «Votate Uniti nell’Ulivo» ag¬ 
giungerà poi. Un mese dopo, ai primi di aprile, il banco di prova per 
il «partito del presidente»: se la lista «traina» Prodi è leader, sennò 
gli alleati si faranno sentire. 

Nell’ipotesi di urne favorevoli, scatterà la terza fase strategica: 
Prodi leader «riformista», candidato unico della Federazione in 
rappresentanza sia della Margherita che della Quercia. Contro il 
candidato «alternativo» espresso dall’altra parte dell’Alleanza: Berti¬ 
notti. Obiettivo: la legittimazione finale. Con questa chiave possono 
leggersi le schermaglie pre-elettorali tra il Professore e il segretario 
rifondarolo: «Una strampaleria che corra senza programma», 
«Strampalate sarebbero le primate a candidato unico». E le parole 
di Franco Monaco: «Va superato il dualismo Ds-Dl. La Federazione 
è la tappa di una futura formazione politica del tutto diversa da 
quelle conosciute fin qui». Ma anche l’esultanza di Arturo Parisi a 
Torino: «Mi sembra che la chimica della coalizione sia finalmente 
scattata». 


per la nostra economia". Quanto alla ri¬ 
forma fiscale poi, "questi sono giorni di 
busta paga, e se non lo avessero ricordato 
i tg di questa gloriosa giornata non se ne 
sarebbe accorto nessuno, Né i ricchi che 
hanno avuto di più, né i poveri che non 
ricevono nessun vantaggio". Il centrosini¬ 
stra, quindi. "State tranquilli - avverte 
Prodi - abbiamo cominciato ad affronta¬ 
re il tema del programma in modo serio. 
Chiedo scusa se non ho chiamato il nota¬ 
io, ma il nostro sarà un lavoro di ascolto 
della società italiana". Un riferimento in¬ 
diretto al contratto di Berlusconi, siglato 
con gli italiani nello studio-tv di Bruno 
Vespa. E il Professore inserisce la due 
giorni torinese della Margherita all'inizio 
del lungo percorso che porterà alla confe¬ 
renza programmatica dell'Alleanza. Un 
modo per dare atto al partito di Rutelli 
deH'importanza della sua iniziativa tori¬ 
nese. Nei prossimi giorni, poi, ci sarà 
l'inaugurazione della "fabbrica" bologne¬ 
se, il laboratorio voluto dal Professore in 
un capannone industriale situato alla pe¬ 
riferia di Bologna - "per la verità un po' 
bruttino" - scelto appositamente per le 
suggestioni che evoca. "Il nostro pro¬ 
gramma non sarà teorico - sottolinea - 
dovremo offrire soluzioni, non fare delle 
critiche". Parole che valgono a Prodi uno 
degli applausi più lunghi. Poi le frasi che 
ricordano le polemiche delle scorse setti¬ 
mane, il suo aventino bolognese, i contra¬ 
sti con Rutelli. "Ci sono state settimane 
tumultuose - afferma - ma ora abbiamo 
risolto i problemi e siamo in vantaggio 
rispetto a chi non lo ha fatto (al centrode¬ 
stra, ndr.). Non è nascondendo i proble¬ 
mi che la democrazia affronta il futuro, 
ma risolvendoli". Standing ovation alla 
fine come all'inizio. E, come all'inizio, 
una lunga stretta di mano con Rutelli. La 
sala del Lingotto non riesce a contenere i 
DI venuti da tutta Italia. La coreografia è 
suggestiva. Si ascoltano le note di Bella 
ciao, di Guccini, di Ivano Fossati. Scorro¬ 
no le immagini della Liberazione, dell'Ita¬ 
lia del boom, di Moro, di Berlinguer in 
braccio a Benigni, di Falcone e Borselli¬ 
no, della vittoria delll'UHvo del '96, di 
Prodi che parla alla gente, di Rutelli e del 
congresso di fondazione della Margheri¬ 
ta. Ci sono sindaco e presidente della 
provincia di Torino. E c'è Mercedes Bres- 
so, candidata presidente per la Regione 
Piemonte. Oggi prenderà la parola il pre¬ 
sidente della Margherita, poi "Big-talk" 
chiuderà i battenti. 

Ninni Andriolo 


toccabile" - non 
certo cancellate. 

Ma c'è un dato che 
Prodi mette in evi¬ 
denza da Torino, 
dalla città simbolo 
dell'industria italia¬ 
na per decenni. 

"In tutti i Paesi, 
ma soprattutto in 
Italia - spiega - lo 
sviluppo passa e 
passerà ancora a 
lungo per l'indu¬ 
stria, anche se que¬ 
sta avrà un minor 
numero di addet¬ 
ti". Un concetto 
che il leader dell' 

Ulivo ripeterà più 
tardi, incontrando 
una delegazione di 
operai Fiat di Mira- 
fiori, una rappre¬ 
sentanza degli ope¬ 
rai che dal 21 feb¬ 
braio verranno 
messi "per una set¬ 
timana in cassa in¬ 
tegrazione". Da¬ 
vanti a loro Prodi 
dirà che "non ha 
senso parlare di 
estinzione della 
classe operaia": le 
categorie del seco¬ 
lo scorso non si 
esauriscono. Il pro¬ 
gramma dell'Alle¬ 
anza sarà "proietta¬ 
to nel sostenere lo 
sviluppo industria¬ 
le del Paese" spie¬ 
ga il Professore. E 
Prodi marca una 
certa distanza da 
teorie che circola¬ 
no anche nel cen¬ 
trosinistra. Anche 
lmdustria automo¬ 
bilistica francese era stata emarginata. 
Adesso, grazie all'iniziativa di quel gover¬ 
no, la Francia ha riconquistato posti chia¬ 
ve nel mercato internazionale. La ricetta 
- Prodi lo farà capire durante 1'incontro 
con gli operai di Mirafiori - non può 
essere quella dell'ingresso dello Stato nel 
capitale. La proposta di Bertinotti non è 
percorribile, anche perché l'Europa non 
lo consentirebbe. E non si può pensare di 
far decollare un terziario avanzato senza 
rimettere in moto un solido apparato in¬ 
dustriale e senza riconquistare "il ruolo 
da protagonisti che avevamo nel mondo 
e abbiamo perso". Per tenere insieme la 
società, quindi, bisogna coniugare welfa¬ 
re e sviluppo. Ma non un welfare leggero, 
all'acqua di rose, meno solidale. Perché 
"non è che un Paese si rovina perché si 
dedica alla spesa sociale". Cambiare otti¬ 
ca, quindi: riaffermare "la valenza socia¬ 
le" dei servizi che "non impaccia" perché 


crea lavoro, benessere, solidarietà, inno¬ 
vazione. Il Professore parte da qui e sem¬ 
bra correggere anche l'impostazione del 
"Big-talk" torinese. Un nome "un po' leg¬ 
gero", scherza, sottolineando che ormai 
non si fanno più inchieste e che per cono¬ 
scere la realtà del Paese ci si accontenta 
dei sondaggi telefonici, "rinunciando a 
parlare con la gente". Ma oggi, al Lingot¬ 
to, non si fa polemica. Si discute molto e 
Prodi porta il suo contributo ricordando 
che bisogna ripartire dai fondamentali e 
che non si possono imboccare scorciato¬ 
ie. Spiegando, tra l'altro, che "noi" - cioè 
il centrosinistra - "siamo quelli che se 
vediamo che qualcuno cade a terra ci 
fermiamo e lo aiutiamo e che questo è il 
nostro concetto di welfare". La platea ap¬ 
plaude. Non sarà né il pruno né l'ultimo 
applauso riservato al Professore. "Mi so¬ 
no posto il problema se dire la verità o 
ammorbidirla - ripete - e sono giunto 


Per ricordare un giorno quali uomini hanno governato l’Italia. Altrimenti nessuno ci 
crederà 

(ANSA) «Prodi ha bisogno di essere curato, gli è venuto un attacco di logorrea 
che ricorda tanto il nome di una malattia venerea, ma non lo è, anche se, allo stesso 
modo, la si prende frequentando le brutte compagnie». Roberto Calderoli risponde 
così al leader della Gad, che della convention della Margherita a Torino, ha rivolto un 
duro attacco a governo e maggioranza. «Prodi parla di tutto - afferma il ministro 
delle Riforme - ma il meglio di sé lo riesce a dare straparlando di tasse, quando 
proprio lui e la sua parte politica hanno inventato l'eurotassa e l'Irap. Sentir parlare 
da parte sua di riduzione di tasse è come sentire parlare un gay di donne». «Siamo 
seri, al posto delle barzellette sul lavoro degli altri ci faccia vedere il suo programma, 
che è talmente segreto da far pensare che non esista neppure. Fino ad oggi - prosegue 
l'esponente leghista - l'unico gesto concreto dimostrato dall'Ulivo, dalla Fed o come 
diavolo si chiama ora, è il buco per l'orecchino che si è fatto il presidente della 
provincia di Bari, Divella, per solidarietà con Vendola». «A breve anche il Professore 
emulerà il gesto per nascondere i vuoti programmatici? - chiede ironicamente Calde¬ 
roli - Voglio chiudere con una battuta: dai ricchionì agli orecchini il passo è breve». 


Prodi: Italia presa in giro dal governo 

«Il taglio delle tasse? Vero solo per i tg. Berlusconi ha portato disastri economici» 


a dare stabilità - 
esclama Prodi - al¬ 
trimenti chissà do¬ 
ve sarebbero arri¬ 
vati". E quanto al 
governo Berlusco¬ 
ni questo "ha adot¬ 
tato una dottrina 
economica tipica¬ 
mente d'anteguer¬ 
ra" che "si è dimo¬ 


strata un disastro 


Prodi dalla Dandini. Petruccioli: sarebbe meglio di no 

Ruffini: invitato anche Berlusconi II presidente della Vigilanza a Gasparri: è disdicevole il suo comportamento sulla fiction sulle Foibe 


ROMA I politici non devono essere ospiti dei 
programmi di intrattenimento: è «un atto di indi¬ 
rizzo della Commissione di Vigilanza», come ri¬ 
corda il presidente, Claudio Petruccioli, a propo¬ 
sito dell' ipotesi della presenza di Romano Prodi 
a Parla con me di Serena Dandini su Raitre doma¬ 
ni. L' atto di indirizzo «dice che i politici non 
devono andare in progammi di intrattenimento 
a meno che non siano assolutamente necessari 
per ragioni funzionali al programma», rileva Pe¬ 
truccioli. Petruccioli ha aggiunto di aver «ricorda¬ 
to l'indirizzo della Commissione in un colloquio 
telefonico con il direttore di Raitre, Paolo Ruffi¬ 
ni. Non posso impedire che un uomo politico 
vada in un programma come ospite, posso però 
ricordare la regola della Commissione che vale 
per tutti, anche per il programma di Serena Dan¬ 
dini. Poi, se la Commissione vorrà ridiscutere e 
cambiare questa regola è un altro discorso, ma 
per ora è questa». 

La presenza dei politici nei programmi di 
mtrattenimento va «di norma» evitata, quindi 
non sempre, cosa che accade solo in regime di 
par condicio, rileva invece il direttore di Raitre, 
Paolo Ruffini, replicando così alle polemiche per 
l'annunciata presenza di Romano Prodi nel pro¬ 
gramma di Serena Dandini e in particolare al 
presidente della Commissione di Vigilanza, Clau¬ 
dio Petruccioli. «Ho avuto un lungo e cordiale 
colloquio con il presidente della Commissione 
Parlamentare di Vigilanza dice il direttore di Rai¬ 
tre - e gli ho espresso la mia opinione: la racco¬ 
mandazione della commissione parlamentare mi 
sembra chiara. L'ipotesi di escludere in maniera 
tassativa che un esponente politico possa interve¬ 
nire in un talk show sarebbe probabilmente in 
contrasto con F articolo 21 della Costituzione». 

«Con un rimando al comma che riguarda 


tutte le trasmissioni di informazione, raccoman¬ 
da F esigenza di pluralismo e completezza dell' 
informazione. E la redazione del programma del¬ 
la Dandini ha infatti già invitato il presidente del 
Consiglio per la puntata del 6 febbraio, con un 
fax indirizzato al sottosegretario Bonaiuti. Nel 
fax si specifica che 'l'intervista a Berlusconi avrà, 
come quella a Prodi, una durata effettiva di 
13-15 minuti e che potrà essere registrata secon¬ 
do i tempi ed i luoghi scelti dal presidente del 
Consiglio entro sabato 5 febbraio». 

Petruccioli ieri aveva anche risposto a Ga¬ 
sparri sulle Foibe. «Signor Ministro - scrive Pe¬ 
truccioli a Gasparri -, leggo una sua perentoria 


dichiarazione: “11 senatore Petruccioli ha un con¬ 
flitto d'interesse: spera di diventare Presidente 
della Rai ma siccome ci vogliono i due terzi della 
Commissione di vigilanza non lo diventerà. Per¬ 
ché, i parlamentari del centrodestra della Com¬ 
missione di vigilanza so che non lo voteranno». 
«Le agenzie che battono queste sue parole - sotto- 
linea Petruccioli - le riconducono alla mia deci¬ 
sione di non prender parte all'anteprima della 
fiction “Il cuore nel pozzo”; quella di ieri sera 
all'Eur non quella a Trieste come alcuni giornali 
hanno scritto della quale non ero informato. 
Avrei voluto partecipare, ma ho trovato disdice¬ 
vole il fatto che lei si sia permesso di aggiungere il 


suo invito a quello della Rai. È consuetudine 
antica che le anteprime delle fiction siano pro¬ 
mosse dalla Azienda (Rai o Mediaset) e dal pro¬ 
duttore. Che ricordi, non ci sono precedenti di 
iniziative del genere patrocinate dal Ministro del¬ 
le Comunicazioni. Cosa c'entra Lei con la pro¬ 
grammazione del servizio pubblico? - chiede Pe¬ 
truccioli - Cosa farà, d'ora in avanti? Promulghe¬ 
rà inviti per l'anteprima di tutte le fiction o solo 
di quelle che gradisce di più? Potrei continuare 
con le domande, a dimostrazione di quanto la ua 
invadente iniziativa sia del tutto impropria e pre¬ 
varicatrice. Mi sorprende non se ne renda con¬ 
to». 


Pera senza ritegno, ora censura anche le interrogazioni parlamentari 


ROMA Un'interrogazione parlamentare “corretta” d'ufficio, senza 
consultare i suoi firmatari. È quanto denuncia, con una lettera al 
presidente del Senato Marcello Pera, il senatore Massimo Brutti, 
firmatario assieme ad altri colleghi del gruppo Ds di 
un'interrogazione su un testo antisemita utilizzato come libro 
d'esame all'Università di Cagliari. «Nel stesura originale - spiega 
Brutti - descrivevamo “spregevole” e “ripugnante” l'istigazione 
all'antisemitismo e all'odio razziale contenuta in quel volume. 
Nel testo pubblicato sui resoconti parlamentari questi due 
aggettivi sono incredibilmente spariti, sostituiti da “criticabile” e 
“intollerabile”». Non solo. «Questo increscioso e vergognoso 
episodio di censura - scrive ancora Brutti - è avvenuto 
all'insaputa dei sottoscrittori, che non hanno mai dato alcuna 
autorizzazione a simili modifiche. Non vi è stata del resto alcuna 
richiesta in tal senso. Le modifiche sono state quindi disposte di 
autorità e ciò è davvero intollerabile. Per ciò che riguarda il 
merito, è semplicemente scandaloso che la Presidenza del Senato 


si assuma la responsabilità di dichiarare “criticabile”, piuttosto 
che “spregevole”, come nel testo originario, un documento 
antisemita e razzista quale è quello cui si riferisce 
l'interrogazione». 

Brutti fa anche presente che sulla stessa vicenda era stata 
presentata nei giorni scorsi una interrogazione dall'onorevole 
Anedda, di An. Anche l'onorevole di Alleanza Nazionale aveva 
usato l'aggettivo, “spregevole”. «Non resta che domandarsi - si 
chiede - se alla Camera dei Deputati il termine spregevole abbia 
un diverso significato. Non crediamo che sia così. Il fatto è che in 
questo caso è stata esercitata al Senato una indebita ed arbitraria 
censura sulla manifestazione del pensiero e sull'esercizio di un 
diritto che è strettamente inerente al nostro status di 
parlamentari. Le chiediamo perciò, Signor Presidente del Senato 
- conclude Brutti - di disporre una nuova pubblicazione del 
resoconto dell'Assemblea, che trascriva fedelmente il testo da noi 
depositato, rispettando così il nostro pensiero». 


Tgl 

Medaglia d’oro per Elisa Arnaldo, inviata nell’inferno dell’A3, la famigerata Salerno-Reg- 
gio Calabria bloccata dalla neve. Medaglia a due facce e tutte buone. La prima, perché la 
collega ha affrontato la situazione come nemmeno un inviato di guerra. La seconda, 
perché ha ricordato a tutti che il governo aveva promesso “un coordinamento, che è 
inesistente e si è bloccato fra ministero dellTnterno e dei Trasporti”. Va bene che si 
chiama ministero delle Infrastrutture, ma è amnesia veniale. Meno veniale il resto, 
soprattutto le chiacchiere di Francesco Giorgino, che sorvola sulle responsabilità annun¬ 
ciando che “il governo si impegna per il futuro”, impegno del quale non frega niente a 
nessuno, soprattutto a quei poveracci rimasti imbottigliati per tre giorni. Sulla Grande 
Fregatura del “taglio delle tasse”, il Tgl chiede aiuto a Schifani: “Il centrosinistra mise 
l’eurotassa”. Schifani la pagò o si oppose? 

Tg2 

Va bene che domani si vota in Iraq. E va bene che il direttore del Tg2, Mauro Mazza, è 
amico storico di Fini, ma un Tg normale manderebbe in onda (letta in studio) questa 
dichiarazione del leader di An: “Le elezioni in Iraq sono una tappa fondamentale sulla 
via della democrazia e della libertà e il governo italiano è pronto a fare la sua parte”? 
Così non si fa un telegiornale, così si fa un telebanale. 

Tg3 

Il servizio di Roberto Toppetta è ampio, ma ad ascoltare Prodi (che pure non è affatto 
un uomo nuovo) sembra di rivivere. Umorismo e niente retorica, accenti sinceri e non 
slogan, toni pacati senza alcuna stonatura aggressiva. Vero è che il gioco è facile, è 
arrivato il rapporto dell’Eurispes (al quale il Tg3 dà spazio) e fotografa gli italiani dal “di 
dentro”: confusi, sfiduciati, pessimisti, abulici, terrorizzati dal caro vita e dalla mancan¬ 
za di prospettive. E il gioco di Prodi diventa addirittura elementare quando si tocca il 
tasto del taglio delle tasse: pochi spiccioli, monetine. Attenzione, però: gli italiani che ne 
avevano le scatole piene, una volta le monetine le tirarono. 
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Aumenta la «povertà in giacca e cravatta», la politica ha mancato le sue promesse, l’industria arranca: il quadro fosco dipinto dall’istituto di ricerca 

«Italiani sempre più poveri e sfiduciati» 

Rapporto Eurispes 2005: il Belpaese se la vede male, tra salari «depressi», ceti medi alla frutta, turismo in calo 


Virginia Lori 


ROMA L’unica pallida speranza che resta salda 
nella Penisola è il Lotto, o un gioco d’azzardo 
d’altro tipo. Per il resto, gli italiani vedono 
nero. La fotografia scattata dall’Eurispes nel 
suo Rapporto annuale non lascia molti dubbi: 
si spera nel miracolo. Ma non si punta più né 
su un santo patrono, né su un partito, né su 
un uomo della provvidenza. Men che meno si 
crede in un lavoro sicuro: la nuova precarietà 
annienta qualsiasi ottimismo. Neanche a pen¬ 
sare a una tranquilla vecchiaia assicurata da 
una pensione, che ormai è sinonimo di mirag¬ 
gio. Peggio che mai sul fronte del risparmio, 
della borsa e dei bond, che fanno solo trema¬ 
re. Nulla di tutto questo. Per le famiglie subal¬ 
pine è rimasta solo la mota, di Venezia o di 
Napoli che sia. Circa 30 milioni di italiani, 
cioè due maggiorenni su tre, hanno fatto la 
loro puntata nel 2004, spendendo la cifra re¬ 
cord di oltre 23 miliardi. Ma in pochi hanno 
incassato. Per gli altri una carissima illusione. 

Bilanci familiari sotto tiro. Negli ultimi 
tre anni, i salari hanno perso il 24% del loro 
potere d'acquisto con un meccanismo «perver¬ 
so» per il quale «sono aumentati i beni di 
consumo giornaliero, e sono diminuiti i beni 
di lusso», spiega il presidente Eurispes Gian 
Maria Fara. «Provate a confrontare i prezzi di 
un fascio di insalata e di una Bmw. L'automo¬ 
bile - sottolinea Fara - è calata del 20%». C'è 
quindi «un'aberrazione, per cui ci sono molti 
più ricchi e molti meno poveri». Poco servono 
le misure fiscali e il calo delle tasse. «Occorre¬ 
rebbe piuttosto aumentare le retribuzioni del 
7-8%, che sarebbe già qualcosa per far recupe¬ 
rare i consumi», suggerisce Fara. L’aumento 
dei prezzi è percepito dal 97% degli italiani, 
che se la prendono con l’euro e con la «furbi¬ 
zia» dei commercianti. Secondo i calcoli effet¬ 
tuati dall'Eurispes una famiglia di quattro per¬ 
sone (due adulti e due bambini) ha bisogno di 
almeno 3.000 euro che, nella realtà, non arriva¬ 
no quasi mai nelle casse familiari attraverso 
un solo stipendio ma con integrazioni prove¬ 
nienti da secondi lavori o aiuti di familiari. 
L'unico modo per integrare un reddito che 
non basta, quindi, è ricorrere agli acquisti a 
rate, per i quali si registra un vero e proprio 


Economia a cavallo 
tra legalità e illegalità, 
dove regnano il sommerso 
e l’evasione: così gli 
italiani cercano il miracolo 
nel Lotto 




Foto di Mario De Renzis/Ansa 


boom: tuttavia, non ci si rivolge al credito al 
consumo per i beni voluttuari come viaggi e 
vestiti, bensì per quelli necessari come l'auto, 
l'elettrodomestico o i mobili. Anche se sono 
tanti appunto quelli che, in alternativa, punta¬ 
no sul gioco d'azzardo. 

Povertà in giacca e cravatta, industria 
che non compete, turismo alle prese con una 
delle crisi più profonde degli ultimi anni ed 
economia a cavallo tra la legalità e l'illegalità, 


dove regnano sommerso (ormai vicino al 
28% del Pii, pari a 302 milioni di euro) ed 
evasione fiscale (134 miliardi nel 2004, che 
diventeranno 145 nel 2005). «Se non si blocca 
questa spirale perversa - dice Fara - vi è il 
rischio di dover assistere a una profonda tra¬ 
sformazione della nostra società nella quale a 
un ristretto ceto di privilegiati si contrapporrà 
un numero sempre più crescente di quasi po¬ 
veri». Si tratta della cosiddetta «povertà in giac- 


le reazioni 


GLI ITALIANI VEDONO NERO 


IL PEGGIORAMENTO 
DELL'ECONOMIA 

54,0% è fortemente 
pessimista sulla situazione 
economica del Paese nel 2005 



2004 48,2% 

2003 23,0% 

L'AUMENTO DEI PREZZI HJ 

96,7% ha avvertito un ) 

aumento dei prezzi nel 2004 

86,5% all’inizio del 2005 

POLITICA ECONOMICA 

40,6% la giudica fallimentare 

24,0% ritiene le scelte 
adottate non corrispondenti 
ai bisogni reali 



11,4% reputa appropriata 
l’impostazione politica dell’esecutivo 


70% è scettico sulla capacità del 
governo di risanare i conti pubblici 


IL REDDITO DELLE FAMIGLIE 

■ 17.500 euro 32,1% 

Fra 17.500 e 25.000 18,5% 

Fra 25.000 e 35.000 19,5% 

Oltre 35.000 29,9% 

4,7 milioni di famiglie e oltre 14 milioni 

di persone secondo l’Eurispes 

sono classificabili poveri o quasi poveri 


LA FIDUCIA 
NELLE ISTITUZIONI 

Presidente della Repubblica 
Camera e Senato 
Palazzo Chigi 
Giudici 

Forze dell'ordine 
Chiesa cattolica 
Scuola 
Sindacati 

Pubblica amministrazione 
Partiti politici 

IL PESO 

DEL FEDERALISMO 
30-40 miliardi 
di euro la stima 
del costo a seguito 
della duplicazione 
degli apparati 
burocratici 


[in 

80,0% 

36,5% 

36,5% 

52,4% 

73,7% 

62,8% 

30,7% 

22 , 8 % 




GLI EFFETTI 






Rimarrà immutata 36,7% 
Peggiorerà 36,3% 


Migliorerà 

27,0% 


Giudizio 

Trasporti 

pubblici 

Assistenza 

sociale 

Rimarrà invariata 

43,3% 

39,6% 

Peggiorerà 

28,1% 

34,4% 

Migliorerà 

28,6% 

26,0% 
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La destra attacca: dati strampalati, è vero il contrario 
Sindacati e opposizione: ecco il cinismo del governo 


Luigina Venturelli 


MILANO L’Italia è delusa dal proprio presente e pessimista 
sul proprio futuro. Il rapporto Eurispes non lascia scampo 
alle visioni dorate con cui governo e maggioranza sono 
soliti dipingere il Paese. 

E sindacati ed opposizione vedono drammaticamente 
confermati gli allarmi da tempo lanciati. «Una fotografia 
molto preoccupata - è il commento del segretario generale 
della Cgil, Guglielmo Epifani - che in parte corrisponde a 
quello che noi vediamo: preoccupazione, fiducia e redditi 
che diminuiscono, lavori precari. Tutto il contrario dell’im¬ 
magine che si tende a dare del Paese. Si sono allungate le 
distanze tra chi sta peggio e chi sta meglio, in un Paese in 
cui la coesione sociale si fa più difficile, perchè anche le 


politiche del governo hanno diviso invece che unire». An¬ 
che il segretario confederale della Cisl, Raffaele Bonanni, 
inchioda l’esecutivo alle proprie responsabilità: «Il rapporto 
dell’Eurispes traccia molto bene la situazione reale del pae¬ 
se, dove la produzione industriale è in crisi, l’occupazione 
cresce solo nelle nuove forme atipiche, le esportazioni sono 
ferme, i disoccupati meridionali si cancellano dall’ufficio di 
collocamento per sfiducia, i salari non garantiscono più il 
potere reale. Insomma l’Italia è in coma profondo e l’unico 
soggetto a non accorgersene è il Governo». 

Altrettanto dura Livia Turco, responsabile Ds delle poli¬ 
tiche sociali: «I dati Eurispes evidenziano la fatica, la preoc¬ 
cupazione e l’ansia quotidiana delle famiglie italiane. Il go¬ 
verno di centrodestra negli ultimi anni ha sempre avuto un 
atteggiamento cinico e di totale abbandono per la famiglia. 
È sotto gli occhi di tutti: l’economia ristagna e le famiglie 


fanno sempre più fatica ad arrivare a fine mese». 

Le reazioni della maggioranza chiamata in causa si di¬ 
stinguono per la loro scompostezza. Sandro Bondi pensa 
bene di prendersela con Fassino, «la menzogna di ripetere 
che con questo governo l’Italia paga una rilevante emargina¬ 
zione dallo scenario internazionale lo espone al ridicolo». 
Ma gli ribatte gelido Gavino Angius, presidente dei senatori 
Ds: «Bisogna dire, ripetere e professare che tutto è a posto. 
Bondi è come la Pravda». 

Il sottosegretario al Welfare, Maurizio Sacconi, parla di 
«dati strampalati, in assoluta controtendenza rispetto a tutti 
i rapporti istituzionali», il vicepresidente dei deputati di 
Forza Italia, Isabella Bertolini, definisce il rapporto «non 
credibile, la verità è che con Berlusconi l’economia italiana 
è cresciuta», mentre la portavoce del partito, Elisabetta Car¬ 
dini, invita «a guardarsi in giro per verificare il contrario». 

Forse perchè più attenti osservatori della realtà, gli allea¬ 
ti di governo sono più cauti. L’Udc si limita ad un secco 
«qualche volta l’Eurispes esagera, non doveva dircelo l’Euri- 
spes che il Paese ha regime bassi», mentre An sottolinea 
attraverso le parole del ministro Gianni Alemanno che «esi¬ 
stono problemi e incertezze che devono essere risolti». Nes¬ 
suno, insomma, se la sente di unirsi alle truppe cammellate 
a strenua difesa del premier. 


ca e cravatta» dei ceti medi, che si aggiungono 
ai 14 milioni di individui che già sono «sicura¬ 
mente poveri o quasi poveri». Una situazione 
la cui via d'uscita è difficile da trovare: oltre 
metà degli italiani, in particolare al Sud, vede 
nero sulla situazione economica e si dice delu¬ 
sa per le scelte del governo. 

Il Belpaese non piace più. Dal 2000 al 
2003 l'Italia ha perso circa 3 milioni di turisti 
stranieri, con un saldo negativo di quasi 4 
miliardi di euro annui. Il bilancio del 2004, 
rileva l'Eurispes, sembra ancora più pesante in 
quanto le presenze straniere nel nostro Paese 
si sono ridotte del 10%, altri 4 milioni in 
meno rispetto al 2003. Sul settore, rileva l'Euri- 
spes citando alcuni dei maggiori operatori stra¬ 
nieri che lavorano in Italia, pesano i prezzi 
esosi degli alberghi; i costi elevatissimi di bar, 
ristoranti e spiagge; la mancanza di catene di 
alberghi che impediscono la maggiore regola¬ 
mentazione dei prezzi; le strutture alberghiere 
vecchie ed inadeguate; la mancanza di pro¬ 
grammi specifici per famiglie e gruppi; ed infi¬ 
ne, una forte concorrenza soprattutto se si 
considerano altre mete turistiche più economi¬ 
che. L'Italia arretra su tanti fronti, ma non su 
quello dei rifiuti. Secondo i calcoli dell'Euri- 
spes la produzione di spazzatura, tra il 2000 e 
il 2003, è cresciuta più rapidamente del Pii: 
+3,8% contro +2,4%. Con un campanello 
d'allarme che suona minaccioso: da qui a dieci 
anni l'emergenza rifiuti in Campania sarà un 
affare da 350 milioni di euro e «tanto denaro 
non può non alimentare le mire di chi in 
questi anni ha fatto affari sui rifiuti». 

Le promesse mancate della politica, in 

generale, gli italianio sembrano convinti che 
l'esecutivo non abbia mantenuto molte delle 
promesse fatte e che tanto la maggioranza 
quanto l'opposizione siano troppo concentra¬ 
te in questioni formali e poco attente alle esi¬ 
genze dei cittadini. Il federalismo e la conse¬ 
guente decentralizzazione di molti poteri non 
paiono convincere la popolazione dal punto 
di vista del miglioramento della funzionalità 
dell'amministrazione pubblica. È stata accetta¬ 
ta positivamente l'entrata dell'Italia nella Unio¬ 
ne europea ma, anche in questo caso, il paese 
ne ha guadagnato in autorevolezza all'estero 
ma certo non in termini di competitività, effi¬ 
cienza 0 condizione economica. 


Solo la spazzatura 
cresce: i rifiuti 
in Italia corrono più 
rapidamente del Pii, 
ossia il 3,8% contro 
il 2,4% 



Welfare, la Quercia lancia un programma di sottoscrizioni fondi. Livia Turco: patto di solidarietà tra le generazioni 

Ds, ima campagna a favore della famiglia 


Massimo Franchi 


ROMA Per non lasciare indietro qualcu¬ 
no, per dare fiducia al paese puntando su 
un nuovo concetto di famiglia e rilancian¬ 
do il tema del finanziamento della politi¬ 
ca. «Io ci credo» è il nome scelto per la 
nuova campagna di comunicazione dei 
Democratici di Sinistra alla vigilia del con¬ 
gresso e delle elezioni regionali. Le città e i 
media già da giorni hanno ospitato i mani¬ 
festi che vedono come tema dominante la 
famiglia definita «la più grande impresa 
italiana». «Abbiamo deciso di abbattere il 
muro di diffidenza che esisteva fra la sini¬ 
stra italiana e il tema della famiglia - spie¬ 
ga Livia Turco, responsabile Welfare -. La 
nostra idea è quella di una famiglia allarga¬ 
ta, di una genitorialità diffusa, di un nu¬ 


cleo che sa aprirsi agli altri che vogliamo 
rendere protagonista delle politiche socia¬ 
li per far ripartire il paese, alle prese con 
evidente insicurezza e paura del futuro. 
La destra pensa di avere legemonia su 
questo termine, ma esalta la famiglia solo 
a parole per poi non aiutarla nei fatti». La 
campagna tocca tutti i temi del welfare 
riprendendo le proposte di legge presenta¬ 
te durante la legislatura. «Con questa cam¬ 
pagna - continua Livia Turco - vogliamo 
perseguire un doppio scopo: parlare al 
cuore delle persone e articolare un pro¬ 
gramma di governo, dimostrando di non 
limitarci a dire solo no 0 a difendere le 
buone leggi che abbiamo fatto quando 
eravamo al governo, come quella sull'in¬ 
fanzia». E dunque i sei manifesti parlano 
di «un reddito decente per tutti», della 
«carta dei diritti di chi lavora, per una 


buona e piena occupazione», di «una pen¬ 
sione dignitosa e sicura per ogni anziana e 
anziano», di «un asilo nido per ogni bam¬ 
bina e bambino», di «un fondo di soste¬ 
gno per ogni anziano non autosufficien¬ 
te», di «una salute pubblica di qualità per 
chiunque ne abbia bisogno». «Vogliamo 
innovare il welfare - commenta Livia Tur¬ 
co - puntando su due cardini. Quello di 
costruire un patto di solidarietà fra gene¬ 
razioni e quello di non limitarsi a politi¬ 
che di redistribuzione, ma di investimen¬ 
to sulle persone per dare al paese la spinta 
per uno sviluppo forte». I numeri della 
campagna sono importanti con una spesa 
totale di 2 milioni e 475 mila euro. Slogan 
chiari, diretti su sfondo rosso e l'indicazio¬ 
ne esplicita di un conto corrente postale 
per sostenere il partito. «È una novità per 
la politica italiana, molto usata invece dal 


Labour party - sostiene Gianni Cuperlo, 
responsabile comunicazione -.Vogliamo 
riportare in primo piano il tema del finan¬ 
ziamento trasparente della politica che è 
garanzia fondamentale per il sistema de¬ 
mocratico». A rafforzare la campagna di 
sottoscrizione penserà anche il volantino 
che verrà spedito in 4 milioni e mezzo di 
copie con allegato bollettino e una lettera 
del segretario Piero Fassino che chiede a 
tutti un aiuto «per costruire un'Italia do¬ 
ve nessuno resti solo, nessuno resti indie¬ 
tro». «Prima delle Europee facemmo una 
sottoscrizione simile e ricevemmo quasi 
300 mila euro da più di 6 mila cittadini, 
molti dei quali non iscritti ai Ds - ricorda 
Ugo Sposetti, tesoriere del partito -. Non 
vogliamo porci un obiettivo ma siamo 
sicuri che in tanti risponderanno positiva- 
mente». 


L’«Enviromnental sustainability index 2005» pubblicato ieri a Davos 

Ambiente, l’Italia in fondo classifica 
Trenta volte peggio delTEstonia 

DAVOS L'Italia resta fanalino di coda in fatto di sostenibilità ambientale. 
Secondo l'indice Esi (Environmental sustainability index), del 2005 e pubblica¬ 
to oggi dal World Economie forum di Davos, il paese si colloca al 69esimo 
posto dietro i principali paesi europei, in una lista che vede al primo posto la 
fmlandia e all'ultimo posto, il 146esimo, la Corea del Nord. Nella classifica, gli 
Stati uniti si collocano al 45esimo posto, con la sostenibilità ambientale in ogni 
caso inferiore a quella della Russia, al 33esimo posto, della Germania (31) e del 
Giappone (30). Tra i Paesi europei in cima alla lista spiccano, oltre alla Finlan¬ 
dia, altri Paesi scandinavi come Norvegia (2) e Svezia (4). Al decimo posto si 
trovano l'Austria, seguita da alcuni Paesi dell'Est europeo come Lituania (22), 
Estonia (27), Slovenia (29). Le variabili correlate al successo di un Paese dal 
punto di vista dell'ambiente, sarebbero comunque da ritrovare - dice il rappor¬ 
to - nella buona governance di un Paese. Altro elemento sottolineato dal Wef, 
quello che «la protezione ambientale non pregiudica la competitività». Ad 
esempio, la Finlandia, che vanta la stessa competitività degli Usa, è al primo 
posto in fatto di sostenibilità ambientale. 


Cagliari, avviso a Pietro Melis. La Digos sequestra 165 copie del testo 

Indagato il professore di storia 
che aveva scritto il libro antisemita 

CAGLIARI Finisce con un avviso di garanzia e in procura la vicenda di Pietro 
Melis, il docente di Storia e Filosofia alla facoltà di scienze della Formazione di 
Cagliari autore del testo «Scontro tra cultura e matacultura scientifica: l'occiden¬ 
te e il diritto naturale» pubblicato negli annali della facoltà e firmato dal docente 
e utilizzato dagli studenti per sostenere l’esame con alcuni passaggi antisemiti. 
Gli uomini della Digos di Cagliari hanno sequestrato dalla biblioteca della facoltà 
165 volumi del testo del docente. Il provvedimento, esteso a tutto il territorio 
nazionale è stato disposto perché il testo «contiene idee fondate sull'odio razziale 
con implicito incitamento alla commissione di atti di discriminazione per motivi 
razziali e religiosi». Il professor Melis ha infatti ricevuto un'informazione di 
garanzia emessa dal sostituto procuratore della Repubblica del tribunale Danilo 
Tronci, che ha aperto un'inchiesta sulle frasi intrise di antisemitismo contenute 
nel testo del docente di Storia e filosofia alla facoltà di Scienze della formazione. 
La vicenda delle frasi antisemite, scritte, come ha rimarcato Melis in alcuni 
comunicati stampa e in una memoria di nove pagine letta lunedì mattina nel 
corso della lezione davanti agli studenti, per provocazione non finisce qui. 
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Marzio Tristano 


PALERMO Si è impiccato in 5 minuti, 
dalle 6 alle 6.05 di ieri mattina: la 
guardia smontante lo ha lasciato sulla 
brandina, quella che iniziava il turno 
lo ha trovato sollevato dieci centime¬ 
tri da terra, appeso alle sbarre della 
cella, l'unica occupata in quell'ala del 
carcere, con un 


COSA NOSTRA sotto attacco 

L ’uomo era stato femiato lunedì a Castelfranco 
nell’ambito dell’operazione che ha portato 
al fermo di 50 persone dell’«entourage» 
del grande capo «imprendibile» da 26 anni 


Prove schiaccianti a suo carico: 
storie di omicidi, appalti e affari illeciti 

Ma soprattutto sarebbe stato lui a «gestire» 
per armi gli spostamenti di Provenzano 


Fedelissimo di Provenzano: suicida 

L'hanno trovato impiccato in cella: Francesco Pastoia, 62 anni, luogotenente del superboss 


lenzuolo legato 
da tre nodi. Sul 
tavolo, aperto, il 
provvedimento 
di fermo della 
Dda di Palermo. 

Gli agenti peni¬ 
tenziari lo hanno 
adagiato sulla 
brandina gettan¬ 
dogli acqua sul 
volto nel tentati¬ 
vo di rianimarlo 
e così lo hanno 
visto i magistrati 
arrivati un'ora 
dopo nel carcere 
di Modena. 

Dopo i boss 
Nino Gioé, Giu¬ 
seppe Giacomo 
Cambino, Salva¬ 
tore Biondo e 
Francesco Intile 
un altro mafio¬ 
so, Francesco Pa¬ 
stoia, 65 anni, 
uno dei gregari 
dell'imprendibi¬ 
le Bernardo Pro¬ 
venzano, ha deci¬ 
so di togliersi la 
vita in carcere. 

Aspettando 
l’autopsia. È 

un suicidio, ma 
al «90 per cen¬ 
to»: così lo ha de¬ 
finito il procura¬ 
tore aggiunto 
Manfredi Dron¬ 
go, al termine 
del sopralluogo 
in cella. Il restan¬ 
te dieci per cento 
di certezza dovrà 
arrivare dai risul¬ 
tati dell'autopsia 
e delle analisi tos¬ 
sicologiche ed 
ematochimiche 

per accertare l'eventuale presenza di 
veleno o altre sostanze, o eventuali 
altre cause della morte. Risultati che 
attende anche il procuratore di Paler¬ 
mo Piero Grasso in costante contatto 
con i suoi colleghi emiliani ma anche 
la Dda di Bologna, che, oltre alla pro¬ 
cura di Modena, ha aperto un'inchie- 

■■l’intervista 

® Michele Figurell^ 

Istituto Gramsci siciliano 



sta sulla morte in carcere dell'anziano 
boss. Un'inchiesta amministrativa in¬ 
terna è stata aperta anche dalla dire¬ 
zione dell'istituto di pena modenese. 

Pastoia si è impiccato ieri matti¬ 
na, 48 ore dopo il fermo, avvenuto a 
Castelfranco Emilia su ordine della 
Dda di Palermo nell'ambito dell'ope¬ 


razione Grande Mandamento contro Francesco 

i favoreggiatori della Primula rossa di Pastoia scortato 
Corleone - 50 persone in manette - da polizia e 

ufficialmente per paura che Provenza- carabinieri il 

no, scoprendo dall'indagine della sua giorno del suo 
inaffidabilità, potesse organizzare rap- arresto 

presaghe contro la sua famiglia. I pri- Foto di Franco 

mi esami sul corpo sembrano non Lannino/Ansa 


le intercettazioni 

Le telefonate di Ciccio: «Se tradisco 
le mie carni diventeranno cenere...» 


Sandra Amurri 


Deve essere stato come vedere raffigurata 
su quelle carte, trascrizioni delle sue con¬ 
versazioni con altri mafiosi, che gli scorre¬ 
vano tra le mani nel silenzio assordante 
della cella tutta la sua fragilità di mafioso 
che si credeva invincibile, che era stato 
scelto, come scrivono i Pm per: «funzioni 
di vero e proprio regista del sistema di 
comunicazioni riservate attraverso cui il 
latitante Provenzano impartiva ordini». 
Ma lui, Ciccio Pastoia, l’aveva tradita quel¬ 
la fiducia che aveva fatto tanto per conqui¬ 
stare, peccando di leggerezza. «Come 
uscirne?» Deve aver pensato: «Uccidendo¬ 
mi». La morte cercata, voluta, come for¬ 
ma di espiazione della colpa. Un atto di 
coraggio eroico, lo stesso che lo aveva por¬ 
tato, molti anni fa, ad entrare in Cosa 
Nostra sottoponendosi al rito dell’inizia¬ 
zione. «Se tradisco Cosa Nostra le mie 
carni diventeranno cenere come questa 
cosa», aveva ripetuto per ben tre volte, 
come la promessa solenne di fedeltà di un 
soldato alla Patria, mentre il sangue che 
usciva dal suo dito punto dall’ago bagna¬ 
va il santino. Legge il passaggio in cui 
racconta ad un altro mafioso del suo rap¬ 
porto con Provenzano: «Io ti guardo in 
bocca dici tu... e io sempre così sono sta¬ 
to... anche perchè tutti e due abbiamo una 
affettuosità relegata dentro il cuore per¬ 


chè... è vero così., una cosa dentro l’anima 
mia e dentro l’anima di lui., per cui lui 
qualsiasi cosa nella vita... nessuno ci può 
dividere... nessuno si può mettere... c’han¬ 
no tentato... quel cornuto del mio paesa¬ 
no non c’ha tentato pure ma non c’è riu¬ 
scito... perchè quello dice... io non credo 
mai che Ciccio tradisce a te... o a me o ad 
un’altro dice ma... dimostrami il fatto... 
appena gli ha detto così ha preso... al po¬ 
sto di... si è allontanato... allora sei un 
pazzo sei un vigliacco., lo zio dice... min¬ 
chia dice che cazzo di uomo sei... tu dimo¬ 
strami..., lo zio subito dice lo ha capito 
che lui stava impiantando le tragedie- 
pezzo di cornuto... sbirro di razza...” 

Ma a volte Pastoia si era anche sfogato 
sul conto di zio Binnu: «lo sai quante vol¬ 
te lo zio mi ha messo in difficoltà .. così è! 
Le cose le dice degli altri, però poi le fa 
lui!... e io siccome ne conservo una co¬ 
pia... al momento opportuno prendo e 
infatti che gli ho detto io nel biglietto .. io 
sarei capace .. che lui... quello che gli ho 
scritto io .. poche parole a buon intendito¬ 
re.. Lo zio quando gli conviene a lui... 
quando non gli conviene... lo zio io che 
m'annacavu per trent'anni... lui è meglio 
che con me non parla di certe cose io lo 
conosco meglio delle tasche sue a lui lo 
conosco... io ci ho dormito una vita!». 

Una vita di mafioso spazzata via da 
quelle pagine, ancor prima che dal cappio 
che gli ha serrato la gola. 


svelare nulla di anomalo: un segno 
sotto il mento di Pastoia e uno più 
laterale indicherebbero un' impiccag- 
gione 'soft' rispetto alle tracce lasciate 
da una corda legata al collo, segni 
quindi compatibili con l'uso del len¬ 
zuolo. Escluso, dunque, lo strangola¬ 
mento, si attende anche l'esito del so¬ 
pralluogo della Scientifica che ha pas¬ 
sato al setaccio il cestino dei rifiuti e 
l'intera cella oc¬ 
cupata dal boss, 
che a quanto ri¬ 
sulta non ha la¬ 
sciato biglietti. 

Le indagini 
non vogliono la¬ 
sciare nessuna 
zona d'ombra, 
anche perché 
l'uomo era tran¬ 
quillo: arrestato 
lunedì notte, a 
causa di una car¬ 
diopatia era seguito da un medico e 
da una psicoioga ai quali Pastoia non 
aveva manifestato segni premonitori 
di un gesto del genere. 

Regole violate. Se, dunque, di 
suicidio si tratta, allo stato la soluzio¬ 
ne più probabile, gli inquirenti lo 
spiegano con il disorientamento e la 
paura improvvisa del boss, che leg¬ 
gendo il provvedimento di fermo a 
lui consegnato dopo l'interrogatorio, 
al quale si è rifiutato di rispondere, 
ha appreso di essere stato intercettato 
per mesi interi. Mesi nei quali ha par¬ 
lato a ruota libera, registrato dalle mi¬ 
crospie di polizia e carabinieri, am¬ 
mettendo di aver violato diverse rego¬ 
le di Cosa nostra e di aver tentato di 
«prendere in giro» lo stesso Provenza¬ 
no su alcuni delitti. Violazioni gravi, 
per la rigida struttura gerarchica di 
Cosa Nostra, dove ogni 'sbaglio' si 
paga con la vita: ad un suo amico 
Pastoia ha confessato involontaria¬ 
mente di aver commesso omicidi sen¬ 
za l'autorizzazione dei capimafia del¬ 
le zone in cui sono stati effettuati. 
Secondo gli investigatori questi com¬ 
portamenti, svelati dalle sue stesse pa¬ 
role registrate dalle microspie, hanno 
rovinato la figura di Pastoia agli oc¬ 
chi del superboss latitante. Al quale 
sarebbe stato tanto vicino da «gestir¬ 
gli» per anni gli spostamenti. 

L'uomo, originario di Belmonte 
Mezzagno, già condannato per asso¬ 
ciazione mafiosa nel maxiprocesso 
ter, secondo le indagini aveva respon¬ 
sabilità nell'omicidio dell'imprendito¬ 
re edile Salvatore Ceraci, assassinato 
il 5 ottobre scorso a Palermo, oltre 
che nella distribuzione di appalti e 
nella riscossione del 'pizzo' imposto a 
titolari di esercizi commerciali e di 
imprese di vari settori nel comprenso¬ 
rio palermitano. 


Articolo 1 : «La Regione Sicilia ripudia la mafia» 

La proposta di studiosi e giuristi: «Questa norma venga inserita in tutti gli Statuti, al Sud come al Nord» 


Enrico Fierro 


ROMA «La Sicilia ripudia la mafia, 
quale strumento di violenza contro i 
diritti fondamentali dei cittadini e 
contro le libertà civili, politiche, eco¬ 
nomiche e sociali. E’ compito della 
Regione di conformare legislazione 
e norme elettorali, organizzazione 
degli Enti e degli Uffici, spesa pubbli¬ 
ca e programmazione, governo del 
territorio e del mercato del lavoro, al 
fine di prevenire e di rimuovere im¬ 
pedimenti e ostacoli che la mafia op¬ 
pone al governo della legge e alla 
imparzialità e buon andamento del¬ 
la pubblica amministrazione». 

E’ il testo di un articolo che gli 
studiosi dell’Istituto Gramsci sicilia¬ 
no, nel convegno «Libertà dalla ma¬ 
fia e riforma dello Statuto» organiz¬ 


zato in collaborazione con il Diparti¬ 
mento di studi su politica, diritto e 
società dell’Università di Palermo, 
propongono di inserire in tutti gli 
Statuti regionali italiani. Come l’arti¬ 
colo 11 della Costituzione italiana 
(«L’Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli 
altri popoli e come mezzo di risolu- 

L’apprezzamento del 
procuratore nazionale 
antimafia Vigna 
E persino l’ok del 
ministro Enrico 
La Loggia 


zione delle controversie internazio¬ 
nali...»), così le regioni italiane ripu¬ 
dierebbero, fin dalla loro legge fon¬ 
damentale, mafia, camorra e 
’ndrangheta. A cominciare dalla Sici¬ 
lia di Totò Cuffaro. Ne parliamo con 
Michele Figurelli, ex senatore del 
Pci-Pds, per anni impegnato nella 
Commissione parlamentare antima¬ 
fia, promotore e relatore dell’iniziati¬ 
va dedicata a Piersanti Mattarella, 25 
anni fa ucciso dalla mafia. 

Senatore, una proposta rivolu¬ 
zionaria, in tempi in cui si teo¬ 
rizza che la mafia o non esiste 
o è solo un problema di ordine 
pubblico. 

«E’ uno strumento nuovo e di 
grande portata, simile ad altri due 
grandi contributi che la Sicilia ha da¬ 
to alla democrazia italiana nella lotta 
alla mafia». 


Quali? 

«Voglio ricordare che la propo¬ 
sta di istituire una Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sul fenomeno 
mafioso, partì dalla Sicilia nei primi 
anni Sessanta. Venti anni dopo, e so¬ 
lo dopo il sangue versato dal dirigen¬ 
te comunista siciliano Pio La Torre, 
assassinato dalla mafia il 30 aprile 
1982, e l’assassinio del prefetto Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e di sua moglie 
(3 settembre di quello stesso anno), 
la mafia entra nel codice penale col 
416 bis. Dopo anni di stragi, omicidi 
e strapotere dei boss, lo Stato italiano 
capisce che mafia, camorra e 
’ndrangheta vanno combattute con 
strumenti nuovi e soprattutto ade¬ 
guati». 

Voi proponete di inserire ne¬ 
gli statuti regionali, a partire 
da quello siciliano, questo arti¬ 


colo, ma non c’è il rischio che 
il ripudio della mafia sia assun¬ 
to solo come ima declamazio¬ 
ne e anche in modo un po’ gat¬ 
topardesco? 

«Il rischio viene evitato dal fatto 
che al principio fondamentale del ri¬ 
pudio di un massimo disvalore etico 
politico e di civiltà quale è la mafia, 
segue l’imperativo contenuto nella 
norma di indirizzo sul concreto com¬ 
pito della Regione di conformare leg¬ 
gi, governo e macchina amministrati¬ 
va, al fine di prevenire e di rimuove¬ 
re gli impedimenti e gli ostacoli crea¬ 
ti dalla mafia e dalla condizione di 
doppio Stato che essa determina. 
L’inserimento di questo principio 
fondamentale nello Statuto, apre la 
prospettiva di un permanente con¬ 
trollo istituzionale e sociale della con¬ 
formità o non fedeltà di atti, compor¬ 


tamenti politico-amministrativi ri¬ 
spetto alla Carta fondamentale (lo 
Statuto)». 

Lei pensa che in Sicilia la mag¬ 
gioranza della Regione e so¬ 
prattutto il governatore Totò 
Cuffaro accetteranno una pro¬ 
posta del genere? 

«Noi stiamo preparando un rac- 

Un convegno in 
ricordo di Piersanti 
Mattarella, ucciso 
da Cosa Nostra 
venticinque 
anni fa 


colta di firme perché la Regione Sici¬ 
lia inserisca questo articolo nello Sta¬ 
tuto, e anche su questo si vedrà chi 
vuole realmente - e non a parole - 
combattere la mafia e chi non ha 
imbarazzi di sorta rispetto a questo 
impegno. E’ stato di grande rilievo il 
contributo anche tecnico dato all’ini¬ 
ziativa del “Gramsci” dal procurato¬ 
re nazionale antimafia Piero Luigi Vi¬ 
gna, che non solo condivide la propo¬ 
sta, ma ha detto di considerarla una 
indicazione e un segnale molto im¬ 
portante per le altre regioni italiane e 
per gli altri stati dell’Unione euro¬ 
pea. Vi ha fatto un riferimento espli¬ 
cito anche nell’ultima puntata di 
“Ballarò”, provocando una risposta 
impegnativa del ministro La Loggia 
che si è detto d’accordo. Mi fa piace¬ 
re, e staremo tutti a vedere quali con¬ 
creti comportamenti seguiranno». 




«Punto e a capo» visto con i commercianti antiracket 


La Rai2 «riparatrice» e i fischi di Capo d’Orìando 

dall’inviato Vincenzo Vasile 


T0RT0RICI (Messina) La chiamano «trasmis¬ 
sione riparatrice» (riparatrice di che?)- A Capo 
d'Orìando, capitale siciliana dell'antiracket, stia¬ 
mo seduti in gruppo davanti al televisore. C'è, 
innanzitutto, a metà della peiformance di Masti¬ 
ti e della Vergata, una bordata di sibili e di urla 
indignate. Quando parla la gentile e compassata 
collega «opinionista» di Puntoeacapo, e sbrodo¬ 
la un'imitazione di Johnny Stecchino (citazione 
cult: «Palermo ha un grosso problema, una sola 
parola: il traffico»), e dice che il problema del 
pizzo si spiega con una sola parola, «burocrazia, 
problema uguale a Trento come a Palermo», 
partono fischi da Curva sud. Lancinante, scatta 
il commento: «Per fare l'opinionista, bisogna ave¬ 
re opinioni». 

C'è un commerciante che è stato convocato 
apposta per assistere alla puntata assieme a noi 
dell Unità (una specie di gruppo di ascolto), ed è 
stato tra i primi a denunciare tanti anni fa gli 
aguzzini, ha rischiato lavoro, pelle, chissà che 
cos'altro: a un certo punto prende cappotto e 
berretto, e annuncia «che schifo, me ne vado», e 
se ne va via per davvero in mezzo a una bufera di 
tramontana e pioggia che intanto s'abbatte sul 
litorale. 


C'è - l'indomani - una ragazzina della scuo¬ 
la media di Tortorici, paese aggrappato alle pen¬ 
dici dei monti Nebrodi, a 5 chilometri di strada, 
da cui scendevano come avvoltoi gli estortori che 
quindici anni fa gettarono nel terrore la comuni¬ 
tà orlandina fino allora ritenuta impermeabile. 
Mi chiede con occhi dolci e voce ferma: «Se un 
killer della mia età mi dice che gli conviene gua¬ 
dagnare 5mila euro per delitto, che cosa gli ri¬ 
spondo per convincerlo a fare altrimenti?». E si 
capisce che non parla così, tanto per parlare, e 
che la sua non è un'astratta «ipotesi di scuola»: 
forse quel killer l'ha incontrato per davvero... 
Insomma ti prendono i brividi ad assistere pro¬ 
prio da qui, dalla Sicilia, da Capo d'Orìando, 
all'ultima fallimentare performance della tv ber- 
lusconiana. Flop di ascolti, voragine di qualità, 
un 'immensa confusione di messaggi, ma a quelli 
non gliene importa. Sul Giornale di Sicilia Ma- 
sotti ha appena randellato la sua collega di Rai- 


tre Maria Grazia Mazzola, autrice del servizio di 
Report, che è l'oggetto della «riparazione», con 
improbabili lezioni di deontologia giornalistica. 
L'altra sera in tvMasotti ha scelto il vicepresiden¬ 
tepalermitano della Confcommercio, Helg, com¬ 
merciante di articoli da regalo, per un'intervista 
riparatrice dei presunti torti fatti dalla Rai al 
governo Berlusconi, rose e fiori: «Pizzo io non ne 
pago, l'economia siciliana tira, ci sono in Sicilia 
un sacco di nuove imprese», testimonia l'impren¬ 
ditore. Ma nessuno ha informato gli spettatori 
che proprio lui, Helg, è tra gli imprenditori paler¬ 
mitani che furono ascoltati dalla magistratura 
come persone «informate sui fatti» del pianeta 
estorsione, in una clamorosa inchiesta. Non ha 
ripetuto l'altra sera in tv una sua dichiarazione 
alla stampa, rimasta famosa, da antologia: «Il 
commerciante non è un eroe, se non gli si danno 


garanzia e protezione lui continuerà a pagare». 
È stato scelto per il salotto di Raidue per aver 
bacchettatogli studenti che inventarono gli adesi¬ 
vi antiracket per il festino di Santa Rosalia: «A 
che servono queste iniziative individuali?». 

Tra i commercianti di Capo d'Orìando, rag¬ 
gruppati nelTAcio, che è la prima associazione 
antiracket sorta 15 anni fa in Italia, proprio il 
suo intervento è quello che provoca la maggiore 
indignazione. Replica uno di loro: «Sono il presi¬ 
dente di un 'consorzio fidi', ogni giorno ho da 
fare con esercenti in rovina, botteghe che chiudo¬ 
no i battenti, macerie: la realtà descritta nella 
trasmissione è assolutamente, scandalosamente 
falsa». 

La caotica melassa ammannita da Raidue - 
Sicilia onesta e in risalita, antimafia parolaia, 
imprenditori esentati dal pizzo - qui cozza con 


una realtà vibrante: proprio l'altra notte a Fiu¬ 
mara di Piraino una scuola alberghiera privata 
distrutta dal terzo attentato estorsivo nel giro di 
pochi mesi, i ragazzi hanno fatto un volantino, i 
proprietari avevano denunciato il racket, la poli¬ 
zia ha installato le telecamere per spiare i boss, le 
ha tolte proprio alla vigilia dell'ultimo attentato, 
c'è molta sottovalutazione. «Ormai, prima della 
bomba, prima del rogo non chiedono neanche 
più una rata di 'pizzo', vogliono semplicemente 
toglierti di mezzo, far spazio alla concorrenza, a 
un'altra scuola, a un'altra impresa, alla loro im¬ 
presa. Si farà un corteo, ma una trasmissione 
come quella di Raidue ci toglie forza, ci mozza il 
respiro». Se il segnale è quello di negare l'eviden¬ 
za, infatti, ci sarà sempre meno gente disposta a 
tirar fuori la testa, e combattere. L'associazione 
fondata da Tano Grasso, l'ex commerciante che 
il centrosinistra nominò commissario antiracket 
e il centrodestra ha cacciato, risponde lavorando 


sodo, ai fianchi: in una realtà dove - a differenza 
di Palermo, soffocata dalla mafia - la partita è 
ancora aperta, l'Acio ha lanciato una campagna 
di educazione alla legalità nelle scuole, con semi¬ 
nari di formazione per gli insegnanti, conferenze 
nelle scuole. Ieri mattina con i ragazzini della 
scuola media inferiore di Tortorici, per esempio, 
si discuteva di un volume che parla di un tema 
apparentemente lontano, come le gesta del bandi¬ 
to Salvatore Giuliano che insanguinò - protetto 
dalla mafia - la Sicilia del dopoguerra. In classe 
hanno letto il libro, l'hanno discusso e commenta¬ 
to. «Come si fa oggi a combattere l'illegalità, se ce 
la troviamo a ogni angolo di strada? Se non 
danno lavoro ai giovani rimane qualche speran¬ 
za?», chiedono i ragazzi. E non si sa che cosa 
rispondere. L'altra sera a Puntoecapo, con incon¬ 
sapevole umorismo hanno sbandierato con orgo¬ 
glio un grafico da cui risulta che in Sicilia c'è il 
20% di disoccupati. Gli sembra poco, questa avvi¬ 
lente media regionale. Qui, a Tortorici ci sono il 
70% di senza lavoro, dice il sindaco, che è di 
centrodestra, e partecipa alla bella assemblea di 
ragazzi, per dire che le forze sane ci sono, ma 
senza uno scatto nazionale rischiano di non farce¬ 
la. 
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Il dialogo va avanti. Nei fatti e non solo a 
parole. Sembra non incontrare ostacoli per 
ora la marcia di riavvicinamento in corso fra 
palestinesi e israeliani dall’elezione di Abu Ma- 
zen alla presidenza dell’Anp, il 9 gennaio scor¬ 
so. Mentre la «quasi tregua» fra i due campi 
ieri ha superato l’ottava giornata, sul terreno a 
Gaza si sono regi- 



Il DOPO Arafat 

Nelle elezioni municipali 
gli integralisti conquistano sette 
dei dieci comuni in cui si è votato 
Dalle urne esce sconfìtto Al Fatali 


La tregua regge da otto giorni 

Migliaia di poliziotti dell’Anp 
presidiano le aree a rischio con l’ordine 
di impedire attacchi contro obiettivi ebraici 


D disgelo va ma Hamas trionfa nel voto a Gaza 

Gli agenti palestinesi completano il dispiegamento nella Striscia. Israele: stop alle esecuzioni mirate 


strati due impor¬ 
tanti passi avanti 
sulla strada della 
ripresa di un dia¬ 
logo di pace. Mi¬ 
gliaia di agenti 
della sicurezza pa¬ 
lestinese hanno 
completato in 
mattinata il loro 
dislocamento an¬ 
che nel sud della 
Striscia, nel conte¬ 
sto di un piano di cooperazione messo a pun¬ 
to nei giorni scorsi con i responsabili israeliani 
alla difesa. Una settimana fa le forze Anp ave¬ 
vano già ripreso il controllo del nord di Gaza. 
Le operazioni si sono svolte senza incidenti di 
rilievo (fatta eccezione per il lancio di alcuni 
colpi di mortaio contro la colonia di Netzer 
Hazani) e fra i dirigenti israeliani e palestinesi 
vi è notevole soddisfazione. Poco dopo la fine 
del dispiegamento degli uomini dell’Anp, che 
hanno ricevuto l’ordine dal presidente Abu 
Mazen di impedire ogni attacco contro Israe¬ 
le, Tsahal ha annunciato di avere ridotto le 
«operazioni offensive» nella Striscia di Gaza. 
In un comunicato il capo di stato maggiore 
israeliano, Moshe Yaalon, ha indicato di aver 
ordinato di «ridurre al minimo le operazioni 
offensive per consentire alle forze dell’Autori¬ 
tà palestinese di distribuirsi nell’area». E so¬ 
prattutto Yaalon ha precisato che le operazio¬ 
ni offensive «cesseranno nelle zone in cui le 
forze di sicurezza palestinesi si saranno ridi¬ 
spiegate» per fermare «le attività terroristiche 
contro i civili israeliani e l’esercito». Una rispo¬ 
sta indiretta ad una delle richieste avanzate dai 
gruppi armati nella proposta di tregua che 
hanno concordato con Abu Mazen, ora sotto¬ 
posta ad Israele, e alle esecuzioni mirate, alla 
caccia ai miliziani ricercati ed alle incursioni 
fino a quando non vi saranno atti di ostilità. 

Mentre nel sud della Striscia si posiziona¬ 
vano gli agenti dell’Anp, migliaia di palestinesi 
celebravano nelle strade di Gaza City la vitto¬ 
ria schiacciante ottenuta da Hamas nelle ele¬ 
zioni amministrative parziali dell’altra ieri a 
scapito di Al-Fatah, il partito di Abu Mazen. 
Le bandiere verdi del movimento islamico so¬ 
no state issate su tetti e balconi di case e palaz- 


Militanti di Hamas 
festeggiano la 
vittoria elettorale 
nella Striscia di 
Gaza 


desaparecidos 

Toma in carcere il capo 
della polizia di Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE Manuel Contreras, l'ex capo della Di¬ 
na, la famigerata polizia segreta di Augusto Pinochet, è 
stato nuovamente incarcerato insieme ad altri quattro alti 
dirigenti del suo dipartimento. Dovranno scontare le con¬ 


danne a 12 anni di reclusione comminategli lo scorso anno 
per il sequestro e la morte nel 1975 del sarto Miguel Angel 
Sandoval, un militante di sinistra. È la prima volta che 
ufficiali cileni scontano una pena detentiva per la scompar¬ 
sa di uno dei 3mila dissidenti spariti sotto la dittatura 
militare, anche perché un'amnistia ha ristretto le possibili¬ 
tà di punire questi crimini. 

I quattro ex dirigenti della Dina sono stati trasferiti in 
carcere dopo aver ascoltato la lettura formale della senten¬ 
za, divenuta definitiva una volta completati i ricorsi. Più 
spettacolare la cattura di Contreras, il settancinquenne ex 
capo della Dina che è rimasto a casa e all'arrivo di 25 


poliziotti ha estratto una pistola dallo scrittoio mentre i 
parenti aggredivano a calci e pugni gli agenti. Il ministro 
dell'Interno, Josè Miguel Insulza, ha però smentito che vi 
sia stato il rischio di uno scontro a fuoco. 

Contreras, considerato l'ideatore del piano Condor 
per sopprimere i dissidenti, ha già scontato sette anni di 
carcere per aver pianificato Tassassimo a Washington dell' 
ex ministro degli Esteri cileno Orlando Latelier. Anche al 
momento del precedente arresto, nel 1995, aveva tentato la 
fuga prima di consegnarsi in un ospedale. Insieme agli altri 
condannati è stato condotto in un penitenziario speciale, 
creato appositamente per chi abbia violato i diritti umani. 


zi e centinaia di attivisti hanno scandito in 
pubblico slogan in sostegno della loro organiz¬ 
zazione. «Ha vinto la via islamica, ha vinto chi 
lotta contro la corruzione e per la liberazione 
della nostra terra», ha commentato Zuheir 
Abu Akhras, un commerciante di Gaza City 
mentre davanti al suo negozio sfilavano i cor¬ 
tei dei vincitori. Se simpatizzanti e sostenitori 
festeggiano un successo andato oltre ogni più 
rosea previsione, i leader di Hamas dosano il 
loro linguaggio 
per non turbare i 
rapporti, sino ad 
oggi buoni, con il 
presidente Abu 
Mazen. «È stata 
una vittoria del 
nostro popolo», 
rileva il portavoce 
di Hamas, Sami 
Abu Zughri, 
«non è stato un 
successo di qual¬ 
cuno contro qual¬ 
cuno. Conta solo il bene dei palestinesi». 

Il fair-play tuttavia non basta a nasconde¬ 
re la soddisfazione enorme con cui la direzio¬ 
ne politica di Hamas ha accolto la notizia della 
vittoria su Al-Fatah. Il significato politico del 
sorprendente risultato sebbene limitato ad 
una piccola consultazione amministrativa, 
non potrà non pesare nei rapporti di forza tra 
Anp e Hamas. Gli integralisti, prevedibilmen¬ 
te, alzeranno il prezzo di una loro intesa com¬ 
plessiva con Abu Mazen. I risultati delle elezio¬ 
ni sono stati devastanti per Al-Fatah che già lo 
scorso 23 dicembre, nelle votazioni in Cisgior- 
dania, era stato sconfitto in diversi centri abita¬ 
ti. I dati ufficiali comunicati ieri pomeriggio 
assegnano ad Hamas 75 dei 118 seggi in palio, 
ovvero il controllo di 7 dei 10 comuni dove si 
è votato. Al-Fatah è riuscito a racimolare solo 
30 seggi. Altri nove sono stati conquistati da 
liste ritenute vicine la presidente. Hamas peral¬ 
tro è riuscito ad aggiudicarsi i tre centri più 
importanti dove si è votato: Beit Hanun, Der 
el-Balah, Abna Siheileh. Da parte sua il mini¬ 
stro per gli affari locali, Jamal Shobaki, ha 
aggiunto che l’affluenza alle urne è stata del- 
188% - ben più alta di quella delle elezioni 
presidenziali del 9 gennaio - e 20 seggi sono 
andati a candidate donne. Secondo l’analista 
Khalil Shikaki, del «Centro ricerche e studi 
palestinesi» di Ramallah, Hamas nei prossimi 
mesi «privilegerà il canale politico sulla lotta 
armata» e, forte della sua accresciuta popolari¬ 
tà, «prenderà parte alle elezioni politiche gene¬ 
rali previste a luglio». È probabile inoltre che i 
leader islamici continuino a mantenere buone 
relazioni con Abu Mazen, che si sta rivelando 
nei loro confronti più accomodante dello 
scomparso presidente Yasser Arafat. 


La stampa francese sotto assedio 

Testate come Le Figaro, Le Monde e Liberation alle prese con la crisi tra piani editoriali e nuovi editori 


la campagna Movimondo-Ds-Unità 


Tsunami, le iniziative 
di solidarietà 


La festa nazionale de l'Unità sulla neve di Folgaria ha 
sottoscritto 5.000 euro. 

L'associazione Casalecchio insieme, della Casa della soli¬ 
darietà «A. Dubcek» di Casalecchio di Reno, Bologna, ha 
sottoscritto 2.000 euro per la campagna 
Sono già 2.830 euro i fondi raccolti dalla Federazione DS 
di Massa Carrara 

La sezione «Antonio Urraci» dei DS di Samassi, Cagliari, 
ha sottoscritto i primi 400 euro 
A Reggio Emilia, la sezione DS Villaggio Catellani ha 
sottoscritto i primi 300 euro 

Le unità di base «Gramsci» e «Berlinguer» di Sesto San 
Giovanni hanno raccolto i primi 620 euro 
I DS di Monteverde, Roma, hanno versato i primi 375 
euro per la nostra campagna 

Oggi serata di ballo a favore delle popolazioni colpite dal 
maremoto, dalle ore 17.30 presso la sezione DS "G. Di 
Vittorio", La Rustica, Via Casalbordino, 31 a Roma 
Oggi i DS del quartiere Navile, Bologna, organizzano una 


cena di solidarietà alle ore 19.30 in Via Battiferro, 2 
I DS di San Giminiano hanno sottoscritto 350 euro 
L'Associazione culturale "Officina Bodoni" e la sezione 
DS Testaccio-San Saba-Aventino di Roma si mobilitano 
domani a favore della campagna di solidarietà, con spetta¬ 
coli per bambini, la mattina, in Via Bodoni, 85 al Testac¬ 
cio, e con musica e cabaret, il pomeriggio, allo Spazio 
zero, in Via Galvani 65 sempre al Testaccio. Alle ore 18.00 
brevi interventi politici e di informazione sulla campagna 

I DS di Piadena (CR) hanno sottoscritto 500 euro 

La Federazione di Reggio Emilia organizza, per il primo 
febbraio presso il salone delle feste di Correggio, una cena 
di solidarietà 

II circolo ARCI di Presezzo, Bergamo, ha versato 500 euro 

La sezione "Enrico Berlinguer" di San Casciano ha versa¬ 
to 1.000 euro 

I DS di Serrane hanno sottoscritto 405 euro 
I DS di Viareggio hanno sottoscritto 284,90 euro 

PER I VERSAMENTI 

POSTA: c/c n. 84930007 intestato a Movimondo Onlus, 
Via di Vigna Fabbri, 39 - 00179 RM 
BANCA: c/c n. 500200 intestato a Movimondo Onlus, 
presso Banca Popolare Etica (ABI: 05018 CAB: 03200 
CIN: F ) 

PER INFORMARE DELLE INIZIATIVE IN CORSO SCRIVE¬ 
RE A: info@movimondo.org (indicando come "oggetto" 
della mail: AGENDA EMERGENZA ASIA) 


Leonardo Casalino 


PARIGI Negli ultimi tre mesi, alcuni 
dei più importanti quotidiani francesi 
hanno dovuto far fronte a dei cambia¬ 
menti rilevanti. «Le Figaro» è stato ac¬ 
quistato dall'industriale Serge Das- 
sault, «Le Monde» ha deciso un aumen¬ 
to di capitale di 50 milioni di euro e la 
sostituzione del capo della redazione, 
«Libération» ha accettato l'ingresso 
dell'uomo d'affari Edouard de Rotschil- 
dt nella proprietà del giornale, il quale 
ha investito in questa nuova impresa 
20 milioni di euro. Anche l'organo del 
Partito Comunista, «L'Humanité», ha 
lanciato una campagna in cerca di nuo¬ 
vi finanziatori, non escludendo accordi 
con industriali o esponenti della finan¬ 
za lontani dalla storia e la cultura politi¬ 
ca della propria organizzazione. 

Quella che potrebbe sembrare una 
crisi temporanea della crescita della 
stampa francese, si sta invece rivelando 
un fenomeno molto più grave. Il mo¬ 
dello economico inventato nell'Otto¬ 
cento dal parlamentare e uomo della 
stampa Enfile de Girardin è definitiva¬ 
mente tramontato. Girardin aveva lan¬ 
ciato con successo, nell'estate del 1836, 
il quotidiano «La Presse», abbassando 
il suo prezzo di vendita della metà ri¬ 
spetto a quello dei suoi concorrenti. 
Prima degli altri egli aveva compreso la 
necessità di diminuire il prezzo di un 
giornale per attirare più lettori e, di 
conseguenza, ottenere più pubblicità 
per finanziare una parte dei costi di 
produzione. Un modello, quello di de 
Girardin che ha funzionato per oltre 
un secolo, ma che oggi è entrato defini¬ 
tivamente in crisi. 

Nel panorama della stampa france¬ 
se si possono, infatti, riscontrare tre 
nuove tendenze. La prima: per i grandi 
giornali nazionali i guadagni dovuti al¬ 
la pubblicità diminuiscono anno dopo 
anno. A vantaggio della televisione e 
dei settimanali. Per esempio, oggi, per 
«Le Monde» la pubblicità costituisce 
soltanto il 35% delle entrate contro il 
50% di due decenni fa. La crisi di «Li¬ 
bération» dipende in larga misura dalla 
difficoltà di attirare una pubblicità lar¬ 
ga e diversificata. La seconda tendenza 
riguarda invece il problema della con¬ 
correnza. Da un regime di monopolio, 
la stampa quotidiana è passata a una 
situazione che alcuni commentatori 


hanno definito di «assedio». Dopo la 
radio (tra il 1930-1950), la televisione e 
i grandi settimanali (a partire dal 
1960), gli anni '90 sono stati quelli dei 
siti Internet e l'inizio del nuovo secolo 
quello dei quotidiani gratuiti. I giornali 
tradizionali sono sempre più deboli di 
fronte ad una concorrenza sempre più 
aggressiva e che, soprattutto, è ormai 
in grado di offrire più rapidamente un' 
informazione praticamente a costo ze¬ 
ro. La terza tendenza concerne invece 
la progressiva perdita di autorevolezza 
della stampa. In Francia i grandi giorna¬ 
li nazionali sono sempre più sovente 
criticati. Molti lettori prendono le di¬ 
stanze da quotidiani considerati o ec¬ 
cessivamente schierati o senza anima. 
E i giovani considerano la loro lettura 
un esercizio troppo complesso e co¬ 
munque lontano dalle loro preoccupa¬ 
zioni. 

Che fare dunque? Il direttore di 
«Le Monde», Colombani, nel presenta¬ 
re il nuovo piano editoriale del giorna¬ 
le si è posto come obiettivo quello di 
riuscire a conquistare i lettori tra i 18 e 


i 30 anni che oggi acquistano una rivi¬ 
sta come «Le Courrier International» e 
che, a suo giudizio, sono la prova di 
come in una parte delle nuove genera¬ 
zioni vi sia una domanda di un'infor¬ 
mazione seria e attenta alla dimensione 
internazionale dei problemi. La reda¬ 
zione del giornale ha inoltre deciso di 
riscoprire l'antica vocazione di «Le 
Monde», quella di essere un quotidia¬ 
no capace di fornire il maggior nume¬ 
ro possibili di notizie, puntando meno 
sulle inchieste scandalistiche. Questa ri¬ 
flessione sui contenuti di una possibile 

Diminuiscono gli 
introiti pubblicitari 
Prende piede 
L informazione 
on line e i giornali 
gratuiti 


ripresa della stampa giornaliera costitu¬ 
isce l'elemento più interessante del di¬ 
battito francese. Se in Inghilterra si è 
scelta la via del formato tabloid, se in 
Germania si sono ridotte il numero di 
pagine dei quotidiani per alleggerirli e 
conquistare nuovi lettori, se in Italia e 
in Spagna si è intrapresa la via della 
vendita del giornale accompagnata da 
libri, dischi o films, in Francia si esita 
ancora. Tutti questi esempi vengono 
studiati e in parte copiati. E i nuovi 
azionisti, provenienti dal mondo della 
finanza e lontani dalle tradizioni cultu¬ 
rali della stampa francese, spingeranno 
inevitabilmente verso le soluzioni eco¬ 
nomicamente più favorevoli. Ma la 
maggior parte dei giornalisti d'oltralpe, 
e coloro che li dirigono, vorrebbero an¬ 
cora cercare di anteporre la riflessione 
sulla dimensione intellettuale del loro 
mestiere alle pure logiche di marke¬ 
ting. Non è detto che ci riescano. Dopo 
aver contribuito ad inventare il giorna¬ 
lismo del moderno nell'Ottocento, la 
Francia sembra ancora troppo incerta 
di fronte alle sfide del XXI secolo. 
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GENOVA, LUNEDI 31 GENNAIO 2005 

LUCIANO VIOLANTE 
MARCELLA LUCIDI 


In mattinata incontri istituzionali, 
incontri con i rappresentanti delle categorie 
produttive e dei sindacati di Polizia 

Ore 16.00 
conferenza stampa 

presso la Federazione DS di via De Marini 

Ore 17.00 

Iniziativa pubblica, Salone di Palazzo Tursi 

Luciano Violante, Marcella Lucidi, 
Claudio Burlando, Mario Tulio 
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IRAQ la guerra infinita 


Martino conclude la visita a Washington 
cercando un compromesso con gli Usa 
«A Kabul avremo impegni ingenti 
Un ruolo leader anche nei Balcani» 



Il ministro esulta per il contratto 
che premia la cordata italo inglese 
Un premio agli alleati più fedeli? 

L’ affare vale 1,8 miliardi di dollari 


Elicottero di Bush, Ma e Gb vincono l’appalto 

La Agusta Westland costruirà i 23 nuovi MarineOne. Più soldati italiani in Afghanistan in cambio del ritiro dall’Iraq 



Soldati americani impegnati in controlli nella città di Mosul in vista del voto di domani 


Foto di Stefan Zaklin/Ansa 


Baghdad: cade velivolo Usa, uccisi 5 soldati 

Forse è stato abbattuto. Coprifuoco esteso a 12 ore. Annan invita gli elettori ad andare a votare 


Le liste più importanti 

Unione popolare. 275 candidati, inclusi laici che temono 
uno strapotere dei religiosi, progressisti e donne donne. 
Usta irachena. 233 candidati, guidata dal primo ministro ad 
interim Allawi, comprende sciiti e sunniti. 

Alleanza degli iracheni uniti. 228 candidati, per lo più sciiti, 
silenziosamente benedetta dell’ayatollah Sistani. Vi fa parte 
Al Hakim, il religioso alla guida del grande Sciri 
Usta per l'alleanza curda. 165 candidati, il più noto è Mas- 
sud Barzani, leader del Partito democratico del Kurdistan, e 
Jalal Talabani, leader dell'Unione patriottica del Kurdistan. 
Dovrebbe raccogliere la gran parte dei voti nel Nord Iraq 
Partito iracheno. 80 candidati, guidato dal presidente Ghazi 
al Yawar. È il preferito di molti sunniti, che si sono opposti 
agli attacchi Usa contro Falluja e Mosul. 

Assemblea dei democratici indipendenti 78 candidati, il più 
noto è il leader sunnita Adnan Pachachi. Dovrebbe raccoglie¬ 
re il sostegno di intellettuali e borghesia urbana. 


Il voto in cifre 


Aventi diritto al voto - 14 milioni in Iraq, circa 
255.600 esuli registrati in 14 paesi. 

Numero deputati da eleggere nel parlamento di 
transizione 275. 

Si presentano - 111 liste, incluse nove coalizioni, 75 
partiti, 27 individui. 

Candidati al parlamento nazionale - Circa 7 . 700 . 
Centri elettorali - 5.220 
Elettori per ogni seggio - 500. 

Schede elettorali - 60 milioni. Una scheda rosa per i 
candidati al parlamento e una blu per i Consigli 
provinciali. I curdi useranno inoltre una scheda 
turchese per scegliere i 111 deputati del loro 
Parlamento autonomo, formato nel 1992 nel 
Kurdistan (nord dell'Iraq). 

Urne - 90.000 

Impiegati elettorali - 140.000 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Passerà per l'Afgha¬ 
nistan la strada del ritorno per i 
soldati italiani in Iraq. Il ministro 
della difesa Antonio Martino, do¬ 
po un colloquio a Washington 
con il collega americano Donald 
Rumsfeld, ha annunciato che da 
agosto l'Italia 
sarà il leader 
delle missioni 
militari della 
Nato e dell' 

Unione Euro¬ 
pea in Afghani¬ 
stan e nei Balca¬ 
ni. Questo, ha 
avvertito Marti¬ 
no, comporterà 
inevitabilmen¬ 
te "un ingente 
impegno". 

Martino ha 
sostenuto che il 
colloquio con 
Rumsfeld non 
è stato imposta¬ 
to "in termini 
di scambi tra 
Iraq e Afghani¬ 
stan". La sostan¬ 
za però è evi¬ 
dente: il gover¬ 
no di Silvio Ber¬ 
lusconi ha ac¬ 
cettato di man¬ 
dare più truppe 
in Afghanistan 
per riportare a 
casa quelle in 
Iraq. 

L'Italia ha 
avuto dal Penta¬ 
gono un pre¬ 
mio di fedeltà. 

È stato assegna¬ 
to alla Agusta 
Westland il con¬ 
tratto per la co¬ 
struzione del 
nuovo elicotte¬ 
ro di George 
Bush. I due con¬ 
tendenti erano 
il consorzio americano Sikorsky e 
la cordata anglo italiana Agusta 
Westland, del gruppo Finmeccani¬ 
ca, che si è data una facciata a 
stelle e strisce alleandosi con l'in¬ 
dustria aerospaziale Lockheed 
Martin. Il ministro Martino, infor¬ 
mato nel momento in cui stava 
per ripartire per l'Italia, ha espres¬ 
so "piena soddisfazione". 

La decisione, attesa l'anno 
scorso, era stata rinviata due volte, 
per aspettare dapprima l'esito del¬ 
le elezioni americane, e poi la vigi¬ 
lia di quelle irachene. Era evidente 
il desiderio di evitare che anche 
questo fattore pesasse sui rapporti 
tra gli Stati Uniti e gli altri due 
paesi dell'Europa occidentale im¬ 
pegnati al loro fianco in Iraq: Ita¬ 
lia e Gran Bretagna. 

In un primo tempo era favori¬ 
to il concorrente americano, ma 
tanto il premier britannico Tony 
Blair quanto il presidente del con¬ 
siglio italiano Silvio Berlusconi si 
sono appellati a Bush e il desiderio 
di dare un segno di stima agli allea¬ 
ti ha avuto il sopravvento. Gli inte¬ 
ressi in gioco sono enormi, ma la 
visita improvvisa a Rumsfeld era 
dovuta a un motivo ancora più 
grave e urgente. Dopo la morte 
del maresciallo italiano Simone 

La visita del ministro 
italiano decisa 
dopo l’uccisione 
di Simone Cola 
colpito 
a Nassiriya 


Kofi Annan ha invitato ieri la popo¬ 
lazione irachena a recarsi alle urne 
per «determinare il futuro del pae¬ 
se». Ma, a poche ore dal voto come 
ciò sia possibile resta un mistero, 
non solo perché le violenze prose¬ 
guono come tutti avevano previ¬ 
sto, ma soprattutto per il «conte¬ 
sto» nel quale i cittadini dovrebbe¬ 
ro raggiungere i seggi. La legge mar¬ 
ziale, che doveva essere sospesa alla 
fine del 2004 è ancora in vigore e 
ieri, grazie ai poteri speciali dei qua¬ 
li il governo dispone, è stato esteso 
il coprifuoco. I movimenti delle 
persone e dei mezzi erano vietati 
fino a giovedì dalle 23 alle 5, men¬ 
tre da domani il divieto sarà esteso 
dalle 18 alle 6 del mattino, per un 
totale di 12 ore. 

Inoltre non si può certo dire 
che gli americani stiano invoglian¬ 
do la partecipazione dei cittadini. 
Ieri i militari statunitensi, dotati di 
potenti altoparlanti e aiutati da in¬ 
terpreti arabi hanno urlato agli ira¬ 
cheni di «rimanere in casa e colla¬ 
borare con le forze della sicurez¬ 
za». 

Anche ieri tuttavia le organizza¬ 
zioni della lotta armata e i terrori¬ 
sti hanno sferrato una serie di attac¬ 
chi ed hanno concentrato le loro 
azioni soprattutto nella capitale e 
nelle vicinanze di Baghdad. Il bilan¬ 
cio dei caduti americani si fa intan¬ 
to sempre più grave. In diversi at¬ 
tacchi compiuti da cecchini o con 


la sperimentata tecnica della bom¬ 
ba posta sulla strada, sono morti 
cinque militari statunitensi. Alme¬ 
no altri due sono morti in un miste¬ 
rioso «incidente». Nel pomeriggio 
di ieri infatti nella zona sud-occi¬ 
dentale della capitale è precipitato 
un elicottero Oh-58 Kiowa. Il co¬ 
mando americano non ha precisa¬ 
to il numero delle vittime e non ha 
chiarito se il velivolo è precipitato 
dopo essere stato colpito da un raz¬ 
zo o in seguito ad un incidente. 
Solitamente questo tipo di elicotte¬ 


ro viene pilotato da due avieri. Mer¬ 
coledì era precipitato un elicottero 
da trasporto statunitense ed erano 
morti 31 militari. Nel tentativo di 
dimostrare l’efficacia delle azioni 
di repressione avviate contro il ter¬ 
rorismo, il governo ha annunciato 
ieri la cattura di due uomini legati 
a Al Zarqawi. Uno di questi sareb¬ 
be Salah Salam Dubaig al Obeidi, 
conosciuto come Abu Saif, capo 
delle cellule di Al Qaeda nella capi¬ 
tale. Al Zarqawi però si è fatto vivo 
«on fine» per lanciare nuove minac¬ 


ce contro gli iracheni che intendo¬ 
no recarsi alle urne. 

Domani quindi, per andare ai 
seggi, gli elettori dovranno supera¬ 
re dapprima le postazioni dei mili¬ 
tari Usa, che si terranno a distanza, 
e poi quelle della polizia e della 
Guardia Nazionale che sono state 
allestite nei pressi degli edifici che 
ospiteranno le operazioni di voto. 
Gli iracheni che arriveranno alla 
fine di questo «percorso di guerra» 
troveranno due o tre schede da vo¬ 
tare. Quella rosa servirà per elegge¬ 


re i 275 parlamentari della costi¬ 
tuenda Assemblea nazionale, quel¬ 
la blu per in ciascuno dei 18 consi¬ 
gli provinciali. La scheda turchese 
sarà consegnata solamente nelle zo¬ 
ne curde dove verrà eletta l’assem¬ 
blea autonoma. In questo clima a 
dir poco surreale l’unica certezza è 
rappresentata dal fatto che gli sciiti 
con la loro lista «unitaria» vince¬ 
ranno le elezioni. L’ennesima pro¬ 
va di questo si è avuta ieri nel corso 
del venerdì di preghiera. In tutte le 
moschee il clero sciita ha esortato 
gli elettori a recarsi alle urne. Rivol¬ 
gendosi ad almeno duemila fedeli 
riuniti ieri nella grande moschea 
Buratha lo sceicco Jalal Eldin al Sa- 
ghir ha nei fatti già annunciato la 
vittoria sciita dicendo che «tra po¬ 
che ore avremo la nuova alba». 
«Dovete andare tutti a votare - ha 
detto ancora lo sceicco - senza pre¬ 
stare ascolto a quello che dicono 
altri. Anche alle moglie deve essere 
consentito di andare a votare, an¬ 
che se il marito è contrario perché 
questa non è una questione politi¬ 
ca, ma di fede». Se si considera che 
Al Saghir è considerato il rappre¬ 
sentante del grande ayatollah Al Si¬ 
stani a Baghdad si comprende che, 
per il vertice sciita, il voto rappre¬ 
senta una dovere religioso e ciò raf¬ 
forza i sospetti di coloro che temo¬ 
no una «rivoluzione khomeinista» 
nel futuro prossimo dell’Iraq. 

t. fon. 


Cola in Iraq, diventa sempre più 
difficile per il governo di Silvio 
Berlusconi giustificare la perma¬ 
nenza delle truppe italiane in una 
zona di guerra. 

La soluzione proposta da Rum¬ 
sfeld è un'accelerazione dell'adde¬ 
stramento delle forze armate ira¬ 
chene, che consenta alla coalizio¬ 
ne occupante di ritirarsi gradual¬ 
mente. Questo 
scenario potreb¬ 
be forse essere 
realizzato nel gi¬ 
ro di un anno. 
Secondo una 
fonte informa¬ 
ta, Martino ha 
fatto presente 
che il governo 
italiano vorreb¬ 
be fissare un ter¬ 
mine prima di 
imbarcarsi nel¬ 
la campagna 
elettorale. 

La visita del 
ministro della 
difesa italiano 
si è svolta con 
una segretezza 
insolita. Marti¬ 
no, arrivato a 
Washington 
senza appunta¬ 
menti, ha dovu¬ 
to aspettare un 
giorno intero 
prima che Rum¬ 
sfeld potesse ri¬ 
ceverlo. Non è 
riuscito a parla¬ 
re con la nuova 
segretaria di sta¬ 
to Condoleezza 
Rice. Il gover¬ 
no americano 
ha ritenuto rin¬ 
contro super¬ 
fluo, dal mo¬ 
mento che la 
stessa Rice an¬ 
drà in Italia la 
prossima setti¬ 
mana per un 
colloquio con il 
ministro degli esteri Gianfranco Fi¬ 
ni. In ogni modo il problema del 
ritiro è stato posto e gli americani 
hanno dovuto prenderne atto. 

Sull'elicottero di Bush intanto 
divampa una controversia che 
avrà sicuramente ripercussioni po¬ 
litiche. Nelle ultime settimane i 
due concorrenti avevano tappezza¬ 
to di manifesti la metropolitana di 
Washington. Sikorsky, che ha for¬ 
nito in esclusiva gli elicotteri a tut¬ 
ti gli inquilini della Casa Bianca, 
invitava anche questa volta a sce¬ 
gliere una macchina "al cento per 
cento americana". 

Il contratto prevede la costru¬ 
zione di 23 elicotteri per un valore 
totale di 1,6 milioni di dollari, ma 
il vincitore è praticamente certo di 
concludere altri lucrosi affari con 
le forze armate degli Stati Uniti e 
di altri paesi. Sikorsky ha propo¬ 
sto un modello chiamato S 92, pro¬ 
gettato per l'occasione, meno spa¬ 
zioso, ma con motori più potenti. 
Agusta Westland ha modificato 
l'elicottero EH 101, e lo ha ribat¬ 
tezzato US 101. 

Ha insistito sulla maggiore si¬ 
curezza offerta da una macchina 
collaudata e con tre motori invece 
dei due del concorrente. È stata 
questa la carta vincente. 

Per la prima volta gli 
elicotteri che 
trasportano il 
presidente Usa non 
saranno totalmente 
americani 




Alfio Bernabei 


LONDRA Episodi di tortura, maltratta¬ 
mento e abusi sessuali già denunciati 
dagli ex prigionieri inglesi liberati da 
Guantanamo trovano conferma in un 
documento classificato «segreto» dal 
Pentagono, redatto da un testimone 
che lavorò dentro la prigione tra il di¬ 
cembre del 2002 e il giugno del 2003. Il 
testimone è l’ex sergente americano 
Eric R. Saar, un traduttore che assistet¬ 
te a venti interrogatori. Rimase partico¬ 
larmente colpito dalle «tattiche sessua¬ 
li» utilizzate per spezzare psicologica¬ 
mente i detenuti islamici e umiliarli 
con oltraggi alle loro credenze religio¬ 
se. Nelle persone particolarmente devo¬ 
te queste includono regole di comporta¬ 
mento verso le donne, specie nel perio¬ 
do delle mestruazioni. 

Il documento redatto da Saar fa lu¬ 
ce su forme di abusi che sono stati de¬ 
scritti da alcuni degli ex prigionieri in¬ 
glesi detenuti a Guantanamo ai loro 
avvocati, incluso l’uso di prostitute du¬ 
rante gli interrogatori. Gli stessi awoca- 


La testimonianza di un ex sergente Usa: facevano entrare prostitute nude mentre i prigionieri pregavano 0 venivano interrogati 


Guantanamo, il sesso usato per oltraggiare la fede dei detenuti 


ti però fino ad ora hanno fatto fatica a 
capirne il senso a la portata. Adesso 
diventa più facile inquadrare queste 
«tattiche sessuali» in un vero e proprio 
premeditato sistema di abuso che fa 
eco a quanto avvenuto ad Abu Ghraib. 
Saar dice di aver visto donne in slip e 
reggiseno portate davanti a prigionieri 
islamici quando venivano interrogati a 
tarda notte. Una volta notò che attacca¬ 
to alla porta di un ufficio dove avveni¬ 
vano gli interrogatori qualcuno aveva 
appeso in bella vista una minigonna e 
un minislip. Gli venne detto che servi¬ 
vano per far parlare i prigionieri dal¬ 
l’Arabia Saudita. Durante l’interrogato¬ 
rio di un certo Hani Hanjour di ventun 
anni, saudita, questi cominciò a prega¬ 
re. Per spezzare la sua resistenza la don¬ 
na che lo interrogava si tolse l’unifor- 


Mogadiscio, preghiera islamica nel cimitero italiano profanato 

MOGADISCIO Centinaia di somali hanno assistito ieri alle preghiere del venerdì nella 
moschea improvvisata costruita a Mogadiscio sul terreno dove sorgeva il cimitero 
italiano distrutto la settimana scorsa. 

Circa 300 persone - circondate da una ottantina di miliziani armati fino ai denti con 
l'appoggio di oltre una decina di camionette con mitragliatrici montate sul tetto (le 
cosiddette tecniche) - si sono radunate nell'ex cimitero, che si trova nel quartiere 
meridionale di Suka Hola. Durante la preghiera, sono stati raccolti il corrispettivo di 
5.000 dollari per la costruzione di una moschea permanente, ha riferito una fonte. 
Dopo la dissacrazione del camposanto risalente all'età coloniale in cui erano sepolti 
circa 500 italiani, lo spiazzo è ancora pieno di lapidi spezzate e bare capovolte, 
riferiscono i giornalisti presenti, alcuni dei quali sono stati messi all'indice dalla folla e 
qualificati come spie. Non c'era nessuna delle figure religiose di primo piano alla 
preghiera di ggi, ma i giovani imam cui erano affidate le prediche hanno ribadito «il 
nobile scopo» per il quale verrà utilizzato quel 
pezzo di terra. 


me mostrandosi in una maglietta attilla¬ 
ta, cominciò ad accarezzarsi i seni e li 
appoggiò contro le spalle del detenuto. 
Secondo Saar il giovane si voltò e le 
sputò in faccia. 

Un traduttore arabo disse poi all’in¬ 
terrogatrice che per offendere un dete¬ 
nuto usando la religione islamica pote¬ 
va fargli credere di averlo toccato col 
sangue delle mestruazioni. Consigliò al¬ 
tresì di chiudere l'afflusso di acqua alla 
sua cella in modo da impedirgli di lavar¬ 
si e quindi di pregare. Saar scrive che 
l’idea dietro queste pratiche usate con¬ 
tro gli islamici era di «farli sentire spor¬ 
chi e quindi di impedire loro di presen¬ 
tarsi davanti al loro Dio per chiedere 
forza». Tra le regole osservate dagli isla¬ 
mici particolarmente devoti c’è quella 
che li obbliga a non toccare o farsi toc¬ 


care da una donna che non sia la loro 
consorte, particolarmente se la donna 
ha le mestruazioni. 

Le «tattiche sessuali» verranno in¬ 
cluse nel dossier di abusi e torture che 
gli avvocati degli ex detenuti inglesi li¬ 
berati da Guantanamo - quattro lo scor¬ 
so anno, quattro una settimana fa - 
intendono presentare ad un tribunale 
americano in un processo per chiedere 
un totale di quasi quaranta milioni di 
sterline di risarcimento danni. Gli avvo¬ 
cati vogliono vedere sul banco degli im¬ 
putati a testimoniare anche Donald Ru¬ 
msfeld e il maggiore Geoffrey Miller 
che per un lungo periodo comandò la 
prigione di Guantanamo. 

Continua intanto il processo in una 
base militare inglese in Germania dei 
militari britannici accusati di maltratta¬ 
mento e tortura di civili irakeni. Nell’ul¬ 
tima udienza è emerso che un soldato 
si vantò di aver torturato un prigionie¬ 
ro con scariche elettriche e di aver rotto 
un braccio ad un altro detenuto. Avreb¬ 
be detto: «Mi ero promesso che avrei 
rotto un braccio a un iracheno. Adesso 
ci sono riuscito». 
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Nella scuola attaccata morirono 344 persone, in gran parte bambini. Il presidente della commissione d’inchiesta: due militari già agli arresti 

Strage dì Beslan, inquisiti ufficiali russi 

Non è chiaro se siano accusati di negligenza o di complicità attiva con i terroristi 


Gabriel Bertinetto 


Alti ufficiali dell’esercito russo 
sono implicati nell’inchiesta sul 
massacro di Beslan del settem¬ 
bre scorso. Non è chiaro se l’ac¬ 
cusa loro rivolta sia di negligen¬ 
za o di vera e propria complicità 
con i terroristi, che tennero in 
ostaggio 1200 persone per due 
giorni, dal primo al tre settem¬ 
bre, in una scuola. Alla fine, se¬ 
condo il bilancio ufficiale, i mor¬ 
ti furono 344, metà dei quali 
bambini. Gran parte dei prigio¬ 
nieri fu uccisa nella fase finale 
della tragica vicenda, dopo 
l’esplosione di un ordigno piaz¬ 
zato nell’edificio dai terroristi, 
quando le forze speciali russe 
decisero di intervenire. 

I militari indagati sono alme¬ 
no quattro. Il presidente della 
commissione d’inchiesta, 
Alexander Torshin, ha rivelato 
che «due sono già stati arrestati, 
e penso che altri due dovrebbe¬ 
ro presto raggiungerli». Torshin 
ha aggiunto che tra le persone 


inquisite figurano alcuni «uffi¬ 
ciali di grado superiore a quello 
di maggiore», che «sono ancora 
al loro posto». 

Le informazioni sulle indagi¬ 
ni sono scarne. Il ministero del¬ 
la Difesa di Mosca ha smentito 
l’ipotesi di una vera e propria 
complicità di alcuni militari 
con i terroristi. E dunque non è 
chiaro se si siano trovate confer¬ 
me alle voci circolate sin dai pri¬ 
mi giorni, circa somme di dena¬ 
ro con le quali i sequestratori 
avrebbero corrotto elementi del¬ 
le forze di sicurezza russe per 
superare posti di blocco e con¬ 
trolli. 

Tra le persone su cui si sono 
indirizzati i sospetti della gente 
di Beslan (ma non risulta che la 
commissione d’inchiesta li ab¬ 
bia avvalorati) è la direttrice del¬ 
la scuola. La quale proprio ieri 
ha annunciato le proprie dimis¬ 
sioni. Non ne potevo più delle 
accuse, delle insinuazioni e dei 
sospetti di collusione con i terro¬ 
risti, ha spiegato in un'intervista 
Lidia Tseleva. 
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Una madre davanti alle foto dei ragazzi morti nella scuola di Beslan 


«Sono disperata perchè quel¬ 
la scuola per me è tutto. Ci ho 
studiato e poi per 52 anni ci ho 
lavorato, fino a diventarne la di¬ 
rettrice», ha dichiarato con ama¬ 
rezza l’anziana donna. «Capisco 
-ha ancora detto la Tseleva- chi 
ha perso i bambini, e non li rim¬ 
provero. Provo solo compassio¬ 
ne per loro, ma non è vero che 
ho aiutato i terroristi, non è ve¬ 
ro che durante l'occupazione 
mi hanno trattato con particola¬ 
re riguardo e che con loro ho 
preso anche il tè». 

Sulla strage di Beslan resta¬ 
no molti punti oscuri. In parti¬ 
colare non si riesce a capire co¬ 
me armi e bombe siano entrate 
in larga quantità nella scuola. 
Una delle ipotesi è che un grup¬ 
po di operai edili -assoldato dal¬ 
la direttrice per lavori di ripara¬ 
zione alle aule- si sia prestato a 
portarle dentro e nasconderle 
sotto un pavimento. 

Beslan si trova nell’Ossezia 
del nord, una regione del Cauca¬ 
so vicina alla Cecenia, dove è in 
atto una sanguinosa rivolta se¬ 


cessionista. Secondo Mosca 
l’impresa di Beslan fu progetta¬ 
ta proprio dalla guerriglia cece- 
na, alla quale sarebbe appartenu¬ 
ta la maggioranza dei trenta 
membri del commando. 

Le truppe di Mosca combat¬ 
tono in Cecenia dall’ottobre 
1999, dopo che una prima guer¬ 
ra d’indipendenza, iniziata nel 
1994, era terminata due anni do¬ 
po senza che si fosse trovata una 
soluzione soddisfacente per en¬ 
trambe le parti in causa. 

Le autorità russe accusano i 
ribelli di legami con Al Qaeda e 
il terrorismo internazionale di 
matrice islamica. I tentativi del 
leader ceceno Maskhadov di ne¬ 
goziare un accordo sulla base 
della concessione di una larga 
autonomia sono stati sinora re¬ 
spinti dal presidente russo Vla¬ 
dimir Putin, che considera 
Maskhadov complice di tutte le 
azioni terroristiche compiute in 
Cecenia e in Russia, comprese 
quelle rispetto a cui Maskhadov 
ha espresso una netta condan¬ 
na. 


Auschwitz, 60 anni dopo 


Berlino, memoria vuol dire lottare contro l’incubo neonazi 

Stefano Vastano 


In prospettiva, un lungo sentiero sterrato. 
Ai suoi lati, mura di filo spinato percorse 
da corrente elettrica. È la strada che, nel 
settore centrale di Auschwitz-Birkenau, 
portava alle camere a gas quattro e cinque 
del Lager nazista. Ed é con questa foto in 
bianco e nero alle spalle che Kurt Julius 
Goldstein è salito il 25 gennaio scorso sul 
podio del Deutsches Theater berlinese. È 
spettato infatti al presidente onorario dell’« 
Internationales Auschwitz Komitee» aprire 
nella capitale tedesca la cerimonia ufficiale 
di commemorazione per il 60° anniversa¬ 
rio della liberazione dai campi di sterminio 
nazisti. Ed il discorso di Goldstein, tenuto 
davanti ai superstiti delle «macine della 
morte» di Hitler, al cancelliere Gerhard 
Schròder ed altri ministri e politici della 
Repubblica Federale, è stato duro. Ha ricor¬ 
dato infatti quel che i soldati dell’Armata 
Rossa, arrivando il 27 gennaio del ’45 nel 
Lager, per prima cosa trovarono «nel più 


grande cimitero del mondo», come Gold¬ 
stein ha chiamato il luogo dell’orrore. 
«7000 chilogrammi di capelli di donne», 
ha specificato Goldstein, «ed 836.525 abiti 
di donne». Questo era rimasto, nel Lager, 
del milione e mezzo di vittime sterminato 
dai carnefici nazisti. Quello che i soldati 
del fronte ucraino dell’Armata rossa non 
potevano trovare più ad Auschwitz erano 
invece i denti d‘oro, occhiali e monili delle 
vittime. «Trasformate in barre d’oro nei 
forzieri della Reichsbank», ha ricordato 
Goldstein. 

È di fronte a questa abominevole quan¬ 


to assurda dimensione dell’Olocausto, che 
al cancelliere socialdemocratico non è rima¬ 
sto altro che iniziare il suo discorso sul 
podio del Deutsches Theater con la seguen¬ 
te frase: «Riconosco la mia vergogna nei 
confronti delle vittime e di voi superstiti 
dell’inferno dei campi di concentramento». 
Il giorno prima, alVassemblea delle Nazio¬ 
ni Unite a New York, era toccato al vice di 
Schròder, al ministro degli Esteri dei verdi 
Joschka Fischer ricordare l’orrore di Au¬ 
schwitz. «Il punto moralmente più basso, 
una assoluta rottura senza precedenti con 
la civiltà», come Fischer ha definito lo ster¬ 


minio di sei milioni di ebrei. Una «cesura 
storica» che impone ai tedeschi di oggi, ha 
concluso Fischer, «l’obbligo morale e politi¬ 
co di lottare contro ogni forma di antisemi¬ 
tismo, razzismo e xenofobia». Sia il cancel¬ 
liere che il suo ministro degli Esteri hanno 
apertamente sottolineato come «memoria» 
della Shoa significhi nella Germania del 
2005 una responsabilità politica ben preci¬ 
sa. Ovvero, con le crude parole del cancellie¬ 
re stesso: «opporsi nel modo più deciso alle 
schifose campagne dei neonazisti e ai sem¬ 
pre nuovi tentativi di relativizzare i crimi¬ 
ni nazisti». A sei decenni dalla fine della 


seconda guerra mondiale e dell’incubo di 
Auschwitz dunque, la lotta contro l’antise¬ 
mitismo ha ricevuto proprio in Germania 
volti ed una urgenza nuovi. È il volto paffu¬ 
to e sornione, incorniciato da occhialetti 
ovali di HolgerApfel e di - ironia dei nomi! 
- Peter Marx. Il primo, sempre in dop¬ 
pio-petto e cravatta - è il capogruppo dei 
dodici parlamentari del partito d’estrema 
destra della Npd. Che, dal 19 settembre 
scorso, è entrato (rastrellando ben il 9 per 
cento dei consensi) nel parlamento regiona¬ 
le di Dresda, in Sassonia. Ualtro è un avvo¬ 
cato, calvo e sempre in nero, che, oltre ad 


esser deputato in Sassonia é il vice della 
Npd, presieduta dal 1996 da Udo Voigt. 
Ebbene, il 21 gennaio scorso, proprio que¬ 
sta sporca dozzina al comando di Apfel e 
Marx si é rifiutata di commemorare con 
un minuto di silenzio le vittime del nazi¬ 
smo in Parlamento. Acciuffando il microfo¬ 
no, Apfel ha paragonato il bombardamen¬ 
to di Dresda del 13 gennaio ’45 ad «un 
Olocausto di bombe». Perpetrato, nell’otti¬ 
ca distorta del parlamentare-neonazista, 
«dagli asssassini di massa degli Alleati». È 
solo un tragico esempio. Ma basta a docu¬ 
mentare la capillare campagna con cui le 
truppe della Npd - che si candidano anche 
alle consultazioni del 20 febbraio nella re¬ 
gione al nord dello Schlwesig-Holstein - 
stiano minando consenso ed istituzioni del¬ 
la Repubblica Federale. Trasformando i 
giorni della memoria in una lotta aperta 
contro gli attuali nemici della democrazia e 
tolleranza. 
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TOSCANI NI 

Verdi 





Martedì 1 ° febbraio 
in edicola il 2° CD 
Prezzo: Euro 5,90 
+ prezzo del giornale 


Classica da Collezione 

è in edicola con l’Unità. Dal 25 gennaio, ogni martedì Beethoven, Mozart, Mahler, 
Toscanini e altri superclassici in IO cd da collezione, a 5,90 euro in più. 

Poi dicono che la classe non esiste più! 
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Tornano a correre i prezzi della benzina 
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Tornano i rincari dei prezzi della benzina. Da 
ieri l’Agip ha aumentato di 5,0 centesimi al litro 
il prezzo della benzina senza piombo e di 2,0 
centesimi al litro il prezzo del gasolio. I prezzi di 
riferimento della benzina verde saranno dunque 
di 1,149 euro al litro per il rifornimento con 
servizio (1,128 euro al litro al self Service); il 
gasolio auto invece costerà 1,038 euro al litro 
con servizio (1,017 euro al litro al self Service). 
Dopo settimane di tregua i prezzi della benzina 
tornano dunque a correre er hanno messo a 
segno nel giro degli ultimi quattro giorni - rinca¬ 
ri fino compresi tra un minimo di 0,002 a un 
massimo di 0,009 euro al litro. Solo da lunedì ad 
oggi ogni pieno di un'auto di media-grande ci¬ 


lindrata costa così intorno a mezzo euro in più. 
Circa mille lire cioè del vecchio conio. 

In seguito a questi nuovi aumrenti l’Intesa 
consumatori è tornata a puntare il dito sulle 
compagnie petrolifere, e giudicando l'attuale li¬ 
vello dei prezzi dei carburanti «insostenibile e 
speculativo» sottolineano la mancanza di «tra¬ 
sparenza». E ribadiscono la necessità che il Go¬ 
verno istituisca una commissione d'inchiesta. 
Entrando nel merito l’Intesa ribadisce così che a 
fronte della «diminuzione sia della materia pri¬ 
ma che della domanda (il consumo privato di 
benzine è diminuito) e del rafforzamento dell' 
euro sul dollaro superiore al 30%», i prezzi devo¬ 
no scendere. 


■ 



Ultimo giorno di vita per il Numtel 


Piazza Affari dice addio al Numtel, l'indice che 
per 5 anni ha misurato le oscillazioni del Nuovo 
Mercato, il listino tecnologico della Borsa. Da 
lunedì prossimo, infatti, i titoli del paniere saran¬ 
no inclusi nel Mibtel, mentre debutteranno i 
nuovi indici Star, Techstar e All Star. Quest'ulti¬ 
mo, al suo interno, comprenderà le azioni inclu¬ 
se nei panieri TechStar e Star, per fornire una 
visione d'insieme delle società a piccola e media 
capitalizzazione con elevati requisiti e si porrà 
come riferimento per i gestori interessati alle 
piccole medie imprese italiane di qualità. 

Il Numtel è nato il 2 gennaio 2001, ma è 
stato calcolato a posteriori in base alla situazio¬ 
ne del Nuovo Mercato al momento della nasci¬ 


ta, il 17 giugno 1999 (1.000 punti). L'indice, 
introdotto solo in una fase successiva alfavvio 
del listino tecnologico di Piazza Affari, che da 
lunedì di fatto non ci sarà più con i suoi titoli 
distribuiti come gli altri tra le pieghe del listino, 
non è così riuscito a vivere i suoi giorni di gloria. 
Incassando invece, soltanto, le delusioni succes¬ 
sive allo scoppio della bolla speculativa prima, e 
al crollo dell' 11 settembre poi. Il massimo del 
listino è stato toccato il 10 marzo 2000, quando 
il Numtel era ancora di là da venire, quando è 
stato raggiunto il massimo storico di 18.128 
punti. L'indice il 9 ottobre 2002 ha raggiunto un 
minimo di 1.002 punti, per un soffio sopra la 
base di partenza del Nuovo Mercato. 
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Prodi: tutto il possibile per salvare la Fiat 

Incontro con gli operai: «Romano, aiutaci tu». Chiamparino: difendere gli stabilimenti 


Angelo Faccinetto 


TORINO Le precisazioni dell’azienda 
non sono bastate e neppure è servito 
l’ottimismo di Marchionne. Ieri gli 
operai Fiat delle Carrozzerie di Mira- 
fiori si sono fermati per il secondo 
giorno consecutivo. E per il secondo 
giorno consecutivo si sono diretti a 
centinaia in corteo verso il Palavela, 
dove sono in corso i campionati eu¬ 
ropei di pattinaggio sul ghiaccio e 
dove hanno incontrato il sindaco di 
Torino, Sergio Chiamparino. Nel po¬ 
meriggio invece hanno raggiunto il 
Lingotto, dove è in corso l’assem¬ 
blea nazionale della Margherita e do¬ 
ve, in delegazione, hanno incontrato 
il leader del centrosinistra, Romano 
Prodi. Come giovedì, lo hanno fatto 
con un obiettivo: chiedere certezze 
sul futuro degli stabilimenti torinesi. 

La preoccupazione è forte. Do¬ 
po mesi caratterizzati da cassa inte¬ 
grazione continua e da lavoro su mo¬ 
delli ormai al tramonto (Thesis e Al¬ 
fa 166, mentre la produzione della 
Lybra potrebbe cessare già tra fine 
febbraio e inizio marzo) senza che 
dal Lingotto venisse annunciato al¬ 
cun avvio di nuove produzioni, a 
completare il quadro è arrivato l’an¬ 
nuncio dell’accordo per la produzio¬ 
ne di automobili Fiat in Iran. Un’in¬ 
tesa che - nonostante l’azienda abbia 
smentito, parlando di «ricadute posi¬ 
tive» per gli stabilimenti italiani - 
lavoratori e sindacati temono possa 
preludere a una nuova migrazione 
di produzioni torinesi, a cominciare 
da quella della Multipla. Mentre le 
anticipazioni sui dati di mercato par¬ 
lano, per gennaio, di 220mila imma¬ 
tricolazioni, con una quota del 27,5 
per cento. In risalita rispetto a dicem¬ 
bre (26,6), ma sempre lontana dagli 
obiettivi che i diversi piani hanno 
via via fissato. 

Risposte concrete da parte azien¬ 
dale ancora non ce ne sono state. 
Per ora lavoratori e sindacati si devo¬ 
no accontentare delle dichiarazioni. 
Quelle, rassicuranti, non mancano 
mai. Ieri è stata ancora la volta di 
Sergio Marchionne. Da Davos, dove 
partecipa al World Economie Fo¬ 
rum, l’amministratore delegato del 



Lingotto ha ribadito «categorica¬ 
mente» che dall’intesa stretta in Iran 
«non ci saranno ripercussioni in Ita¬ 
lia, gli impegni restano intatti». «Il 
fatto è che i nostri dipendenti non 
l’abbiamo capito così - ha aggiunto - 
mi dispiace molto». Per il resto, fidu¬ 
cia. «La squadra ce la metterà tutta, 
se non ce la facciamo con questa 
squadra non ce la facciamo con nes¬ 


suno». Nessuna novità sul prestito 
«convertendo». Nessuna novità 
nemmeno sul contenzioso con Gm 
per l’opzione put (il primo febbraio 
scadrà il termine per trovare una me¬ 
diazione). Le potenzialità per risol¬ 
verlo ci sono, e al momento tutte le 
soluzioni sono ancora possibili. «Da 
quella draconiana della vendita del¬ 
l’auto, alla monetizzazione dell’op¬ 


zione. Il put è un asset incredibile e 
non può essere barattato». Conclu¬ 
sione, «Gm farà la cosa migliore per 
il proprio interesse come lo farà 
Fiat». Mentre senza accordo la stra¬ 
da che resta è quella del tribunale. 

Intanto, in attesa di avere rispo¬ 
ste precise dall’azienda - il numero 
uno della Fismic, Roberto Di Mau- 
lo, ha annunciato ieri sera la disponi¬ 


li sindaco di 
Torino Sergio 
Chiamparino 
con gli operai 
della Fiat ieri al 
Palavela di 
Torino 
Foto Scalise/JI 


Vertice a Palazzo Chigi 
per sbloccare i debiti 
dei Comuni verso Impregilo 

MILANO Si è svolta ieri una riunione tra il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del consiglio Gianni Letta, il 
presidente di Impregilo Paolo Savona e V 
amministratore delegato Pier Giorgio Romiti sulla 
situazione della società. Nel corso dell' incontro - cui 
erano presenti consulenti di Impregilo e 
rappresentanti delle banche - sono stati illustrati, 
oltre alla situazione dell'azienda, gli aspetti giuridici e 
finanziari del progetto di smaltimento rifiuti della 
Regione Campania. 

Secondo Vincenzo Siniscalchi, legale per conto della 
Fibe (partecipata Impregilo), < d'incontro è andato 
bene. C'è una decisione di massima del governo per 
un dpcm» che darà la possibilità al commissario per 
l'emergenza rifiuti in Campania «di sostituirsi 
all'inadempienza dei comuni campani nei confronti 
della Fibe che in linea di massima è di circa 450 
miliardi di vecchie lire». 

La Fibe Campania è la società del gruppo Impregilo 
che ha vinto la gara per la costruzione di sette 
impianti di combustibile da rifiuto e due 
termovalorizzatori in Campania. 

La questione Fibe è uno dei nodi tecnici, secondo 
indiscrezioni, da sciogliere tra Impregilo e le 
banche creditrici. 


Successo dello sciopero indetto da Fiom, Firn e Uilm. «Telecom congeli la vendita». Lunedì le parti convocate al ministero 

Finsiei, i lavoratori contro lo spezzatino 


MILANO «Lo sciopero di otto ore ha avuto pieno 
successo». Fiom-Cigl, Fim-Cisl, Uilm-Uil sono 
soddisfatte dell’esito della manifestazione di ieri 
per il congelamento della vendita da parte di 
Telecom del gruppo Itm (ex Finsiei), che ha 
toccato anche la sede della direzione della Tele¬ 
com e la presidenza del Consiglio, dove una 
delegazione sindacale è stata poi ricevuta dai 
rappresentanti dell'esecutivo. 

«A Roma si è tenuta una manifestazione 
nazionale cui hanno preso parte oltre 3.000 lavo¬ 
ratori - sottolinea una nota unitaria delle organiz¬ 
zazioni dei metalmeccanici - i sindacati hanno 
illustrato ai loro interlocutori governativi le moti¬ 


vazioni dello sciopero e dell'iniziativa. Il governo 
ha assicurato un intervento immediato sulla ver¬ 
tenza e il coinvolgimento di Telecom. Dall'incon¬ 
tro è scaturita una convocazione per lunedì 31 
gennaio al ministero delle attività produttive». 

«I lavoratori della Finsiei hanno manifestato 
per pretendere giustamente di voler discutere il 
loro futuro, dei loro diritti, della qualità del loro 
lavoro - commenta Carla Cantone, segretario 
confederale di Cgil - per questo occorre creare 
subito le condizioni per avviare un negoziato 
utile a salvaguardare il futuro del comparto e 
una occupazione basata sulla totale precarietà. 
Queste sono le risposte che vogliamo da Tele¬ 


com e dal governo». 

Le stesse richieste sono contenute in una 
interrogazione a risposta orale presentata dai par¬ 
lamentari Ds Piero Ruzzante, Beatrice Magnolfi, 
Renzo Innocenti, Roberto Guerzoni e Walter 
Tocci ai ministri delle Attività produttive, Anto¬ 
nio Marzano, dell'Innovazione, Lucio Stanca, e 
del Welfare, Roberto Maroni. I Ds ricordano che 
all'inizio del 2001 il comparto informatico del 
gruppo Telecom con le sue 44 società e circa 
12mila addetti «rappresentava una realtà indu¬ 
striale capace di confrontarsi con le più grandi 
aziende del settore sia a livello nazionale che 
straniero». In questi ultimi anni però, sottolinea 


l'interrogazione, «è stata avviata un'attività di 
progressiva disarticolazione dell'It del gruppo Te¬ 
lecom che, attraverso dismissioni e cessioni del 
controllo azionario ha pesantemente minato le 
fondamenta del gruppo Finsiei che ancora oggi 
comprende 14 aziende e circa 4000 addetti». 

E Cesare Damiano, responsabile delle politi¬ 
che per il lavoro della Quercia, aggiunge: «È 
ormai un calvario quotidiano la notizia di conti¬ 
nue chiusure e dismissioni di aziende strategiche 
che si trovano in questa situazione a causa della 
mancanza di qualsiasi politica industriale e dell' 
evanescenza del ministro Marzano che avrebbe 
il dovere di programmarla e di realizzarla». 


America 


bilità del Lingotto ad incontrare i 
vertici nazionali di Fiom, Firn, Uilm 
e della stessa Fismic - i lavoratori 
hanno incontrato Prodi e Chiampa¬ 
rino. 

Al leader del centrosinistra gli 
operai chiedono impegni per il futu¬ 
ro. E Prodi risponde. «Sento la vo¬ 
stra paura. Tutto quello che sarà pos¬ 
sibile fare compatibilmente con le 
norme europee - dice escludendo 
l’ipotesi di un ingresso nel capitale - 
dovrà essere fatto. L’Italia non può 
continuare nella attuale caduta del¬ 
l’industria e dell’occupazione indu¬ 
striale. L’Europa non rinuncerà al 
settore auto, bisogna fare in modo 
che anche l’Italia abbia un futuro in 
questo settore». L’ex presidente del¬ 
la Commissione europea, al riguar¬ 
do, ha anche ricordato il caso Re¬ 
nault. «Dieci anni fa era nella situa¬ 
zione della Fiat, oggi è un colosso 
mondiale: lì c’è stato l’impegno del¬ 
l’intero paese». Poi promette: sarà al 
fianco dei lavoratori quando manife¬ 
steranno a Roma. 

Un faccia a faccia a tratti anche 
duro, invece, quello col primo citta¬ 
dino (che ha contestato chi contesta 
le Olimpiadi 2006), ma sempre pro¬ 
positivo. «Se la Fiat dovesse esercita¬ 
re il put e l’auto passare sotto la pro¬ 
prietà americana, è chiaro che au¬ 
menterebbero i rischi non solo per 
Mirafiori, ma per tutti gli stabilimen¬ 
ti italiani - afferma il sindaco -. In 
quel caso saremmo molto preoccu¬ 
pati e la nostra risposta sarebbe pro¬ 
porzionata a questo rischio: ci sdraie¬ 
remo anche sui binari se dovesse ser¬ 
vire ad impedire che anche un solo 
pezzo venga portato fuori dallo stabi¬ 
limento di Torino». Come i lavorato¬ 
ri, anche il primo cittadino attende 
l’esito della trattativa con Gm. «Se ci 
fosse un accordo economico che per¬ 
metta di recuperare risorse, flessibili¬ 
tà ed eventualmente anche una part¬ 
nership - aggiunge infatti - noi sa¬ 
remmo pronti a fare la nostra par¬ 
te». Perchè si investa sugli stabili- 
menti di Mirafiori. 

A differenza del governo, per cer¬ 
care di smuovere il quale i sindacati 
stanno pensando ad una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma. Con presi¬ 
dio davanti a Palazzo Chigi. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Dal matrimonio tra due società 
americane nasce il più grande produttore di beni 
di consumo del mondo. L'impero dei dentifrici e 
degli shampoo Procter 8t Gamble ha annunciato 
che comprerà per 57 miliardi di dollari Gillette, 
l'azienda che ha inventato i rasoi di sicurezza. Lo 
stesso conglomerato produrrà così una gamma 
di articoli che va dai pannolini Pampers alle batte¬ 
rie Duraceli. 

Neelie Kroes, direttrice della commissione 
contro i monopoli dell'Unione Europea, ha an¬ 
nunciato una inchiesta sulla legittimità dell'accor¬ 
do. Anche le autorità americane dovranno pro¬ 
nunciarsi. Tuttavia la notizia ha provocato un 
immediato rialzo delle azioni Gillette a Wall Stre¬ 
et, mentre nelle borse europee sono aumentate le 
quotazioni della Bic, l'azienda francese che produ¬ 
ce rasoi, penne e accendini usa e getta. "Gli inve¬ 
stitori - ha spiegato un’analista - pensano che 
questa sia soltanto la prima di una serie di acquisi¬ 
zioni. Bic è al primo posto nella lista della spesa 


I rasoi Gillette costano 57 miliardi di dollari 


del colosso britannico Unilever". Procter 8c Gam¬ 
ble si è decisa al grande passo sotto la pressione 
delle catene di grandi magazzini che insistono 
per una diminuzione dei prezzi al consumo. Gui¬ 
da la carica Wall-Mart, dominatore del commer¬ 
cio al dettaglio negli Stati Uniti, che propone alla 
sua clientela soltanto articoli a buon mercato. 

La vendita di Gillette è il più grosso affare 
concluso a Wall Street da quando, un anno fa, il 
gigante della finanza J.P. Morgan Chase ha acqui¬ 
stato Bank One per 56,8 miliardi di dollari. 
Procter 8c Gamble ha valutato le azioni Gillette 
53,94 dollari ciascuna, 18 centesimi di dollaro in 
più del prezzo di ieri in borsa. Se l'accordo sarà 
approvato dalle commissioni contro i monopoli, 
il controllo di Gillette dovrebbe portare nelle cas¬ 
se di Procter & Gamble 60 miliardi di dollari in 
più di fatturato all'anno. I nuovi proprietari han- 



La sede della Gillette 
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no annunciato che il primo provvedimento sarà 
l'eliminazione di seimila posti di lavoro, cioè del 
4 per cento di 140 mila dipendenti delle due 
aziende che si uniscono. I posti più a rischio sono 
quelli dei dirigenti di medio livello che svolgono 

10 stesso lavoro. 

Il sostenitore più entusiasta dell'operazione è 

11 finanziere miliardario Warren Buffett. "Questa 
fusione - ha dichiarato - è il sogno degli investito¬ 
ri e dei consumatori". Berkshire Hathaway, la 
finanziaria di Buffett, possiede il 9 per cento delle 
azioni Gillette e ha annunciato l'intenzione di 
aumentare il pacchetto di un altro 7 per cento, 
con l'acquisto di 100 milioni di azioni Procter & 
Gamble: un investimento da 350 milioni di dolla¬ 
ri. L'accordo è stato approvato all'unanimità dai 
due consigli di amministrazione. James Kilts, am¬ 
ministratore delegato di Gillette, ha dichiarato: 


"Credo fortemente nell'economia di scala. Me¬ 
glio guidare la mia azienda verso la fusione con 
una più grande che rimanere ai margini e accon¬ 
tentarsi degli avanzi". Nella nuova società Kilts 
diventerà il vice di A.G. Lafley, amministratore di 
Procter & Gamble. 

Con questa ultima mossa, Lafley ha portato a 
termine il rilancio di Procter 8c Gamble. Quando 
prese le redini quattro anni fa, l'azienda era in 
crisi per un piano di ristrutturazione troppo am¬ 
bizioso delfamministratore precedente Durk Ja- 
ger. Dopo una serie di risultati deludenti il prez¬ 
zo delle azioni era diminuito della metà. Lafley 
ha rallentato i cambiamenti e aumentato la gam¬ 
ma dei prodotti. Nell'ultimo anno il prezzo delle 
azioni è aumentato di un terzo e l'impero di 
Procter &. Gamble si è ingrandito con l'acquisto 
di una serie di società minori, tra cui gli shampoo 
tedeschi Wella: un affare da 5,7 miliardi di dollari 
concluso nel 2003. Nell'ultimo trimestre, i profit¬ 
ti netti sono aumentati da 1,8 miliardi a 2,04 
miliardi di dollari. Nello stesso trimestre sono 
aumentati anche i profitti Gillette, da 416 a 475 
milioni di dollari. 
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Assicurazioni danni e vita 
nel 2004 la raccolta premi 
ha superato i 70 miliardi 

MILANO La raccolta premi realizzata nei rami vita e 
danni ammonta a 70.887,6 milioni di euro, con un 
incremento del 3,3% nei confronti del corrispondente 
periodo del 2003, quando si era registrato un ritmo di 
crescita pari all'11,9%. Ipremi vita, che sono pari a 
45.943,3 milioni di euro, fanno segnare un tasso di 
crescita del 3,2%, incidendo sul portafoglio globale 
vita e danni per il 64,8%. Il portafoglio danni, che 
totalizza 24.944,3 milioni di euro, si incrementa del 
3,5%, rappresentando il 35,2% sul portafoglio 
globale. I dati statistici relativi ai premi lordi del 
portafoglio diretto italiano contabilizzati durante i 
primi nove mesi del 2004 dalle compagnie di 
assicurazione operanti in Italia, sono fomiti 
dall'Isvap. La ripartizione per canale distributivo 
della raccolta premi vita mostra che gli sportelli 
bancari epostali rappresentano il 59,6% del 
portafoglio, le agenzie con mandato il 17,3%, le 
agenzie in economia e gerenze il 12,5% ed i 
promotori finanziari l’8,8%. Per quanto riguarda i 
rami danni, l'Isvap segnala, sul piano generale, una 
sostanziale stabilità nella ripartizione per ramo della 
raccolta rispetto allo stesso periodo del 2003. 


È stata ufficializzata l’offerta della famiglia Benetton, 33 euro per ciascuna azione, sulla società che opera nei duty free degli aeroporti 

Autogrill vuole conquistare la spagnola Aldeasa 


Marco Tedeschi 


MILANO Se n’è parlato a lungo, ma 
adesso è ufficiale: Autogrill si è in¬ 
serita nella battaglia per il control¬ 
lo della spagnola Aldeasa, la socie¬ 
tà che gestisce gli spazi commercia¬ 
li e i duty free aeroportuali, lan¬ 
ciando un'offerta a 33 euro per 
azione, più elevata delle sue due 
concorrenti e siglando un accordo 
con Altadis, il maggior socio di 
Aldeasa con il 34,5%. 

Autogrill vuole così rafforzare 
la sua presenza nella penisola iberi¬ 
ca che data dal 1993 e che conta 
51 punti vendita sulle autostrade 
spagnole. Per farlo scende in cam¬ 
po contro l'offerta da 29 euro lan¬ 
ciata dalla cordata Gea e contro la 
successiva contro offerta della Du- 
fry. L'offerta Autogrill, tutta in 
contanti, non è sottoposta al rag¬ 


giungimento di una soglia mini¬ 
ma di adesione e prevede un corri¬ 
spettivo teorico di 693 milioni per 
il 100% del capitale di Aldeasa. In 
caso di totale adesione all'offerta, 
l'esposizione finanziaria massima 
di Autogrill ammonterà a circa 
350 milioni di euro, senza conside¬ 
rare le disponibilità nette di Aldea¬ 
sa (circa 32 milioni nel 2003). 

Ma il punto di forza dell'offer¬ 
ta della famiglia Benetton (che 
controlla appunto Autogrill) è l'ac¬ 
cordo siglato con la società spa¬ 
gnola attiva nel settore del tabac¬ 
co, Altadis, che prevede come, in 
caso di successo dell'offerta, en¬ 
trambe le società avranno il 50% 
della società veicolo Retail Air- 
port, cui Altadis conferirà la pro¬ 
pria partecipazione in Aldeasa al 
prezzo dell'opa. 

Infatti, in base all'accordo si¬ 
glato Altadis si è impegnata a 
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«non aderire all'offerta lanciata da 
Autogrill né ad alcuna altra offerta 
concorrente sul capitale di Aldea¬ 
sa». Autogrill e Altadis si sono 
quindi impegnate a non cedere la 
propria partecipazione per un tri¬ 
ennio, regolando l'eventuale di¬ 
smissione delle rispettive quote 
nel periodo successivo. 

In caso di offerta superiore o 
rilancio da parte dei concorrenti, 
Altadis sarà comunque esonerata 
dagli impegni siglati. Autogrill po¬ 
trà invece decidere un rialzo del 
prezzo d'opa del 15% (ovvero 38 
euro) senza ottenere il consenso 
diAltadis. 

La battaglia per Aldeasa era ini¬ 
ziata lo scorso dicembre quando 
una cordata formata da tre società 
di investimenti Alba, Mercapital e 
Omega (denominata Gea) aveva¬ 
no lanciato un'opa a 29 euro per 
azione contando, come aveva scrit¬ 


to la stampa locale, dopo l'ok del 
governo Zapatero, condizione pre¬ 
ziosa vista la dipendenza della so¬ 
cietà dalle concessioni governati¬ 
ve. Animatore della cordata Gea è 
infatti Pedro Perez, ex segretario 
di stato dell'economia con il gover¬ 
no socialista di Felipe Gonzalez. 

Ma il 25 gennaio è arrivata la 
contro opa, a 31 euro per azione, 
da parte di Advent attraverso la 
svizzera Dufry, partecipata anche 
dalla catalana Areas. Dopo la con¬ 
tro opa, il consiglio di amministra¬ 
zione di Aldeasa aveva così giudi¬ 
cato, anche sulla base di una peri¬ 
zia esterna, «inadeguata» la prima 
opa. I rilanci avevano provocato 
l'interesse del mercato con forti 
oscillazioni sui titoli coinvolti, riac¬ 
cendendo le voci di interesse da 
parte di fondi internazionali e di 
Autogrill che ha poi sciolto le riser¬ 
ve. 


Monte Paschi, tensione con Caltagirone 

A Siena non piace il pressing del costruttore romano per il caso Bnl 


Siemens 

Annunciato il taglio 
di 1.350 occupati 


Piero Benassai 


SIENA. Bnl potrebbe aprire nel con¬ 
siglio di amministrazione del Mon¬ 
te dei Paschi qualche crepa nei rap¬ 
porti tra i rappresentanti della Fon¬ 
dazione ed i soci privati. Durante 
una riunione informale del organo 
di gestione della banca, che doveva 
anticipare la discussione sulla revi¬ 
sione del piano strategico 
2005-2007 il socio Francesco Gaeta¬ 
no Caltagirone, ha chiesto che pri¬ 
ma di giungere a definire le linea di 
azione per il prossimo triennio si 
sciolga il nodo Bnl. Sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda si è espresso anche il 
vice presidente del Monte dei Pa¬ 
schi, Emilio Gnutti, che poi nel con¬ 
siglio formale ha ottenuto un finan¬ 
ziamento di 100 milioni di euro per 
sottoscrivere un aumento di capita¬ 
le in Omnia. Una accelerazione che 
non è stata accolta positivamente 
negli ambienti politico-economici 
senesi. Una richiesta che, seppure 
può sembrare logica, è però giunta 
da uno dei capi delle due cordate 
che si stanno fronteggiando per il 
controllo di Bnl. 

“Stanno cercando di forzarci la 
mano in una certa direzione - si 
commenta -. Le pressioni romane 
certamente ci sono”. Il nostro inter¬ 
locutore però non va oltre e non 
chiarisce bene se le “pressioni roma¬ 
ne” debbano essere imputate alla 
Banca d’Italia, che sicuramente ha 
interesse a disinnescare lo scontro 
tra la cordata capeggiata dal Banco 
di Bilbao e quella del gruppo di im¬ 
mobiliaristi riunitisi attorno a Fran¬ 
cesco Gaetano Caltagirone, o al 
mondo della politica, che, altrettan¬ 
to sicuramente, non è neutrale in 


Ambienti politici 
vicini alla banca 
senese non accettano 
pressioni per spostare 
il Monte verso il 
contropatto 




Olimpia, tra i soci vincoli più stretti 

MILANO I soci di Olimpia si attrezzano per non 
perdere la presa sulla Nuova Telecom che nascerà 
dalla fusione della attuale compagnia di tic con la 
controllata Tim e stringono i vincoli per definire i 
rispettivi rapporti di forza. All'indomani della 
sottoscrizione integrale dell'aumento di capitale da 2 
miliardi, i cinque grandi azionisti, Pirelli, Edizione 
Holding dei Benetton, Hopa, Unicredit e Banca 
Intesa hanno siglato un accordo che consente di 
acquistare determinati quantitativi di titoli ordinari 
Telecom, in misura tale da non superare nel 
complesso, tenuto conto anche di quelli già detenuti 
direttamente o attraverso Olimpia, la quota del 30% 
del capitale nella società telefonica. In particolare 
l'atto permette alla Bicocca di acquistare 300 milioni 
di azioni, mentre per gli altri quattro soci il tetto 
massimo è di 100 milioni l’uno. 


Francesco 
Gaetano 
Caltagirone 
Foto di 
Maurizio 
Brambatti/Ansa 


questa vicenda. L’unico che sembra 
aver espresso, chiaramente, riserve 
sulle tesi espresse dai soci privati è 
stato Turiddo Campami, presiden¬ 
te di Unicoop Firenze, la più grande 
cooperativa di consumatori in Ita¬ 
lia, che in Toscana conta circa un 
milione di soci, ma che siede nel 
consiglio del Monte dei Paschi in 
rappresentanza della Fondazione 
ed in particolare è in quota alla Re¬ 
gione Toscana. Unicoop Firenze, 


come azionista di BMPS.con poco 
meno del 2% del pacchetto aziona¬ 
rio, esprime un altro consigliere, Sa¬ 
verio Carpinelli. Le riserve di Cam¬ 
pami trovano consenso a Siena. 

Al di là delle posizione espresse 
in questa riunione informale del 
consiglio di amministrazione dai 
consiglieri di emanazione Fondazio¬ 
ne, il sindaco Cenni ed il Presidente 
della Provincia Ceccherini non sem¬ 
brano molto disponibili a dare il via 


libera ad un’operazione in cui il 
Monte dei Paschi mette i soldi, il 
Banco di Bilbao ed i suoi alleati in¬ 
cassano e la gestione della parte cor¬ 
porate finisce a Roma. C’è disponi¬ 
bilità a valorizzare la quota che Mps 
detiene in Bnl, ma non a svenarsi, 
nonostante il bilancio 2004 segni 
un utile attorno ai 400 milioni di 
euro. Il Banco di Bilbao proprio in 
questi giorni ha reso noto di aver 
svalutato nel bilancio 2004 la pro- 


Authority per Venergia 


L’Eni è dominante 
nel mercato del gas 

MILANO Eni «mantiene una posizione dominante in tutte le 
fasi della filiera» del mercato del gas. È quanto sottolinea 
l'Authority per l'energia auspicando, in una segnalazione alle 
Camere, un ridimensionamento del peso del gruppo nel mer¬ 
cato del gas. A cominciare da Snam Rete Gas dalla quale l'Eni 
dovrebbe uscire «almeno fino ad una quota residuale del 
5%». 

Lo sviluppo di un mercato libero e «concorrenziale del 
gas e la sua disponibilità a prezzi convenienti è un elemento 
essenziale per la competitività del paese», scrive l'Autorità 


suggerendo, tra le altre misure auspicate, che l'Eni ceda anche 
«parte dei contratti di import, parte della produzione naziona¬ 
le». 

«Nonostante quanto disposto in Italia nel 2000 per la 
liberalizzazione del mercato, il gruppo Eni mantiene una posi¬ 
zione dominante in tutte le fasi della filiera: produzione e 
approvvigionamento, trasporto, stoccaggio e vendita», scrive 
l'autorità guidata da Alessandro Ortis, spiegando che «funzio¬ 
nali al mantenimento della posizione dominante appaiono la 
limitata capacità delle infrastrutture di importazione e di stoc¬ 
caggio nonché le congestioni sui metanodotti di importazio¬ 
ne, ciò che impedisce il formarsi di un eccesso di offerta, 
rispetto alla domanda, tale da innescare una effettiva concor¬ 
renza e un' adeguata possibilità di scelta del consumatore fra 
fornitori alternativi». 

In questo contesto esistono «oggettive difficoltà per le 
iniziative di altri operatori che non appaiono in grado di dare 
soluzione al problema». 


pria partecipazione in Bnl, portan¬ 
dola ad un valore di libro di poco 
inferiore a 1,7 euro. Ma per cedere 
la sua partecipazione chiede più di 
3 euro per azione. Chi paga per ac¬ 
contentare Banca d’Italia e 
“liberare” la Bnl dagli spagnoli? 

Il segretario dei Ds senesi, Fran¬ 
co Ceccuzzi, rieletto qualche setti¬ 
mana fa con oltre il 95% dei voti, lo 
ha detto chiaramente che l’ipotesi 
della fusione tra Bnl e Mps era or¬ 
mai, definitivamente, tramontata. 
Del resto, se non è stata fatta qual¬ 
che anno fa quando il rapporto di 
concambio era 1 azione Bnl contro 
0,6 Mps perché dovrebbe essere fat¬ 
ta oggi alla pari? Non solo la Fonda¬ 
zione correrebbe il rischio di scende¬ 
re sotto il 30% perdendo di fatto il 
controllo del Montepaschi e nessu¬ 
na forza politica a Siena si può per¬ 
mettere di sostenere una simile tesi. 

Le manovre su Rocca Salimbeni 
vanno, però, ben al di là della vicen¬ 
da Bnl. Stabilito che Giuseppe Mus- 
sari verrà riconfermato alla presi¬ 
denza della Fondazione si guarda 
già alla primavera 2006 quando sca¬ 
drà il primo consiglio della spa con 
i soci privati. L’uscita del direttore 
generale Emilio Tonini è data per 
scontata. Del resto aveva un manda¬ 
to a tempo ed era già in pensione 
quando è stato chiamato a rivestire 
questo ruolo. Ma anche l’attuale 
presidente Pier Luigi Fabrizi viene 
dato in partenza, mentre potrebbe 
essere istituita una nuova figura, 
prevista dallo statuto ma mai rico¬ 
perta: quella dell’amministratore de¬ 
legato. Districare la vicenda Bnl 
sembra molto legato anche a riempi¬ 
re queste tre caselle del futuro verti¬ 
ce della Banca Monte dei Paschi. E 
qualcuno potrebbe spostarsi dalla 
Fondazione alla spa. 

Gnutti (Hopa) ottiene 
un finanziamento di 
100 milioni di euro 
Nel 2006 ci saranno 
novità ai vertici 
del Mps 



A fronte delle difficili condizioni di mercato, il 
gruppo tedesco Siemens ha annunciato ai 
sindacati che taglierà in totale 1.350 posti nelle 
telecomunicazioni entro il 2006 per «adeguare le 
sovraccapacità nella telefonia fissa». La misura 
coinvolge la divisione Siemens Communications, 
nata lo scorso ottobre, a cui fanno capo telefonia 
fissa e mobile. In Germania sono previsti circa 600 
tagli, gli altri 650 all’estero. 


Alitalia 

Toma sugli aerei 
lo sciopero del panino 

Torna lo «sciopero del panino» in Alitalia. Gli 
assistenti di volo di Filt, Fit, Ugl e Anpav, hanno 
proclamato per il 6 febbraio una protesta 
alternativa e per 24 ore non distribuiranno snack e 
bevande a bordo di tutti i voli nazionali Alitalia. 
Hostess e steward «ridurranno drasticamente il 
servizio commerciale a bordo offerto ai passeggeri 
e solo a richiesta distribuiranno acqua minerale». 


Viaggi del Ventaglio 

Le perdite nette 
salite a 58,8 milioni 

I Viaggi del Ventaglio ha chiuso l'esercizio 
2003-2004, al 31 ottobre scorso, con una perdita 
netta consolidata di 58,8 milioni, in aumnto 
rispetto ai -32,7 milioni dell'esercizio precedente. 
Tra gli altri dati, il fatturato di gruppo è 
aumentato del 9,7%, a 760,5 milioni di euro, 
anche per il consolidamento delle compagnie 
aeree di Livingston Aviation. 


McDonald’s 

Nel quarto trimestre 
utili saliti del 216% 

McDonald's, numero uno mondiale nella 
ristorazione rapida, nel quarto trimestre ha 
registrato utili per 397,98 milioni di dollari, in 
crescita del 216% sul corrispondente periodo 
2003. Il profitto per azione è di 45 centesimi. Il 
fatturato è aumentato del 10% a 5,01 miliardi 
(+5,1% a cambi costanti). Il gruppo ha 
confermato i target finanziari del 2005 (+3/5% per 
il giro d'affari e +6/7% per il risultato operativo). 


Flette a dicembre 
la crescita 
dei prestiti bancari 

MILANO Flette a dicembre 2004 la 
dinamica dei prestiti bancari, 
mentre i depositi confermano il 
consueto rallentamento di fine 
anno, amplificando però lo stop 
rispetto allo stesso mese del 2003. 
Secondo i dati di Bankitalia i 
prestiti sono saliti su base mensile 
del +7,9% dal +13,8% di 
novembre (+6,7% la variazione 
a 12 mesi da +7,3%). I depositi 
hanno fatto segnare una 
variazione a un mese di -15,2% 
(contro +12,2 a novembre e 
-8,6% a dicembre 2003) e una 
dinamica annuale pari a +5,1% 
(da 3,0% di novembre). 
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rUnità 


La Federazione milanese dei Ds 
esprime il proprio cordoglio per la 
scomparsa di 

PIETRO CHIRICOZZI 

Ci stringiamo alla moglie e al figlio 
nel ricordo di un uomo mite e intelli¬ 
gente, sereno fino all’ultimo e di un 
militante di quelli che con il loro lavo¬ 
ro lontano dagli onori, ma fondamen¬ 
tale, hanno consentito tante conqui¬ 
ste democratiche e di libertà. I funera¬ 
li si svolgeranno lunedì 31 gennaio 
alle ore 11 presso la camera ardente 
dell’ospedale Maggiore di Milano. 

Tonino D’Annibale si unisce al do¬ 
lore di Marisa, della figlia Carla, del 
genero Carlo, del nipote Matteo, 
della sorella Ernesta e di tutte le 
compagne ed i compagni di Velletri 
per la scomparsa di 

FRANCESCO VELLETRI 

maestro di vita per tante generazioni. 


I Democratici di Sinistra della Fede¬ 
razione Castelli ricordano con im¬ 
mutato affetto il compagno 

FRANCESCO VELLETRI 

II Partito dei Democratici di Sini¬ 
stra di Velletri partecipa al dolore 
della famiglia Velletri per la scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCESCO 

Velletri, 28 gennaio 2005 

Marco Minella e Loredano Vecchi 
partecipano al dolore dei familiari 
di 

FRANCO GARDINI 

che troppo prematuramente ci ha 
lasciati. Tra tutti coloro che l’hanno 
conosciuto rimane un profondo 
vuoto, ma anche un meraviglioso 
ricordo di un uomo leale, sincero 
ed onesto. 

Bologna, 29 gennaio 2005 


Natalia e Giovanna Lombardo rin- 
granziano per l’affettuoso ricordo 
del papà 

AGOSTINO 

gli amici tutti de l’Unità, il mondo 
accademico e teatrale, gli editori e 
tutti coloro che gli volevano bene. 

Roma, 29 gennaio 2005 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Ghezzi, nell’impossibili¬ 
tà di farlo singolarmente, desidera 
ringraziare tutti coloro che hanno 
partecipato al suo dolore per la mor¬ 
te dell’amatissimo 

Prof. Avv. 

GIORGIO GHEZZI 

Bologna, 29 gennaio 2005 
O.F. Golfieri- tei. 051/22.86.22 
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economia e lavoro 


l’Unità 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Nuova bocciatura per i conti 
italiani dagli osservatori internaziona¬ 
li. Dopo la Commissione Ue, ci si 
mette anche il Fondo monetario in¬ 
ternazionale a puntare il dito sugli 
sgravi fiscali. La Finanziaria 2005 «fis¬ 
sa una riduzione del deficit solo mo¬ 
desta - scrivono gli ispettori - in parte 
a causa della decisione di finanziare i 
tagli delle tasse ampiamente attraver¬ 
so misure una tantum». Secondo l’or¬ 
ganismo internazionale si sarebbe do¬ 
vuto rinviare la manovra fiscale, o in 
alternativa tagliare di più le spese. Per 
gli economisti di New York il deficit 
nel 2005 si attesterà al 3,1% del Pii 
senza ulteriori interventi, rispetto al 
2,7% indicato dalla Finanziaria. 
«Una doppia bocciatura sulla favola 
delle tasse», comemnta Vincenzo Vi- 
sco. «L'impegno del governo è stare 
sotto la soglia del 3% e faremo di 
tutto per starci», replica Domenico 
Siniscalco. L’Fmi giudica invece posi¬ 
tiva la riforma delle pensioni, definen¬ 
dola «un passo cruciale verso la soste¬ 
nibilità di lungo termine» del siste¬ 
ma. Nonostante le nuove regole, tut¬ 
tavia, la spesa annuale per la previden- 


Mentre la Confmdustria italiana e quella francese difendono le regole del Patto di Stabilità, scatta un nuovo allarme 

Anche il Fmi stronca i conti di Siniscalco 


za è destinata a salire di «almeno due 
punti percentuali di Pii nei decenni a 
venire». E preoccupa anche la spesa 
sanitaria che viaggia verso incremen¬ 
ti medi del 3%. 

Su conti pubblici e patto di stabi¬ 
lità Ue erriva un’altra doccia fredda 
per l’esecutivo. La Confmdustria ita¬ 
liana e quella francese si dichiarano 
d’accordo sulla necessità di non mo¬ 
dificare i vincoli di Maastricht. L’indi¬ 
cazione arriva nel corso di una confe¬ 
renza stampa di Luca Corderò di 
Montezemolo e il suo «omologo» 
transalpino Antoine Seillière, che ha 
fatto seguito una giornata di incontri 
«bilaterali» tra le due associazioni sul 
tema dell’innovazione. La posizione 
sul Patto ha il sapore di una una vera 
gelata per i governi dei rispettivi Pae¬ 
si, che solo pochi giorni fa per bocca 
dei rispettivi premier avevano auspi¬ 
cato revisioni dei vincoli ai bilanci 
pubblici imposti da Maastricht. 



«Confmdustria e Medef (la confmdu¬ 
stria francese, ndr) sono d'accordo 
per mantenere il patto così come è, e 
siamo contrari all'approccio di Berlu¬ 
sconi e Raffarin», ha dichiarato senza 
mezzi termini il leader francese. «Il 
Medef vuole la riduzione della spesa 
pubblica. Non ci sono ambiguità - 
precisa il presidente degli imprendito¬ 
ri francesi - sul nostro appoggio al 
patto di stabilità». 

Per i due leader l’innovazione e 
la ricerca è un tema europeo da af¬ 
frontare dunque a livello comunita¬ 
rio. «Abbiamo pensato alla nascita di 
un’agenzia europea per rinnovazio¬ 
ne - spiega Seillière - Un'agenzia indi- 
pendente, che non deve seguire le 
complesse procedure burocratiche 
europee. I finanziamenti per questa 
agenzia non verrebbero conteggiati 
nei parametri di Maastricht». Come 
dire: se si dovrà introdurre la «golden 

Il presidente di Medef, Ernest Antoine Seilliere e il presidente di Confindustria, Montezemolo Foto Stefano Snaidero/Ansa rule», ovvero la possibilità di esclude¬ 


re dal computo del deficit le spese per 
l’innovazione, questo andrà fatto a 
livello europeo e non dei singoli Stati, 
come sembrano chiedere i governi. 
Sulla proposta francese di un’Agen¬ 
zia, il leader italiano si è limitato a 
dire: «È un’idea da approfondire». 
Qui le posizioni tra i due presidenti 
divaricano leggermente. Per Monteze¬ 
molo, infatti, è certamente necessario 
garantire la stabilità, ma «bisogna 
puntare anche sulla crescita, destinan¬ 
do risorse alla ricerca, all’innovazio¬ 
ne e alle grandi infrastrututre euro¬ 
pee» da finanziare nel bilancio comu¬ 
nitario. 

L’Italia oggi parte svantaggiata ri¬ 
spetto al partner francese. Non solo 
perché tutti gli indicatori sono ai mi¬ 
nimi storici. Anche per l’esiguità di 
risorse destinate allo sviluppo. Parigi 
stanzia 2 miliardid i euro per la com¬ 
petitività, Roma forse 300 milioni 
che ancora non si vedono. «Il mini¬ 
stro Marzano ha promesso un colle¬ 
gato sulla competitività. Lo stiamo 
aspettando - dichiara Montezemolo - 
Faccio notare che restano solo 83 
giorni utili da oggi a fine legislatura 
per realizzare qualcosa. Sarà molto 
difficile che quello che non è stato 
fatto finora si potrà fare in 83 giorni». 


ThyssenKrupp, la rabbia operaia 

Contro la chiusura del «magnetico» bloccate autostrada e ferrovia. Lunedì nuovo incontro 


Giampiero Rossi 


MILANO Quattro ore di sciopero, due 
ore di blocco sull’autostrada del Sole 
a Orte, un’ora di invasione di binari 
della Roma-Ancona. Così, ieri, i lavo¬ 
ratori delle acciaierie di Terni hanno 
avviato la nuova ondata di mobilita¬ 
zione contro la multinazionale tede¬ 
sca ThyssenKrupp che ha deciso, do¬ 
po un clamoroso voltafaccia, di chiu¬ 
dere il reparto dello stabilimento um¬ 
bro che produce il pregiato lamieri¬ 
no magnetico, con la conseguenza di 
perdita di posti di lavoro. In quelle 
stesse ore, a Roma, i vertici sindacali 
cercavano una strada per riaprire la 
difficile trattativa con l’azienda, sotto 
la mediazione del governo, finora 
troppo ben disposto verso i manager 
tedeschi. 

La manifestazione degli operai 
ternani è cominciata in mattinata, 
quando 12 pullman hanno aperto il 
corteo di veicoli che dallo stabilimen¬ 
to della ThyssenKrupp si è diretto 
verso il casello di Orte dell’Al. I lavo¬ 
ratori, che nei loro cartelli si appella¬ 
vano anche alla Madonna per salvare 
le acciaierie, hanno bloccato il traffi¬ 
co per un paio d’ore, durante le quali 
si è formata una coda di circa cinque 
chilometri. Quindi si sono diretti alla 
vicina stazione ferroviaria, dove han¬ 
no occupato i binari per un’ora. 


«Stanno smantellando le acciaierie 
un pezzo dopo l'altro - spiegano i 
manifestanti - ora vogliono gettare 
in mezzo alla strada 350 lavoratori 
del reparto magnetico. La Tk-Ast di¬ 
venterà così sempre più marginale e 
finirà per chiudere definitivamente. 
È per impedire questo scempio che 
protestiamo. Se va avanti così solo la 
Madonna ci potrà salvare». Ad ali¬ 
mentare la loro rabbia, però, c’è la 
notizia che arriva dalla Germania: 
nel quartier generale di Duisburg il 
comitato di sorveglianza della Thys¬ 
senKrupp ha deciso formalmente la 
chiusura del reparto magnetico di 
Terni, nonostante il voto contrario 
della Ig-Metall, il potente sindacato 
dei metalmeccanici tedeschi. 

Quando la rumorosa manifesta¬ 
zione è terminata da poco, a Palazzo 
Chigi inizia l’incontro con i vertici 
sindacali convocato dal sottosegreta- 

Invasi la Al a Orte 
e i binari della 
Roma-Ancona 
In corteo anche 
il sindaco 
di Terni 




rio alla presidenza del consiglio Gian¬ 
ni Letta. L’obiettivo è quello di trova¬ 
re una strada per riaprire il confron¬ 
to con la multinazionale tedesca, ma 
anche questo appuntamento si rivela 
interlocutorio: l’unico risultato è 
l’impegno del governo a chiedere al¬ 
la ThyssenKrupp un documento che 
chiarisca la sua posizione. «Il ruolo 
del governo - commenta il segretario 
generale della Cgil. Guglielmo Epifa- 
ni - è di fare pressione. E lo deve fare 
con più forza. C'è difficoltà - aggiun¬ 
ge - a fare la trattativa con un'azien¬ 
da che ha già deciso cosa fare per 
Temi. Ma il futuro si gioca sulla poli- 
settorialità, se non c'è questa rischia¬ 
mo di assistere al depauperamento 
del sito». Il fronte sindacale è compat¬ 
to nel chiedere maggiori pressioni al¬ 
l’esecutivo italiano. «Il governo oggi 
ci ha semplicemente detto che non 
ha poteri di intervento - dice il segre- 

A Palazzo Chigi 
vertice con Cgil, Cisl 
e Uil. Obiettivo, 
cercare di riaprire 
il confronto con 
i tedeschi 


tario nazionale della Fiom, Giorgio 
Cremaschi - e ce ne eravamo accorti. 
Una vera trattativa sul piano indu¬ 
striale non è mai cominciata. Fare¬ 
mo altre iniziative. La notizia positi¬ 
va - aggiunge - è però che tutti i 
membri dell'Ig-Metall abbiano vota¬ 
to contro la chiusura dell'impianto 
del magnetico. Su questa scelta c'era¬ 
no state perplessità diffuse». 

Anche le istituzioni territoriali 
umbre restano schierate senza riser¬ 
ve con i lavoratori delle acciaierie. 
Ieri il sindaco di Terni Paolo Raffael- 
li con tutta la giunta e il presidente 
della Provincia Andrea Cavicchioli, 
oltre ad alcuni assessori regionali, era¬ 
no presemi alla manifestazione. «Le 
istituzioni ritengono che non si pos¬ 
sa andare avanti con questo muro 
contro muro - commenta Raffaelli - 
e si augurano che ThyssenKrupp de¬ 
cida finalmente di rinunciare alla sua 
intransigenza e che si passi a una trat¬ 
tativa vera». Più dure le parole rivol¬ 
te ai manager tedeschi dalla presiden¬ 
te della Regione Umbria Maria Rita 
Lorenzetti: «Sono arroganti e irre¬ 
sponsabili perché non hanno tenuto 
in alcuna considerazione nemmeno 
il pressante appello del governo a so¬ 
spendere ogni decisione. Sappiano i 
signori di Tk - aggiunge - che sarà 
molto difficile che Terni, l'Umbria e 
l'Italia si rassegnino a questa strate¬ 
gia». 



L’Istat: in dodici mesi l’industria ha perso 21 mila posti, solo parzialmente compensati dall’aumento nei servizi. Le retribuzioni - più 1,9% - non tengono il passo con l’inflazione 

Diminuisce l’occupazione e aumenta la cassa integrazione 


MILANO Niente di nuovo sul fronte dell’occu¬ 
pazione. Tra novembre 2003 e novembre 
2004, secondo i dati forniti dall’Istat,nelle 
grandi imprese si sono persi ùntila posti di 
lavoro. Un rallentamento, rispetto al passato, 
ma sempre una netta diminuzione. Aggrava¬ 
ta dall’aumento del ricorso alla cassa integra¬ 
zione guadagni: ogni mille ore lavorate 13,1 - 
addirittura 29,3 se si considera la sola indu¬ 
stria - sono state di «cassa». 11 tutto, mentre le 
retribuzioni crescono meno dell’inflazione. 
Quella ufficiale. Secondo i dati Istat, nella 
media del periodo gennaio-novembre la retri¬ 
buzione lorda media per ora lavorata è cre¬ 


sciuta, rispetto allo stesso periodo del 2003, 
deU’1,9%. Contro un inflazione che nel perio¬ 
do ha toccato il 2,7%. 

Tornando all’occupazione, anche se i li¬ 
velli si sono stabilizzati - agosto, settembre ed 
ottobre si erano chiusi, tutti e tre, con 8mila 
posti di lavoro persi su base annua - l’indu¬ 
stria continua a pagare un prezzo molto alto. 
A novembre - sottolinea l’Istat, ha registrato 
una contrazione dell’occupazione del 2,8% al 
lordo della cassa integrazione e del 3,3% al 
netto. In valore assoluto, 2 lmila posti di lavo¬ 
ro persi. Nei servizi, invece, l’occupazione è 
aumentata per un totale di 15mila nuovi po- 


Accordo alla Perugina sul lavoro domenicale 

MILANO Si è conclusa con un accordo la vertenza aperta dalla Perugina Nestlè che 
voleva introdurre la lavorazione di tavolette di cioccolato per sette giorni su sette. La 
tarettativa con le organizzazioni sindacali è andata avanti per lungo tempo ed ora si è 
è conclusa con la sigla da parte di Cgil e Cisl di un accordo, che però non è stato 
firmato però dalla Uil. L’intesa sottoscritta dal sindacato della Perugina permetterà a 
420 lavoratori stagionali di diventare part-time fissi e a chi lavorerà la domenica, nelle 
due linee del reparto modellaggio, di avere un compenso aggiuntivo mensile di 25 euro. 
La nuova organizzazione del lavoro settimanale scatterà dal prossimo merse di 
febbraio. L'accordo verrà portato martedì in assemblea per la ratifica. 


sti. Il calo dell’occupazione nell’industria ha 
interessato tutti i settori, con diminuzioni 
marcate per l’alimentare (meno 6,0%), la 
meccanica (meno 4,9) e il tessile (meno 4,6). 

Per quel che riguarda l’attività, lo scorso 
novembre i dipendenti delle grandi industrie 
hanno lavorato lo 0,7% in meno rispetto allo 
stesso mese del 2003, mentre le ore di straor¬ 
dinario sono rimaste invariate. Mentre, co¬ 
me ricordato, la cassa integrazione è schizza¬ 
ta alle stelle: 1,7 ore in più ogni mille lavorate 
in termini congiunturali, 3,1 ore in più rispet¬ 
to a novembre 2003. 

«Niente di nuovo, purtroppo - commen¬ 


ta Mangia Maulucci, segretario confederale 
Cgil -: i dati negativi negli ultimi due trime¬ 
stri della produzione industriale definiscono 
recessiva la nostra crisi e questi numeri sul¬ 
l’occupazione lo confermano. La novità ulte¬ 
riormente negativa è l’aumento di cassa inte¬ 
grazione, che in questo contesto economico 
rischia di trasformarsi in anticamera di licen¬ 
ziamento. I lavoratori invece che hanno la 
fortuna di non perdere il posto di lavoro 
hanno retribuzioni che non riescono a stare 
al passo deH’inflazione: un aumento del- 
l’l,9% nella media degli ultimi 11 mesi, quan¬ 
do l’inflazione ha toccato punte del 2,7». 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,3035 dollari+0,001 

1 euro 

134,6900 yen -0,090 

1 euro 

0,6925 sterline +0,001 

1 euro 

1,5461 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4419 cor. danese -0,000 

1 euro 

30,2230 cor. ceca +0,020 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2500 cor. norvegese +0,007 

1 euro 

9,0875 cor. svedese+0,010 

1 euro 

1,6847 dol. australiano +0,000 

1 euro 

1,6167 dol. canadese +0,003 

1 euro 1,8312 dol. neozelandese +0,005 

1 euro 245,1300 fior, ungherese -0,170 

1 euro 

0,5832 lira cipriota+0,000 

1 euro 

239,7800 tallero sloveno +0,000 

1 euro 

4,0530 zloty poi. -0,007 


B0T 

Bota 3 mesi 99,76 1,84 

Bota 6 mesi 99,09 1,76 


Borsa 

Ancora tuia seduta in ribas¬ 
so, la terza consecutiva, 
per la Borsa valori, che ieri 
ha perso posizioni nel fina¬ 
le risentendo dell'anda¬ 
mento negativo di Wall 
Street. L'indice Mibtel ha 
chiuso con un calo dello 
0,36%, a 23.828 punti, men¬ 
tre l'S&P Mib ha ceduto lo 
0,32% e il Numtel ha regi¬ 
strato un -0,31%. Le vendi¬ 
te hanno continuato a col¬ 
pire Tim e Telecom, insie¬ 
me a Bulgari, rialzo invece 
per Finmeccanica dopo gli 
accordi con Alcatei e Bae. 
Piazza Affari ha aperto la 
giornata su basi caute, ri¬ 
manendo poco mossa fin¬ 
ché nel pomeriggio sono 
stati diffusi i dati sul Pii 
Usa, in crescita inferiore al 
previsto. Scambi in calo a 
2,5 miliardi di euro. 


Esaminati dal cda i dati preliminari. Per quest’anno il gmppo si propone di superare i 10 miliardi di raccolta premi 


Unipol, nel 2004 una crescita del 40% 


MILANO II gruppo Unipol si attende un importante 
miglioramento dei risultati 2004, con un risultato netto 
consolidato in crescita di circa il 40%. Lo comunica la 
compagnia dopo l'esame da parte del consiglio di am¬ 
ministrazione dei dati preliminari. Il 2004 è il primo 
esercizio che vede consolidato per intero l'ex gruppo 
Winterthur (nel 2003 lo era stato solo per l'ultimo 
trimestre). 

Per la sola capogruppo Unipol l'attesa di incremen¬ 
to del risultato netto è del 30%. La raccolta premi 
consolidata 2004 supera i 9,5 miliardi (+28%), relativa 
ai rami vita per il 60% (+23%) e ai rami danni per il 
40% (+38%). Per il 2005 il gruppo si propone di supe¬ 
rare i 10 miliardi di raccolta con un risultato reddituale 
in ulteriore miglioramento. 

La raccolta premi diretta del gruppo Unipol mostra 
un incremento dell'8,3% in un confronto con i dati 
2003 pro-forma che includano Winterthur per l'intero 
esercizio. Il comparto delle attività di bancassicurazio- 
ne ha contribuito ai premi vita per circa 3,4 miliardi 
(+14%), pari al 35% dei premi del gruppo. 

In particolare nel comparto vita si è consolidato 



Il presidente Unipol Giovanni Consorte 


l'apporto di Unipol banca, con una raccolta di 265 
milioni, mentre l'accordo distributivo tra Aurora e Reti 
bancarie holding ha generato premi per 233 milioni in 
8 mesi di operatività. 

Anche Bnl vita e Quadrifoglio vita sono cresciute a 
tassi superiori a quelli di mercato. Nei rami danni si 
confermano i positivi risultati tecnici del gruppo, che 
vanta un combined ratio sul lavoro diretto intorno al 
94%. La quota complessiva di mercato del gruppo nel 
2004 è attesa intorno al 9,3% (dal 7,7%). Gli investi¬ 
menti e le disponibilità liquide consolidate sono cre¬ 
sciute a 28,5 miliardi (+8%). 

Nel comparto bancario la raccolta diretta ha supera¬ 
to i 4 miliardi (+54%) mentre gli impieghi hanno 
sfiorato i 3,6 miliardi (+57%). Il risparmio gestito supe¬ 
ra gli 1,6 miliardi (+31%) e la raccolta amministrata ha 
raggiunto i 14,2 miliardi (+38%). Unipol merchant ha 
erogato finanziamenti per oltre 130 milioni. L'utile net¬ 
to di Unipol banca è atteso in crescita di circa il 20% 
mentre il margine operativo lordo dovrebbe aumenta¬ 
re del 70%, con un livello di sofferenze nette stabile allo 
0,7% degli impieghi. 


Rendimenti stabili 
peri titoli di Stato 

MILANO Sostanzialmente stabili 
i rendimenti dei titoli a 
medio-lungo termine offerti ieri 
in asta dal Ministero del 
Tesoro. ICCT settenali (2,5 
miliardi offerti con una 
domanda di oltre 5,3 miliardi) 
sono rimasti fermi al tasso del 
2,21 %, con una variazione 
nulla del rendimento. 1 BtP 
2,75% triennali (4 miliardi 
offerti mentre la richiesta ha 
sfiorato i 6,9 miliardi) hanno 
registrato un tasso del 2,61%, in 
aumento marginale di 0,05 
punti sull'asta precedente. 

Infine i BtP 4,35% decennali (3 
miliardi offerti con una 
richeista di oltre 5,6 miliardi) 
hanno segnato un rendimento 
del 3,64%, inflessione di 0,15 
punti sulla precedente 
emissione. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1111 

0,57 

0,57 

-0,03 

-7,18 

37 

0,56 

0,63 


76,06 

ACEA 

17607 

9,09 

9,02 

0,14 

13,15 

1105 

7,97 

9,09 

0,1900 

1936,49 

ACEGAS-APS 

18054 

9,32 

9,25 

-0,46 

1,79 

71 

9,00 

9,36 

0,3800 

511,34 

ACQ MARCIA 

876 

0,45 

0,46 

13,00 

17,27 

3123 

0,38 

0,45 

0,0207 

174,80 

ACQ NICOLAY 

4885 

2,52 

2,57 

-0,19 

-2,02 

1 

2,52 

2,63 

0,0880 

33,86 

ACQ POTABILI 

35240 

18,20 

18,20 

0,22 

1,11 

0 

18,00 

18,34 

0,1800 

148,38 

ACSM 

5503 

2,84 

2,83 

-0,70 

9,43 

27 

2,60 

2,85 

0,0600 

106,57 

ACTELIOS 

13401 

6,92 

6,94 

-0,32 

9,18 

13 

6,32 

7,12 


141,19 

ADF 

21512 

11,11 

11,28 

2,85 

16,09 

72 

9,57 

11,11 

0,0400 

100,38 

AEDES 

8855 

4,57 

4,54 

-0,72 

16,01 

363 

3,94 

4,71 

0,1100 

457,01 

AEM 

3344 

1,73 

1,73 

-0,86 

0,70 

13865 

1,72 

1,81 

0,0500 

3108,68 

AEM TO W08 

972 

0,50 

0,50 

-0,08 

13,50 

220 

0,44 

0,51 



AEM TORINO 

3894 

2,01 

2,01 

0,15 

8,06 

882 

1,86 

2,03 

0,0360 

934,74 

ALERION 

950 

0,49 

0,49 

0,86 

3,15 

257 

0,47 

0,49 

0,0258 

196,26 

ALITALIA 

489 

0,25 

0,25 


-0,51 

4318 

0,24 

0,26 

0,0413 

977,33 

ALLEANZA 

19837 

10,24 

10,22 

-0,23 

-0,47 

2612 

9,93 

10,36 

0,2800 

8670,78 

AMGA 

3168 

1,64 

1,63 

-0,12 

11,83 

409 

1,46 

1,64 

0,0200 

569,37 

AMPLIFON 

74953 

38,71 

38,63 

-0,13 

-5,77 

25 

37,78 

42,72 

0,1800 

765,22 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5503 

2,84 

2,83 

-1,15 

12,91 

426 

2,52 

2,89 

0,0877 

2090,49 

ASTALDI 

8061 

4,16 

4,18 

2,98 

20,60 

1523 

3,45 

4,16 

0,0650 

409,74 

AUTO TOMI 

39403 

20,35 

20,25 

-0,10 

7,83 

123 

18,87 

20,35 

0,3500 

1790,80 

AUTOGRILL 

23841 

12,31 

12,41 

-0,60 

-0,44 

3042 

12,21 

12,83 

0,0413 

3132,43 

AUTOSTRADE 

42830 

22,12 

22,14 


11,26 

2494 

19,83 

22,12 

0,3100 

12646,26 

AZIMUT 

8324 

4,30 

4,31 

1,13 

9,11 

425 

3,94 

4,30 


620,30 

B ANTONVENETA 

38603 

19,94 

19,98 

0,01 

2,30 

2824 

19,49 

20,23 

0,6000 

5747,11 

B BILBAO 

24744 

12,78 

12,62 


-1,70 

0 

12,44 

13,37 

0,1000 


B CARIGE 

5664 

2,92 

2,93 

0,48 

-1,15 

595 

2,89 

3,00 

0,0723 

2807,70 

B CARIGE R 

6487 

3,35 

3,35 


-1,15 

0 

3,31 

3,42 

0,0923 

513,99 

B DESIO-BR 

11629 

6,01 

6,08 

0,90 

7,38 

467 

5,54 

6,35 

0,0750 

702,70 

B DESIO-BR R 

11180 

5,77 

5,82 

-0,95 

10,68 

69 

5,22 

5,99 

0,0900 

76,23 

B FIDEURAM 

8028 

4,15 

4,11 

-0,60 

8,62 

3732 

3,82 

4,15 

0,1600 

4064,28 

B FINNAT 

1483 

0,77 

0,77 

0,66 

19,36 

662 

0,64 

0,78 

0,0060 

277,89 

B INTERMOBIL 

12270 

6,34 

6,34 

0,08 

15,03 

47 

5,47 

6,41 

0,1500 

960,97 

B INTESA 

6878 

3,55 

3,56 

0,56 

0,54 

17589 

3,52 

3,64 

0,0490 

21012,59 

B INTESA R 

6093 

3,15 

3,17 

1,57 

-0,98 

1693 

3,13 

3,24 

0,0600 

2934,55 

B LOMBARDA 

19558 

10,10 

10,09 

0,35 

2,60 

90 

9,85 

10,22 

0,3000 

3240,69 

B PROFILO 

3559 

1,84 

1,84 

0,44 

3,67 

66 

1,77 

1,90 

0,0563 

226,96 

B SANTANDER 

17533 

9,05 

9,03 

0,78 

-1,90 

0 

8,96 

9,23 

0,0830 


B SARDEGNA R 

29416 

15,19 

15,13 

0,07 

3,20 

14 

14,72 

15,52 

0,5100 

100,27 

BANCA IFIS 

18249 

9,43 

9,48 

0,32 

-2,55 

8 

9,18 

9,67 

0,1000 

202,17 

BASICNET 

942 

0,49 

0,49 

-0,23 

0,54 

82 

0,48 

0,50 

0,0930 

29,66 

BASTOGI 

299 

0,15 

0,15 

-0,71 

5,03 

464 

0,14 

0,16 


104,43 

BAYER 

48194 

24,89 

24,81 

0,12 

-1,31 

13 

23,67 

25,22 

0,5000 


BEGHELLI 

1137 

0,59 

0,59 

-0,56 

3,03 

127 

0,57 

0,61 

0,0258 

117,48 

BENETTON 

19359 

10,00 

9,98 

-0,55 

2,38 

378 

9,59 

10,10 

0,3800 

1815,22 

BENI STABILI 

1527 

0,79 

0,79 

0,34 

4,15 

2032 

0,76 

0,80 

0,0180 

1341,90 

BIESSE 

5687 

2,94 

3,00 

5,75 

12,79 

468 

2,60 

2,94 

0,0900 

80,45 

BIPIELLEINV 

11811 

6,10 

6,10 


2,87 

9 

5,90 

6,57 

0,1000 

1675,59 

BNL 

3958 

2,04 

2,02 

-0,20 

-6,67 

20386 

2,03 

2,19 

0,0801 

6150,30 

BNLRNC 

3479 

1,80 

1,80 

0,79 

-3,85 

79 

1,79 

1,87 

0,0415 

41,69 

BOERO 

26527 

13,70 

13,70 


3,01 

0 

13,27 

13,80 

0,3000 

59,46 

BON FERRARESI 

38090 

19,67 

19,79 

-0,06 

-0,60 

2 

19,52 

20,11 

0,0800 

110,66 

BPL-RTBN W 

2049 

1,06 

1,09 

25,29 

-33,88 

1 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11966 

6,18 

6,19 

1,33 

11,88 

460 

5,52 

6,18 

0,1300 

431,61 

BRIOSCHI 

471 

0,24 

0,24 

-1,22 

4,43 

411 

0,23 

0,25 

0,0038 

117,09 

BRIOSCHI W 

35 

0,02 

0,02 

-2,70 

19,74 

590 

0,01 

0,02 



BULGARI 

18052 

9,32 

9,31 

-2,44 

1,44 

4786 

8,99 

9,60 

0,1100 

2764,80 

BURANI F.G. 

16195 

8,36 

8,38 

0,47 

1,86 

68 

8,21 

8,47 

0,0890 

234,19 

BUZZI UNIC R 

18100 

9,35 

9,36 

2,01 

22,37 

730 

7,60 

9,35 

0,2940 

377,90 

BUZZI UNICEM 

23907 

12,35 

12,34 

0,93 

13,81 

852 

10,77 

12,35 

0,2700 

1918,60 

CLATTE TO 

9404 

4,86 

4,84 

-0,35 

2,92 

9 

4,69 

4,88 

0,0300 

48,57 

CALTAG EDIT 

13990 

7,22 

7,21 

-0,77 

0,44 

41 

7,05 

7,41 

0,2000 

903,13 

CALTAGIRON R 

12715 

6,57 

6,57 

2,66 

15,21 

0 

5,70 

6,61 

0,0700 

5,98 

CALTAGIRONE 

12685 

6,55 

6,55 

0,34 

15,07 

38 

5,69 

6,68 

0,0500 

709,41 

CAMFIN 

5150 

2,66 

2,65 

-0,38 

10,88 

252 

2,38 

2,84 

0,0400 

544,58 

CAMFIN W06 

521 

0,27 

0,27 

0,74 

33,17 

500 

0,20 

0,31 



CAMPARI 

87655 

45,27 

45,35 

-0,92 

-3,82 

39 

44,87 

48,37 

0,8800 

1314,64 

CAPITALIA 

6595 

3,41 

3,40 

-0,85 

0,38 

6412 

3,29 

3,48 

0,0200 

7528,46 

CARRARO 

7968 

4,12 

4,14 

0,83 

13,17 

138 

3,62 

4,15 

0,1100 

172,83 

CATTOLICA AS 

67324 

34,77 

34,59 

-0,66 

2,14 

58 

32,75 

34,88 

1,0200 

1647,79 

CEMBRE 

6171 

3,19 

3,19 

1,27 

7,63 

65 

2,95 

3,19 

0,0730 

54,18 

CEMENTIR 

8150 

4,21 

4,25 

0,66 

7,45 

266 

3,92 

4,38 

0,0600 

669,74 

CENTENARZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4111 

2,12 

2,14 

0,95 

-2,70 

1617 

2,12 

2,19 

0,0460 

1648,63 

CLASS EDITORI 

3586 

1,85 

1,85 

-0,22 

1,81 

180 

1,82 

1,93 

0,0220 

170,98 

COFIDE 

1701 

0,88 

0,88 

-0,91 

-4,78 

1077 

0,88 

0,93 

0,0110 

631,75 

CR ARTIGIANO 

6283 

3,25 

3,21 

-1,41 

3,84 

53 

3,13 

3,31 

0,1093 

430,02 

CR BERGAMASCO 

39868 

20,59 

20,47 

0,74 

5,72 

10 

19,30 

20,59 

0,0500 

1270,96 

CR FIRENZE 

3722 

1,92 

1,92 

-0,26 

6,42 

637 

1,81 

1,96 

0,0520 

2183,77 

CR VALTELLINESE 

19916 

10,29 

10,28 

-1,19 

10,02 

206 

9,35 

10,55 

0,4000 

678,99 

CREDEM 

14770 

7,63 

7,60 

-1,36 

3,99 

158 

7,34 

7,87 

0,2000 

2100,88 

CREMONINI 

4659 

2,41 

2,35 

-4,16 

27,23 

1439 

1,89 

2,45 

0,1370 

341,22 

CRESPI 

1805 

0,93 

0,93 

-1,10 

3,34 

41 

0,90 

0,95 

0,0350 

55,93 

CSP 

2562 

1,32 

1,32 

0,92 

5,33 

112 

1,26 

1,34 

0,0500 

32,41 

CUCIRINI 

2149 

1,11 

1,11 

-1,33 

-3,48 

4 

1,10 

1,17 

0,0516 

13,32 

DANIELI 

9798 

5,06 

5,11 

1,59 

4,68 

90 

4,58 

5,06 

0,0465 

206,85 

DANIELI RNC 

6564 

3,39 

3,35 

-0,86 

7,86 

158 

3,06 

3,40 

0,0672 

137,04 

DE FERRARI 

12063 

6,23 

6,23 


-4,01 

0 

6,06 

6,49 

0,1160 

139,41 

DE FERRARI R 

8229 

4,25 

4,25 


1,85 

5 

4,15 

4,25 

0,1210 

64,02 

DE'LONGHI 

6204 

3,20 

3,17 

-2,07 

-4,30 

78 

3,17 

3,37 

0,0600 

479,00 

DMT 

44670 

23,07 

23,18 

1,80 

11,40 

32 

20,29 

23,07 


259,11 

DUCATI 

2018 

1,04 

1,04 

2,45 

17,32 

1281 

0,89 

1,04 


165,50 

EDISON 

2918 

1,51 

1,52 

0,53 

-4,92 

19400 

1,51 

1,63 


6251,48 

EDISON R 

2904 

1,50 

1,50 

0,54 

-2,09 

200 

1,50 

1,57 


165,89 

EDISON W07 

1000 

0,52 

0,52 

1,29 

-10,56 

6257 

0,52 

0,62 



EMAK 

7563 

3,91 

3,91 

1,03 

0,39 

8 

3,85 

3,99 

0,1450 

108,01 

ENEL 

13902 

7,18 

7,16 

-0,25 

-1,13 

13733 

7,07 

7,26 

0,3600 

43823,29 

ENERTAD 

6157 

3,18 

3,21 

2,92 

-0,63 

178 

3,16 

3,37 

0,0207 

301,67 

ENI 

35989 

18,59 

18,53 

-0,66 

1,16 

11928 

17,98 

18,67 

0,7500 

74430,24 

ERG 

16199 

8,37 

8,33 

0,64 

-4,65 

116 

8,08 

8,77 

0,2000 

1353,47 

ERGO PREVIDE 

9228 

4,77 

4,73 

0,62 

1,43 

309 

4,43 

4,77 

0,0860 

428,94 

ERICSSON 

75476 

38,98 

39,00 

7,50 

11,44 

72 

34,83 

38,98 

0,0500 

1003,35 

ESPRESSO 

8682 

4,48 

4,45 

-1,02 

0,56 

998 

4,39 

4,59 

0,1100 

1939,96 

FIAT 

11879 

6,13 

6,09 

0,30 

2,68 

16949 

5,88 

6,19 

0,3100 

4910,56 

FIAT PRIV 

8843 

4,57 

4,54 

1,25 

13,58 

319 

4,02 

4,57 

0,3100 

471,74 

FIAT RNC 

9782 

5,05 

5,03 

0,84 

15,24 

1726 

4,38 

5,05 

0,4650 

403,72 

FIAT W07 

508 

0,26 

0,26 

0,19 

81,27 

777 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19239 

9,94 

9,91 

-1,01 

5,80 

29 

9,35 

10,10 

0,3500 

331,37 

FIL POLLONE 

1099 

0,57 

0,57 

-0,61 

3,31 

13 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,04 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MILASS W05 

167 

0,09 

0,09 

2,03 

-18,94 

83 

0,08 

0,11 




FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILANO ASS 

8022 

4,14 

4,13 

-1,08 

-1,17 

1344 

4,12 

4,25 

0,2000 

1773,40 


FINARTE ASTE 

2172 

1,12 

1,14 

6,73 

21,73 

214 

0,92 

1,64 

0,0362 

56,19 


MILANO ASSR 

8595 

4,44 

4,43 

-1,12 

2,59 

162 

4,27 

4,50 

0,2200 

136,45 


FINECOGROUP 

12106 

6,25 

6,25 

-0,11 

8,69 

912 

5,75 

6,34 

0,0671 

1973,55 


MIRATO 

13407 

6,92 

6,92 

-0,14 

1,66 

19 

6,81 

7,09 

0,2200 

119,09 


FINMECCANICA 

1354 

0,70 

0,70 

1,47 

3,63 

54777 

0,68 

0,71 

0,0100 

5902,30 


MITTEL 

7491 

3,87 

3,84 

-0,93 

9,36 

36 

3,52 

3,96 

0,1000 

255,35 


FOND-SAI 

37531 

19,38 

19,34 

-0,92 

-2,44 

273 

19,38 

19,87 

0,4000 

2495,17 


MONDADORI 

16385 

8,46 

8,48 

0,34 

-0,51 

251 

8,32 

8,70 

0,3000 

2195,30 


FOND-SAI R 

28128 

14,53 

14,42 

-1,01 

3,60 

124 

13,41 

14,70 

0,4520 

607,59 


MONRIF 

2000 

1,03 

1,03 

0,59 

12,14 

33 

0,92 

1,08 

0,0200 

154,95 


FOND-SAI R W 

1644 

0,85 

0,85 

-0,24 

-6,18 

25 

0,79 

0,91 




MONTE PASCHI 

4775 

2,47 

2,46 

0,08 

-5,77 

5021 

2,44 

2,62 

0,0546 

6037,98 


FOND-SAI W08 

7987 

4,13 

4,11 

-0,77 

-2,44 

7 

4,13 

4,23 




MONTEFIBRE 

581 

0,30 

0,30 

-0,40 

2,49 

60 

0,29 

0,31 

0,0300 

39,04 














MONTEFIBRE R 

713 

0,37 

0,37 

1,94 

9,19 

36 

0,33 

0,41 

0,0500 

9,58 

0 

GABETTI 

5143 

2,66 

2,66 

3,26 

19,48 

262 

2,21 

2,66 

0,0400 

84,99 














GARBOLI 

4465 

2,31 

2,21 

-11,95 

-14,59 

29 

2,31 

4,24 

0,1033 

62,26 


NAV MONTANARI 

4759 

2,46 

2,46 

1,03 

5,31 

39 

2,30 

2,54 

0,0700 

301,99 


GEFRAN 

10696 

5,52 

5,46 

-4,96 

20,11 

141 

4,60 

6,01 

1,0040 

79,55 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1896 

0,98 

0,98 

-1,53 

7,43 

435 

0,90 

1,01 

0,0200 

356,82 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2111 

1,09 

1,09 


2,83 

0 

1,02 

1,10 

0,1100 

4,10 


NEGRI BOSSI 

4062 

2,10 

2,11 

4,00 

-1,32 

466 

1,99 

2,13 

0,0400 

46,16 


GENERALI 

48852 

25,23 

25,17 


0,44 

3752 

24,45 

25,23 

0,3300 32193,47 














GEOX 

10531 

5,44 

5,50 

-0,79 

-7,48 

1535 

5,44 

6,10 


1405,98 

E] 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9195 

4,75 

4,71 

-1,94 

-2,04 

142 

4,65 

5,00 

0,0500 

569,88 


OLIDATA 

2023 

1,04 

1,04 

0,97 

20,42 

38 

0,87 

1,24 

0,0440 

35,53 


GIM 

2248 

1,16 

1,16 

-0,09 

11,21 

226 

1,04 

1,20 

0,0200 

69,03 














GIM RNC 

1990 

1,03 

1,03 

0,79 

5,51 

33 

0,97 

1,03 

0,0724 

14,04 

B ■ 1 

P ETR-LAZIO 

36452 

18,83 

18,78 

-1,06 

4,76 

88 

17,97 

19,78 

0,2200 

483,64 


GRANDI NAVI VEL 

5098 

2,63 

2,62 

0,89 

3,46 

26 

2,53 

2,63 

0,0200 

171,15 


P INTRA 

24926 

12,87 

12,76 

-1,16 

5/73~ 

102 

12,09 

13,10 

0,2000 

611,64 


GRANDI VIAGGI 

2045 

1,06 

1,06 

0,57 

-1,58 

24 

1,04 

1,07 

0,0200 

47,52 


P LODI 

16813 

8,68 

8,66 

-0,80 

6,46 

569 

8,15 

8,89 

0,2000 

2561,85 


GRANITIFIANDRE 

13461 

6,95 

6,98 

0,77 

4,09 

8 

6,50 

7,03 

0,1200 

256,27 


P MILANO 

12975 

6,70 

6,67 

-1,13 

1,44 

1346 

6,43 

6,81 

0,1200 

2781,14 


GRUPPO COIN 

5263 

2,72 

2,71 

-1,28 

1,65 

138 

2,63 

2,83 


360,59 


P SPOLETO 

13670 

7,06 

7,10 

2,01 

0,44 

4 

6,92 

7,19 

0,1900 

126,96 














P UNITE 

29983 

15,48 

15,52 

0,94 

3,05 

1010 

14,87 

15,60 

0,6700 

5221,37 

[3 

HERA 

4417 

2,28 

2,26 

0,13 

6,74 

1518 

2,14 

2,36 

0,0530 

1915,82 


P VER-NOV 

28254 

14,59 

14,57 

-0,10 

-1,98 

784 

14,50 

14,97 

0,4000 

5404,31 














PAGNOSSIN 

1557 

0,80 

0,81 

0,19 

-8,49 

16 

0,79 

0,88 

0,0250 

16,08 

11 

IFI PRIV 

21090 

10,89 

10,89 

0,98 

-0,29 

241 

10,56 

10,97 

0,6300 

836,52 


PANARIAGROUP 

11745 

6,07 

6,11 

0,34 

6,51 

151 

5,69 

6,13 


272,97 


IFIL 

6566 

3,39 

3,40 

1,98 

0,95 

7380 

3,31 

3,42 

0,0620 

3519,22 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL RNC 

6450 

3,33 

3,34 

1,12 

2,65 

141 

3,24 

3,33 

0,1654 

124,52 


PERLIER 

589 

0,30 

0,30 

1,33 

1,33 

1 

0,30 

0,31 

0,0050 

14,73 


IM LOMB W05 

59 

0,03 

0,03 

3,33 

7,04 

3285 

0,03 

0,03 




PERMASTEELISA 

26531 

13,70 

13,72 

0,54 

7,91 

21 

12,70 

13,84 

0,3000 

378,18 


IM LOMBARDA 

346 

0,18 

0,18 

0,22 

5,00 

2529 

0,17 

0,18 


113,20 


PININFARINA 

44708 

23,09 

23,16 

1,14 

5,34 

8 

21,76 

23,09 

0,3400 

215,13 


IMA 

19254 

9,94 

9,98 

-0,44 

-7,35 

93 

9,94 

10,79 

0,4000 

358,98 


PIREL &C W06 

234 

0,12 

0,12 

-0,42 

6,91 

2179 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3121 

1,61 

1,60 

-0,43 

-2,72 

394 

1,59 

1,67 

0,0300 

459,95 


PIRELLI REAL 

81304 

41,99 

41,96 

0,12 

8,25 

67 

38,79 

42,52 

1,4100 

1728,58 


IMPREGILO 

803 

0,41 

0,41 

-4,31 

7,44 

11747 

0,37 

0,44 

0,0300 

299,57 


PIRELLI&CO 

2031 

1,05 

1,05 

0,10 

2,94 

21008 

1,02 

1,09 

0,0310 

3841,47 


IMPREGILO R 

1013 

0,52 

0,51 

-4,55 

4,41 

167 

0,50 

0,55 

0,0404 

8,45 


PIRELLI&CO R 

2021 

1,04 

1,03 

-0,10 

5,30 

638 

0,99 

1,07 

0,0414 

140,69 


INDESIT COM 

25284 

13,06 

12,95 

-0,58 

1,48 

195 

12,78 

13,36 

0,3610 

1423,80 


POL EDITORIALE 

3299 

1,70 

1,70 

-0,41 

-0,53 

10 

1,69 

1,79 

0,0200 

224,93 


INDESIT COM RNC 

23456 

12,11 

12,09 

-0,07 

-3,01 

3 

11,99 

12,49 

0,3790 

30,32 


PREMAFIN 

2672 

1,38 

1,39 

0,72 

4,15 

119 

1,31 

1,41 

0,1033 

431,78 


INTEK 

1237 

0,64 

0,64 

0,30 

9,81 

151 

0,58 

0,64 

0,0075 

116,76 


PREMAFIN W05 

514 

0,27 

0,27 

0,19 

9,54 

406 

0,24 

0,28 




INTERPUMP 

8628 

4,46 

4,46 

-0,20 

4,26 

142 

4,24 

4,56 

0,1200 

374,42 


PREMUDA 

2691 

1,39 

1,39 

1,02 

2,28 

217 

1,30 

1,42 

0,0800 

186,34 


IPI 

10775 

5,57 

5,57 

0,25 

0,83 

7 

5,52 

5,59 

0,1890 

226,96 


PROCOMAC 

6734 

3,48 

3,48 

0,29 

-0,06 

6 

3,44 

3,48 


74,45 


IRCE 

5840 

3,02 

3,04 

0,03 

4,07 

21 

2,86 

3,06 

0,0200 

84,83 














ISAGRO 

14561 

7,52 

7,45 

-1,53 

3,31 

74 

7,28 

8,47 

0,1000 

120,32 

□ 

R DEMEDICI 

1453 

0,75 

0,75 

-0,11 

-2,86 

442 

0,75 

0,79 

0,0165 

201,95 


IT HOLDING 

3969 

2,05 

2,05 

-0,24 

-4,92 

17 

1,98 

2,16 

0,0258 

504,04 


R DEMEDICI R 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,78 

0,0275 

0,39 


ITALCEMENT R 

17796 

9,19 

9,26 

2,21 

8,41 

328 

8,48 

9,19 

0,3500 

969,02 


RAS 

33922 

17,52 

17,48 

-0,34 

4,84 

1228 

16,56 

17,73 

0,6000 11753,27 


ITALCEMENTI 

24474 

12,64 

12,66 

-0,15 

6,42 

316 

11,88 

12,82 

0,3200 

2238,77 


RAS RNC 

37420 

19,33 

19,11 

-0,08 

11,10 

3 

17,25 

19,33 

0,6200 

25,90 


ITALMOBIL 

106863 

55,19 

55,90 

0,72 

6,67 

45 

50,35 

55,54 

1,0000 

1224,26 


RATTI 

933 

0,48 

0,49 

2,71 

6,76 

31 

0,45 

0,52 

0,0516 

15,03 


ITALMOBIL R 

78651 

40,62 

40,53 

0,25 

7,75 

9 

37,50 

41,24 

1,0780 

663,86 


RCS MEDGR R 

6951 

3,59 

3,56 

-1,08 

1,18 

91 

3,50 

3,69 

0,1900 

105,37 














RCS MEDIAGR 

8487 

4,38 

4,35 

-1,11 

-0,30 

951 

4,38 

4,59 

0,0700 

3211,29 

Q 

JOLLY HOTELS 

12183 

6,29 

6,23 

-0,87 

9,22 

7 

5,67 

6,39 

0,0500 

125,36 


RECORDATI 

38714 

19,99 

20,03 

1,07 

10,67 

155 

18,07 

19,99 

0,3750 

1008,47 


JUVENTUS FC 

2639 

1,36 

1,36 

-0,73 

-7,40 

104 

1,36 

1,47 

0,0120 

164,83 


RETI BANCARIE 

77180 

39,86 

40,28 

1,69 

4,78 

26 

38,03 

40,33 

3,0000 

1938,12 














RICCHETTI 

2779 

1,44 

1,45 

0,07 

-1,91 

12 

1,44 

1,47 

0,0050 

76,85 

a 

LA DORIA 

4628 

2,39 

2,39 

0,80 

7,75 

15 

2,22 

2,41 

0,0666 

74,09 


RICH GINORI 

1216 

0,63 

0,63 

3,21 

-3,04 

226 

0,60 

0,65 

0,5200 

62,70 


LA GAIANA 

4841 

2,50 

2,50 


5,22 

10 

2,32 

2,50 

0,0500 

44,89 


RISANAMENTO 

4082 

2,11 

2,11 

1,73 

5,40 

332 

1,99 

2,15 

0,0280 

578,30 


LAVORWASH 

3720 

1,92 

1,94 

0,78 

-4,09 

50 

1,91 

2,01 

0,3500 

25,61 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 



1 

1,56 

1,60 

0,0300 

35,20 


LAZIO 

697 

0,36 

0,36 

-1,37 

-10,45 

96 

0,36 

0,42 


24,39 


RONCADIN 

798 

0,41 

0,41 

0,80 

-3,42 

43 

0,41 

0,43 

0,0413 

53,69 


LINIFICIO 

5886 

3,04 

3,02 

-0,17 

1,67 

26 

2,90 

3,06 

0,1000 

84,05 


RONCADIN W07 

273 

0,14 

0,14 

0,36 

-2,08 

10 

0,14 

0,15 




LOTTOMATICA 

55203 

28,51 

28,40 

-2,37 

5,01 

590 

26,98 

29,58 

2,0000 

2535,66 














LUXOTTICA 

31675 

16,36 

16,42 

0,84 

7,67 

405 

15,13 

16,61 

0,2100 

7446,71 

s 

SABAF 

36706 

18,96 

18,93 

-0,11 

-1,63 

154 

18,91 

19,36 

0,4000 

214,85 














SADI 

2854 

1,47 

1,50 

2,53 

5,14 

6 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,18 


MAFFEI 

3443 

1,78 

1,77 

-0,28 

6,15 

6 

1,65 

1,79 

0,0430 

53,34 


SAES GETT RNC 

24277 

12,54 

12,58 

-0,83 

6,25 

16 

11,51 

13,03 

0,1500 

120,68 


MARCOLIN 

2722 

1,41 

1,41 

0,86 

1,01 

401 

1,39 

1,41 

0,0290 

63,80 


SAES GETTERS 

32103 

16,58 

16,77 

-1,75 

-7,56 

215 

16,58 

19,06 

0,1500 

230,05 


MARZOTTO 

28430 

14,68 

14,67 

0,40 

1,45 

34 

14,36 

14,92 

0,3200 

977,31 


SAIPEM 

18737 

9,68 

9,66 

-0,96 

9,48 

2194 

8,69 

9,75 

0,1480 

4267,44 


MARZOTTO RIS 

30777 

15,89 

16,00 


-0,80 

0 

15,20 

16,25 

0,3400 

52,21 


SAIPEM RIS 

18414 

9,51 

9,51 


8,81 

0 

8,74 

9,51 

0,1780 

1,80 


MARZOTTO RNC 

25927 

13,39 

13,38 

1,00 

4,35 

13 

12,59 

13,51 

0,3800 

33,38 


SCHIAPPARELLI 

86 

0,04 

0,04 

-0,67 

0,90 

1267 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,20 


MEDIASET 

20275 

10,47 

10,46 

0,26 

10,61 

3121 

9,47 

10,62 

0,2300 12368,63 


SEAT PG 

639 

0,33 

0,33 

0,46 

-3,00 

34273 

0,32 

0,34 

0,4337 

2676,40 


MEDIOBANCA 

24699 

12,76 

12,77 

0,88 

6,90 

1930 

11,93 

12,79 

0,4000 

10022,36 


SEAT PG R 

608 

0,31 

0,32 

1,74 

-4,70 

172 

0,31 

0,33 

0,4337 

42,73 


MEDIOLANUM 

10890 

5,62 

5,59 

-0,66 

6,07 

3479 

5,28 

5,77 

0,1100 

4081,16 


SIAS 

22523 

11,63 

11,61 

0,52 

11,29 

540 

10,29 

11,63 

0,1300 

1483,08 


MELIORBANCA 

6157 

3,18 

3,17 

0,16 

-6,03 

100 

3,17 

3,44 

0,1000 

301,62 


SIRTI 

3805 

1,97 

1,96 

-0,05 

1,92 

198 

1,90 

2,02 

0,5000 

436,18 


META 

5214 

2,69 

2,69 

-1,54 

0,49 

275 

2,68 

2,87 

0,1000 

464,01 


SMI METAL R 

924 

0,48 

0,47 

-0,55 

5,67 

50 

0,45 

0,48 

0,0408 

27,29 














SMI METALLI 

1022 

0,53 

0,53 

-0,42 

8,44 

452 

0,49 

0,53 

0,0080 

170,19 














SMURFIT SISA 

4424 

2,29 

2,29 


0,31 

0 

2,25 

2,30 

0,0100 

140,76 














SNAI 

12642 

6,53 

6,48 

-0,57 

-0,41 

126 

6,29 

6,77 

0,0387 

358,72 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8624 

4,45 

4,44 

-0,18 

3,49 

5062 

4,30 

4,46 

0,2000 

8708,95 














SNIA 

466 

0,24 

0 24 

-0,04 

-2,87 

289 

0,23 

0,25 

0,0487 

56,79 














SOCOTHERM 

14065 

7,26 

7,26 

-0,57 

-0,38 

73 

7,09 

7,47 

0,0750 

274,40 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7352 

3,80 

3,77 

-1,08 

5,80 

109 

3,54 

3,90 

0,1450 

422,45 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8429 

4,35 

4,33 

-0,48 

3,50 

11 

4,09 

4,45 

0,0610 

394,82 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

268 

0,14 

0,14 

-1,43 

-0,72 

237 

0,14 

0,15 

0,0620 

15,55 














SOPAFRNC 

382 

0,20 

0,20 


5,29 

37 

0,18 

0,20 

0,0723 

6,56 


ACOTEL GROUP 

28310 

14,62 

14,53 

-0,57 

-0,28 

5 

14,55 

15,19 

0,4000 

60,97 














AISOFTWARE 

2209 

1,14 

1,14 

-0,70 

-0,17 

63 

1,14 

1,21 


16,08 


SORIN 

4866 

2,51 

2,49 

-1,03 

8,60 

916 

2,31 

2,58 


889,78 


ALGOL 

3487 

1,80 

1,79 

-0,77 

-3,59 

39 

1,80 

1,91 


9,61 


SPAOLO IMI 

20521 

10,60 

10,58 

0,46 

-0,64 

9553 

10,23 

10,75 

0,3900 15633,35 


ARTE’ 

29460 

15,21 

15,13 

-0,69 

0,75 

4 

15,08 

15,78 

0,4000 

54,47 


STEFANEL 

3894 

2,01 

2,01 

4,59 

13,62 

299 

1,75 

2,01 

0,0300 

108,69 


BB BIOTECH 

88003 

45,45 

45,22 

-0,35 

1,07 

19 

44,66 

46,33 

2,5000 



STEFANEL RNC 

3950 

2,04 

2,04 

5,70 

25,54 

0 

1,63 

2,04 

0,0300 

0,20 


BUONGIORNO V 

3096 

1,60 

1,59 

-0,31 

-2,68 

124 

1,58 

1,64 


124,17 


STMICROEL 

24407 

12,61 

12,51 

-0,88 

-12,25 

17500 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

15905 

8,21 

8,36 

8,61 

7,33 

119 

7,65 

8,21 

0,3000 

73,76 














CAIRO COMMUNICAT 

78051 

40,31 

40,20 

0,93 

3,25 

11 

38,05 

40,95 

1,6000 

315,80 

E3 

TARGETTI 

8812 

4,55 

4,55 


-1,92 

1 

4,43 

4,64 

0,0900 

82,69 


CDB WEB TECH 

5540 

2,86 

2,84 

-1,90 

-0,90 

214 

2,86 

3,10 


288,39 


























TELECOM IT 

5817 

3,00 

2,98 

-1,78 

-1,89 

138001 

3,00 

3,17 

0,1041 

31029,63 


CDC 

21942 

11,33 

11,34 

-1,15 

4,72 

25 

10,82 

11,75 

0,4900 

138,95 














CELLTHERAP 

13873 

7,17 

7,15 

2,70 

21,44 

476 

5,82 

7,17 




TELECOM IT R 

4682 

2,42 

2,42 

-0,70 

0,21 

40589 

2,36 

2,48 

0,1151 

14014,54 


CHL 

509 

0,26 

0,26 

-0,68 

-2,12 

492 

0,26 

0,27 


19,18 


TELECOM ME 

706 

0,36 

0,37 

1,38 

8,99 

7431 

0,33 

0,38 


1328,79 


DADA 

10948 

5,65 

5,62 

0,83 

2,86 

28 

5,45 

5,74 


88,60 


TELECOM ME R 

600 

0,31 

0,31 


12,73 

159 

0,28 

0,33 


18,93 


DATA SERVICE 

16706 

8,63 

8,56 

-1,12 

-9,72 

2 

8,63 

9,92 

0,5200 

43,30 


TENARIS 

7149 

3,69 

3,70 

2,44 

2,41 

1101 

3,45 

3,69 

0,1140 



DATALOGIC 

35230 

18,20 

18,15 

0,12 

1,68 

1 

17,85 

18,21 

0,1800 

219,33 


TERNA 

4132 

2,13 

2,12 

-1,12 

0,66 

8324 

2,12 

2,18 

0,0450 

4268,00 


DATAMAT 

14660 

7,57 

7,54 

-0,62 

2,73 

39 

7,30 

7,70 


211,11 


























TIM 

10247 

5,29 

5,25 

-1,76 

-4,22 

42320 

5,29 

5,58 

0.2567 44788.37 


DIGITAL BROS 

6432 

3,32 

3,32 

0,12 

3,33 

12 

3,17 

3,41 


44,75 














DMAIL GROUP 

15339 

7,92 

7,86 

-1,63 

45,52 

73 

5,44 

8,28 

0,0200 

51,10 


TIM RNC 

10969 

5,67 

5,66 

-0,84 

-1,31 

532 

5,65 

5,82 

0,2687 

748,17 


EL.EN. 

35457 

18,31 

18,28 

-0,12 

2,54 

0 

17,86 

18,61 

0,2500 

85,38 


TOD'S 

63606 

32,85 

33,05 

0,18 

-6,09 

24 

32,60 

34,98 

0,3500 

993,71 


ENGINEERING 

48581 

25,09 

25,08 

0,32 

4,76 

25 

23,89 

25,09 

0,3617 

313,63 


TREVI FINANZ 

2258 

1,17 

1,16 

0,69 

1,66 

76 

1,14 

1,22 

0,0150 

74,62 


EPLANET 

453 

0,23 

0,23 

-2,36 

-12,78 

2707 

0,23 

0,27 


95,81 


TREVISAN COM 

8376 

4,33 

4,34 

0,67 

13,28 

20 

3,82 

4,36 

0,0700 

118,04 


ESPRINET 

97801 

50,51 

50,15 

-0,26 

14,54 

34 

43,72 

50,51 

0,6100 

249,54 














EUPHON 

9983 

5,16 

5,16 

-0,21 

-1,72 

12 

5,16 

5,51 

0,6000 

36,81 

DI 

UNICREDIT 

8185 

4,23 

4,22 

0,09 

-0,05 

21735 

4,13 

4,25 

0,1710 26693,52 


EUTELIA 

16191 

8,36 

8,33 

-2,15 

-19,34 

146 

8,36 

11,96 


508,67 


UNICREDIT R 

8808 

4,55 

4,58 

0,95 

5,42 

159 

4,32 

4,55 

0,1860 

98,74 


FASTWEB 

72087 

37,23 

37,25 

-0,16 

-12,48 

350 

37,14 

42,54 


2099,36 


























UNIPOL 

7046 

3,64 

3,65 

0,58 

6,78 

880 

3,40 

3,69 

0,1250 

2102,22 


FIDIA 

8283 

4,28 

4,26 

-1,02 

3,83 

2 

4,10 

4,38 

0,1400 

20,11 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOL P 

5211 

2,69 

2,71 

1,31 

2,75 

2808 

2,56 

2,69 

0,1302 

923,83 


I.NET 

82020 

42,36 

42,08 

-1,27 

14,58 

7 

36,97 

45,01 

1,0000 

173,68 


UNIPOL PW05 

573 

0,30 

0,30 

2,33 

3,54 

890 

0,27 

0,30 




INFERENZA F 

6618 

3,42 

3,40 

-0,96 

3,39 

41 

3,29 

3,57 


34,16 


UNIPOL W05 

312 

0,16 

0,16 

-0,56 

12,56 

972 

0,14 

0,17 




ITWAY 

13976 

7,22 

7,21 

-1,62 

29,38 

128 

5,56 

7,55 

0,0800 

31,88 














KAITECH 

1423 

0,73 

0,73 

-0,22 

-2,09 

167 

0,73 

0,75 


31,45 

E3 

V VENTAGLIO 

2271 

1,17 

1,15 

-1,46 

11,82 

400 

1,04 

1,19 

0,0700 

90,67 


MONDOTV 

62329 

32,19 

32,34 

2,15 

8,46 

65 

29,65 

32,19 

0,3500 

141,77 


VEMER SIBER 

1180 

0,61 

0,60 

-0,61 

-0,34 

19 

0,61 

0,62 

0,0516 

39,66 


POLIGRAF S F 

70984 

36,66 

36,83 

0,27 

-0,05 

1 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,11 


























VIANINIINDUS 

5569 

2,88 

2,88 

-0,35 

8,65 

2 

2,65 

2,90 

0,0300 

86,58 


PRIMA INDUSTRIE 

13943 

7,20 

7,21 

-0,78 

5,29 

7 

6,84 

7,31 


33,12 














REPLY 

23981 

12,38 

12,44 

1,22 

6,45 

8 

11,63 

12,43 

0,1200 

103,50 


VIANINI LAVORI 

13453 

6,95 

6,95 

-0,43 

9,92 

1 

6,32 

7,01 

0,1000 

304,31 


TAS 

36878 

19,05 

19,00 

-0,54 

2,27 

2 

18,62 

19,65 

1,7500 

33,75 


VITTORIA ASS 

14915 

7,70 

7,70 

0,52 

18,60 

104 

6,48 

7,79 

0,1300 

231,09 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

69318 

35,80 

35,80 

0,56 

5,45 

2 

33,95 

36,23 

1,0500 



TISCALI 

5017 

2,59 

2,59 

-0,46 

-5,58 

4179 

2,40 

2,77 


971,21 














TXT 

40739 

21,04 

21,09 

-0,57 

-1,91 

7 

21,04 

22,87 


53,50 

a 

ZIGNAGO 

32711 

16,89 

16,75 

-0,14 

7,89 

28 

15,66 

17,00 

0,6600 

422,35 


VICURON PHARMA 

22422 

11,58 

11,46 

-1,77 

-9,23 

15 

11,34 

12,76 




ZUCCHI 

8233 

4,25 

4,25 

-0,23 

15,01 

6 

3,70 

4,25 

0,2500 

103,65 














ZUCCHI RNC 

8140 

4.20 

4.20 

0.02 

8.97 

3 

3.86 

4,22 

0.2800 

14,41 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,680 

99,670 

BTP FB 04/20 

106,660 

106,310 

BTP MZ 01/06 

102,730 

102,730 

BTP ST 03/08 

102,510 

102,390 

CCT LG 00/07 

100,880 

100,830 

BTP AG 01/11 

111,780 

111,550 

BTP FB 96/06 

107,100 

107,090 

BTP MZ 01/07 

104,120 

104,060 

BTP ST10S 

99,930 

0,000 

CCT LG 01/08 

101,100 

101,130 

BTP AG 02/17 

114,770 

114,400 

BTP FB 97/07 

108,340 

108,300 

BTP MZ 02/05 

100,130 

100,140 

BTP ST 14ind 

106,300 

105,950 

CCT LG 02/09 

100,900 

100,880 

BTP AG 03/13 

105,610 

105,310 

BTP GE 03/08 

102,420 

102,290 

BTP NV 01/11 

99,230 

99,190 

BTP ST 35ind 

111,690 

110,890 

CCT LG 98/05 

100,110 

100,120 

BTP AG 03/34 

113,310 

112,980 

BTP GE 04/07 

100,660 

100,600 

BTP NV 93/23 

165,830 

165,560 

BTP ST 95/05 

104,640 

104,670 

CCT LG E2/09 

100,990 

100,930 

BTP AG 04/14 

105,250 

104,920 

BTP GE 05/10 

100,010 

99,810 

BTP NV 96/06 

109,120 

109,060 

CCTAG 00/07 

100,620 

100,610 

CCT MG 04/11 

100,920 

100,930 

BTP AP 04/09 

100,500 

100,330 

BTP GN 04/07 

101,110 

101,040 

BTP NV 96/26 

145,740 

145,110 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,880 

CCT MG 98/05 

100,070 

100,070 

BTP AP 95/05 

101,000 

100,950 

BTP LG 00/05 

101,070 

101,090 

BTP NV 97/07 

108,930 

108,820 

CCTAP 01/08 

100,740 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,280 

BTP DC 00/05 

102,570 

102,600 

BTP LG 02/05 

100,840 

100,860 

BTP NV 97/27 

135,440 

134,850 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,840 

CCTNV 04/11 

100,930 

100,940 

BTP DC 93/23 

154,500 

154,500 

BTP LG 96/06 

108,890 

108,870 

BTP NV 98/29 

116,730 

116,290 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

100,890 

100,880 

BTP FB 01/12 

110,590 

110,320 

BTP LG 97/07 

109,810 

109,860 

BTP NV 99/09 

105,630 

105,440 

CCT DC 99/06 

100,450 

100,450 

CCT OT 98/05 

100,190 

100,200 

BTP FB 02/13 

109,160 

108,930 

BTP MG 02/05 

100,680 

100,630 

BTP NV 99/10 

112,540 

112,260 

CCTFB 03/10 

100,920 

100,910 

CCT ST 01/08 

100,810 

100,800 

BTP FB 02/33 

125,860 

125,420 

BTP MG 03/06 

100,600 

100,570 

BTP OT 02/07 

106,260 

106,140 

CCT GE 96/06 

100,660 

100,580 

CTZ AG 03/05 

98,790 

98,780 

BTP FB 03/06 

100,520 

100,500 

BTP MG 98/08 

107,100 

106,970 

BTP ST 02/05 

100,810 

100,810 

CCT GE 97/07 

100,990 

100,990 

CTZ AP 03/05 

99,510 

99,510 

BTP FB 03/19 

104,340 

103,970 

BTP MG 98/09 

106,460 

106,230 

BTP ST 03/06 

100,610 

100,570 

CCTGE2 96/06 

100,640 

100,720 

CTZ AP 04/06 

97,280 

97,250 

BTP FB 04/15 

105,030 

104,690 

BTP MG 99/31 

129,190 

129,000 

BTP ST 03/08 

103,660 

103,550 

CCT GN 03/10 

100,920 

100,920 

CTZ LG 04/06 

96,620 

96,580 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,510 

98,280 

BNL/05 FAR EAST 

115,020 

114,900 

CREDIOP/24 ST DW2 

00,760 

80,870 

MEDIOB 96/11 ZC 

78.620 

78,420 

B INTESA TV IAPC 

100,030 

99,850 

BNL/06 BIS 0ICR 

97,620 

97,560 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

102,020 

101,980 


100,890 

100,930 

BINTESA/06 EURI 

98,750 

98,680 

BNL/06 DOP CEN 5 

102,000 

101,850 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL011 

09,688 

90,600 

MEDIOB 98/00 IT 

100,210 

100,220 

BINTESA/08 GOAL 

96,910 

96,840 

BNL/07 VAL PURO 

103,300 

103,380 

EFIBANCA /14 0PT CMS 

09,050 

90,300 

mediocr ciste 

103,320 

103,440 

B INTESA/08 GOAL 

96,220 

96,270 

BNL/08 FLASH 

107,600 

107,900 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

100,530 

100,500 

MEDI0CR C/26 ZC 

35,530 

34,800 

B INTESA/08 IAPC 

101,220 

101,030 

CAPIT/081 BIM 

100,830 

100,850 

FIAT STEP UP/11 

92,240 

91,580 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

102,710 

102,750 

B INTESA/08 INDINT 

111,420 

111,340 

CAPITALIA 08 261 ZC 

90,600 

90,420 

FINEC0/16 REV FL 

101,970 

101,180 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

35,910 

34,820 

B INTESA/08 IT03 

99,850 

99,770 

CENTR0B/14RF 

104,610 

104,430 

HVB/08 BPMV5A 

96,730 

96,590 

MPASCHI/0816A 5% 

105,930 

105,260 

B INTESA/08 STIN 

100,150 

100,070 

CENTR0B/18 RFC 

99,290 

99,280 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,310 

97,200 

MPASCHI99/14 3 SD 

99,240 

99,230 

BINTESA/09 GEN04 

98,480 

98,210 

CENTR0B/18ZC 

57,770 

57,440 

IADB 98/18 RFC 

104,320 

104,090 

MPASCHI99/29 4 

91.640 

91,460 

B INTESA/09 STMZ04 

98,830 

98,550 

CENTR0B/19SDEB 

88,870 

86,990 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,090 

108,100 

MPASCHI 99/29 8 

90,710 

90,070 

B SELLA TV AP06 

100,150 

100,270 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

89,820 

89,620 

INTBCI02/07 MIX 

102,240 

101,850 

PL0DIPREST SUB 

100,070 

100,080 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,830 

101,200 

CENTR0B 96/06 ZC 

94,830 

94,830 

INTERB/21 359 CR 

88,210 

88,300 

P L0DI/06IND DC 

102,210 

102,130 

BEI 96/16 ZC 

85,400 

65,270 

COMIT/09 

104,680 

104,600 

MED LOM/0518 

107,300 

107,300 

P LODI/07 MIX2 

97,810 

97,930 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

117,590 

117,270 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,950 

99,830 

MED L0M/18RFC75 

99,970 

99,910 

PAN EURO BONDS/06 

29,450 

29,490 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIXREV FL0ATER 

112,150 

111,930 

C0MIT 97/27 ZC 

36,920 

35,780 

MED L0M/191 SD 

89,740 

89,600 

PAN EURO BONDS/09 

29,430 

29,550 

BEI 99/29 EU STEP DW 

86,970 

87,020 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,730 

99,820 

MED L0M/19 3 RFC 

95,360 

95,360 

POPBG CV/12TV 

102,300 

102,240 

BEI 99/29 FIXED 

95,640 

95,520 

C0MIT 98/28 ZC 

36,520 

36,020 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

95,000 

94,520 

POP LODI/06 IND 

101,760 

101,720 

BEI/09 EU BOT 

99,250 

99,250 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

87,940 

87,540 

MEDIO/06 TRI OPZ 

106,600 

106,540 

SPAOLO /05IBON18 

99.400 

99,360 

BEI/15EU VAR 

99,150 

99,020 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

89,110 

88,900 

MEDIO/13 REND PR 

99,890 

99,780 

SPAOLO /13ST DOWN 

107,200 

106,870 

BERS/18 LIFE 

98,210 

97,410 

CREDEM/05 DOPCEN 

99,530 

99,500 

MEDIO/14 REND TP 

97,970 

97,910 

SPAOLO /19SW EURO 

99,140 

99,130 

BERS/24 SD LIFE 

87,920 

87,910 

CREDEM/05DC MG02 

106,150 

105,560 

MEDI0/14V REALE 

100,350 

100,410 

SPAOLO 97/07114 ZC 

94,620 

94,580 

BINI IMI 99/24 FIXED ZERO 

93,000 

92,880 

CREDIOP/14 FE CMS 

106,230 

107,920 

MEDIOB/05 CUMPREIND 

100,140 

100,150 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

48.470 

48,170 

BIRS 97/07 ZC 

94,820 

94,810 

CREDIOP/19 FL0AT1 

99,440 

98,870 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,570 

89,570 

UNICR/10 IND 

97,570 

97,560 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,950 

99,900 

CREDIOP/19 STDW3 

91,380 

89,960 

MEDIOB 96/06 ZC 

96,810 

90,800 

UNICR/10S-U 

109,500 

109,470 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 1 

AAA MASTER AZ. IT. 

15.462 15.507 8.559 12.927 

ALBERTO PRIMO RE 

8,266 8,288 10,582 8,279 

ALBOINO RE 6,820 6,829 6,264 2,510 

APULIA AZ.ITALIA 12,260 12,290 8,678 12,725 

ARCA AZITALIA 

21.863 21.909 8.222 12.649 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.488 20,525 9.194 13,545 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25.077 25.134 9.149 10,911 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8.139 8.169 12.138 26.559 

BIM AZION.ITALIA 8,074 8,098 9,300 13,654 

BIPIELLE F.ITALIA 24,444 24,486 6,794 11,028 

BIPIEMME ITALIA 16,761 16,805 9,008 13,549 

BNL AZIONI ITPMI 

6224 6247 10669 16992 

BNL AZIONI ITALIA 

21,163 21,215 8,841 12,887 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 


BPVI AZ.ITALIA 

4.803 4.812 8.322 12.298 

C.S. AZ. ITALIA 13,299 13,302 9,764 13,861 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

21.235 21.304 7.874 11.675 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5,232 5,243 11,319 14,913 

CAPITALG. ITALIA 

18,424 18,491 10,821 10,277 

CARIGE AZ IT 

5,631 5,642 8,122 0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,588 14.618 9.216 13.578 

DWSAZ. ITALIA 

13,007 13,042 8,900 12,722 

DWSF&F ITALIA 

23,235 23,289 8,646 13,535 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13.493 13.516 8.701 11.854 

DWSITALIAN EQUITY RISK 

19,025 19,070 8,795 12,149 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,947 11,978 7,514 11,001 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23,862 23,908 8,311 9,933 

FINECO AM AZITALIA 

14.703 14.728 9.987 13.677 

FINECO AM SCITALY 

4,725 4,730 13,554 18,036 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,084 14,106 9,051 11.601 

FONDERSEL ITALIA 

21,230 21,281 9,405 13,919 

FONDERSEL P.M.I. 

16,317 16,327 11,607 21,542 

GENERALI CAPITAL 

54.129 54.247 9.017 12.483 

GESTIELLE ITALIA 

14,655 14,678 8,443 12,887 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,603 11,632 8,632 12,640 

GRIFOGLOBAL 

12,428 12,495 7,704 6,005 

IMI ITALY 

22.767 22.830 9.247 15.428 

LEONARDO AZ. ITALIA 


LEONARDOSMALLCAPS 

9,609 9,641 10,448 19,144 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 


NEXTRA AZITALIA 

13,408 13,442 9,471 13,704 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,755 5,763 11,186 31.995 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6.160 6.166 8.527 12.945 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,120 6,137 11,010 20,401 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15.373 15.420 8.866 13.975 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,173 15,220 8,759 13,655 

PIONEER AZ.ITALIA A 

18,558 18,614 8,374 12,876 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.297 18.353 8.266 12.369 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 24,551 24,622 8,097 12.966 

prim.tradingaz.it.. 

5,562 5,577 9,016 13,859 

RAS CAPITAL L 

24,066 24,128 8,935 14,540 

RAS CAPITAL T 

23.900 23.963 8.790 14.070 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,028 18,076_9,400 14,493. 

SAI ITALIA 


SANPAOLO AZIONI ITA. 

29888 29959 8894 13 354 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,443 13,469 9,168 12,569 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,863 4,874 8,938 12,857 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,688 6,701 7,042 9,156 

ZENIT AZIONARIO 

11.590 11.605 10.792 14.221 

ZETA AZIONARIO 

21,216 21,271 9,175 13,905 

AZ. AREA EURO I 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,600 8,600 4,814 5,328 

ALTO AZIONARIO 

17,535 17.498 7.802 9.607 

AUREO E.M.D. 

10,062 10,023_«64_Z684 

BIPIELLE F.EURO 9,869 9,841 5,607 4,533 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,833 13,816 6,073 8,724 


4,927 4,919 8,788 9,562 

BSI AZIONARIO EURO 

4,279 4,266 5,420 1,711 


4,972 4,960 6,081 4,126 

CAPGESFF EURSECT. 

4,504 4,495 5,952 5,753 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,223 12,194 7,882 0,000 

DWSAZ. EURO 

4.022 4.010 4.522 1.540 

EPSILON QEQUITY 

4.352 4.341 8.178 10.851 

EUROM. EURO EQUITY 

3,453 3,442 5,888 4,037 

FINECO EURO GROWTH 

11,096 11,049 2,865 -1,953 

FINECO EURO VALUE 

5.237 5.226 6.725 9.036 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,654 2,649 9,128 6,202 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.393 5.375 4.475 0.000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8.065 8.051 8.488 19.093 

LEONARDO EURO 

5,221 5,209 7,251 11,393 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,877 4,858 6,369 5,884 

SANPAOLO EURO 

14,397 14,355 5,241 4,055 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6 866 6 842 4 489 2 340 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,575 4,556 5,658 3,718 

AZ. EUROPA 1 

AAA MASTER AZ EU 

5,342 5,324 4,848 5,929 

AMERIGO VESPUCCI 

5.416 5.396 4.637 2.654 

ANIMA EUROPA 

4,028 4,026 6,280 5,307 

ARCA AZEUROPA 

8,966 8,934 5,013 5,358 

ASTESE EUROAZIONI 

4,946 4,926 4,922 4,966 

AZIMUT EUROPA 

13,547 13,487 5,671 6,812 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,006 8,985 8,271 5,841 

BIPIELLE H.EUROPA 

0.243 0.210 5.101 3.739 

BIPIEMME EUROPA 

12,132 12,101 5,230 5,808 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,711 5,718 9,721 15,983 

BNL AZIONI EUROPA 

10.618 10.588 4.231 2.937 

BPVI AZ. EUROPA 

3,733 3,721 4,566 4,390 

CAPITALG. EUROPA 

6,470 6,451 5,015 5,788 

CARIGE AZEU 

5,124 5,107 4,316 0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.605 8.587 4.531 2.857 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,416 1,413 4,194 -6,965 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,825 5,796 4,353 3,925 

DUCATO GEO EUR.CR. 


DUCATO GEO EUROPA 

8,772 8,740 5,433 6,173 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6,058 6,041 5,119 7,966 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13,385 13,363 11,276 15.823 

DWSF&F EUROPA 

17,220 17,158 4,968 4,055 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,822 5,800 4,882 2,590 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3.233 3.223 4.797 3.988 

EPSILON QVALUE 

4,950 4,932 7,399 11,411 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,751 4,735 4,578 1,647 

EUROM. EUROPE E.F. 

14277 14226 5 350 4662 

EUROPA 2000 

15,026 14,997 5,386 4,725 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,137 11,103 7,066 5,976 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,609 5,586 5,294 7,226 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5984 5978 11 041 10753 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,708 7,682 4,331 3,588 

FONDERSELEUROPA 

11,976 11,937 5,711 7,572 

GENERALI EUROPA 

3.831 3.827 6.269 3.737 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,121 23,069 7,161 7,057 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,841 3,841 4,290 5,204 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,855 3,855 3,601 3,992 

GESTIELLE EUROPA 

11.055 11.020 4.946 4.332 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,903 7,877 5,009 2,810 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.612 5.566 6.268 0.826 

IMI EUROPE 

16,973 16,905 5,731 6,267 

INVESTITORI EUROPA 

4,629 4,613 5,782 6,316 

LAURIN EUROSTOCK 

3.360 3,346 5,461 6,498 

MCGES. FDF EUR. 

5.786 5,778 8,759 8,413 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,029 5,029 7,091 10,673 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,530 3,515 5,373 3,066 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.643 16.572 5.811 4.208 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,515 6,512 8,457 12,677 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,482 3,483 6,386 4,565 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.860 2.852 4.800 4.762 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,375 8,369 7,207 8,823 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,061 15,005 5,558 6,831 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,822 14,768 5,360 6,426 

PIXEL EUROPA 

16,345 16,288 4,328 4,354 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11,970 11,899 5,761 7,335 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.436 4.420 6.840 7.383 

RAS EUROPE FUND L 

14.342 14.293 5.565 5.806 

RAS EUROPEFUNDT 

14,250 14,201 5,462 5,438 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,635 6,634 6,999 6,569 

SAI EUROPA 

1713 1692 «83 1577 

SANPAOLO EUROPE 

7,519 7,493 4,663 4,315 

TALENTO COMP. EUROPA 

108,492 108,351 7,206 0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.386 5.362 5.339 3.917 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,420 4,407 4,789 3,878 

ZETA EUROSTOCK 

4,151 4,132 4,638 1,293 

ZETA MEDIUM CAP 

5,481 5,477 8,966 10,526 

AZ. AMERICA 1 

AAA MASTER AZ AM 

5,025 5,006 1,886 -1,122 

ALTO AMERICA AZ. 

4,362 4,349 1,042 -5,991 

AMERICA 2000 

10246 10219 1 647 -1 896 

ANIMA AMERICA 

5.261 5.261 2.794 -1.682 

ARCAAZAMERICA 

16.286 16.250 1.692 -5.374 

AUREO AMERICHE 

3,115 3,115 1,897 -2,290 

AZIMUT AMERICA 


ÌIM AZIONARIO USA 

«72 «73 «98 -«20 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,128 7,093 3,755 1,164 

BIPIEMME AMERICHE 

8,886 8,868 1,496 -2,362 

BNL AZIONI AMERICA 

15.972 15.952 1.230 -2.330 

BPU PRAM.AZ.USA 

3,595 3,587 -0,277 -1,426 

CAPITALG. AMERICA 

7,988 7,998 1,875 -3.480 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,513 2,515 0,000 0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,237 13,200 0,869 -4,378 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.822 4.808 2.400 -3.017 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,517 4,509 0,534 -5,165 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,363 14,308 0,532 0,708 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.696 5.687 1.951 0.388 

DUCATO GEO AMERICA 

4,616 4,603 2,829 -0,838 

DWSF&F AMERICA 

10.490 10.452 2.662 -2.100 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.394 4,393 0,757 -6,689 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,589 14,564 1,475 -2,545 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,692 3,684 1,961 -4,649 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,135 10,102 2,779 -4,943 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,895 5,866 4,097 4,540 

FINECO USA GROWTH 

5,991 5,971 1,905 -2,044 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 


FINECO USA VALUE 

«79 «67 1326 4120 

FONDERSEL AMERICA 

10,576 10,559 2,134 -3,106 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.357 16.310 1.546 -2.810 

GENERALI USA GROWTH 

2,357 2,354 -0,380 -7,496 

GEO US EQUITY 

2,759 2,759 1,921 -0,036 

GESTIELLE AMERICA 

11,840 11,805 1.318 -1.226 

GESTNORD AZ.AM. 

12,419 12,400 1,330 -3,324 

IMIWEST 

16.964 16.922 2.107 -1.200 

INVESTITORI AMERICA 

3,655 3,644 2,238 -1,163 

KAIROS US FUND 

5.925 5,925 2,633 3,838 

MCGEST.FDFAME. 

5.496 5.482 1.834 -5.874 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,661 3,653 2,722 -1,797 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.659 5.645 1.927 -3.265 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,691 17,649 1,532 -3,190 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.720 17.632 3.875 0.705 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.881 2,864 2,199 -2,899 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,116 4,121 1,856 -6,624 

PIO.AZ.AM-B 

7.710 7.697 2.636 -3.649 

PIONEER AZ. AM. A 

7,811 7,798 2.736 -3,149 

PIXEL AMERICA 

13,749 13,747 1,792 -4,481 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.662 3.649 2.548 -0.354 

RAS AMERICA FUNDL 

13,456 13,416 1,855 -0,855 

RAS AMERICA FUNDT 

13,370 13,330 1,774 -1,175 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,271 5,239 3,211 .2,407 

SAI AMERICA 

12.869 12.873 3.249 -3.204 

SANPAOLO AMERICA 

8,588 8,569 1,250 -2,531 

TALENTO COMP. AMERICA 

100148 99 753 3157 0 000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,765 3.765 1,922 -1,774 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,818 3,808 2,497 -3,659 

AZ. PACIFICO H 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.455 4,462 5,519 -2,899 


5/624 1/1,2 SJM 

ARCA AZFAR EAST 

5.474 5.477 5.962 4.406 


3.341 3,345 5,728 4,308 

AZIMUT PACIFICO 

6.401 6,400 4,969 7,852 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.857 4.870 3,915 3.121 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,568 3,540 8,516 1,364 

BIPIEMME PACIFICO 

4,188 4,192 6,402 3,510 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,488 5,488 4,773 1,592 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5,341 5,342 7,422 9,045 

CAPITALG. PACIFICO 

3.095 3.107 4.809 1.012 

DUCATO GEO ASIA 

4.707 4,669 7,392 9,414 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.231 3.241 4.631 2.312 

DWS F&F PACIFICO 

6.805 6,822 4,951 -2,297 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3.501 3,495 9,133 0,632 

EUROM. TIGER 

9.413 9.400 8.096 0.803 

FERDINANDO MAGELLANO 5.273 5.276 5,608 -1,751 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.269 4,266 5,329 -0,559 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,533 4,537 6,533 4,906 

FONDERSEL ORIENTE 

4,167 4,168 6,819 3,374 

GENERALI PACIFICO 

12,130 12,152 5,313 -2,193 

GEOJAPANESE EQUITY 

2,424 2,424 -1,061 -2,494 

GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 

9-407 «32 «21 10,671 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,050 6,049 6,514 2,213 

IMI EAST 5,963 5,963 6,444 6,711 

INVESTITORI FAR EAST 

4.449 4,453 5,828 4,314 

MCGEST. FDF ASIA 

6.675 6.659 7.419 10.312 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,479 6,475 7,589 6,248 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,834 3,839 6,767 3,342 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.528 3.531 7.857 3.128 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.024 3,021 5,734 2,024 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,131 3,137 6,172 5,314 

ORIENTE 2000 

7,766 7,761 5,919 3,367 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,526 4,534 7,608 6,120 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,466 4,474 7,511 5,955 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4.524 4,509 8,541 3,857 

PIONEER AZ. PACIF.B 


PIXEL ASIA 

«48 «49 « 68 1 766 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 5,226 5,222 8,694 5,045 

RAS FAREASTFUNDL 

4.949 4.953 5.725 4.431 

RAS FAREASTFUNDT 

4.919 4,923 5,626 4,040 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,279 6,260 6,424 3,460 

SAI PACIFICO 

3,383 3,389 5,226 -1,284 

SANPAOLO PACIFIC 

4.776 4,780 5,828 2,953 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,085 5,090 6,537 5,127 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,899 5,902 9,545 0,136 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5.465 5.447 8.218 7.791 

AUREO MERC.EMERG. 

4,466 4,459 8,953 5,754 

AZIMUT EMERGING 

4,573 4,565 6,572 8,468 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9448 9 414 10490 8 027 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,590 5,578 6,945 7,936 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5,507 5,483 9,179 9,374 

CAPITALG. EQEM 

14413 14399 10 673 5 567 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7.251 7.276 8.111 9.797 

DUCATO GEO EUR.EST 

«53 5,937 5,531 15,547 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,694 3,681 8,903 7,321 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.343 4,332 8.062 1.141 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5.697 5.674 6,926 2,834 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,443 5,427 7,146 6,621 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,859 4,844 9,338 7,834 

GENERALI EMERGING MKT 

6.248 6.224 8.172 3.273 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,119 8,096 8,615 8,936 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.573 5.557 8,172 4,500 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.514 6.503 8.476 -2.805 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,975 4,962 8,958 6,760 

PIONEER AZ. AM. LAT.A 

7,662 7,723 8,236 9,614 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,737 7,798 7,878 8,589 

PIONEER AZ. PAESI EM.A 

6,230 6,221 8,348 6,314 

PIONEER AZ. PAESI EM. B 

6,153 6.146 8,213 5,251 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,680 5,683 9,505 3,650 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.548 6.529 9.097 8.321 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

6,040 6,021 8,966 8,496 

RAS EM.MKTS EQUITY F.L 

6,069 6,050 9,096 8,666 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,889 3,889 6,083 0,595 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7JÌ4 «96 «79 «94 

AZ. PAESE 1 

DWS F&F GERMANIA 

9.868 9.850 6.439 3.179 

DWSFRANCOFORTE 

9,285 9,278 4,408 -1,985 

DWSLONDRA 

5,134 5,129 2,536 3,948 

DWS NEW YORK 

9.155 9.142 3,681 0,164 

DWS PARIGI 

12,345 12,314 3,862 2,304 

DWSTOKYO 

5.175 5.186 4,991 2,699 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.978 2.987 4.970 1.916 

GENERALI JAPAN 

2,562 2,569 5,912 -0.117 

GESTIELLE CINA 

4.578 4,564 1,666 0,000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,572 8,511 2,035 17,570 

ZETASWISS 

22,667 22,620 4,901 3,111 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.368 9.351 2,596 0,075 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,723 5,722 4,377 3,922 

ALTO INTERN. AZ. 

4.065 4.060 3.938 -1.645 

ANIMA FONDO TRADING 

13,063 13,066 5,279 3,126 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.176 6,161 2,421 -1,026 

ARCA 27 

11,259 11,227 3,502 -1,522 

ARCA5STELLEE 

3,420 3,414 5,134 2,059 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.058 4.056 3.600 0.272 

AUREO BLUE CHIPS 

3,707 3,701 3,576 -0,643 

AUREO GLOBAL 

8,885 8,882 3,519 0,464 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.083 5.081 0.913 -4.365 

AZIMUT BORSE INT. 

11,413 11.371 4,314 2,996 

AZIMUT CACC 

5,305 5,314 4,759 2,830 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,271 3,270 3,349 0,708 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,737 5,726 5,576 1,307 

BIM AZION.GLOBALE 

3,716 3,719 5,329 0,189 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,207 16,168 3,387 2,362 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,776 3.767 3,254 0,774 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,887 3,876 4,014 1,727 

BIPIEMME GLOBALE 

19,273 19,240 3,241 0,948 

BNL AZIONI INTER. 

8,702 8,677 2,763 -1,628 

BPU PRAM.AZ.G.OPP. 

3,854 3,850 4,558 0,208 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4,323 4,311 4,370 5,671 

BPUPRIV5 

5.191 5.183 5,658 0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,391 3,382 3,039 -2,136 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.346 4,341 2,694 -4,463 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,659 2,657 4,111 -2,636 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3.797 3.300 3.414 4.333 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,617 6,598 3,069 -2,231 

CA-AM MIDA AZ. INT. 


CAPGESFF GLOB.SECT. 

4-139 «33 «79 «48 

CARIGE AZ 

5.691 5.691 3.983 -0.193 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,746 3,740 3,395 0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,815 3,813 4,121 0,158 

DUCATO GEO GL.CR. 


DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,786 2,790 1,272 -1,728 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 


DUCATO GEO GL.VAL. 

3,063 3,057 2,682 2,923 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,764 19,686 5,741 3,422 

DUCATO GEO TENDENZA 



DUCATO GLOBAL EQUITY 3,507 3,496 5,856 2,514 


Descr. Fondo 

Ultime Ptec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3,518 3,504 4,578 1,267 

DUCATOSMALLCAPS 

4,288 4,274 6,933 5,720 

DWS F&F GLOBALE 

12,332 12.311 3.543 -1,265 

DWSF&FTOP 50 

4,830 4,818 2,222 -3,032 

DWS PANIERE BORSE 

5,119 5,110 3,498 -2,847 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,876 3,872 5,757 3.277 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,556 4,545 1,765 -6,773 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,915 10,894 3,001 -0,583 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,179 6,166 2,149 -4,305 

F&FLAGEST AZ.INTER. 


FIDEURAM AZIONE 

12,120 12.088 3.439 2.878 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,303 11.260 4.185 -0,607 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,468 5,451 7,553 7,680 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,468 6,436 7,710 10,319 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,410 6,404 1,424 -1,672 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,243 4,235 5,810 7,636 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,574 3,571 4,717 -0,112 

GAM IT.EQ.SEL.FD 5,734 5.732 4,502 1,523 

GENERALI GLOBAL 

11,813 11.783 3.062 -2.910 

GENERALI SPECIAL 

_8,°34 8,024_3 ; 571 -5,047 

GEO EQ GLI 5,036 5,036 0,000 0,000 

GEO EQ GL 2 

4,993 4,993 0,000 0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,832 9,814 2,641 0,122 

GESTNORD AZ.INT. 

2,658 2,651 2,904 -0,412 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,973 7,970 3,707 0,580 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,186 5,174 3,163 0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,000 3,006 2,987 3,270 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,269 6,248 6,254 3,534 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5,000 4,971 2,733 -13,763 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,278 5,267 4,889 2,148 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,377 10,355 4,786 1,715 

MGRECIAAZ. 

5,142 5,125 4,152 -0,175 

ML MSERIES EQUITIES 

3,924 3,910 5,654 1,082 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.100 4.087 5.047 1.260 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,209 4,204 4,832 2,809 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,664 13.624 3,492 -1,343 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,696 12,661 5,888 5,738 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,345 3,339 3,625 0,450 

OPEN FUND AZ INT. 

2,933 2,923 3,640 -0,374 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,535 4,533 3,681 -1,606 

PIONEER AZ. INT. A 

12,189 12,150 3,009 -2,261 

PIONEER AZ. INT. B 

12,026 11,988 2,892 -2,576 

PIXEL GLOBALE 

10,536 10,523 2,242 -3,737 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 3,338 3,331 3,248 -0.655 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,520 3,507 4,389 -1,511 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.385 4.368 5.459 3.469 

PRIM.AZIONI PMI 

5,974 5,963 6,755 9,937 

RAS BLUE CHIPS L 

3,343 3,336 2,326 -0,772 

RAS BLUE CHIPS T 

3,328 3,322 2,211 -1,041 

RAS GLOBALFUNDL 

11,852 11,827 5,520 1,135 

RAS GLOBALFUNDT 

11,777 11.753 5.396 0.744 

RAS MULTIPARTNER90 

3,590 3,575 5,619 1,902 

RAS RESEARCHL 

3,281 3,268 9,257 6,147 

RAS RESEARCHT 

3,265 3,252 9,015 5,766 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,166 11,132 2,300 -1,837 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,408 14,379 3,528 0.390 

SAI GLOBALE 

9,598 9,598 2,302 -3,518 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,664 9,644 3,160 -0,309 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,152 11,130 3,011 -0,259 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,186 7,171 4,039 2.584 

SANPAOLO STRAT.90 

6,285 6,265 4,890 1,963 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,609 5,602 5,235 5.790 

ZETA STOCK 

11,913 11,891 3,438 -1,342 

1 AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,652 4,644 3,332 12,530 

AZIMUT ENERGY 

5,792 5,777 4,757 19,719 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,053 5,029 2,745 12,314 

DUCATO COMMODITY 

4,594 4,576 4,338 7,815 

DUCATO SET ENERGIA 

6,125 6,093 3,149 16,979 

DUCATO SET MAT.P. 

9.951 9.910 4.385 6.839 

GESTNORD AZ.EN. 5,088 5,058 3,226 18,243 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,849 6,823 3,288 15,400 

RAS ENERGYL 

6,350 6,324 4,184 17,245 

RAS ENERGY T 

6,323 6,296 4,117 17,049 

1 AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,110 3,099 2,878 4,257 

1 AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 3,895 3,896 3,563 0.750 

AZIMUT CONSUMERS 

4,587 4,579 2,115 1,685 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,413 5,415 2,151 0,520 

DUCATO SET CONS.BETA 0.849 0.846 5.204 2.289 

F&F SELECT FASHION 

4,714 4,722 3,445 7,234 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,324 4,312 4,850 4,723 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,501 3,507 1,921 -1,408 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,350 6,342 5,675 0,666 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,752 5,723 5,483 3,249 

RAS CONSUM.GOODS T 5,734 5,705 5,404 3.037 

RAS LUXURY L 

3,262 3,263 4,217 -0,941 

RAS LUXURY T 

3,254 3,255 4,095 -1,064 

1 AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,573 3.576 1,304 -4,158 

CAPITALGEST HEALTH CARE_10,627 10,632 2,045 -4,106 

DUCATO SET FARM. 

4,582 4,579 2,643 -3,170 

EUROM. GREEN E.F. 8,524 8,509 1,488 -3,857 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,713 2,711 1,118 -6,448 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,450 3,434 1,381 -3,144 

GESTNORD AZ.FARM. 3,394 3,389 0.000 -5,116 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,080 6.071 1,401 -3,354 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,241 4,243 1,241 -3,328 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,013 6,006 2,245 -3,607 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,988 5,981 2,149 -3,823 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,951 13,939 1,322 -3,453 

1 AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,056 4,061 4,241 -1,049 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,871 6,870 9,638 19,040 

BIPIEMME FINANZA 

4,175 4,176 4,926 3,830 

DUCATO SET FINANZA 

3,704 3,703 5,257 2.889 

F&F SELECT N FINANZA 

4,296 4,273 6,284 4.095 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,974 3,966 7,960 5.720 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,956 3,955 4,160 2,540 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,156 10,144 4,100 6,112 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,200 6,202 5,406 1.440 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,989 4,981 6.489 5,431 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,970 4,962 6,356 5.118 

SANPAOLO FINANCE 

23,320 23,308 4,307 2,151 

1 AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,649 1,647 -0,182 -14,912 

DUCATO HIGH TECH 

2,749 2,732 2,882 -9,453 

DUCATO SET TECN. 

1,391 1,382 -0,358 -11,739 

EUROCONS.TECNOL. 

3,437 3,417 -0,232 -16,638 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,593 10,552 -0,880 -12,302 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,714 1,708 -0,349 -14.980 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,002 0,998 -1,183 -15,586 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,211 2,202 0,591 -14,732 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,160 3,147 -0,284 -12,514 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,954 0,953 -1,140 -9,488 

PIXEL I.T. 

4,313 4,313 0,372 -9,200 

PIXEL INTERNET 

2,228 2,229 -1,372 -4,213 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,349 3,334 1,301 -11,776 

RAS HIGH TECH L 

2,012 1,999 -0,887 -15,533 

RAS HIGH TECH T 

2,006 1,993 -0,938 -15,572 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,995 3,983 -0,523 -12.371 

ZENIT INTERNETFUND 

1,579 1,578 -0,692 -10,284 

1 AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,425 5,430 3,709 2,031 

GENERALI TMT EUROPA 

2,996 2,977 3,204 -5,040 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,642 5,658 1,841 -1,467 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,916 3.927 3,461 1,346 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,358 8,393 3,800 0,445 


DUCATO SET SERV. 

6,175 6,163 4,714 15,507 

1 AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,783 1,783 0,281 -8,658 

AZIMUT GENERATION 

5,019 5,015 2,806 0,521 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,969 2,967 2.912 -7,103 

BIPIEMME BENESSERE 

4,035 4,030 2,541 -0,099 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,841 6,821 1,680 -9,343 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,152 4,151 3,438 2,392 

DUCATO SET IMMOB. 

8,145 8,137 7,867 15,910 

DWS F&F EUROTECH. 

1,626 1,613 3,042 -6,498 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,372 5,367 5,873 10,285 

FS INFO TECNOLOG. 

3,251 3,223 1,277 -12,748 

GESTIELLE WORLD NET 

1,409 1,411 0,787 -5,689 

GESTIELLE WORLD UTI 

_ m _ m _4,039 15,473 

GESTNORD AZ.AMB. 6,490 6,461 9,076 7,987 

GESTNORD AZ.ED. 5,660 5.647 9,946 19,510 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,674 2,676 1,058 -10.688 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,397 4,382 4,965 -0,498 

PIXEL REAL ESTATE 

5,752 5,763 4,601 10,978 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,584 2,590 4,320 8,253 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,573 2,579 4,170 7,883 

RAS MULTIMEDIA L 

4,570 4,564 1,736 -7,133 

RAS MULTIMEDIA T 

4,548 4,542 1,631 -7,316 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI E 

ARCAAZALTA CRESCITA 

3.541 3.532 2.076 -5.270 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,475 3,464 5,881 3,300 

AUREO MULTIAZIONI 

7,291 7,295 4,560 2,705 

BIPIELLE H.CRESTITA 3,506 3,493 3,759 -0,114 

BIPIELLE H.VALORE 

4.106 4.100 4.665 2.650 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,403 3,403 8,376 0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEWF. 

3.286 3.289 7.001 5.152 

CAPITALG. SMALL CAP 6,544 6,548 10,690 13,120 

DUCATO ETICO GL. 

3,306 3,291 2,927 -1,225 

EUROM. RISK FUND 

31,598 31,640 7,407 6,487 

GESTIELLE ETICO AZ. 


ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,005 3,998 5,367 2,613 

PIXEL INIZIATIVA 

18.917 18.913 6.180 6.365 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,962 5,954 2,793 -1,373 

BIL. AZIONARI I 

ARCA5STELLED 

3,875 3,869 4,223 2,840 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,266 4,265 3,068 1,402 

AUREO FF DINAMICO 

3.634 3.624 4.756 2.136 

AZIMUT CEQU 

5,315 5,321 3,930 3,385 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,303 5,296 4,185 2,493 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,649 5,644 4,206 1,949 

BIPIELLE PROFILO 4 

«84 «77 «94 «68 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,201 4,191 3,320 2,214 

BIPIEMME VALORE 

4.392 4.389 4.076 5.959 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4,575 4,570 5,805 5,003 

BPUPRIV4 

5,184 5,179 4,727 0,000 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3.291 3.291 4.642 2.715 

DUCATO EQUITY 70 

4,006 3,998 4,568 3,141 

DUCATO MIX 75 

4,086 4,084 2,124 0,889 

DWS BIL. 50-90 

3.363 3.356 3.191 -1.523 

DWS F&F QUADRANTE 4 


FINECO AM PROF.DINA. 

4,070 4,062 3,589 -0,586 

G.P. ALL.SERV.COM.B 3.909 3,908 4,212 0,540 

IMINDUSTRIA 

11.785 11.776 3.486 3.805 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,235 4,225 3,647 0,905 

NEXTRA TEAM 5 

3.790 3,788 4.007 1.745 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,743 3,739 3,742 -0.558 

RAS MULTIPARTNER70 

4,073 4,059 4,947 2,672 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 


SANPAOLO STRAT.70 

6,063 6,049 4,301 2,850 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,623 5,607 4,033 0,879 

BILANCIATI I 

AAA MASTER BIL 

17,733 17,729 2,955 2,503 

ALTO BILANCIATO 

15.297 15.272 3.835 4.224 

ARCA5STELLEC 

4,346 4,339 3,329 2,840 

ARCA BB 

30.313 30.323 4.362 5.543 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,472 4,474 2,569 1,567 

AUREO BILANCIATO 

23,277 23,291 3,841 4,635 

AZIMUT BIL. 

20,528 20,509 4,335 4,703 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.503 6,489 3.010 3.567 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,273 5,269 3,109 2,788 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,526 5,524 3,386 1,843 

BIM BILANCIATO 

20.219 20.248 5.698 6.042 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,010 10,999 2,524 1,111 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,638 4,632 3,365 4,108 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.542 11.534 2.495 2.377 

BNL STRATEGIA 90 

4,472 4,468 1,108 0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,404 13,395 3,314 3,971 

RPIIPRAM PRTF DIN d791 d71R 385(1 

BPUPRIV3 

5,181 5,172 4,141 0,000 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,163 4,164 2.512 2,134 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3.665 3.666 3.590 2.489 

CAPITALG. BILANC. 

17,803 17,820 3,820 3,200 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,243 5,239 3,822 0,000 

CONS. BILAN 

5,056 5,049 1,689 0,697 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,260 4,254 3,574 2,899 

DUCATO EQUITY 50 

4,287 4,281 3,626 3,152 

DUCATO MIX 50 

4.379 4.378 1.814 1.202 

DWS BIL. 30-70 

4,543 4,538 2,690 0,199 

DWSF&F EURORISPARMIO 

20,702 20,674 3,484 2,969 

DWS F&F PROFESSIONALE 

49,627 49,572 2,109 -1,426 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4 686 4 681 2696 0021 

EFFE UN. DINAMICA 

4,340 4,338 3,952 3,481 

EPSILON LONG RUN 

4,959 4,955 5,871 8,110 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,500 5,492 2,574 1,871 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,021 5,013 1,619 -2,920 

EUROM. CAPITALFIT 

28.719 28.723 3.964 4.164 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,950 10,936 2,117 1,652 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,796 4,794 2,260 -2,222 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,096 18,073 4,132 3,358 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.773 4.767 2.756 0.484 

FONDERSEL 

42,678 42,698 3,683 4,373 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.373 4.372 3.478 0.993 

GENERALI REND 

24,868 24,863 3,530 4,111 

GEOGLOB BALI 

6,093 6,093 3,958 5,161 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,710 10,699 2,322 1,238 

GESTNORD BIL.EURO 

13.318 13.299 3.723 3.377 

GESTNORD BIL.INT. 

11,454 11,444 1,804 0,131 

GRIFOCAPITAL 

17.592 17.578 2.339 0.279 

IMI CAPITAL 

29,006 29,003 2,964 4,042 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,733 5,723 4,636 -1,478 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.200 5.194 3.421 2.201 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,210 10,199 3,340 1,693 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.477 4.469 3.299 1.912 

NEXTAM P.BILANCIATO 5,525 5,530 5,499 7,490 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,398 8,385 2,490 0,587 

NEXTRA BILAN.EURO 

31743 31684 «54 «67 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.997 3.979 2.619 0.125 

OPEN FUND GESTNORD 

3,887 3,884 1,807 -1,270 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,873 19,878 3.113 1,522 


19,587 19,593 2,992 1,042 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,331 13,321 2,373 0.105 


13,122 13.112 2,268 -0,334 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,046 4,047 2,612 0,173 

PIXEL PORTFOLIO 

32.568 32.593 5.177 8.455 

PRIM.BIL.EURO 5,262 5,255 3,562 3,035 

RAS BIL GLOBALE T 

11.408 11.400 2.452 2.305 

RAS BIL. EUROPA L 24,491 24,452 3,617 4,981 

RAS BIL. EUROPA T 24,345 24,306 3,512 4,588 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,461 11,453 2,523 2,651 

RAS MULTIPARTNER50 

4.559 4.549 4.039 3.168 

SAI BILANCIATO 3,551 3,552 3,588 1,573 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,751 5.750 2,972 4,053 


23,641 23,630 3,105 3,561 

SANPAOLO STRAT.50 

5,833 5,825 3,624 3,148 

VEG SIN DIN 

5,114 5,110 2,980 0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5559 5549 3577 1 813 

ZETA BILANCIATO 

16,117 16,098 2,800 1,028 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,928 3,906 3,368 3,124 

BIL. OBBLIGAZIONARI 1 

AAA MASTER BILOBE 

8 806 8 805 1 265 1 768 

ARCA5STELLE A 

5,102 5,100 2,122 3,133 

ARCA5STELLEB 

4,713 4,706 2,724 3,039 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,886 4,890 1,643 2,389 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.638 4.640 2.069 2.091 

ARCATE 

14,958 14,956 2,712 3,159 

AUREO FFPONDERATO 

4721 4717 2564 3259 

AZIMUT C CON 

5,195 5,200 1,983 2,648 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,939 «36 2,134 3,490 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 5.235 5.235 2.346 2.889 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,388 5,385 2.317 1,930 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,442 7,439 1,694 1,169 

BIPIEMME COMPARTO 30 

«63«59_1617«55 

BIPIEMME MIX 5.272 5.272 4.025 5.736 

BIPIEMME VISCONTEO 29,556 29,577 2,458 4,383 

BNL STRATEGIA 95 

19,542 19.536 0.727 0.000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5,180 5,178 2,109 3,974 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 5,034 «33 2,484 3,240 

BPU PRIVI 

5,127 5,124 2,294 0,000 

BPU PRIV2 

5,169 5,163 3,421 0,000 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,704 4,705 1,532 1,928 

CARIGE MBLOB 5,000 5,000 0,000 0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.523 4.520 2.679 3.100 

DUCATO MIX 25 

4.841 4.842 1.234 0.9S9 

DWS BIL. 10-50 


DWS F&F QUADRANTE 2 

«84 «82 «62 «89 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,868 10,874 2,364 3,122 

FINECO AM VALORE PR85 

4,729 4,728 0,276 0,489 

FINECO AM VALORE PR90 

5.072 5.071 0.138 0.595 

FS HIGH YIELD 

5,463 5,457 2,862 2,476 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

5.028 5.030 2.112 2.133 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,572 5,572 2,767 5,013 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,266 5,270 2,034 3,927 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,294 11,290 1,794 2,329 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

5,107 5,105 1,713 1,571 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,106 5,103 2,120 1,511 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,111 8,111 1,328 1,671 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.131 5.130 2.170 2.211 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,130 10,128 2,055 1,676 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.667 4,668 1.922 1.501 

RASMULTIPARTNER20 

5,342 5,340 2,830 3,809 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,291 6,291 1,239 2,143 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,616 6,617 1,753 2,893 

SANPAOLO STRAT.30 

5 285 5 282 2 841 3 465 

VEG SIN AUD 

5,064 5,060 1,830 0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,420 5,416 2,593 2,671 

OB. EURO GOVERNATIVI BT ! 

AAA MASTER MONE! 

9,069 9.070 0.354 1,488 

ALTO MONETARIO 

6,408 6,409 0,345 1,344 


ARCA MM 13,027 13,032 0,432 1,885 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

ASTESE MONETARIO 

5.453 

5.455 

0.424 

1.694 

AUREO MONETARIO 

5,744 

5,745 

0,420 

1,587 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.477 

5.479 

0,367 

1652 

BIM OBBLIG.BT 

5,774 

5,775 

0,400 

1,619 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,146 

13,149 

0,405 

1,623 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.598 

8,596 

0,339 

1,118 


10,776 

10,777 

8,391 

1,526 

BIPIEMME TESORERIA 

6,128 

8.128 

8,410 

1,642 

BNL OBBL EURO BT 

6,584 

6,586 

0,366 

1,636 

BPU PRAM.EURO B.T. 

5.417 

5419 

8315 

1,537 


5.586 

5.586 

8 287 

1141 

C.S. MON. ITALIA 

7.078 

7,078 

0326 

1 259 


9.344 

9.346 

0408 

1 fifiq 

CARIGE MON. 

10,388 10,390 

0,416 

1,614 


CARIPARMA NEXTRA MON 

6.567 6,568 0,382 1,562 

CONS MONET 

5.001 5,000 0,000 0,000 

CR CENTO VALORE 

6,286 6,288 0,431 1,649 

DUCATO FIX EURO BT 

5.656 5.656 0.408 1.417 

DUCATO FIX EURO TV 5,505 5,505 0,346 1,307 

DWS F&F MONETA 

6,514 6,515 0.385 1,622 

DWS F&F RISERVA EURO 

7.600 «00 0.396 1.455 

DWS MONETARIO EURO 

8,676 8,677 0,231 1,095 

EPSILON LOWCOSTCASH 5,593 5,593 0,395 1,506 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,187 5,188 0,368 1,487 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.882 7.884 0.484 1.703 

EUROM. CONTOVIVO 

11,078 11,080 0,235 0,929 

EUROM. RENDIFIT 

7,623 7,626 0,408 1,708 

FIDEURAM SECURITY 

8.791 8.792 0.205 0.837 

FINECO AM MONETARIO 

11,916 11,916 0,261 1,112 

FINECO BREVE TERMINE 

8,138 8,141 0,308 1,459 

FONDERSEL REDDITO 

12,778 12,781 0,417 1,809 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,957 14,962 0,436 1,748 

GEO EUROPASTBOND1 

6,042 6,042 0,666 2,389 

GEO EUROPASTBOND2 

6,051 6,051 0,565 2,368 

GEO EUROPASTBOND3 

6.049 6.049 0.699 2.578 

GEO EUROPASTBOND4 

6.023 6.023 0,669 2,467 

GEO EUROPASTBOND5 

6.111 6.111 0,675 2,671 

GEO EUROPASTBOND 6 

6.075 6.075 0.646 2.428 

GESTIELLE BT EURO 6.796 6,796 0,384 1,767 

GRIFOCASH 

IMI 2000 

6.144 6 146 0 245 ISSO 

INT SISTLQ2 

«00 5.000 o'ooo o’ooo 

INT SISTLQ3 

5.000 5,000 0,000 0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,059 5,061 0,437 0,000 

LAURIN MONEY 

6.277 6,279 0,416 1,652 

LEONARDO MONETARIO 

5.222 5,224 0,442 2,072 

MGRECMON. 

8,716 8,719 0,288 1,396 

NEXTRA EURO MON. 

13.951 13.953 0.374 1.565 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.334 6,335 0,317 1,198 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,018 8,019 0,325 1,314 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.949 5,951 0,405 1,762 

PASSADORE MONETARIO 

6.358 6.359 0.363 1.598 

PERSEO RENDITA 

6,376 6,378 0,409 1,756 

PIONEER MONET. EURO A 

11,814 11,817 0,340 1,705 

PIONEER MONET. EURO B 

11,730 11,733 0,291 1,488 

PIXEL EUROBOND 

8,120 8,122 0,309 1,487 

RAS CASH L 

6,199 6,199 0,307 1,076 

RAS CASH T 

6,176 6,177 0,211 0,915 

RAS MONETARIO 

14.120 14.121 0.284 1.124 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,309 12,312 0,375 1,601 

SAI EUROMONETARIO 15,438 15,437 0,534 1,720 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.984 6.987 0.374 1.630 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,973 8,977 0,369 1,631 

TEODORICO MONETARIO 

6,600 6,600 0,411 1,664 

UNIBAN MONETARIO 

5,096 5.096 0,414 1,554 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,180 5,181 0,427 1,608 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,190 5,192 0,445 1,925 

ZENIT MONETARIO 

6,634 6,635 0,318 1,468 

ZETA MONETARIO 

7,565 7,564 0,265 1,123 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM I 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.185 5.187 1,190 3.410 

ANIMA OB 6 L. EURO 

6,049 6,051 0,867 2,804 


7.039 7.045 1,412 3.728 

ARCARR 

7,920 7,929 1,721 4,915 

ASTESE OBBLIGAZION. 5,429 5,435 1,572 4,246 

AUREO RENDITA 

18,184 18,206 2,071 5,213 

AZIMUT FIXED RATE 

9.127 9,134 1,694 «16 

AZIMUT REDDITO EURO 

14.031 14.039 1.358 3.557 

BANCOPOSTA OBB.EURO 6,040 6,048 1,855 5,300 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.196 5.201 0.991 3.341 

BIMOBBLIG.EURO 5,930 5,937 1,768 5,030 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6 567 6 574 1 484 4 408 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.315 14.329 1.453 4.102 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,282 6,288 1,062 3,680 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,156 6,164 1,887 4,569 

BPU PRAM.EURO M/L TE 

5,790 5,797 1,543 4,588 

BPVI OBBL. EURO 

5.936 5,940 1,383 3,922 

C.S. OBBL. ITALIA 

8.104 8.116 2.440 6.087 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,780 16,799 1,913 4.855 

CAPITALG. BOND EUR 

9,559 9,569 1,228 3,756 

CARIGE OBBL 9.556 9.563 1.143 3.163 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,809 8,812 1,148 3,247 

CLUB A BOND EUR 0,000 0,000 0,000 0,000 

DUCATO FIX EURO MT 

6,686 6,693 0,723 2,593 

DWS EURO RISK 

11.903 11.911 1.406 3.567 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,049 11053 1,491 3,754 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,953 8,957 1,727 3,851 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6197 6201 1 308 2957 

EPSILON QINCOME 

6.341 6.349 2.027 5.631 

EUROCONS.OBB.M/LT. 5,396 5,403 1,639 4,110 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,385 7,395 1,750 4,382 

EUROM. REDDITO 

13,718 13,733 1,397 3,814 

EUROMONEY 

6.917 6,923 1,426 4,009 

FINECO AM EURO BD. 

8,220 8,228 1,319 3,605 

FINECO AM EUROBBMT 

5.667 5.670 0.800 3.186 

FINECO REDDITO 

14,079 14,094 1,823 4,638 

FONDACO EUROGOV BETA 

100,235 100,235 0,000 0,000 

FONDERSELEURO 

7.044 7.049 1.718 5.134 

GENERALI BOND EURO 

8.881 8,891 2,104 5,312 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,478 5,483 1,708 4,983 

GESTIELLE LT EURO 

6.982 6,991 2,001 6,190 

GESTIELLE MT EURO 

13.051 13.060 0.819 3.497 

IMIREND 

9.009 9,017 1,601 4,286 

INTRA OBB. EURO 

5,174 5,182 1,431 0,000 

ITALMONEY 6.805 6.812 1.299 3.923 

LEONARDO OBBL. 6,464 6,468 2.262 6,141 

NEXTRA BONDEURO 

6,732 6,738 2,031 5,270 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,253 9,256 1,181 3,351 

NEXTRA LONG BOND E 

8,302 8,311 3,555 7,916 

NEXTRA SR BOND 5.287 5,289 1,673 3,809 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,282 15,294 1,569 3,910 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.683 7.688 1.479 3.909 

OPEN F.OBB.EURO 5.509 5,512 1,755 4,238 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.168 6,174 1,447 3,961 

PIONEER OBB EUROGOV M/L A 

7.282 7.288 1.590 4.702 

PIONEER OBB EUROGOV M/L B 

7.228 7,234 1,531 4,451 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 6,283 6,288 1,552 5,014 

PIXEL EUROREDDITO 

17,509 17,529 1,992 5,660 

PRIM.BOND EURO 

5.156 5.161 1.817 4.478 

RAS OBBL. L 

28,424 28,451 1,740 5,165 

RAS OBBL. T 28,253 28,281 1,640 4,742 

SAI EUROBBLIG. 

11.600 11.606 1.541 4.129 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,088 11101 2,181 5,498 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,297 7,310 3,284 7,768 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7,093 7,099 0,911 3,427 

UNIBAN OBB. EURO 

5.167 5.169 1.155 2.969 

VEGAGEST OBB.EURO LT 5.452 5,462 1,868 6,215 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,748 5,755 1,681 4,948 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,442 16,451 1,281 3,742 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE ] 

ABIS CASH 

4.991 4.991 0.747 1.526 

AUREO CORP.EUROPA 

5,345 5,349 1,327 3,907 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,461 6,465 1,716 5,040 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4.547 4.551 1,360 0,000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 


CAPITALG. BOND CORP. 

6-500 «06 «10 «29 

CARIGE CORPORATE EURO 


DUCATO ET FIX 

5.083 5,087 1,599 0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

«85 «91 1,492 3,600 

EFFE OB. CORPORATE 

5,922 5,925 1,718 4,647 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6.08! 6.086 2.218 5.866 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.892 5,897 1,202 4,209 


NEXTRA BONDCORP.EURO_6,496 6,500 1,579 5,181 

NEXTRA CORP. BREVET._7,331 7,331 0,673 2,589 

.NORDFONDO OBB.EUROC_«79_03_L094_«43 

PIONEER OB EURO CRP ET. A_5,340 5,345 1,579 4,912 

PRIM.BOND C.EURO_5,301 5,305 1,203 4,043 

SANPAOL BND CORP.EUR _08_5,442_L683_«21 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 6,280 6,280 0,303 1,160 


ZETA CORPORATE BOND 

6,331 

6,336 

1,199 

3,195 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6,377 

6,368 

3,775 

7,321 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.986 

4.984 

2.403 

7.805 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,675 

5,666 

3,634 

8,384 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,849 

4,842 

2,149 

4,979 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,225 

6,212 

-1,410 

•3,037 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.476 

5.468 

-1.422 

-2,371 

GESTIELLE CASH DLR 

5.132 

5.121 

•1,459 

-1,610 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,395 

11,371 

-1,742 

•2,557 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,857 

14,864 

-1,485 

-3,184 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,442 

7,429 

-1.626 

-2,079 

AUREO DOLLARO 

5,164 

5,175 

■1,375 

•1,544 

AZIMUT REDDITO USA 

5,259 

5,251 

-1,774 

•1,994 

BIPIELLE H.OBB AMER 

0734 

6.775 

.■] 553 

-1.367 

BIPIEMME US BOND 

4^25 

4,519 

•1,179 

«88 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5232 



-1,418 

CAPITALG. BOND-S 

6,035 

5,046 

•I'710 

4,177 


CLUBABONDUSD 


LZii LZ! 




FIN.PUT.U 


Ì^34«| 


DOLLARO 


•0.314 -1,128 




NEXTRA BONDDOLLAROS 


^|48_7,139 -1,134 -0,5! 


RAS US BONDFUNDT 


•0.871 -1,161 

12,057 12,041 -1,616 -1,229 

5,254_5,245 -1.776 -1,941 


5,225 5,216 -1,823 -2,263 


SANPAOLO BONDSDOL. 

6,126 6,120 -1,527 -0,938 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 1 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,932 7,933 1,135 1,601 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,868 6,868 1157 5,031 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.437 5.439 0.797 1.041 

ARCA BOND 

10,988 10,989 0,900 1,873 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,221 5,225 1,084 2,574 

AUREO BOND 

7.135 7.148 1.278 2.323 

AUREO FF PRUDENTE 

5,238 5,235 1,081 2,425 

AZIMUT REND. INT. 

8,410 8,411 0,924 2.311 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.508 5.517 1.009 2.057 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,068 10.072 0,761 1,288 

BIPIEMME PIANETA 

8.062 8.065 0.775 2.871 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4,876 4,877 0,578 1,183 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.149 5.149 0.842 1.779 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,383 7,385 1,165 1,415 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,100 11,117 1,157 1,658 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.081 8.095 «48 1.840 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,062 5,071 0,957 0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,379 8,379 1,196 2.395 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.823 7.827 1.007 2.449 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,928 4,930 1,316 2,603 

DWS B RISK 

9,582 9,586 1,290 1.839 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7.370 7.371 1.056 1.810 

DWS OBBLIG. INTERNAZ. 10,839 10,844 1,082 1,546 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.503 6.504 1.041 0.822 

EUROM. INTER. BOND 8,812 8.807 0,835 1,708 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.190 13.200 1.391 1.814 

FONDERSEL INTERN. 

12,192 11194 1,372 1,608 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.727 12.732 0.856 1.281 

GESTIELLE BOND 9,514 9,514 1,094 2,977 

GESTIELLE BTOCSE 

6.259 6.258 -0.175 -0.112 

GESTIELLE OBB. INTER 5,647 5,648 1,056 2.878 

IMI BOND 

13.671 13.676 0.938 2.076 

INTERMONEY 6,698 6,699 1,005 1,973 

LAURIN BOND 5,363 5,363 0,827 1,630 

LEONARDO BOND 

5.276 5.286 1.267 2.726 

ML MSERIES BND 5,356 5,358 1,690 3,338 

NEXTRA BONDINTER. 

7.977 7.976 1.218 2.638 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,589 11,591 1,064 1.846 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.109 6.114 1.193 2.984 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,783 10,802 1,239 1,592 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,708 10,727 1,181 1.354 

PRIM.BOND INT. 

4,611 4,612 0,348 -2,247 

RASBONDFUNDL 

14.131 14.131 1.327 2.659 

RAS BOND FUNDT 14,065 14,065 1,253 2,313 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.773 7.784 1.079 1.316 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,711 10.714 1,066 1,845 

SOFIDSIM BOND 

6,549 6,549 1,174 2,392 

VEGAGEST OBB.INTERN. 


ZETA BOND 

«556 13,556 «81 «62 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE ì 

ARCA BOND CORPORATE 

6.146 6.151 0.903 3.625 

ARCA CORPORATE BT 

5,059 5,058 0,517 1,566 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,534 4,537 0,800 2.765 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5,893 5,897 1,046 3,970 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 1 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.891 6,887 2.636 7.353 

MCGES. FDF H.Y. 

6,122 6,120 2,512 3,290 

OB. YEN | 

AUREO ORIENTE 

4.295 4.300 1.393 -1.513 

CAPITALG. BOND YEN 

4,991 4,999 0,992 -2,291 

DUCATO FIX YEN 

4,396 4,398 1,267 -0,250 

EUROM. YEN BOND 

8,028 8,032 1,440 -1,340 

OB. PAESI EMERGENTI 0 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,591 10,597 1835 7,283 

AUREO ALTO REND. 

6.595 6.606 1.555 4.351 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7 767 7 777 2 929 6 675 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,237 17.229 1,526 4.094 

CAPITALG. BOND EM 

7,358 7,362 1780 5,415 

CLUB B BOND EUR 

0.000 0.000 0.000 0.000 

CLUB B BOND USD 0,000 0,000 0,000 0,000 

DUCATO FIX EMERG. 

10.750 10.759 2.089 4.868 

EUROM. RISK BOND 5,826 5,826 0,000 0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,750 7,753 2,500 7.609 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9 447 9 437 0 575 4 885 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,993 8,996 2,286 8,011 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6 603 6 598 1 538 4 893 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,787 5,800 1,384 3,118 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.491 8,504 3.561 8.014 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16,321 16.347 2,204 3,731 

RAS EM.MKTS BOND F.L 

4,884 4,878 0,535 1.391 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,859 4,853 0,496 1,061 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,812 5,811 1,715 6,194 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,496 15,501 0,473 1,753 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,486 5,491 1179 0.238 

AUREO GESTIOBB 

9,159 9.173 1,361 1956 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,892 6,893 0,218 0,760 

AZIMUT TREND TASSI 


BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

1197 «97 «62 «33 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4,163 4,157 -1,467 -0,763 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,771 4,768 1,166 2,426 

DUCATO FIX CONV. 

7,907 7,908 2,303 -0,441 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,032 6,027 2,013 6,441 

FINECO AM PROF.CONS. 


FS SH.TERM OPTIM. 

5,225 5,227 0,752 1,654 

GAM IT.BND.SEL.FD 

«27 «33 «49 «95 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,101 5,103 1450 -0,313 

GEO GLREALBN 

5.069 5,069 0.000 0.000 

GEO OBINT1 

5,015 5,015 0,000 0,000 

GEO OBINT3 5,000 5,000 0,000 0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,095 6.094 1.482 -1.375 

MGRECIAOBB 

6,786 6,792 1.178 3,445 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.976 4.980 2.030 -2.144 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.167 14.188 1.607 1.980 

RAS CEDOLA L 6,235 6,238 0,493 2,460 

RAS CEDOLA T 6,202 6,204 0,431 15,099 

RASSPREADFUNDL 

5.681 5.683 2.434 7.758 

RAS SPREADFUNDT 

5,643 5,644 2,339 7,200 

RISPARMIO IT REDDITO 

12.236 12.236 1.264 3.274 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,474 7,474 -0,227 -0,783 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,669 6.668 2.774 6.602 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,488 5,495 1,970 5,161 

SANPAOLO REDDITO 

6,129 6.129 0,410 1.482 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5.569 5.572 1.513 3.244 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,165 6,168 1,281 3.343 

SOLIDITAS 

5,026 5,026 0.903 2.964 


10,876 10,882 1,082 3,093 

OB. MISTI 0 

AGORA VAL.PR.95 

5,536 5,537 0,181 1,022 

ALLEANZA OBBL. 

5,608 5,612 3,171 6.381 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,796 7.803 2.809 5.895 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,213 17,225 1,444 2.379 


7.471 7.473 2.258 5.255 

AZIMUT CPRU 

5,155 5,158 1,337 2.424 

AZIMUT SOLIDITY 

7,223 7,224 1,035 2,207 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,075 5,072 1,683 0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,208 5,211 1,540 3.088 

BIM CORPORATE MIX 

5,032 5,035 0.000 0.000 

BIPIELLE F.80/20 

9,113 9,116 2,095 3,592 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,206 10,210 1,100 2,738 

BIPIELLE PROFIL01 

4,729 4.730 1.242 1.743 

BIPIEMME PLUS 

5,483 5,486 2,104 3,884 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,533 8,535 1,354 3.631 

BNL PER TELETHON 

5,202 5,203 3.399 5.904 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5,284 5,285 1,537 2,742 

CARIGE MOBM 

5.000 5.000 0.000 0.000 

CARIPA PIU' 5,085 5,085 0,873 0,000 

CARIPA PRD 2 5,009 5,007 0,381 0,000 


CARIPARMA NEXTRA PR DIN 


JL045 SLQ44 08«51 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

GENERALI CASH 

6.115 6.119 2.704 5.961 

GEO GL.CONV.BOND 

5,223 5,223 2,472 1,457 


8.105 8.105 1.237 2.673 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,974 9,977 1,084 2,910 

GRIFOBOND 

7,010 7,012 0,661 1,111 

GRIFOREND 

7,568 «73 0,385 1,144 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,067 5,069 0,816 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,097 5,098 0,851 1,615 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5,004 5,003 0,381 0,000 

LEONARDO 80/20 

5,478 5,481 1,727 3,417 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.454 5.452 1.735 3.570 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,069 7,065 1,698 1,683 

NEXTRA RENDITA 

6.259 «63 1,853 1,200 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5/259 5263 1^08 2!l36 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,406 5,412 2,096 2,561 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,881 5,883 1,800 3,466 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,078 8,082 1,969 3,750 

PIONEER OBB. MISTO B 

8.021 8.025 1.919 3.523 

PRIM.OBB.MISTO 

5,207 5,206 2,460 4,057 

RAS LONGTERM B. F.L 

5,996 «97 1,472 2,865 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.968 5,970 1.393 2.578 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,178 5,178 1,689 3,127 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,132 5,129 0,944 0,964 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,455 5,454 2,499 4,103 

VEG SIN MOD 

5 062 5 060 1 362 0 000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,282 5,278 0,629 0,782 

VITAMIN SHORT TERM 

5,341 5,342 1,986 3,228 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.330 7.330 1.976 5.757 

ZETA REDDITO 

7,014 7,015 1,785 3,711 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,907 5,915 1,687 5,107 

BIPIEMME RISPCED 

5,236 «39 0,615 2,683 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.893 7.897 0,740 2.934 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,820 7,825 0,385 0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,096 5,095 0,138 1,091 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.106 9.106 0,585 1,448 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,094 5,096 1,880 5,685 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,009 7,007 0,965 3,241 

DUCATO FIX RENDITA 

18.280 18.288 0.961 2.586 

EUROM. TOTAL RETURN BD 6,055 6,053 0,000 0,000 

FINECO AM BONDTR 

7,123 7,126 -0,028 -0,238 

GENERALI INST.BOND 

5,148 5,152 0,862 2,462 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.799 5.799 0.520 1.862 

GEO GLOBAL BONDTR 2 5,703 5,703 0,440 1,748 

GESTCPITRO 5,034 5,033 0,299 0,000 

RIT REALI 

5,007 5,007 0,603 0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,151 8,156 1,179 1,811 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,783 5,783 0,469 1,885 

ARCA BT 

7,917 7,917 0,304 1,176 

ARCA BT-TESORERIA 

5,144 5,145 0,371 1,460 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,155 5,155 0,350 1,416 

AZIMUT GARANZIA 

11,322 11,321 0,292 1,162 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,340 7,340 0,342 1,311 

bnl_cash „_ 

20,,057 20,056«60«37 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

_ LMZ _ MZ? _ MM 

5,086 5,085 0,355 1,315 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,102 11,101 0,289 1,120 

CAPITALG. LIQUID. 

6,553 6.552 0.352 1.393 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,719 5,718 0,000 0,000 

DUCATO FIX LIQU._ 

DUCATO FIX MONET 

1069_«69_0^47_«58 

7.688 7.688 0.352 1.358 

DWS CRESCITA RISP. 

7,437 7,437 0,283 1,019 

DWS LIQUIDITÀ 

6,729 6,729 0,388 1,340 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7.525 7.525 0.360 1.388 

EUROM. TESORERIA 

10,238 10,238 0,343 1,226 

FIDEURAM MONETA 13,349 13,349 0,270 1,045 

FINECO AM CASH 5,654 5,654 0,319 1,181 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.583 5.583 0.432 1.694 

FONDACO EURO CASH 100,053 100,059 0,000 0,000 

FONDERSEL CASH 8,244 8,244 0,463 1,565 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.948 5.949 0.388 1.346 

GEO GL. DIV.STRATEGY 5,020 5,020 0,400 0,380 

GESTIELLE CASH EURO 6,440 6,440 0,358 1,433 

INT SISTLQ1 5,000 5,000 0,000 0,000 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.249 5.249 0.440 1.450 

NEXTRA TESORERIA 6,920 6,920 0,348 1,333 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,587 5,587 0,341 1,269 

OPTIMA MONEY 

5.582 5.582 0.287 1.123 

PERSEO MONETARIO 6,727 6,726 0,268 1,052 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,575 7,575 0,371 1,474 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.521 7.521 0.320 1.252 

PIXEL EUROCASH 

6,017 6,018 0,334 1,296 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,042 5,042 0,318 0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,056 5,056 0,397 0,000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.426 5.426 0.387 1.353 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,358 10,357 0,446 1,729 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,740 6,738 0,372 1,308 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.675 6.673 0.301 1.045 

VEGAGEST MONETARIO 

5,362 5,362 0,393 1,438 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,515 4,505 -1,720 0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,843 4,840 0,477 -3,718 

ABIS FLESSIBILE 

5,237 5,237 1,276 2,586 

AGORAFLEX 

5.568 5.552 2.128 1.997 

ALARICO RE 

4,790 4,807 10,496 17,662 

ANIMA FONDATTIVO 

13,175 13.179 3,765 1,292 

AUREO FLESSIBILE 

5.317 5.321 7.219 8.466 

AZIMUT TREND 

19,771 19,736 6,210 8,913 

AZIMUT TREND 1 

16,255 16,291 9,624 10,994 

BIM FLESSIBILE 

4,126 4,129 5,605 -1,031 

BIPIELLE F.FREE 

3.934 3.928 4.047 0.640 

BIPIEMME TREND 

2,777 2,771 1,276 -3,274 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,040 5,040 0,499 0,000 

BNL FLESSIBILE 

19.997 19.970 3.735 1.896 

BNL STRATEGIA REND. 

5,380 5,379 0,392 0,000 

BPU FLESSIBILE 

5,045 5,045 0,961 0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,156 5,154 1,596 1,837 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,564 6,568 2,611 2,771 

CAPITALG. RISK 

6,785 6,788 3,730 -11,952 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,170 5,169 0,760 0,000 

CLUB IT.OPP. 

0.000 0.000 0.000 0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,439 4,436 0,955 0,000 

DUCATO FLEX100 

10,001 9,996 2,166 -0,279 

DUCATO FLEX 30 

16.306 16.303 1.248 0.574 

DUCATO FLEX 60 

5,088 5,086 1,964 0,454 

DUCATO STRATEGY 

4,223 4,217 3,887 2,925 

DWS HIGH RISK 

6,405 6,396 2,202 -1,959 

DWSTREND 

3,838 3,830 2,401 -1,463 


10.111 10.114 1.465 1.720 

EUROM. STRATEGIC 

4,148 4,140 4,064 3,210 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.106 5.105 0.631 1.330 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,149 5,149 0,803 1,538 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,267 «65 1,581 2,931 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,385 5,381 2,826 4,239 

FORMULAIBALANCED 

6,423 6,420 2,735 3,032 

FORMULAI CONSERVAI 

6.375 6.376 1.886 3.507 

FORMULAI HIGH RISK 

6,113 6,106 4,603 3,610 

FORMULAI LOWRISK 

6,311 6,311 1,708 3,442 

FORMULAI RISK 

6.060 6,054 3.927 2.538 

FS TREND GBL.OPP. 

4,095 4,089 5,027 -4,322 

GENERALI INST.EQUITY 

5.697 5.677 8.226 6.270 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,269 «70 2,014 2,810 

GENERALI RISK 

5,365 5,363 2,699 2,288 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,989 4,989 5,677 7,152 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,634 11,626 2,268 1,678 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.063 5.048 1.402 2.969 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,379 5,386 2,438 1,090 

GESTNORD ASSET ALL 

5,207 5,204 1,719 1,838 

GRIFOPLUS 

5.294 5.282 1.398 -0.038 

INTESA PREMIUM 

5,082 5,083 1,054 0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,072 5,063 0,835 0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,757 5,759 3,917 5,189 

IRIDE 

5,000 5,000 0,000 0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,077 6,079 1,843 4,668 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,687 5,682 6,898 11,817 

LEONARDO FLEX 

2.187 1189 2,869 3,355 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,886 4,877 1,097 0,000 

MCGEST.FDF FLEX B. 

6,087 6,083 4,660 1,484 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2.950 2,950 1,759 -4.562 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,458 7,457 0,675 0,526 

NEXTRA TEAM 1 

5,486 5,487 0,846 1,517 

NEXTRA TEAM 2 

5,059 5,060 1,709 2,700 

NEXTRA TEAM 3_«61_«60_1223_1270 

NEXTRA TEAM 4 

3,842 3,840 3,894 2,426 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,551 5,550 0,689 0,909 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.425 5.422 1.364 -3.624 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,578 67,556 2,315 -0,148 

PRIM.TRADING FL.G 

4,693 4,690 1,470 -5,573 

PROFILO BEST F. 

5,436 5,431 4,118 2,489 

RAS OPPORT. L 

4.651 4.645 -0.257 0.432 

RAS OPPORT. T 

4,631 4,626 -0,344 0,195 

RAS TR DIN L 

5,004 5,002 0,120 0,000 

RAS TR DINT 

5.000 4.999 0.040 0.000 

RAS TR PRU L 

5,010 5,009 0,220 0,000 

RASTR PRUT 

5,006 5,005 0,160 0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.091 4.093 1,868 1.615 

TANK FLESSIBILE 

5,216 5,224 3,492 0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,802 5,786 1,115 0,607 


6,167 6,165 1,766 3,127 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


sabato 29 gennaio 2005 



08,30 Bob, Coppa del Mondo Eurosport 


Bormio, iniziati i Mondiali. Oggi il Super-G col favorito Maier 


11,45 Bormio, Mondiali di sci: superG Rai2 

12.30 Tennis, Atp Tour Magazine Rai2 
13,15 Pattinaggio artistico donne Eurosport 
16,00 Rugby, All Star Game Rai3 

16,00 Calcio, Derby Country-Fulham SkySportl 

18.30 Basket, Avellino-Cantù SkySport2 
19,00 Tennis, Australia: finale donne Eurosport 

20.30 Pallanuoto, Lazio-Catania RaiSportSat 
21,00 Basket Nba, Indiana-Detroit SkySport2 


Ieri la cerimonia di inaugurazione. Il primo in pista sarà Ghedina con il pettorale numero 1 

Si è conclusa fra danze e fuochi d’artificio la cerimonia d’apertura dei Mondiali di sci alpino di 
Bormio 2005. La serata inaugurale della rassegna iridata si è svolta ieri ai piedi della “Stelvio”, 
la pista che oggi ospiterà la prima prova dei Mondiali, il super-G maschile. Momento centrale 
della cerimonia, durante la quale sono sfilate le delegazioni delle oltre 60 nazioni rappresenta¬ 
te, è stata l’esibizione di quattro gruppi musicali provenienti da altrettante popolazioni, gli 
Apaches dell’Arizona, gli Aztechi del Messico, gli Incas del Perù e i Cree del Canada, a 
testimonianza della volontà degli organizzatori di rappresentare l’unione fra popolazioni e 
culture diverse fra loro. 

Ad aprire i Mondiali ufficialmente questa mattina sarà Kristian Ghedina: l’azzurro con il 
pettorale n.1 sarà il primo a scendere nel Super-G sulla pista dello “Stelvio” in cerca della 
prima medaglia. Con il pettorale numero 3 scenderà l’altro italiano Kurt Sulzenbacher, mentre 
Alessandro Fattori scenderà con il numero 13 e Peter Fili con il numero 14. Fra i campioni che 
in questa disciplina cercheranno di conquistare la vittoria il norvegese Lasse Kjus scenderà 
con il numero 20, Kjetil Andre Aamodt con il 23, Benjamin Raich con il 26, Bode Miller il 27, 
Daron Rahlves con il 29 ed Hermann Maier, il grande favorito, con il pettorale numero 30. 



U 

*42 


Sono stati giocati ieri due anticipi 
della seconda giornata di ritorno 
di serie B: Empoli-Verona 1-0 e 
Salernitana-Ternana 1-1. Le gare 
di domenica: Arezzo-Treviso; Ca- 
tanzaro-Triestina; Cesena-Croto- 
ne; Modena-Albinoleffe; Peru- 
gia-Bari; Pescara-Genoa; Tori- 
no-Ascoli; Venezia-Piacenza; Vi- 
cenza-Catania. 

Si giocano oggi invece gli anticipi 
della seconda di ritorno della A: 
Chievo-Livorno (ore 18 diretta 
SkyCalcio2) e Parma-Udinese 
(20,30 SkySportl e SkyCalcioI). 
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Scandalo arbitri, shock in Germania 

Gare truccate, legami con la mafia croata. Trema la Federcalcio tedesca 


Stefano Carina 


Ci ha messo poco a confessare tut¬ 
to. O meglio, hanno impiegato po¬ 
co a farlo confessare. Con un cam¬ 
pionato del mondo alle porte, il 
via fra poco più di un anno, la 
forte federazione tedesca non pote¬ 
va permettersi uno scandalo all’in¬ 
terno dei propri confini. Calcio 
scommesse e partite pilotate non 
sarebbero state infatti un buon bi¬ 
glietto da visita. E così Robert Hoy- 
zer, nato 25 anni fa a Berlino, stu¬ 
dente di management sportivo e 
arbitro di calcio nella Bundesliga 
2, dopo che per giorni aveva ripetu¬ 
to di non capire le accuse a lui 
rivolte, ha gettato via la maschera. 
Sono vere quindi le accuse che lo 
vogliono dietro la combine per 
aver «pilotato» i risultati di alcune 
partite da lui dirette e sulle quali 
aveva scommesso. 

Sotto accusa due incontri della 
serie cadetta tedesca, Essen - Colo¬ 
nia 2-2 e Aalen - Burghusen 1-0, 
tre della Regionalliga, equivalente 
alla nostra serie C ed uno nel pri¬ 
mo turno di Coppa di Germania. 
Proprio in quest’ultimo match, 
Hoyzer ha dato il meglio di se stes¬ 
so, favorendo la vittoria per 4-2 
del Paderborn, sul più quotato 
Amburgo, concedendo due rigori 
ai padroni di casa ed espellendo il 
forte giocatore degli ospiti Mpen- 
za. «Non riesco a capire perché so¬ 
no stato accusato e non compren¬ 
do nemmeno come i miei colleghi 
possano ritenermi capace di una 
cosa del genere», recitava nella 
mattinata di martedì il 25enne ber¬ 
linese. Non contento, nel pomerig¬ 
gio continuava il suo show, lascian¬ 
dosi scappare anche una licenza 
poetica : «Coloro che sono dati per 
morti vivono più a lungo. Andrò 
sino in fondo alla vicenda e dimo¬ 
strerò la mia innocenza». Giovedì 
invece, la confessione, con colpo 
di scena: l’arbitro incriminato 
avrebbe avuto contatti regolari 
con la mafia croata. A scriverlo, 
nel suo ultimo numero uscito in 
edicola, il settimanale Stern. Ha- 
rald Stenger, responsabile dei rap- 



fischietti corrotti 


In Portogallo è sotto inchiesta 
il presidente della Lega Calcio 


Scandali dovuti al calcio-scommesse non sono 
nuovi nel panorama calcistico europeo. Non fa 
eccezione l’Italia, dove diversi giocatori di serie A 
nell’estate scorsa rimasero invischiati in una in¬ 
chiesta partita dalla Procura Antimafia di Napoli. 
In Portogallo ad esempio è iniziata nell’aprile 
scorso l’operazione «Apito Dourado», fischietto 
d’oro, promossa dalla Polizia Giudiziaria lusita¬ 
na. All’inizio furono sedici le persone indagate, 
tutte legate al mondo del calcio. Fra queste, Valen- 
tim Loureiro, presidente della Lega Calcio porto¬ 
ghese e Pinto de Sousa, presidente degli Arbitri 
della Federazione calcistica lusitana. Loureiro è 
stato accusato di aver influenzato e corrotto gli 
arbitri e di aver falsificato alcuni documenti che 
permisero a Pinto de Sousa di uscire indenne da 


un processo disciplinare, oltre ad aver fatto otte¬ 
nere a Sousa Cintra, ex presidente dello Sporting 
Lisbona, un nullaosta per edificare in un terreno 
situato in una zona verde. Questa operazione 
legata al mondo sportivo è servita come punto di 
partenza per un’indagine più ampia, che sta inte¬ 
ressando anche il finanziamento illecito ai partiti 
politici. Tra gli imputati, oltre a diversi arbitri, c’è 
anche Isabel Damasceno, presidente della Came¬ 
ra municipale di Leiria. Lo stesso Pinto da Costa, 
presidente del Porto, campione d’Europa e vinci¬ 
tore della Coppa Intercontinentale a dicembre, è 
libero dopo aver pagato una cauzione di 125mila 
euro. Il processo si concluderà nelle prossime 
settimane. 

s.c. 


Robert Hoyzer, 
a sinistra, 
e il giocatore 
dell’Amburgo 
Emile Mpenza 
durante 
l’incontro tra 
Paderborn e 
Amburgo 


porti con i media della Federcalcio 
tedesca (DFB) si è limitato ad un 
laconico «Abbiamo sentito e letto 
come tutti voi... », volendo comun¬ 
que precisare che la DFB non può 
provare di certo simili accuse. Ca¬ 
so chiuso? Macché, probabilmente 
si è solo all’inizio. Difficile infatti 
che un arbitro riesca a pilotare da 
solo un risultato esatto di una ga¬ 
ra. Si possono fischiare due rigori, 
espellere giocatori avversari, ma 
c’è bisogno assolutamente dell’aiu¬ 
to di qualcuno che quella partita la 
stia giocando. È quello che debbo¬ 
no aver pensato anche alla Feder¬ 
calcio tedesca se Theo Zwanziger, 
presidente della federazione, ha af¬ 
fermato: «Non possiamo esclude¬ 
re più niente e non sapete quanto 
questo mi renda triste». Anche il 
ministro dell’interno Otto Shily, 
responsabile con delega dello 
sport, ha chiesto una inchiesta 
completa e veloce sulla vicenda. Se 
poi ai sospetti si aggiungono le pa¬ 
role dello stesso Hoyzer, la frittata 
è fatta. Nel comunicato in cui con¬ 


fessava le sue colpe, l’arbitro berli¬ 
nese spiegava inoltre come egli 
non abbia agito da solo e come 
«molte altre persone siano coinvol¬ 
te», evitando però di fornire ulte¬ 
riori particolari. 

Ora che le persone implicate 
appartengano alla mafia croata op¬ 
pure al parco giocatori delle squa¬ 
dre da lui arbitrate nelle partite in¬ 
criminate, si vedrà. L’importante 
era però trovare il colpevole. La 
richiesta della FIFA, allarmata per 
il possibile allargarsi dell’inchiesta, 
che arriva ad un anno e mezzo dal 
via della coppa del mondo di Ger¬ 
mania 2006, è stata in parte esaudi¬ 
ta. «Il peso è tutto sulla DFB che 
deve continuare a fornire la più 
decisa collaborazione alle autorità 
per proseguire nelle indagini. Vo¬ 
gliamo che il caso venga archiviato 
il prima possibile», ha scritto Sepp 
Blatter, presidente della Fifa, in 
una lettera inviata ai dirigenti tede¬ 
schi. Come a dire: sbrigatevi a risol¬ 
vere la pratica, che abbiamo cose 
più importanti a cui pensare. 


in 

breve 


- Tennis, Australian Open 
Hewitt-Safin la finale 

Festa grande in Australia. Nel 
centenario degli Australian 
Open, un australiano arriva in 
finale. Lleyton Hewitt contende¬ 
rà, infatti, il titolo dello Slam 
Australiano al russo Marat Sa¬ 
tin, giustiziere del numero 1 
del mondo, Roger Federer. 
Flewitt ha avuto la meglio in 
quattro set dello statunitense 
Andy Roddick, numero 2 del 
tabellone. Un australiano torna 
così in finale a casa 17 anni 
dopo Pat Cash. L’ultima vitto¬ 
ria di un “aussie” sul cemento 
dell’Open risale invece al 76 
con Mark Edmondson. 

- Calcio, Paolo Maldini 

Il Milan ritira la maglia n.3 

IIMilan ha deciso che ritirerà la 
maglia numero 3 di Paolo Mal¬ 
dini al termine della carriera 
del calciatore. L’annuncio è sta¬ 
to dato ieri dall'amministratore 
delegato della società rossone¬ 
ra Adriano Galliani, in occasio¬ 
ne della presentazione del dvd 
«Paolo Maldini-Il Film». I diri¬ 
genti rossoneri avevano adotta¬ 
to la stessa decisione nei con¬ 
fronti di Franco Baresi, ritiran¬ 
do la maglia numero 6. 

- Lazio, l’Uefa conferma 
la squalifica del campo 

L’Uefa ha confermato la squali¬ 
fica del campo della Lazio che 
costringerà il club di Lotito a 
giocare a porte chiuse la pros¬ 
sima gara di una competizione 
europea. La squalifica è stata 
inflitta per «atteggiamenti razzi¬ 
sti e teppistici» durante la gara 
di coppa Uefa con il Partizan 
del 25 novembre scorso. L’Ue¬ 
fa ha inoltre inflitto alla Lazio 
una multa di 50 mila franchi 
svizzeri. 


L’ala destra del Messina rimase ferito in ottobre dalTimpatto con un cartellone a bordo campo. Dopo due mesi di stop e una lunga rieducazione il calciatore chiede i danni 

Pubblicità a gamba tesa: Giampà la porta in tribunale 


Francesco Luti 


ROMA La pubblicità, si sa, paga. Allo sta¬ 
dio poi, dicono valga parecchio, a patto 
di rispettare le sue due regole d’oro; im¬ 
mediatezza del messaggio e massima visi¬ 
bilità. Nessuno ricorda il nome scritto sul 
cartellone contro cui Domenico Giampà, 
ala destra del Messina il 24 ottobre si 
schiantò al termine di una lunga scivola¬ 
ta. Di sicuro quel cartellone era fin trop¬ 
po visibile, a due passi dalla linea di fon¬ 
do campo. 

A tre mesi da quel terribile impatto, 
ieri il calciatore calabrese, tornato di re¬ 
cente in campo e al gol, ha depositato alla 
cancelleria del Tribunale di Messina una 


querela nei confronti della ditta che gesti¬ 
sce la cartellonista pubblicitaria allo sta¬ 
dio San Filippo, chiedendo anche di veri¬ 
ficare «eventuali responsabilità nel posi¬ 
zionamento dei tabelloni pubblicitari». 
Mimmo Giampà, dopo l’intervento in sci¬ 
volata durante la partita casalinga contro 
il Lecce, finì rovinosamente contro il car¬ 
tellone pubblicitario, procurandosi una 
vastissima ferita ad una coscia che richie¬ 
se ben 157 punti di sutura. 

Un infortunio drammatico che nelle 
prime ore fece temere l’eventualità di una 
chiusura anticipata della carriera del gio¬ 
catore e che invece, dopo una lunga riabi¬ 
litazione, si è risolto con uno stop di 
“soli” due mesi. 

L’indagine, affidata al pubblico mini- 


Una drammatica 
testimonianza 
fotografica 
dell’incidente 
accaduto 
a Domenico 
Giampà 
lo scorso 24 ottobre 
al “S.Filippo” 
di Messina 



stero Giuseppe Sidoti, dovrà valutare se 
la baitelo di Brescia, che gestisce la cartel¬ 
lonistica dello stadio San Filippo di Messi¬ 
na, abbia o meno rispettato la distanza 
prevista dalle norme (2 metri e mezzo) 
fra la linea che delimita il campo e il 
tabellone. 

In merito all'incidente subito dal cal¬ 
ciatore del Messina, il presidente dell'Aic 
Sergio Campana aveva inviato una lettera 
al presidente della Lega Adriano Galliani 
chiedendogli «di intervenire presso le so¬ 
cietà perché assumano, quanto prima, 
tutte le iniziative possibili nei confronti 
di chi ha le responsabilità di istallare le 
strutture ai bordi del terreno di gioco, al 
fine di evitare ogni pericolo ed ogni insi¬ 
dia a danno dell’incolumità dei calciato¬ 


ri». 

L'impressionante infortunio subito 
da Giampà nell'urto contro i cartelloni - 
scriveva ancora Campana - ci induce a 
provvedere affinchè incidenti del genere 
non abbiano più a succedere». 

Una lettera morta, a giudicare dal ri¬ 
corso del calciatore alla magistratura ordi¬ 
naria. 

In fondo si trattava solo di veder tute¬ 
lato un proprio diritto: quello di poter 
effettuare un contrasto con un avversa¬ 
rio, senza il rischio di rialzarsi in piedi 
con una coscia trapassata da parte a parte 
dalle lamiere. 

Ma la pubblicità si sa paga e quel che 
importa è che sia immediata. E soprattut¬ 
to ben visibile. 
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Volti e sguardi dei poliziotti d’oggi. Così li racconta Toscani 

Wladimiro Settimelli 



Facile fare un calendario della Polizia? Niente affat¬ 
to. Ogni anno ci capitano sotto gli occhi quelli dei 
Carabinieri e della Finanza e ogni volta ci rendia¬ 
mo conto che si tratta di lavori complessi, difficili. 
Soprattutto per gli addetti alle immagini: quelle 
disegnate o quelle fotografiche. Il pericolo sempre in 
agguato è la banalità, la retorica fine a se stessa, la 
«rigidezza» nello stile o lo sdraiarsi, in modo piatto, 
agli ordini della committenza. 

Per questo, il capo della Polizia Giovanni De Gen¬ 
naro, per il calendario 2005, ha scelto, come fotogra¬ 
fo, il mago Oliviero Toscani. Ma anche in questa 
scelta, qualche complicazione poteva saltar fuori. 
Toscani,infatti, uno dei «principi» della fotografia, 
appartiene ad una generazione (anni 60) che qual¬ 


che problemuccio lo ha avuto, nelle piazze, proprio 
con la polizia. Niente di drammatico, ovviamente, 
ma qualche volta gli stati d’animo vecchi e nuovi 
possono giocare qualche scherzetto. Invece, si capi¬ 
sce dalle fotografie, le cose sono andate per il verso 
giusto. I poliziotti, con armi e bagagli (è proprio il 
caso di dirlo) si sono trasferiti nello Studio 5 di 
Cinecittà, quello grande, enorme nel quale, per 
anni, aveva lavorato Federico Fellini con le sue 
invenzioni paradossali, le sue «magarie» e i suoi 
sogni. 

L’ambiente, senza alcun dubbio, ha favorito il rap¬ 
porto tra Oliviero Toscani e i poliziotti e le poliziot¬ 
te messe a sua disposizione per la realizzazione del 
calendario. Il tema da affrontare era quello che 


rientra nel cosiddetto album di famiglia perché è 
proprio così che si intitola il calendario della Poli¬ 
zia di Stato: «Album di famiglia». Diciamo la veri¬ 
tà, niente di così fantasioso o nuovo, ma questa è 
stata la scelta per il 2005. Alla fine, il risultato non 
ha deluso. Il rapporto che si è stabilito fra Toscani e 
gli agenti, lo ripetiamo, ha aiutato. È stato così piu 
semplice e facile riprendere le diverse specializzazio¬ 
ni della Polizia: la guardia d’onore, gli uomini del 
soccorso alpino, gli agenti della Polizia Stradale, in 
posa con una certa grinta. Proprio come quando 
fermano l’automobilista indisciplinato o il ragazzi¬ 
no in moto senza patentino. Ecco poi gli uomini 
della Scientifica con i loro strumenti di lavoro, i 
poliziotti di quartiere e gli uomini della Squadra 


Mobile. In questo caso, Oliviero Toscani, nella foto¬ 
grafia relativa, ha scelto di proposito un taglio tele¬ 
visivo: una via di mezzo tra la «Squadra» e i tele¬ 
film americani. Le facce degli agenti della Mobile 
sono così diventate affascinanti, di tutta lettura e 
testimonianza di un modo e di uno stile di lavoro. 
Certo, la presenza delle donne rende il tutto più 
autentico e ingentilito. Poi, ecco le riprese dei repar¬ 
ti di volo e quelli a cavallo, le squadre dei sommoz¬ 
zatori, i reparti mobili, le unità cinofili, i misteriosi 
Nocs (le cosiddette teste di cuoio) la Banda e ì 
gruppi sportivi. 

Naturalmente, per gli sfondi, ottimo uso delle vec¬ 
chie auto della polizia, delle vecchie divise, di certe 
vecchie attrezzature. Le foto di Toscani testimonia¬ 


no della passione di un gran numero di persone per 
un lavoro complesso. Dalle foto non emergono cer¬ 
to i mille problemi che gli agenti si trovano ad 
affrontare dal punto di vista istituzionale e dei 
mezzi messi a loro disposizione. Sappiamo tutti 
che, con ì tagli della finanziaria, molte auto scassa¬ 
te non vengono sostituite, che certe attrezzature 
dovrebbero essere cambiate, che, altre volte, gli 
agenti sono ancora costretti a muoversi mettendo 
mano al portafogli. Per non parlare dei poliziotti di 
quartiere ancora pochissimi e sfruttati al massimo, 
soltanto per tener fede alle promesse fasulle di un 
governo che continua a non occuparsi nel modo 
dovuto e adeguato del lavoro degli addetti alla 
sicurezza. 
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TV E TENDENZE 


scendere di casa per andare a fronteggia¬ 
re un nemico invisibile ma che c'è, lo 
vedi e lo senti. La fiction Borsellino è 
riuscita a dare tutto questo. Merito degli 
sceneggiatori, tra tutti De Cataldo e Bol¬ 
zoni». 

Come poliziotto lei si ritrova in quan¬ 
to raccontano, descrivono, queste serie? 
«Sinceramente no. Non riconosco il mio 
mondo in "quel" mondo. Troppe inge¬ 
nuità, troppa finzione: la vita reale è ben 
più banale e stupefacente allo stesso tem¬ 
po. La quotidianità, per esempio, è tra¬ 
scorrere una giornata intera in un archi¬ 
vio comunale per sviluppare degli accer¬ 
tamenti catastali. È camminare per ore 
in aperta campagna alla ricerca di un 
cadavere ormai scheletrito di un giovane 


che si è suicidato, ritrovarlo in parte 
smembrato e recuperarne il piede sini¬ 
stro a venti metri di distanza». 

A noi i poliziotti Sarti (Cavina), Cor¬ 
so (Abatantuono) e Montalbano (Zinga- 
retti), comunque piacciono, con tutti i 
loro dubbi e debolezze: così come ci piac¬ 
ciono i collettivi de La Squadra, Distretto 
di Polizia, Ris. E i marescialli impersonati 
da Gigi Proietti e Pino Caruso che, in 
qualche modo, si ricollegano al «progeni¬ 
tore» Turi Ferro protagonista de I raccon¬ 
ti del maresciallo che, tratti dai racconti 
di Mario Soldati, andarono in onda nel 
1968 e poi nel 1984 nell'interpretazione 
di Arnoldo Foà. Il riferimento a Soldati 
ci porta alla «scrittura» che caratterizza le 
serie più apprezzate: Loriano Macchiavel- 


Sergio Castellino 
nei panni 

de «Il commissario 
Maigret» 

In basso 
lo scrittore 
Massimo Carlotto 


Venerdì 13 di Gigi Lichelotti mentre nel 1948 c'è la svolta 
con i «radiogialli» a puntate segnata da II cappello del prete 
di Emilio De Marchi. «La suspence, l'emozione, il fiato 
sospeso sono propri dell'anima stessa della radiofonia che 
si esprime attraverso la recitazione, gli effetti sonori, la 
musica, utilizzando tutti i meccanismi che provocano la 
fantasia. Fa più effetto il sentire il sinistro cigolio di una 
porta in un ambiente silenzioso, carico di tensione, che 
non il vederla sullo schermo». Se il giallo è così connatura¬ 
to alla radio perché la proposta è così limitata? «Il discorso 
è più ampio - risponde Mavaracchio - e riguarda tutto il 
settore della prosa che ha sempre meno spazio, anche in 
tivù. Un vero peccato». Intanto, sempre su RadioDueRai, 
ogni sabato è in onda dalle 12 il programma Tutti i colori 
del giallo, a cura di Fabrizia Boiardi e Luca Crovi, piacevole 
antologia sul piacere del mistero. Ma all'orrizonte c'è una 
versione radiofonica del classicissimo II nome della rosa di 
Umberto Eco: il progetto è ancora allo stadio embrionale 
ma noi, radiologici inguaribili, ci speriamo davvero... 

a.g. 


Dice Carlotto: il pubblico 
oggi si è differenziato 
Chi segue le puntate della 
Squadra, non guarda le 
avventure di «Don Matteo» 


e viceversa 


Alberto Gedda 


La fiction «gialla» ha ormai invaso il tele¬ 
schermo ma non sempre gli eredi di Mai¬ 
gret e Sheridan convincono: investigato- 
ri, carabinieri, poliziotti, finanzieri, han¬ 
no spesso diviso il pubblico, amalgaman¬ 
do in sostanza le storie televisive in un'an¬ 
tologia dolciastra, con la rassicurazione 
che il bene comunque trionfa sul male. 
Purtroppo sappiamo bene, tutti, che non 
è cosi, che il bel finale della storia sovente 
è un miraggio, anche se vorremmo il 
contrario con la giustizia premiata. 

Commissari, marescialli, ufficiali, 
agenti nostrani non sembrano, insom¬ 
ma, aver fatto tesoro dell'esperienza sta¬ 
tunitense (storica per le fiction), soprat¬ 
tutto di due serie premiatissime e di gran¬ 
de successo quali Hill Street giorno e notte 
e NYPD, molto dure e imbevute di vita 
quotidiana. «Sono due prodotti televisivi 
che a me piacciono molto - commenta 
Piergiorgio Di Cara, scrittore di gialli 
(Isola nera e L'Anima in spalla entrambi 
per e/o) e commissario di polizia fra Sici¬ 
lia e Calabria -. Però la polizia americana 
è molto diversa da quella italiana: sono 
due mondi in opposizione e riprodurre 
quei ritmi e quelle modalità credo sia 
impossibile». 

Ma c'è anche un problema di palinse¬ 
sto, annota il giallista Massimo Carlotto 
(l'inventore dell'Alligatore) impegnato in 
questi tempi nella scrittura di una fiction 
«noir», con Marco Videtta, ambientata 
nel nostro nordest. «La questione è più 
complessa - ci dice - Nessuna rete tra¬ 
smetterà mai in prima serata una fiction 
senza finale consolatorio e socialmente 
rassicurante. A tarda sera si possono se¬ 
guire serie americane come NYPD o The 
Shield nelle quali la realtà descritta è dura 
ed estremamente realistica. Ovvio che 
nessun produttore intende relegare il 
prodotto in seconda serata. Allora credo 
che si debba lavorare nella direzione di 
una mediazione e cioè raccontare senza 
scadere nei luoghi comuni, pur garanten¬ 
do la vittoria del bene sul male. Si tratta 


solo di avere coraggio» 

Ma lei segue le 
fiction? «Certo e 
con grande interes¬ 
se. E un ottimo 
strumento per rac¬ 
contare storie. La 
sfida è quella di riu¬ 
scire a raccontare 
l'Italia di oggi, di 
uscire dalla trama 
per entrare nella 
complessità della 
nostra società evi¬ 
denziando difficol¬ 
tà, disagi e contrad¬ 
dizioni, ma anche 
lati positivi e soli¬ 
dali». 

Per Di Cara la 
miglior serie «gial¬ 
la» è stato il tivù 
movie dedicato a 

Paolo Borsellino. «Mi è piaciuta molto la 
scrittura della sceneggiatura: un raccon¬ 
to teso, senza ipocrisie o retorica anche 
se con la scontata deriva retorica che im- 


«Distretto di polizia», «La Squadra » 
«Ris», «Montalbano»: le forze 
dell ’ordine hanno invaso le tv 
e piacciono. Ma gli autori lamentano: 
troppi eroi e paladini senza macchia 
la fiction Usa è più realistica. 
Carlotto: il finale consolatorio è di rigore. 


senza immagini 


pone la stessa tivù. Mi ha commosso pro¬ 
fondamente la inevitabile normalità nel¬ 
la quale chi, praticando l'eccezionaiità di 
una lotta senza quartiere, è suo malgrado 
"costretto" avivere. È l'eroismo del quoti¬ 
diano: alzarsi la mattina, farsi la barba e 


Di Cara, romanziere 
e commissario: «Mi è 
piaciuta la fiction su 
Borsellino. Ma non mi 
riconosco nei poliziotti 
televisivi» 




Una porta che cigola vai meglio alla radio 
Intanto aspettiamo «Il nome della rosa» 


E in radio cosa succede al «giallo», come funziona il 
brivido nella scatoletta parlante? «Funziona molto 
bene - risponde Annarosa Mavaracchio, responsabile 
del settore sceneggiati di RadioDueRai -. Anzi: funzionereb¬ 
be molto bene se avesse più spazi a disposizione, come 
dimostra anche l'alto indice di gradimento ottenuto da 
alcune serie che abbiamo trasmesso». Recentemente, ad 
esempio, c'è stata la trasposizione radiofonica della serie 
televisiva del Commissario Montalbano con intere scene 
recitate da Luca Zingaretti & C., legate fra di loro dalla 
bella voce narrante di Michele Cammino che ha letto le 
pagine di Andrea Camilleri nell'avvincente montaggio di 


Violetta Parodi e Roberto Rossi. «Ci siamo ispirati anche al 
Nero Wolfe di Rex Stout e al Maigret di George Simenon - 
prosegue Mavaracchio - per realizzare le serie Alta cucina, 
Félicie e II pazzo di Bergerac. Con gli scrittori Melania 
Mazzucco e Luigi Guarnieri abbiamo dato vita al noir Blu 
notte». Insomma, il giallo in radio piace: sia se è tratto dai 
classici, sia se è scritto su misura come, ad esempio, gli 
intriganti racconti di Diego Cugia II mercante di fiori e 
Domino e gli avvincenti Delitti di San Salvario nei quali 
Piero Soria ha mixato mistero, cronaca, costume, questura 
e sacrestia. Del resto sin dai suoi esordi la radiofonia italia¬ 
na ha proposto questo linguaggio: l'esordio è del 1927 con 


li per l'ispettore Sarti e Andrea Camilleri 
per il commissario Montalbano. «Spesso 
le sceneggiature sono affidate a scrittori 
di razza: penso ad alcuni episodi di Di¬ 
stretto di Polizia affidati ad autori come 
Giampiero Rigosi o Giampaolo Simi - 
dice Di Cara - A questo proposito sono 
molto curioso di vedere la mini serie ispi¬ 
rata al sovrintendente Coliandro di Car¬ 
lo Lucarelli alla cui scrittura hanno parte¬ 
cipato oltre a Lucarelli e Rigosi anche il 
mio collega poliziotto-scrittore Maurizio 
Matrone. Coliandro è un personaggio 
molto interessante, poco televisivo nel 
senso più becero del termine e cerco così 
di immaginarlo nella sua terza dimensio¬ 
ne dopo quella dei libri e dei fumetti di 
cui è protagonista». 

Tornando ai protagonisti in divisa è 
da rilevare il recente successo de II Capi¬ 
tano che ha portato in tivù la Guardia di 
Finanza, mentre la seguitissima serie 
Don Matteo ha unito due figure centrali 
della quotidianità, soprattutto provincia¬ 
le: il parroco e il carabiniere. «Don Mat¬ 
teo è un prodotto ben confezionato e 
non è il primo prete della storia dei ro¬ 
manzi e delle fiction: è un classico che 
piace a un certo pubblico - osserva Car¬ 
lotto - Ormai è net¬ 
ta la divisione del 
pubblico che ha im¬ 
parato a orientarsi 
e a scegliere nell' 
ampia offerta delle 
fiction: chi segue 
La Squadra non 
guarda certo Don 
Matteo. In ogni ca¬ 
so il pubblico vuo¬ 
le vedere storie che 
gli appartengono, 
che fanno parte del 
contesto in cui vi¬ 
ve». 

Ma questi eroi 
in divisa servono 
aU'immagine dei 
vari Corpi? «Me lo 
sono sempre chie¬ 
sto e sinceramente 
non saprei che dire 
- risponde Di Cara 
-. Personalmente ri¬ 
tengo che la "serializzazione" non aggiun¬ 
ga niente di più e non tolga nulla di 
meno nella considerazione del cittadino 
nei confronti dell'istituzione Forze dell' 
Ordine. Anzi, è una pia illusione. Penso 
piuttosto che tutto ciò venga avvertito 
per quello che è, fiction appunto. I nostri 
uffici comunque sono diversi da quelli 
rappresentati in tivù: sono esplosioni di 
grida, voci e risa. Ci si prende in giro, si 
lavora, si scherza, si vive. Non c'è quell' 
aria compresa da paladini che hanno gli 
attori quando recitano i nostri ruoli». 

La fiction è, naturalmente, finzione 
ma a quella «gialla» si chiede uno scatto 
in più, un'identificazione - o perlomeno 
un'evocazione - della realtà perché que¬ 
sta scrittura può essere uno strumento 
per raccontare la quotidianità. «Sono pie¬ 
namente d'accordo - conclude Carlotto - 
È il motivo che mi ha spinto a misurarmi 
con il genere. Raccontare una storia cri¬ 
minale è un ottimo pretesto per raccon¬ 
tare la realtà sociale, storica ed economi¬ 
ca che circonda gli avvenimenti della tra¬ 
ma scelta». Insomma più coraggio nel 
rappresentare, meno paladini e più gen¬ 
te normale. Gli eroi senza macchia e pau¬ 
ra hanno fatto il loro tempo. Anche in 
tivù. 
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La7 14.00 

L’ORGANIZZAZIONE SFIDA 
L’ISPETTORE TIBBS 

Regia di Don Medford - con Sidney 
Poitier, Raul Julia, Barbara Me Naìr. 
Usa 1971.106 minuti. Poliziesco. 


TerzaetMnia apparizione su¬ 
gli schermi dell'ispettore Virgil 
Tìbbs, personaggio nato dalla 
penna di John Bai Indagando 
sull'omicidb del direttore del¬ 


la Century Burniture, presti¬ 
giosa società americana di im¬ 
port-export, il tenace poliziot¬ 
to va a imbattersi in una co¬ 


lossale organizzazione di traf¬ 
ficanti di droga. 


Italia 1 21.05 

FIEVEL CONQUISTA IL WEST 

Regia di Simon Wells, Phil Nibbelink. 
Usa 1991.67 minuti. Animazione. 



LafamigliaMousekewitzsi la¬ 
scia convincere dal gattone 
Crudelb che la città è poco si¬ 
cura per i topi e decide di par¬ 
ie per il butano West, descrit¬ 
togli come un vero e proprio 
paradiso terrestre In realtà il 
fdinohaorganizzatoima trap¬ 
pola bella e buona: il viaggb e 
poi l’insediamento sono co¬ 
stellati da un susseguirsi di pe¬ 
ricoli di vario genere. Per for¬ 
tuna ilpiccob Fievel vigila.. 



Raitre 21.00 


Raidue 0.50 


SPECIALE SUPERQUARK 

Seconda e ultima puntata idd¬ 
io speciale a cura di Piero 
Angeb dedicato ah figura del 
grande Leonardo da Vinci. 
Stasera vedremo come l’arti¬ 
sta divenne consigliere per la 
guerra di Cesare Borgia Neh 
stesso periodo Leonardo ela¬ 
bora i suoi imponenti proget¬ 
ti fluviali: collegare Firenze al 
mare ma soprattutto deviare 
il corso dell’amo, facendo in tal 
modo capitolare Pisa Inoltre 
si park del dipinto scompar¬ 
so “La battaglia diAnghiari”. 


PALCOSCENICO PRESENTA... 


Li 


Il programma dedica h spa¬ 
zio di stasera alla “Giornata 
dehmemoria”, celebratasi due 
giorni fa, trasmettendo 
“L’istruttoria H testo dello 
scrittore tedesco Peter Weìsstme 
origine dal processo tenutosifra 
il 1963 e il 1965, a Francoforte 
contro SS e funzionari di 
Auschwitz. Weiss si avvalse del¬ 
le testimonianze di409perso- 
neper una piece che in tedesco 
si intitola “Die EmMung”, cioè 
non sob istmttoria, ma andie 
indagine. 
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6.00 LULTIMO CHIUDA LA PORTA 
6.00 IL RISTORANTE. Reai tv (r.) 
9.05 APRIRAI. Rubrica 

9.15 DIGLIELO IN FACCIA. 

Rubrica. Conduce Luana Bisconti. 
Regia di Maurizio Ventriglia 

9.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica. 

A cura di Tribuna Servizi Parlamentari 
10.05 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 
Regia di Simonetta Tavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, 

Marcello Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.05 IL RISTORANTE. Reai Tv 
15.55 ITALIA CHE VAI. 

Rubrica. Conduce Luca Giurato. 

Con Francesca Chillemi, 

Guido Barlozzetti 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.35 LE TRE SCIMMIETTE. Gioco 
21.00 BALLANDO CON LE STELLE. 

Varietà. Conduce Milly Cariucci. 

Con Paolo Belli. 

Regia di Cesare Gigli 

23.35 TG1. Telegiornale 

23.45 SPECIALE PER ME OVVERO 
MENO SIAMO MEGLIO STIAMO. Varietà 
All'interno: 1.00 Tg 1 - Notte 
2.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco 

2.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
3.05 IL MARESCIALLO ROCCA. 

Miniserie. “La vendetta” 

4.30 FOCHE, GLI INVASORI 
DEI MARI. Documentario 


6.45 MATTINA ■ IN FAMIGLIA. 

Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. All’interno: 
7.00-8.00-9.00-10.00 Tg 2 Mattina; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica. Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

11.25 TSP EUROZONE. Rubrica 

11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

11.45 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. 

Super Gigante maschile. Bormio, (dir.) 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco 

14.00 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 

Musicale. Conducono Alvin, llary Blasi. 
Con Camilla Sjoberg 

15.30 CLUB DISNEY. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

17.00 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. Conducono Osvaldo 
Bevilacqua, Monica Rubele 

17.45 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 RAGAZZI C’È VOYAGER! 

Rubrica. “Scienza, natura e magia". 
Conduce Roberto Giacobbo. Con Dado 
Coletti, Georgia Luzi, Marina Leoni, 
Walter Rolfo 

19.15 THE DISTRICT. Telefilm 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale 

21.00 IL MISTERO 
DEL LAGO WANNSEE. Film Tv azione 
(Germania, 2002). Con Lavinia Wilson, 
Kami Manns, Gerd Silberbauer, Reiner 
Schòne. Regia di Jorg Luhdorff 
22.45 SABATO SPRINT. Rubrica 
di sport. Conduce Stefano Bizzotto 
23.55 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.40 TG 2. Telegiornale 
0.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 
"L’ISTRUTTORIA'’. Teatro. 

Con Roberto Abbati, Paolo Bocelli, 
Cristina Cattellani, Laura Cleri 
2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.20 IL CAFFÈ. Talk show. 

Conduce Giorgia Caruso, (replica) 


7.00 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica. 
“Un Natale diverso”. 

Con Maria Rita Parsi, Alessandro Cozzi 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Rubrica 
11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. All’interno: 
Rugby. All Star Game. Una partita. 
Catania, (sint); 16.40 Pallavolo. 
Campionato italiano femminile. 
Bergamo - Jesi. Bergamo, (sint.); 

17.30 Pallanuoto. Campionato 
italiano. Nervi - Savona, (sint.); 

18.00 Sportabilia. Rubrica 
18.10 Pattinaggio su ghiaccio. 
Campionati europei di figure. Torino; 
18.40 Sci nordico. Speciale 
Marcialonga. Cavalese 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 
21.00 SPECIALE SUPERQUARK. 

Rubrica di scienza. 

“Leonardo da Vinci: ritratto di un genio”. 
Conduce Piero Angela. 2 a parte 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 
23.25 GAIA FILES. Rubrica di scienza 
0.15 TG 3/TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.40 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 

1.10 Notte e nebbia. Corto (Francia, 1956) 
1.45 Uno specialista - Ritratto di un 
criminale moderno. Film (Austria/ 
Belgio/Francia/Germania/Israele, 1999) 
3.55 La passeggera. Film (Polonia, 
1963). Con Aleksandra Slaska 


C0RDÒHM 


NUTCjOLJK 

15.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.15 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

16.40 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni 

16.50 FROG. Cartoni 

17.20 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

17.45 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.10 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.35 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

19.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.35 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.10 DONATO FIDATO. Cartoni 

20.40 FROG. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.45 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.15 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

22.40 IL CANE MENDOZA. Cartoni 




13.15 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO EUROPEO. Programma 
libero femminile. Torino, Italia, (dir.) 

16.45 SALTO CON GLI SCI. 

COPPA DEL MONDO. Hs 134. 
Zakopane, Polonia, (dir.) 

18.15 SPORT TRAVELLER. (replica) 

18.30 TENNIS. OPEN DI AUSTRALIA. 
Finalefemminili. Australia, (replica) 
20.00 CASA ITALIA. Rubrica di sport 

20.15 BILIARDO. WELSH OPEN. 
Finale. Carditi, Gb. (replica) 

21.00 PUGILATO. INCONTRO PESI 
MEDIO LEGGERI. M. Kotai (Hun) - M. 
Galloway (Usa). Ungheria, (replica) 
23.00 YOZ MAG. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 

23.45 FIGHT CLUB. Rubrica di sport 


MSn04fiL 

ceogmphk: 
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14.00 NATI PER UCCIDERE V. Doc. 
15.00 SAFARI TRA GLI SQUALI. Doc. 
16.00 CREATURE MISTERIOSE 
DEGLI ABISSI. Documentario 
17.00 TIGRE ASSASSINA. Doc. 

18.00 I VAMPIRI DEGLI ABISSI. Doc. 
19.00 AFRICA. Documentario 
20.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI II. 
Documentario. “Teschi e ossa” 

20.30 DETECTIVE SOTTO 
LE PIRAMIDI. Documentario 
21.00 I DISTRUTTORI. Documentario. 
“Fulmini” 

22.00 TECNO-RIVOLUZIONI. 

Documentario. “Impronte cerebrali” 

23.00 ENIGMI DELL’ALDILÀ. 

Documentario. “Crimini al microscopio” 

24.00 ALI TOP SECRET. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 9.30 
- 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 14.30 - 15.00 - 15.30 - 17.00 - 

17.30 - 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00- 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.29 GR1SP0RT.GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.05 DIVERSI DA CHI? A cura di I. Sotis 

10.10 IN EUROPA 

11.48 BREAK 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
16.00 PALLANUOTO 

17.55 CAMPIONATO DI SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 

0.33 STERE0N0TTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 -19.30-20.30- 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 
10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE. Con Alex Braga 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
17.00 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
18.00 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Beatrice Parisi 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile, (replica) 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Chierici 

6.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Chierici 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Chierici 

10.50 IL TERZO ANELLO. UN GIORNO 
NUOVO. Con Claudia Koll 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sergio Sablich 

14.00 REAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Penna 

15.00 PIAZZA VERDI. Con Gaia Varon 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 

19.01 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ DEGLI 
UOMINI. A cura di Maria Angela Spitella 
19.52 RADI03 SUITE. 

Con Michele Mannucci 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Un carro pieno di sogni” 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
7.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.30 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Come nelle favole”. 

Con Rob Morrow, Barry Corbin, 

Janine Turner, Darren E. Burrows 

8.35 HARD TIME: OMICIDI IN SERIE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Burt 
Reynolds, Charles Durning, 

Bruce Dern, Gigi Rice 

10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. 

Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
Con Ascanio Pacelli, Max e Pintus, 
Massimo Floris 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 APPUNTAMENTO 

CON LA STORIA. Documentario. 
“Assassinio di Sarajevo” 

“La leggenda del Barone Rosso”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone 
16.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

17.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

18.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SAI XCHÉ? Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 LOGGIONE. Musicale. 

Di Vittorio Testa 

9.15 SPECIALE CARABINIERI 4.Rubrica 
9.25 ANCORA UNA VOLTA. 

Film (USA, 1991). Con Richard 
Dreyfuss, Holly Hunter, 

Laura San Giacomo, Danny Aiello. 

Regia di Lasse Hallstrom 

11.50 IL PIATTOFORTE. 

Rubrica. Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Stefano Mignucci 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 CASA VIANELLO. 

Siìuation Comedy. “La depressione 
di Sandra”. Con Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini 

14.10 AMICI. Show. 

Conduce Maria De Filippi 
16.00 AMICI LIBRI. Rubrica. 

Conduce Aldo Busi 

16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

16.50 SPECIALE CARABINIERI 4. Rubrica 

16.55 MISS MATCH. Telefilm. 

“La dea dell’amore”. 

Con Alicia Silverstone, Ryan O'Neal, 

Lake Bell, David Conrad 

17.55 CELEBRITÀ. Rubrica. 

Conduce Silvana Giacobini 
18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


11.15 POWER RANGERS 
NINJA STORM. Telefilm. 

“Il ritorno dei Thunder". 

Con Pua Magasiva, Sally Martin, 

Glenn McMillian, Adam Tuominen. 

I 1 parte 

11.45 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

Con i Fichi d’india 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 
13.35 TOP OF THE POPS. 

Rubrica. Conducono 
Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

14.40 DR. JEKYLL & MISS HYDE. 

Film (USA, 1995). 

Con Tim Daly, Lysette Anthony, 

Sean Young, Polly Bergen. 

Regia di David Price 

16.25 MAJOR LEAGUE 

LA RIVINCITA. Film (USA, 1994). 

Con David Keith, Charlie Sheen, 

Tom Berenger, Alison Doody. 

Regia di David S. Ward 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

Con i Fichi d’india 

19.40 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. 

“Ci sarebbe una cosetta”. 

Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George 0. Gore II 


6.00 TG LA7. Telegiornale 

METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità. Conducono Rosanna Cacio, 
Guido Schwarz 

9.15 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

9.45 GLI EROI DI HOGAN. 

Telefilm. Con Bob Crane 

10.15 PAPÀ DIVENTA MAMMA. 

Film (Italia, 1952). 

Con Carlo Delle Piane. 

Regia di Aldo Fabrizi 
12.00 ON THE ROAD. Rubrica 
12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 IL CLIENTE. Telefilm. 

“Un caso di coscienza”. 

Con JoBeth Williams 
14.00 L’ORGANIZZAZIONE 
SFIDA L’ISPETTORE TIBBS. 

Film (USA, 1971). Con Sidney Poitier. 
Regia di Don Medford 
16.20 SPORT STORY. 

Rubrica 

16.50 AVVENTURIERI 
Al CONFINI DEL MONDO. 

Film (USA, 1983). Con Tom Selleck. 
Regia di Brian G. Hutton 

19.00 NYPD BLUE. Telefilm. 

“Un avvocato pericoloso”. 

Con Dennis Franz 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Telefilm 
21.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 
“Padre ingombrante” - “Senza paura”. 
Con Vincent D'Onofrio, Kathryn Erbe, 
Jamey Sheridan, Courtney B. Vance 
23.00 IMMAGINE. Show 

23.05 PARLAMENTO IN. 

Rubrica di politica 

23.35 SOLDINOSTRI - L’ECONOMIA 
DI TUTTI I GIORNI. Rubrica di economia 
0.05 SOSPETTI IN FAMIGLIA. Film Tv 
(Canada/USA, 1995). Con Charles 
Bronson, Angela Featherstone 
1.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.10 MADE IN ITALY1982 

IERI E OGGI IN TV SPECIAL. Show 
4.25 WEST WING - TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 TELE FAIDATÉ. Varietà. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Matilde Brandi. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 

23.50 N0NS0L0M0DA - È CONTEM¬ 
PORANEAMENTE. Rubrica (replica) 

0.20 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm 

1.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.20 QUARTO COMANDAMENTO. 

Film (Francia, 1987). Con Bernard-Pierre 
Donnadieu, Julie Delpy 


20.10 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 
21.05 FIEVEL CONQUISTA IL WEST. 

Film animazione (USA, 1991). 

Regia di Phil Nibbelink, Simon Wells 

22.45 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica di sport 

0.05 RTV CUP. Rubrica 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 
1.35 MARATONA: “UNIVERSAL 
SOLDIER”. Rubrica. All'interno: 

1.40 Universal Soldier: Progettati per 
uccidere. Film Tv (Canada, 1998). 

Con Matt Battaglia, Gary Busey 
3.15 Universal Soldier - Progettati 
per uccidere II. Film Tv (Canada, 1998). 
Con Matt Battaglia, Roger Periard 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

23.30 DOCUMENTARIO 
0.30 TGLA7. 

Telegiornale 

1.00 SATURDAY NIGHT UVE CON.... 

Show. Conduce Lillo e Greg 

2.00 IL TUO AMICO NEL MIO LETTO. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con Eric Stoltz. Regia di Rory Kelly 

4.00 CNN NEWS. 

Attualità. 

“In collegamento con 
l'emittente televisiva americana" 



15.15 ERA MIO PADRE. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Tom Hanks. Regia di Sam Mendes 

17.15 GETWELLSOON. Film comme¬ 
dia (USA, 2002). Con Vincent Gallo. 
Regia di Justin McCarthy 

19.00 LA MACCHIA UMANA. Film 
drammatico (USA, 2003). Con Anthony 
Hopkins. Regia di Robert Benton 
21.00 UNA SETTIMANA DA DIO. Film 
(USA, 2003). Con Jim Carrey, Jennifer 
Aniston. Regia di Tom Shadyac 
22.45 UN SOGNO UNA VITTORIA. Film 
drammatico (USA, 2002). Con Dennis 
Quaid. Regia di John Lee Hancock 
0.55 ERA MIO PADRE. Film dramma¬ 
tico (USA, 2002). Con Tom Hanks, 

Tyler Hoechlin, Paul Newman, Jude Law 


wmmaa 

15.15 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film (GB, 1994). Con Andie 
MacDowell. Regia di Mike Newell 
17.30 SUPERCHICCHE -IL FILM. Film 
(USA, 2002). Regia di Craig McCracken 
19.00 HOLLYWOOD HOMICIDE. Film 
azione (USA, 2003). Con Harrison Ford. 
Regia di Ron Shelton 
21.00 BAD COMPANY - PROTOCOLLO 
PRAGA. Film. Con Anthony Hopkins, 
Chris Rock. Regia di Joel Schumacher 
23.05 IL RISOLUTORE. Film. 

Con Vin Diesel. Regia di F. Gary Gray 
0.55 SWEET SIXTEEN. Film dramma¬ 
tico (GB, 2002). Con Martin Compston. 
Regia di Ken Loach 
2.45 CITY OFGHOSTS. Film thriller 
(USA, 2003). Con Matt Dillon 



15.55 TOGETHER WITH YOU. Film 
drammatico (Cina/Corea del Sud, 2003). 
Con Tang Yun. Regia di Chen Kaige 

17.55 IL RICORDO DI BELLE COSE. 

Film drammatico (Francia, 2002). Con 
Isabelle Carré. Regia di Zabou Breitman 
19.45 IL PREZZO DELLA LIBERTÀ. 

Film drammatico (USA, 2003). Con John 
Cusack. Regia di Tim Robbins 

21.30 INCROCIO D’AMORE. 

Film drammatico (Taiwan, 2003). Con 
Chen Bo-Lin. Regia di Yee Chin-Yen 

22.55 ESN. Cortometraggio 

23.15 CHARLIE NOIR. Cortometraggio 
23.25 DIESEL NOSTALGIE. Corto 

23.30 IUSED TO BE A FILMAKER. Corto 
23.40 GAVETTA. Cortometraggio 
23.50 UN PETIT SERVICE. Corto 




12.05 ALL THE BEST. Musicale 
13.30 THE CLUB. Musicale. “Pillole. 

I videomessaggi della community” 

14.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica “Genesis”. T parte 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 RAPTURE. Musicale 

21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 
“Le anticipazioni rock per il 2005”. 
Conduce Elena Di Cioccio, (replica) 
22.00 ONE SHOT. Musicale. “Musica e 
atmosfera anni 80”. Conduce Ringo 
23.00 EXTRA. Musicale 
24.00 ALL MODA. Rubrica 



Nord: sereno o poco nuvoloso , con precipitazioni nevo¬ 
se anche in pianura sull'Emilia Romagna; gelate estese 
su tutte le regioni del nord. Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni nevose anche in 
pianura. Gelate durante le ore notturne e al mattino. Sud 
e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni. 


Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali addensamenti 
sui rilievi, gelate su tutte le regioni del nord. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso, con residue precipitazioni che 
risulteranno nevose anche a bassa quota, ma con tenden¬ 
za al miglioramento. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con 
precipitazioni che potranno assumere carattere nevoso. 


Un nuovo impulso di aria fredda dall'Europa settentrionale, tende a muoversi 
verso sud approfondendo la circolazione depressionaria presente sulle regioni 
centro-meridionali italiane. 
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MORTO L’ATTORE VILLERET 
VOLTO DE «LA CENA DEI CRETINI» 

È morto a 53 anni l'attore francese 
Jacques Villeret, interprete di decine 
di film e protagonista, fra gii altri, de 
La cena dei cretini. Il film più 
celebre con il quale i francesi 
identificano Villeret è La soupe aux 
choux , una commedia di costume 
del 1981 diventata cult movie. 
Villeret è nato come attore di teatro 
e sul set esordì con Yves Boisset 
regista, che lo volle nel 1972 in RAS 
Nulla da segnalare. Il ruolo che 
calzava a pennello a Villeret era il 
francese medio, simpatico e 
grassoccio, l'ingenuo che finisce 
quasi sempre come capro 
espiatorio. 


s 


Addio a Jim Capaldi, batterista dei grandi Traffic 


Giancarlo Susanna 

Dopo una breve lotta con un tumore allo stomaco, 
la notte di venerdì scorso è morto, circondato dal¬ 
l’affetto dei suoi familiari, il batterista Jim Capal¬ 
di, noto soprattutto per aver fatto parte dei Traffic, 
una delle band più importanti e influenti del rock 
inglese. Nato il 24 agosto 1944 a Evesham, in Gran 
Bretagna, in una famiglia di origine italiana, Ca¬ 
paldi aveva cominciato a suonare la batteria ad 
appena quattordici anni. Tentò anche di lavorare 
in fabbrica, ma l’amore per la musica (dal rock 
‘n’roll di Elvis Presley alla black music della Mo- 
town) era troppo forte e fu proprio suonando che 
fece un incontro che doveva rivelarsi decisivo, quel¬ 
lo con il chitarrista Dave Mason. I Deep Feeling, 
l’ultimo dei tanti gruppi che Capaldi e Mason ave¬ 


vano formato, cominciarono a farsi notare nella 
scena musicale di Birmingham. Fu durante un 
concerto all’Elbow Room che attirarono l’attenzio¬ 
ne di Steve Winwood. Quando quest’ultimo decise 
di abbandonare lo Spencer Davis Group, con cui 
aveva peraltro ottenuto dei clamorosi successi (uno 
su tutti: Gimme some lovin’J, fu quasi naturale 
che i tre giovanissimi musicisti si ritrovassero insie¬ 
me a suonare. Con l’aggiunta del sassofonista/flau¬ 
tista Chris Wood, amico di Winwood, nacquero 
così i Traffic. «Ci rifugiammo in un mondo di 
musica totale - ricordava anni fa lo stesso Capaldi - 
e ci ritirammo in un cottage del Berkshire. Fui io a 
dare il nome alla band ed è così che cominciam¬ 
mo». 


Mr Fantasy, pubblicato dalla Island alla fine di un 
anno cruciale per la storia del rock come il 1967, 
riuscì a trovare un suo spazio preciso tra le mille 
uscite importanti di quei mesi frenetici e creativi. 
La miscela di stili che i Traffic elaborarono nel 
vecchio cottage in cui avevano registrato le loro 
canzoni - folk, blues, soul, psichedelia - fece di loro 
un esempio da seguire e da imitare. Nonostante 
l’inquietudine di Mason, uscito dal gruppo quasi 
subito, i Traffic realizzarono altri dischi importan¬ 
ti, non ultimo il loro capolavoro assoluto, quel 
John Barleycorn must die (1970) che in origine 
era stato pensato come un progetto solista di 
Winwood. Nel suono nervoso e brillante del gruppo 
la batteria di Capaldi, che ancora oggi appare di 


una modernità straordinaria, aveva un ruolo di 
primo piano, senza contare che i testi di gran parte 
del repertorio erano proprio di suo pugno. Lo ricor¬ 
do in due splendidi concerti romani (nel 1973 e nel 
1974) e più di recente in una data di Winwood, che 
lo chiamò sul palco proprio per John Barleycorn, 
un tradizionale che i due amici avevano elaborato 
con un gusto fuori dal comune. Anni fa ci capitò 
anche di intervistarlo: Capaldi era a Roma per 
promuovere uno dei suoi dischi da solo, il titolo era 
Fierce Heart. La basilica di San Pietro gli era sem¬ 
brata più una manifestazione del potere temporale 
della chiesa che un luogo di culto e sulla sua foto mi 
scrisse: «Non lasciare che nessuno ti controlli». 

Jim Capaldi non era soltanto un grande musicista. 


Bitton: «Il mio cuore oltre il Muro» 


La regista del documentario: molti di noi israeliani non sanno davvero cosa sia quell orrore 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Lei il muro Fha già «abbattuto»: que¬ 
sta estate ha attraversato i checkpoint con 
le «pizze» del suo «muro» e l’ha proiettato 
prima al festival del cinema di Gerusa¬ 
lemme e poi a quello di Ramallah, usando 
come schermo proprio quei pilastri di ce¬ 
mento voluti da Sharon, divenuti nuovo 
ostacolo alla pace in Medio Oriente. Stia¬ 
mo parlando della regista «ebrea araba» 
Simone Bitton e di II muro, il suo potente 
documentario già nei cinema grazie alla 
«coraggiosa» distribuzione della Lucky 
Red. «Un documentario è sempre un ogget¬ 
to fragile», dice Simone Bitton, infatti è da 
più di un anno che lei lo sta «accompagnan¬ 
do» per i festival di tutto il mondo riscuo¬ 
tendo premi ovunque. L’ultimo proprio a 
quello di Gerusalemme - città dove ha vis¬ 
suto per anni e vive - da dove la regista 
racconta di aver «portato a casa» l’esperien¬ 
za più sorprendente. «Tel Aviv, Haifa, Ge¬ 
rusalemme - racconta Simone Bitton - il 
mio film ha fatto il giro di Israele. Certo 
non nei circuiti commerciali ma nelle cine¬ 
teche, veri luoghi di dibattito e di confron¬ 
to. Le proiezioni sono sempre state affolla¬ 
tissime. Tantissimi giovani soprattutto. E 
tutti a farsi domande, a porsi interrogativi: 
anche gli israeliani, come voi, il muro lo 
vedono solo in tv poiché non spezza i loro 
alberi come ai palestinesi, non è davanti 
alle loro finestre e molti lo hanno scoperto 
soltanto attraverso il mio film». 


Che reazioni ha suscitato il suo «Mu¬ 
ro» in Israele? 

C’è una gran voglia di conoscere, una 
gande attenzione e tanto dissenso. Sono 
molti i pacifisti anche in Israele. E il cinema 
israeliano, non solo quello documentario, 
è diventato un vero e proprio luogo del 
dissenso, della «sovversione». Chiaramente 
sto parlando di un certo cinema, quello 
indipendente che le autorità non vogliono. 
Anzi, in questo momento il cinema è l’uni¬ 
co luogo della critica, della controinforma¬ 
zione dove si parla anche degli «altri». Per 
cui ogni film israeliano dove compare la 
faccia di un palestinese è un film contro il 
muro. 

«Controinformazione» la fa anche il 
suo film... 

Beh, basta registrare la realtà. Il muro, 
infatti, è il simbolo stesso del conflitto israe- 
lo-palestinese, è l’apoteosi dell’occupazio¬ 
ne israeliana in Palestina. Questa barriera, 
come la chiamano gli israeliani, che supere¬ 
rà i 600 chilometri di lunghezza, non è 
semplicemente un muro di separazione-si¬ 
curezza come dice la propaganda israelia¬ 
na, ma è un ulteriore atto per espropriare 
la terra ai palestinesi, per chiuderli in pri¬ 
gione, per spingerli ad andare via. In certi 
punti, come ad Abu Dis, per esempio, un 
sobborgo di Gerusalemme, il muro ha ta¬ 
gliato a metà l’area al punto che i morti per 
essere sepolti al di là della «barriera» sono 
portati via con la gru. 

E nella sua vita cosa ha cambiato il 
muro? 



Il muro in Palestina raccontato dal film di Simone Bitton 


Tutto. Io sono nata in Marocco nel ‘55 
da una famiglia di ebrei. Sono andata a 
scuola in Francia, poi i miei genitori si so¬ 
no trasferiti a Gerusalemme nel ‘66 ed ho 
imparato velocemente l’ebraico. Ho fatto il 
servizio militare durante la guerra del ‘73 e 
da allora sono diventata una pacifista con¬ 
vinta. Poi ho iniziato a vivere tra Parigi e 
Gerusalemme, qui passando in continua¬ 
zione dalla zona israeliana a quella palesti¬ 
nese: sono un’esperta nell’attraversare i 
chackpoint. Ora, però, il muro mi impedi¬ 
sce di vivere come ho sempre vissuto nella 
vicinanza con ebrei e palestinesi. Il suo ab¬ 
battimento è una questione di sopravviven¬ 
za. Anche per me, altrimenti il mio corpo 
dovrà restare in Israele e il mio cuore in 
Palestina. 

Un muro, insomma, come si vede nel 
suo film, intorno al quale si intreccia¬ 
no temi simbolici e drammaticamen¬ 
te pratici. Come il contadino palesti¬ 
nese al quale la «barriera» ha porta¬ 
to via la terra o i lavoratori che devo¬ 
no fare chilometri e chilometri in 
più per andare a lavorare, quando 
addirittura non possono più... 

È questa, infatti, la tragedia che s’inseri¬ 
sce pienamente nell’idea dominante di que¬ 
sto inizio di terzo millennio: i muri, veri o 
virtuali, come rifiuto della condivisione, 
del metissage. Muri che sono sempre i più 
forti a tirare sù, per proteggersi dai più 
deboli visti, invece, come una minaccia. Lo 
stato di Israele che col muro circonda, im¬ 
prigiona i palestinesi, in realtà è lui stesso a 


mettersi in prigione. La patologia, dunque, 
è il muro non l’idea di un «meticciato». In 
Sudafrica i problemi si sono risolti quando 
metà dei bianchi hanno detto: siamo africa¬ 
ni. Così dovranno fare gli israeliani, ricono¬ 
scere di essere arabi. 

Questa potrebbe essere la via alla pa¬ 
ce? E l’elezione di Abu Mazen che 
peso potrebbe avere secondo lei? 

È assolutamente ipocrita affidarsi alle 
elezioni palestinesi. Perché le cose cambino 
in Medio Oriente bisogna che cambi il mo¬ 
do di agire di chi realmente ha il potere. Ed 
Abu Mazen, certo, potere non ce l’ha. Il 
potere è in mano a coloro che occupano, 
gli israeliani cioè. In questo senso la que¬ 
stione è molto semplice: la pace può nasce¬ 
re solo se si pone fine all’occupazione mili¬ 
tare. E in questo anche l’Europa ha un ruo¬ 
lo di grande responsabilità. In Medio 
Oriente, infatti, dovrebbe impegnarsi di 
più, intervenire, invece Israele continua a 
fare qualunque cosa. Il muro, per esem¬ 
pio... Lo scorso luglio la Corte internaziona¬ 
le di giustizia ne ha chiesto lo smantella¬ 
mento poiché l’ha riconosciuto una «annes¬ 
sione di fatto» che viola le leggi internazio¬ 
nali. Ebbene, nulla è successo. E pure l’Eu¬ 
ropa continua a guardare. Per fortuna, pe¬ 
rò, la gente ha voglia di sapere e di conosce¬ 
re, come ha dimostrato questa lunga tour¬ 
née nella quale ho «accompagnato» il mio 
film. Finalmente le persone hanno capito 
che quel muro riguarda tutti, poiché il san¬ 
gue che scorre laggiù potrebbe portare a 
scorrerne molto altro anche da noi 
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€ 490 , 00 * 
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TORRITA DI SIENA (SI) 

Vìa P. dd Cadi*, 65 
Tel 0577 685170 

CALENZ ANO (FI) 

Vìa V. Emanuele, 44 
Tel. 055 8874045 


ACQUAPENDENTE (VT) 
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Samuel Taylor Coleridge 
«La ballata del vecchio marinaio» 
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Il Chaplin D’Oro 

Silvano Agosti 

A ppare con la grande borsa in pelle, dalla quale non si 
separa mai, come se fosse sempre in procinto di parti¬ 
re. Entra nel cinema Azzurro Scipioni e si avvicina alla cassa 
salutando in francese e, chiunque ci sia, intento magari a fare 
il biglietto, lei procede nel suo discorso, di solito riferendosi a 
un estraneo che le ha fatto i dispetti o a un maleducato che 
sull’autobus l’ha trattata con scarsa gentilezza. Età presunta, 
certamente da non chiedere, anni settanta ma aspetto vigoro¬ 
so e malinconico. Ancora di una bellezza, direbbe Alessandro 
Manzoni «molle e al tempo stesso maestosa». 

Ha fatto subito capire che il suo stato economico è appe¬ 
na sufficiente a sfamarla e così da circa dieci anni viene quasi 
ogni giorno al cinema, vivendolo come una sua dimora alter¬ 
nativa dove ogni volta, con sorpresa, nota la presenza di altra 
gente ma, elegantemente la tollera. Questa povera donna 


potrebbe benissimo essere una regina caduta in disgrazia, che 
non osa deporre la propria regalità. Dopo qualche anno mi 
ha rivelato di essere stata in gioventù la più famosa vedette 
del Crazy Horse di Parigi, ma la sua caratteristica era di 
spogliarsi sulla musica di Johan Sebastian Bach. «Venivano i 
re a vedermi. Mi invitavano da loro e volevano sposarmi, ma 
io sono rimasta sempre fedele al primo amore». 

La sua aria dimessa, i capelli scomposti dal vento della 
sera, che la donna ravviava con mosse eleganti della mano, 
contrastavano con le fantastiche avventure della sua giovinez¬ 
za. Ieri sera è entrata correndo e mi ha chiesto affannosamen¬ 
te di nascondere la grande borsa in pelle, poi è scomparsa nel 
buio della sala. Pochi secondi dopo è entrato un uomo anzia¬ 
no dall’aria turbata, vestito con abiti ottocenteschi. «Dov’è?» 
Ha chiesto con un forte accento inglese «Dov’è la ladra?» Poi 



senza aspettare risposta è entrato a sua volta nella sala. Dopo 
qualche minuto è uscito correndo. Finalmente sollevata, do¬ 
po un po’ è apparsa anche la donna e mi ha mostrato il suo 
segreto. «Vieni, ti racconto». 

Dalla grande borsa, tra una quantità incredibile di cian¬ 
frusaglie, avvolta in uno spesso strato di bambagia, è apparsa 
una magnifica statuetta d’oro, raffigurante Charlot, con tan¬ 
to di baffetti, bombetta e bastoncino. «È il mio primo amore. 
Ho avuto anche un figlio da lui ma poi il bambino è morto in 
un incidente con la mia macchina, e Charlie non ha più 
voluto vedermi». Ecco perché la donna, in tutti questi anni, 
ogni volta che si avviava verso la sala si fermava qualche 
istante a guardare il grande manifesto di Charlot, seduto 
accanto al monello, all’inizio del corridoio. «E quell’uomo 
che poco fa ti cercava chi è?» «Non mi ha trovata. Mi sono 
nascosta dietro le tende. È uno dei suoi cento figli, dice che la 
statuetta d’oro è sua, ma non è vero, non gliela darò mai. Me 
l’ha regalata Charlie, la prima notte del nostro amore». 

www.silvanoagosti.com 
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Mahasweta Devi 
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Gli schiavi della , mia India 

A «zrl. Li ,'i// i/' 


olto 
tempo 
fa, nel 
1980 o 1981, an¬ 
dai nella regione 
di Palamau nel¬ 
l’India Orienta¬ 
le, una regione 
molto arretrata e povera, densamente po¬ 
polata da aborigeni, intoccabili ed emargi¬ 
nati. Nell’aspra calura del sole, vidi un uo¬ 
mo aggiogato ad un carro con sopra un 
grande e pesante carico. Si affannava per 
spingere il carro. Vidi una delle ruote rom¬ 
persi e tutto il carro si inclinò da un lato, 
sbilanciando brutalmente l’uomo. Chiesi: 
«Perché quest’uomo deve tirare il carro 
come una bestia da soma?» Il proprietario 
del carro rispose: «Per salvare il mio man¬ 
zo. Un manzo è prezioso, costa circa 2000 
rupie. La vita di quell’uomo non vale nien¬ 
te. È il mio lavoratore vincolato». Quello 
fu il momento in cui compresi che il siste¬ 
ma del lavoro vincolato era ancora preva¬ 
lente in alcune parti dell’India indipenden¬ 
te. Secondo questo sistema, un’usanza che 
esisteva anche in Europa secoli fa, un con¬ 
tadino, costretto a prendere a prestito de¬ 
naro dal suo padrone, diventa vincolato 
finché non ha paga¬ 
to il suo debito, e 
dato che il padrone 
tiene i conti e calco¬ 
la interessi enormi, 
questo debito si tra¬ 
manda di generazio¬ 
ne in generazione. 

Ci sono uomini che 
si indebitano per 
molte vite. Essi di¬ 
menticano la paro¬ 
la libertà. Riunii de¬ 
gli amici e alcuni la¬ 
voratori della regio¬ 
ne del Palamau per 
costituire la prima 
organizzazione per 
il lavoro vincolato 
dell’India, chiama¬ 
ta Palamau Zila 
Bondhua Mukti 
Morcha, o Fronte 
di Liberazione per 
il Lavoro Vincolato 
del Distretto del Pa¬ 
lamau. Alcuni anni 
prima, nel 1976, il 
Governo Indiano 
aveva approvato il 
Bonded Labour 
Abolition Act (Leg¬ 
ge per l’Abolizione del Lavoro Vincolato). 
Ma rimase inefficace. L’applicazione della 
Legge era stata lasciata nelle mani di quelle 
stesse persone che erano proprietarie di 
schiavi vincolati, così i pacchetti di risarci¬ 
mento elargiti dal governo non raggiunge¬ 
vano le persone a cui erano indirizzati. La 
causa collettiva che sostenemmo diede ai 
lavoratori vincolati un po’ di coraggio, un 
incentivo a cercare di fuggire dalla loro 
situazione. Molti di loro trovarono il corag¬ 
gio di partire e recarsi in altri stati a cercare 
lavoro in agricoltura per avere un salario, 
anche se irrisorio. Attraverso i miei viaggi 
in quelle regioni, mi avvicinai a loro, e vidi 
con i miei occhi le abiette condizioni in cui 
vivevano. Vidi che gli emarginati, sia che 
fossero aborigeni, poveri non aborigeni o 
intoccabili, erano tutti nella stessa barca. 
Non avevano accesso all’istruzione e il ri¬ 
corso alla legge era loro precluso. Iniziai a 
fare approfonditi resoconti dalle zone rura¬ 
li, sentendo che era necessario informare 
la borghesia urbana della dura realtà di cui 
non avevano neppure idea. Scrissi regolar¬ 
mente per molti giornali borghesi del Ben¬ 
gala e anche per alcuni quotidiani e giorna¬ 
li nazionali. Iniziai anche a pubblicare Bor- 
tika, che trasformai in un forum perché gli 
emarginati potessero parlare e scrivere con 
le loro voci, le loro storie e i loro punti di 
vista. I miei racconti e i miei romanzi di 
questo periodo scaturirono da eventi reali, 
personaggi reali e storie vere. Possono esse- 
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Da cinquant’anni 
la scrittrice indiana 
Mahasweta Devi 
difende i diritti 
dei nativi del Bengala , 
emarginati e oppressi 
nell ’assoluta 
indifferenza del governo. 
Qui ci racconta la storia 
di persone che hanno 
dimenticato 
la parola libertà 


re sembrati deprimenti e spaventosi a un 
pubblico borghese, ma descrivevano una 
realtà che nessuno voleva affrontare. 

Sono stata particolarmente vicina a 
queste comunità tribali, specialmente i Sa- 
bar, gli aborigeni della foresta dell’India 
centro-orientale. L’atteggiamento generale 
verso gli aborigeni è che essi siano una 
società selvaggia e non civilizzata. Non so¬ 
no d’accordo. La loro è una civiltà antica, 
sotto molti punti di vista sono estrema- 
mente civilizzati e di fatto molto più pro¬ 
gressisti della società borghese. Non c’è al¬ 
cun sistema di dote fra gli aborigeni. Al 
contrario, lo sposo paga un prezzo per la 
sposa. Le donne hanno lo stesso valore 
degli uomini. Non c’è differenza fra la na¬ 
scita di un bambino o di una bambina, a 
differenza del resto dell’India dove la nasci¬ 
ta di una bambina è ancora vista come una 


Vidi un uomo aggiogato 
a un carro con sopra un 
pesante carico. Per il 
padrone del carro la vita di 
quell’uomo valeva meno 
di quella del bue 
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maledizione. Le donne possono sposarsi 
facendo le loro scelte, e le vedove possono 
risposarsi senza condanna da parte della 
società. Non ho mai sentito parlare di rapi¬ 
mento o di tortura di una sposa fra gli 
aborigeni, sebbene questi siano fatti comu¬ 
ni nella società borghese. 

Tramite la mia interazione con la gen¬ 
te di livello più basso sono venuta a cono¬ 
scenza della situazione delle tribù de-classi- 
ficate. Nel 1871 i Britannici «classificaro¬ 
no» circa 250 tribù in tutta l’India come 
tribù criminali. Istituirono il Criminal Tri- 
bes Act (Legge per le Tribù Criminali) clas¬ 
sificandole come criminali per nascita. Si 
trattava principalmente di tribù delle fore¬ 


ste e nomadi, e anche di quelle che aveva¬ 
no partecipato alle insurrezioni del 1857 
contro gli Inglesi, spesso descritte ora co¬ 
me la prima guerra di indipendenza india¬ 
na contro il dominio coloniale. Nel mio 
stato, il Bengala Occidentale, nell’Est del¬ 
l’India, ci sono tre di queste tribù: i Khe- 
ria-Sabars, i Lodhas e i Dhikaros. Ho lavo¬ 
rato strettamente con e a favore delle pri¬ 
me due, e ho combattuto in loro nome. È 
una realtà tragica che dopo l’indipendenza 
il Governo dell’India le abbia dichiarate 
«de-classificate» ma non abbia assegnato 
loro alcun sostegno finanziario per miglio¬ 
rare le loro condizioni. Anche ora sono 
per la maggior parte considerate criminali. 


cerimonia 


Il testo 
che vi 
propo¬ 
niamo 

in questa pagina è il discorso che 
la scrittrice indiana Mahasweta 
Devi pronuncerà oggi in occasione 
del Premio Nonino «A un maestro 
del nostro tempo». Oltre alla 
scrittirice indiana, che da più di 
mezzo secolo si batte in difesa 
delle tribù del Bengala, la giuria 
del Nonino, presieduta da 
Ermanno Olmi e composta da 
Adonis, Ulderico Bernardi, Peter 
Brook, Luca Cendali, Antonio R. 
Damasio, Raymond Klibansky, 
Emmanuel Le Roy Ladurie, 
Claudio Magris, Morando 
Morandini, V.S. Naipaul e Giulio 
Nascimbeni ha premiato anche il 
fisico teorico Giorgio Parisi («Un 
maestro italiano del nostro 
tempo») e lo scrittore cinese Mo 
Yan («Premio Internazionale 
Nonino 2005»). La cerimonia si 
terrà presso le Distillerie Nonino 
a Ronchi di Percoto oggi alle 
11 . 00 . 

Figlia di Shantiniketan, l’utopica 
scuola di Tagore, insegnante, 
giornalista, scrittrice di racconti, 
romanzi, pieces teatrali e saggi, 
Mahasweta Devi si batte in difesa 
degli Adivasa, gli abitanti 
originari del Bengala (dove è nata 
nel 1926), descrivendo con 
straordinaria lucidità la loro 
condizione umana, la loro lotta 
per la sopravvivenza, immersa 
nella violenza e nel totale 
disinteresse del potere. Il suo 
primo lavoro, «Jhansir Rani» uscì 
nel 1956. Questo lavoro segnò 
anche l’inizio di una prolifica 
carriera letteraria. In Italia sono 
stati tradotti «La preda» (Einaudi 
2004), e «India Segreta» (La 
Tartaruga 
2003). 

Nel mio paese 
esistono ancora tribù 
de-classificate, 
considerate criminali 
e soggette a soprusi 
anche mortali 
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Abbiamo combattuto e vinto due battaglie 
presso l’alta corte contestando l’uccisione 
da parte della po¬ 
lizia di Budhan 
Sabar (1998) e 
Bhadra Sabar 
(1999). I proces¬ 
si andarono 
avanti per anni, 
ma alla fine vin¬ 
cemmo noi (con 
«noi» intendo la West Bengal Kheria-Sa- 
bar Welfare Society, di cui sono il Presiden¬ 
te Operativo). 

Permettetemi di raccontarvi il primo 
di questi due casi. Un giovane, Budhan 
Sabar stava andando al mercato con sua 
moglie Shaonli Sabar, per trovare alcuni 
parenti. Erano entrambi su una bicicletta. 
Lungo la strada si fermò ad un negozio di 
paan per comperare del paan. Dalla locale 
stazione di polizia arrivarono degli agenti, 
afferrarono Budhan e lo portarono alla sta¬ 
zione di polizia. Questo accadeva il 10 feb¬ 
braio. Ma essi registrarono l’arresto ufficia¬ 
le T11 perché sapevano che avrebbero do¬ 
vuto portarlo in tribunale il 12. Era un’ac¬ 
cusa inventata. Dal 10 al 12 gli fu dato il 
«kambal dhulai», il che significa che un 
uomo viene picchiato avvolto in una coper¬ 
ta in modo che non restino segni visibili 
sul suo corpo. Tutto quello che gli diedero 
da mangiare fu una brodaglia di campa¬ 
gna. Ripetutamente. E lo accusarono di 
tutti gli atti di brigantaggio che accadeva¬ 
no nella regione. Egli disse sì sì sì sì. Pensa¬ 
va che se avesse detto di sì a tutto lo avreb¬ 
bero lasciato andare. Ma, no. Il 12 fu porta¬ 
to in tribunale. Ottennero un mandato per 
ulteriori indagini. Fu riportato indietro. Il 
16 sera fu riportato in tribunale e quindi in 
carcere. Nel mentre incontrò qualcuno a 
cui disse che non sarebbe sopravvissuto. 
Era stato picchiato senza pietà e i carcerati 
con cui divideva la cella poterono vedere 
chiaramente che non poteva muoversi, né 
parlare, né camminare. Per farla breve, mo¬ 
rì mentre era in custodia della polizia ed 
essi lo fecero passare per un suicidio. 

Il 18 mattina (tutto era stato fatto così 
segretamente che nessuno di noi, nemme¬ 
no il Samity che aveva sede là sapeva qual¬ 
cosa) il corrispondente di un quotidiano 
del Bengala mi telefonò e poi telefonò al 
Samity ed essi accorsero. Quando arrivaro¬ 
no la prima autopsia era già stata fatta. Poi 
arrivarono la moglie e gli altri. La polizia 
insisteva per l’immediata cremazione del 
cadavere. I Sabar dissero «no, non cremia¬ 
mo i nostri morti, lo porteremo a casa». Lo 
portarono al villaggio. La polizia setacciava 
il villaggio e così lo seppellirono in un po¬ 
sto nascosto. Poi, per calmare e imbroglia¬ 
re la polizia cremarono una carcassa di 
paglia. Tutti pensarono che Budhan fosse 
stato cremato. In seguito trasferirono il cor¬ 
po nella sua capanna. La giovane donna, la 
vedova, nella sua piccola stanza, adagiò 
suo marito in una buca nella terra, vi mise 
sopra un materasso e dormì. Shaonli riuscì 
a dormire tranquillamente quella notte. 
Era contenta. Dopo tutto, Budhan era lì. 
Era riuscita a tenerlo con sé. Così, quando 
giunse l’ordine dell’Alta Corte che dispone¬ 
va la riesumazione della salma e una secon¬ 
da autopsia, la polizia restò sbalordita e 
umiliata dal fatto che il corpo potesse esse¬ 
re prodotto per l’esame per aiutarci a vince¬ 
re la causa in tribunale. 

Questo genere di cose continua ad ac¬ 
cadere. Ecco perché, nel marzo 1998 in 
tutta l’India fu costituita un’organizzazio¬ 
ne chiamata Denotified and Nomadic Tri- 
bes Right Action Group (DNTRAG) 
(Gruppo di Azione per i Diritti delle Tribù 
Nomadi e De-classificate). Ci siamo uniti 
per combattere la discriminazione e l’op¬ 
pressione di questi popoli tribali. Abbiamo 
pubblicato un giornale in inglese, Budhan, 
e la versione in Indi esce ancora. Principal¬ 
mente contrastiamo il terrorismo di stato 
praticato su questa gente. Nel corso degli 
anni abbiamo ottenuto soddisfazione da 
molti casi. Nuove organizzazioni di zona 
sono sorte per continuare a combattere. 

La nostra battaglia va avanti. 

Traduzione di Daniele Tornili 
(Diritti riservati Premio Nonino) 
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«SCRIVERE DI CINEMA» 

A PORDENONE 

Avvicinare i giovani alla scrittura legata al 
cinema è lo scopo di un concorso lanciato 
dall’associazione Cinemazero e dai promotori di 
Pordenonelegge, presentato ieri in un incontro 
con Natalia Aspesi e Lidia Ravera. «Scrivere di 
cinema» è il titolo dell’iniziativa che sfida gli 
studenti delle scuole superiori a redigere 
recensioni di film. Le migliori saranno premiate 
a settembre, durante la prossima edizione di 
Pordenonelegge. Dal dibattito, servito fra l’altro 
ad analizzare l’evoluzione della critica e della 
scrittura cinematografica degli ultimi trent’anni, 
è emerso un comune desiderio di sperimentare 
nuovi approcci e nuovi modi di esprimere legati 
al mezzo cinematografico: una ricerca - è stato 
detto - alla quale i più giovani possono dare un 
contributo decisivo. 


« 

£ 


£ 
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Louise Michel, una Vita per i Diseredati e contro il Potere 


Anna Tito 

P er Louise Michel il popolo di Parigi volle un 
funerale grandioso: più di centomila persone 
accompagnarono, il 20 gennaio del 1905, il feretro 
dell’insegnante anarchica che «incarnò» la Comune 
di Parigi al cimitero di Levallois. Era morta a Marsi¬ 
glia pochi giorni prima nel corso di un ennesimo 
meeting antimilitarista. Fu amica di Emma Gold¬ 
man, di Kropotkin, di Pietro Gori, di Errico Malate- 
sta e di Bakunin e con Victor Hugo intrattenne una 
fitta corrispondenza. Attivista e militante instancabi¬ 
le, imprigionata a più riprese, deportatala ed esiliata, 
fece proprie tutte le battaglie dei diseredati e contro 
l’autorità. 

Nata nel 1830 da una relazione fra una domesti¬ 
ca e un castellano, sempre coltivò «l’odio verso l’Im¬ 


pero, la compassione per gli umili e i deboli, l’amore 
per gli animali, la sete di sapere». Quando ebbe 
inizio nel 1853 la sua carriera di istitutrice, non volle 
prestare giuramento all’Impero di Napoleone III e 
prima delle lezioni faceva intonare La Marsigliese, 
nonostante le denunce che piovevano da più parti. 
Paragonò il sovrano a Domiziano imperatore roma¬ 
no, e al prefetto che affermava «se non fosse così 
giovane potrebbe essere spedita in un bagno penale» 
mandò a dire che in tal caso avrebbe aperto una 
scuola laggiù risparmiando il costo del viaggio. 

L’occasione le si presentò vent’anni dopo: rea di 
aver combattuto in difesa della Comune e di aver 
preso in mano il fucile senza più lasciarlo fino alla 
caduta delle ultime barricate nel maggio del 1871, fu 


condannata, insieme ad alcune centinaia di «comu¬ 
nardi», alla deportazione nella colonia penale della 
Nuova Caledonia. Lì aprì una scuola per gli indigeni 
- i canachi - dei quali imparò la lingua in breve 
tempo. E quando questi si rivoltarono nel 1878 con¬ 
tro le autorità francesi, fu la sola, o quasi, dei depor¬ 
tati a non unirsi alle truppe governative per combat¬ 
tere i ribelli.«Li stimavo molto, ma in quell’occasio¬ 
ne mi disgustarono» scrisse poi dei suoi compagni. 
Ma erano quelli i tempi in cui anche le persone «di 
sinistra» vedevano nella colonizzazione soltanto gli 
eventuali benefici procurati alle «ciurme primitive» 
da una civiltà considerata superiore. Per lei invece i 
ribelli portavano avanti le medesime lotte dei lavora¬ 
tori della Comune. E a suggello della sua alleanza 


ideale con i canachi, donò loro un pezzo della sua 
sciarpa rossa, prezioso cimelio della Comune: «la 
divisi laggiù in due parti, in una notte in cui due 
canachi vennero a dirmi addio, prima di andarsene 
a raggiungere i loro per battere cattivi bianchi». 

Credeva nell’esistenza di due mondi distinti: 
quello vecchio, cattivo e corrotto, e quello «nuovo», 
che sarebbe nato dal ciclone rivoluzionario. Per la 
forza e la sincerità delle sue convinzioni è tuttora 
viva la leggenda di Louise Michel: tanti, pur ignoran¬ 
do i colori della sua bandiera, riconoscono l’abnega¬ 
zione con cui difese il popolo. Oggi, ben 129 scuole 
francesi portano il suo nome, a fronte dei quattro 
«Lycée Marguerite Yourcenar» e dei sei intestati a 
George Sand. 


«La città futura? La faranno i palazzinari» 

Vezio De Lucia lancia un appello alla sinistra: bloccate la nuova legge urbanistica 



Maria Serena Palieri 


G li «energumeni del cemento arma¬ 
to»: Vezio De Lucia rispolvera 
l’espressione che Antonio Cederna 
usava nelle sue prime battaglie per il Bel Pae¬ 
se, tra gli anni Cinquanta e Sessanta, per defi¬ 
nire coloro i cui interessi, sostiene, stanno di 
nuovo trionfando in questo 2005. Classe 
1938, «da sempre», sono le sue parole, impe¬ 
gnato con Italia Nostra, De Lucia - ^urbani¬ 
sta militante», definiamolo così, direttore ge¬ 
nerale deH’Urbanistica del ministero dei La¬ 
vori pubblici fin quando, essendo troppo sco¬ 
modo, non fu destituito dal ministro de Gio¬ 
vanni Prandini, poi storico assessore a Napo¬ 
li con la prima giunta Bassolino, autore di 
una messe di saggi che, si è soliti dire, hanno 
spiegato l’urbanistica a chi urbanista non era 
- dalla Sala dello Stenditoio del complesso 
del San Michele lancia un appello. L’associa¬ 
zione celebra con un convegno il primo mez¬ 
zo secolo di vita e qui circola questo docu¬ 
mento contro la legge di riforma del territo¬ 
rio che, in esame aH’VIII Commissione della 
Camera, è prossima ad 
andare in aula. Un ap¬ 
pello che Italia Nostra 
sottopone alle firme dei 
cittadini. Ma i cui inter¬ 
locutori politici sono da 
un lato i sindaci (i pri¬ 
mi, spiega De Lucia, a 
essere spossessati dei lo¬ 
ro poteri in materia ur¬ 
banistica, se la legge pas¬ 
sa); dall’altro però i par¬ 
titi e la stampa di oppo¬ 
sizione, colpevoli - giu¬ 
dica - di un interesse tie¬ 
pido o nullo nei con¬ 
fronti della materia. La 
domanda sottesa è: per 
ignoranza o sostanziale 
concordia, su questo te¬ 
ma, col centrodestra? In vista delle elezioni, 
perora l’appello, i partiti dovrebbero chiarire 
come la pensano e cosa fanno «su un argo¬ 
mento così rilevante per il futuro del paese, le 
condizioni di vita dei suoi abitanti, la sorte 
stessa della democrazia». 

De Lucia, il cinquantenario di Italia 
Nostra cade in un anno particolar¬ 
mente sciagurato, quanto alle temati¬ 
che che l’associazione ha a cuore; il 
2004 ha visto il ciclone Urbani sui be¬ 
ni culturali, il condono edilizio e il 
decreto delegato per la tutela ambien¬ 
tale; il 2005 nasce con la rimozione di 
Adriano La Regina dalla soprinten¬ 
denza archeologica di Roma. Per ve¬ 
derla più rosea, diciamo «lunga vita a 
Italia Nostra»; di associazioni, come 
la vostra, che si battono per la tutela, 
ce n’è più che mai bisogno. La riforma 
del governo del territorio in esame a 
Montecitorio aggrava o migliora la si¬ 
tuazione? 

«Si va di male in peggio. La “legge Lupi” 
così viene chiamata perché l’estensore ne è 
Maurizio Lupi, deputato di Forza Italia, già 


Sotto, l'urbanista Vezio De Lucia 


assessore all’urbanistica al Comune di Mila¬ 
no e inventore di quello che io chiamo “rito 
ambrosiano”, ovvero l’urbanistica contratta¬ 
ta. Un’urbanistica che non vede più l’esclusi¬ 
va competenza, in materia di decisioni, del 
potere pubblico, ma dove il pubblico contrat¬ 
ta con gli interessi immobiliari». 

E nel capoluogo lombardo il «rito am¬ 
brosiano» ha già prodotto danni? 
«Milano è una città dove il rapporto 
classico tra piano regolatore e attività edili¬ 
zia privata si è capovolto: sono i progetti 
edilizi, una volta approvati, a dettare il pia¬ 
no regolatore». 

Esportato su scala nazionale il «model¬ 
lo Lupi» dunque, è la sua tesi, produr¬ 


rà sconquassi: quali? 

«Vado in ordine di gravità. Primo: la 
legge cancella gli standard urbanistici. Cioè 
quei vincoli che sono stati conquistati grazie 
alle grandi battaglie degli anni Sessanta per 
migliori condizioni di vita sul territorio. Il 
decreto del 1968 garantiva una sorta di 
“diritto alla città”, espresso sotto forma di 
superfici minime assicurate a ogni cittadino 
italiano per ciò che concerneva i servizi es¬ 
senziali». 

A quanti metri quadri di servizi ab¬ 
biamo diritto in quanto cittadini? 

Quanti ne stiamo per perdere? 

«Nove metri quadrati di verde pubblico 
di quartiere e quindici metri quadrati su sca¬ 


l’anniversario 

Nel 1955, mentre imperversava 
l’ondata di speculazione edilizia che 
avrebbe travolto il paese, un piccolo 
gruppo di persone - Umberto Zanotti 
Bianco, Pietro Paolo Trompeo, 
Desideria Pasolini dall’Onda, Giorgio 
Bassani, Gino Magnani, Iris Origo ed 
Elena Croce - fondò la prima 
associazione italiana per la tutela del 
territorio e del patrimonio 
storico-artistico, Italia Nostra. 
Cinquant’anni dopo l’associazione, 
sono le parole della segretaria 
nazionale Gaia Pallottino, soffre un 
po’ di «élitarismo» e di 
«invecchiamento». Ma la sua ragione 
sociale, la battaglia per la tutela, nel 
nostro Paese è più che mai fondata. 
Con un convegno sul paesaggio, 
svoltosi al San Michele a Roma, 
l’associazione ha cominciato le 
celebrazioni del cinquantennale. 
Nell’occasione è stata presentata una 
proposta di legge sulla tutela delle 
aeree agricole e il progetto per un 
«Catalogo dei paesaggi tipici». 
Lanciata anche l’iniziativa «Macrico 
verde»: ai cittadini di Caserta viene 
chiesto di contribuire con 50 euro a 
testa per rilevare un’area verde di 
350.000 metri quadrati ale entro della 
città, per farne l’unico spazio cittadino 
di verde pubblico, con un Parco dei 
parchi e un orto botanico, salvandola 
dalla cementificazione. 

Mentre si sono cominciate a 
raccogliere le firme per l’appello 
contro la nuova legge sul governo del 
territorio contro la quale qui di fianco 
lancia l’allarme Vezio De Lucia. 


All’Archivio di Stato è disponibile la versione italiana del Visual History Foundation di Los Angeles 

In un clic le storie e le immagini della Shoah 


Mariagrazia Gerina 


V iaggio tra la memoria e l’archivio. L’archivio è quello delle 
434 testimonianze italiane della Shoah, mille ore di girato, 
filmate dalla Visual History Foundation, da ieri disponibi¬ 
li presso l’Archivio centrale dello Stato, a Roma, nel palazzo del- 
l’Eur. Cominciamo da una voce qualunque: «Identità ebraica. Vita 
sociale. Roma 1930-1938». Con le gambe accavallate, in veste da 
casa, Settimia Spizzichino, l’unica donna ebrea sopravvissuta tra i 
deportati romani del 16 ottobre 1943, racconta di quando Portico 
d’Ottavia «la chiamavamo la via Veneto del ghetto, facevamo i 
capannelli, scherzavamo ma senza malizia, un modo semplice di 
metterci in mostra». Scorriamo ancora l’archivio, fino alla voce: 
«Percezione infantile dell’antisemitismo». Liliana Segre ricorda il 
padre che le spiega cosa significhi essere una bambina ebrea. Man¬ 
diamo ancora avanti il film della memoria, anche se il sistema a 
disposizione dei visitatori dell’Archivio centrale ha mezzi decisa¬ 


mente inferiori rispetto a quello della Shoah Foundation di Los 
Angeles, dove - spiega il presidente della Fondazione, Douglas 
Greenberg - con un clic è possibile passare dalla «voce» dell’archi¬ 
vio all’immagine, depositata direttamente nella memoria centrale 
del computer. Bisognerebbe che l’Italia stanziasse lOOmila euro, 
tanto costa la tecnologia più aggiornata, dice Greenberg. In attesa di 
fondi, che per il momento non ci sono, all’Archivio centrale si 
viaggia su carta e Vhs. Anche così il viaggio nelle mille ore di girato 
racchiude infinite potenzialità. Scegliamo un’altra scena, quella del¬ 
l’arrivo ad Auschwitz-Birkenau. La nipote di Settimia che ha pianto 
per tutto il viaggio «si azzitta», Settimia e la sorella litigano su chi 
debba tenerla in braccio, «alla fine mia sorella prese in braccio la 
creatura e lei, la creatura e mia madre l’hanno portate dall’altra 
parte». «Exceptional segment/vivid/powerful», «Segmento eccezio¬ 
nale, vivido, potente», scrivono nella scheda gli archivisti italiani - 
Michela Procaccia, Giovanni Contini, Lucia Garofalo - che, lavoran¬ 
do per due anni presso gli archivi di Los Angeles, hanno indicizzato 
(in inglese, ma presto le voci saranno tradotte in italiano), minuto 


per minuto le 434 interviste italiane, indicando situazione, luogo, 
data, nomi delle persone che compaiono nel racconto del testimo¬ 
ne. Migliaia di voci. Molte coniate apposta, perché il racconto 
italiano della Shoah ha una specificità che non poteva essere conte¬ 
nuta nelle oltre 30mila voci chiave già fissate a Los Angeles («Legge 
italiana per la difesa della razza 1938», per esempio. Oppure, «ban¬ 
de fasciste», a indicare chi compiva gli arresti). 

Un lavoro minuzioso che predispone Finterò corpo delle testimo¬ 
nianze a infiniti percorsi di studio e di ricerca. Ma non solo. Perché 
memoria, storia, informazioni, emozioni non viaggiano disgiunti. 
«Mentre portavo avanti il mio lavoro scientifico di classificazione - 
racconta una delle archiviste, Michela Procaccia - anch’io sono 
stata con i testimoni che ascoltavo e vedevo sullo schermo nell’Italia 
di sessantanni fa, anch’io mi sono sentita bambina espulsa dalla 
scuola, discriminata. Alcuni dei testimoni che ho ascoltato li ho 
anche conosciuti personalmente, molti non ho fatto in tempo a 
conoscerli, ma le loro storie fanno parte della mia memoria per 
sempre». 


la territoriale, due metri quadrati e mezzo di 
parcheggio, poi l’istruzione e altre attrezzatu¬ 
re». 

E invece, lo scenario futuro che cosa 
prefigura? 

«Siamo al secondo punto: le scelte in 
materia di uso del territorio non saranno più 
di esclusiva competenza del potere pubblico, 
ma deriveranno da “accordi negoziali con i 
soggetti interessati”. E gli “interessati” non 
sono la totalità dei cittadini, ma i portatori 
di interessi economici». 

I palazzinari? 

«Sì, i palazzinari. Terzo punto: la tutela 
dei beni culturali e del paesaggio viene scor¬ 
porata dalla disciplina urbanistica, non fa 
più parte della materia. E allora ricordiamo 
che alcuni dei grandi risultati ottenuti, anche 
da Italia Nostra, per esempio a Roma la tute¬ 
la di duemila ettari dell’Appia Antica, già 
lottizzata ma restituita a esclusivo uso pubbli¬ 
co col piano regolatore del 1965; la salvezza 
delle colline di Firenze, Bologna, Bergamo, 
Napoli; il grande parco, milleduecento etta¬ 
ri, delle Mura di Ferrara: a Roma anche Tor¬ 
marancia, lottizzata e salvata, invece, col suo 
valore archeologico e paesaggistico: sono re¬ 
altà che, con questo nuovo regime, non ci 
sarebbero». 

Ma la trattativa coi palazzinari, in se¬ 
de di piano regolatore, non è ini com¬ 
promesso necessario? Questa legge 
non ha il merito di rendere trasparen¬ 
te quello che finora avveniva sottoban¬ 
co? 

«Io dico che le pagine più belle dell’urba¬ 
nistica del dopoguerra sono state scritte con 
assoluta limpidezza. Gli esempi fatti prima 
senza quella limpidezza non ci sarebbero. 
Mentre da domani saremo “costretti” a con¬ 
trattare con la proprietà fondiaria». 

Un altro urbanista, Paolo Berdini, in un 
articolo su Aprile di gennaio sostiene che le 
radici di ciò che avviene oggi - il trionfo di 
una visione neoliberista che, scrive, rende «le 
città puro fattore di mercato lasciato al libero 
arbitrio della rendita fondiaria e immobilia¬ 
re» - sono in epoche più lontane. A inizio 
anni Novanta. Ad allora va fatto risalire l’ini¬ 
zio di un processo che abbatte quello che 
possiamo chiamare il Welfare urbanistico. E 
che interessa i cittadini in modo primario: 
un processo che ha fatto lievitare in modo 
astronomico i costi delle case nelle aeree me¬ 
tropolitane; che, per questo motivo, ha porta¬ 
to tra il ‘91 e il 2001 un milione di italiani ad 
abbandonare le città; mentre l’imprenditoria 
immobiliare guadagnava da pazzi, se - que¬ 
sto è l’esempio che Berdini porta - a fine 
2004 una cordata di immobiliaristi guidati 
da Francesco Paolo Caltagirone sono riusciti 
ad acquistare la Banca Nazionale del Lavoro, 
uno dei maggiori istituti di credito. E se, ag¬ 
giungiamo noi, oggi tra gli investitori più 
dinamici nel mondo dei media, dei giornali, 
ci sono proprio loro, i «palazzinari». 

De Lucia concorda con quest’analisi 
del suo collega Berdini? 

«Certo. Se la proprietà immobiliare si 
sottrae al rischio dell’autonoma determina¬ 
zione del potere pubblico cosa succede? Che 
si valorizza in modo vertiginoso». 
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Le vicende che hanno segnato la nostra democrazia 

Storie di intrecci, bugie, depistaggi 
per comprendere l’italia di oggi. 

Ogni mese in edicolacon l’Unità. 

Prima uscita: 

Wilma Montesi la ragazza con il reggicalze, 
di Vincenzo Vasile, prefazione di Carlo Lucarelli 
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Guerriglia o terrorismo? La sentenza di 
Milano sulle cellule islamiche ha scatenato 
polemiche. Invece vale la pena di riflettere 


Igiudici sono chiamati a proteggere la 
democrazia sia dal terrorismo sia dai mezzi 
illeciti impiegati dallo Stato per combatterlo 


Il paradosso della democrazia 


TANIA GROPPI 


Segue dalla prima 

i tratta di attività terroristiche oppu¬ 
re di attività di altro tipo? 

La risposta non è priva di conseguen¬ 
ze giuridiche immediate. Nel primo caso, i 
componenti delle “cellule” stesse incorro¬ 
no nel reato previsto dall’art. 270 bis del 
codice penale italiano. Questa norma, in¬ 
trodotta nel dicembre 2001, stabilisce che 
«chiunque promuove, costituisce, organiz¬ 
za, dirige o finanzia associazioni che si 
propongono il compimento di atti di vio¬ 
lenza con finalità di terrorismo o di ever¬ 
sione dell’ordine democratico è punito 
con la reclusione da sette a quindici anni. 
Chiunque partecipa a tali associazioni è 
punito con la reclusione da cinque a dieci 
anni». Precisa altresì che, «ai fini della leg¬ 
ge penale, la finalità di terrorismo ricorre 
anche quando gli atti di violenza sono ri¬ 
volti contro uno Stato estero, un’istituzio¬ 
ne e un organismo internazionale». Qualo¬ 
ra invece non si tratti di atti di terrorismo, 
la norma non è applicabile e gli imputati 
sono prosciolti. 

Il Tribunale di Milano, ufficio del giu¬ 
dice per l’udienza preliminare, con senten¬ 
za del 24 gennaio 2005, ha optato per que¬ 
sta soluzione, qualificando le attività stes¬ 
se come «atti di guerriglia», non riconduci¬ 
bili alla nozione di terrorismo. Nozione 
che il giudice, in assenza di una definizio¬ 
ne data dal legislatore italiano, ricostruisce 
alla luce del diritto internazionale. Esten¬ 
dere la tutela penale prevista contro il ter¬ 
rorismo internazionale «anche agli atti di 
guerriglia, per quanto violenti, posti in es¬ 
sere nell’ambito di conflitti bellici in atto 
in altri Stati ed a prescindere dall’obiettivo 
preso di mira, porterebbe inevitabilmente 
- secondo il giudice - ad un'ingiustificata 
presa di posizione per una delle forze in 
campo, essendo peraltro notorio che nel 


conflitto bellico in questione, come in tut¬ 
ti i conflitti dell’era contemporanea, stru¬ 
menti di altissima potenzialità offensiva 
sono stati innescati da tutte le forze in 
campo». 

L’opinione pubblica italiana è stata co¬ 
stretta a confrontarsi, per la prima volta, 
con un tema da tempo presente nel dibatti¬ 
to pubblico degli altri Paesi occidentali: le 
conseguenze degli eventi dell’11 settem¬ 
bre 2001 sullo Stato di diritto. Purtroppo, 
come sempre accade in Italia in questi 
ultimi anni, la decisione del giudice di Mi¬ 
lano è stata l’occasione per una ennesima 
aggressione alla magistratura. E non per 
una riflessione, che invece appare indi¬ 
spensabile, su una questione cruciale per il 
futuro delle democrazie: come riuscire a 
garantire la sicurezza, specie di fronte al 
terrorismo internazionale, senza però ri¬ 
nunciare alla propria essenza, ovvero alla 
garanzia dei diritti fondamentali. 

Il problema non è nuovo. È ben presen¬ 
te a costituzionalisti e filosofi della politica 
(due soli nomi: Popper e Bobbio) almeno 
fin dal crollo della repubblica di Weimar e 
va sotto il nome di «paradosso della tolle¬ 
ranza»: chi ammette la libertà di negare la 


libertà, rischia di contribuire a distruggere 
proprio il valore che vorrebbe difendere; 
chi nega questa libertà, nega il valore stes¬ 
so che dichiara di voler sostenere. Il ri¬ 
schio è quello che, per difendersi, la demo¬ 
crazia si muti nel suo contrario. E che, 
quindi, alla fine, non resti più niente da 
difendere. 

Per molti anni, tuttavia, il tema della 
protezione della democrazia è stato confi¬ 
nato all'esperienza tedesca e ai limiti alla 
libertà di associazione (si pensi al divieto 
di partiti che perseguano finalità antide¬ 
mocratiche, che ha portato in Germania 
allo scioglimento del partito neonazista e 
di quello comunista). 

Dopo gli attentati dell’11 settembre 2001 
esso ha prepotentemente riacquistato inte¬ 
resse: alla «protezione della democrazia» 
molti hanno ricondotto numerose delle 
misure adottate dagli Stati occidentali per 
prevenire attacchi terroristici. Misure che 
in nome della sicurezza collettiva hanno 
inciso pesantemente sui diritti di libertà. E 
che si caratterizzano per la «normalizzazio¬ 
ne dell’emergenza»: a una minaccia defini¬ 


ta «eccezionale», quale quella terroristica, 
si è risposto (prima di tutto negli Stati 
Uniti e nel Regno Unito, ma non solo) 
con l’utilizzo di fonti ordinarie e con l’in¬ 
troduzione di strumenti repressivi di carat¬ 
tere permanente. 

La «War against Terrorism» ha portato 
gli Stati a mettere in discussione nozioni 
acquisite del diritto internazionale. Si pen¬ 
si alla stessa definizione di terrorismo rica¬ 
vabile ad esempio dalla convenzione per 
la soppressione del finanziamento al terro¬ 
rismo, approvata il 9 dicembre 1999 dal¬ 
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite: 
è terrorismo ogni atto che intenda causare 
morte o lesioni ad un civile, o ad ogni 
altra persona che non prenda parte attiva 
alle ostilità in caso di conflitto armato, 
quando lo scopo di tale atto, per sua natu¬ 
ra o per il contesto, è di intimidire la popo¬ 
lazione o di costringere un governo o una 
organizzazione internazionale a compiere 
un atto o ad astenersene, e sia sostenuto 
da motivazioni di natura politica, religiosa 
e ideologica. È poi rinvenibile nel diritto 
internazionale anche una eccezione, con¬ 


troversa, a questa definizione: essa non 
dovrebbe essere applicata, secondo alcuni 
ai “combattenti per la libertà”, che lottano 
contro regimi coloniali, occupazione stra¬ 
niera, o regimi razzisti. 

Altre definizioni dalla portata ben più 
ampia, e non accompagnate da eccezioni, 
sono state introdotte in via legislativa ne¬ 
gli Stati Uniti, in Canada, nel Regno Uni¬ 
to. 

La situazione italiana è ambigua. Pri¬ 
ma di tutto sul piano giuridico. Manca, ad 
esempio, una definizione legislativa di 
«terrorismo». In assenza, ai giudici non 
resta altro che utilizzare, in chiave inter¬ 
pretativa, il diritto internazionale, con tut¬ 
ti i dubbi che questo lascia aperti. Come 
ha fatto il tribunale di Milano, scegliendo 
una interpretazione plausibile, anche se 
non necessariamente condivisibile. 

Ma c’è di più. Nel caso di supporto a 
gruppi operanti nello scenario irakeno, 
viene in rilievo non tanto la nozione di 
«terrorismo», ma quella, altrettanto ambi¬ 
gua, di «guerra». E questo, mi pare, è il 
motivo, non dichiarato, per cui la senten¬ 
za del 24 gennaio ha suscitato reazioni 
tanto indignate. Come si è permesso un 


giudice di qualificare «guerriglieri» i com¬ 
battenti, sul fronte irakeno, che lottano 
contro una coalizione della quale Fltalia fa 
parte? L’Iraq - si sarebbe voluto dire al 
giudice, ma nessuno, mi pare, lo ha fatto 
apertamente - non è, per fare un esempio, 
lo Sri Lanka o Timor Est. Il supporto a 
gruppi che combattono la coalizione occi¬ 
dentale non è il supporto a uno qualsiasi 
dei soggetti di un conflitto lontano: è l’ap¬ 
poggio al nemico, in una guerra di cui 
l’Italia è parte. Ma qui occorre tornare al 
mondo del diritto. L’Italia non ha dichiara¬ 
to nessuna guerra. L’Italia non è in guerra. 
Anzi, per noi, non c'è nessuna guerra in 
Iraq! 

Dopo l’11 settembre 2001, in altri ter¬ 
mini, lo scollamento tra il diritto e la effet¬ 
tività è totale. Ma i giudici sono chiamati 
ad applicare il diritto. Quel diritto che 
costituisce l’essenza dei nostri ordinamen¬ 
ti nazionali, in quanto democrazie costitu¬ 
zionali, e di quell’ordinamento intemazio¬ 
nale che, dal secondo dopoguerra ad oggi, 
si è tentato faticosamente di costruire. 

Il compito che grava sul potere giudi¬ 
ziario, in una situazione di emergenza 
non dichiarata, come la guerra al terrori¬ 
smo, e di guerra non dichiarata, come la 
guerra in Iraq, è gravoso ma decisivo per 
la sorte della democrazia e dello stato di 
diritto. Come ha detto il presidente della 
Corte suprema di Israele, Aharon Barak, 
«noi giudici delle moderne democrazie sia¬ 
mo chiamati a proteggere la democrazia 
sia dal terrorismo, sia dai mezzi illeciti che 
lo Stato intende utilizzare per combatter¬ 
lo». E, in questi ultimi quattro anni, non 
sono mancate corti di giustizia che hanno 
svolto con coraggio il loro compito: da 
Israele al Canada, dalla Germania al Re¬ 
gno Unito. In questo contesto va letta, e 
civilmente commentata e discussa, anche 
la decisione del tribunale di Milano. 



Mala Tempora di Moni Ovadia 

Il giorno della memoria e dell’ipocrisia 


L a data del la liberazione dei campi di sterminio nazisti 
dapartedelletruppesovieticheedegli alleati, ha com¬ 
piuto il suo sessantesimo anniversario. La celebrazio- 
neèstata solenne, si è svolta proprio nei luoghi contamina¬ 
ti dalla ineguagliata brutalità del sistemadi odioemassacro 
partorito dal nazifascismo. Impressionante il dispiegamen¬ 
to dei capi di stato. Finalmente è stata data voce ai rappre¬ 
sentati di ogni genteche ha subito la violenza degli aguzzini 
nazisti. L'istituzione del Giorno della Memoria ècerto una 
tappa importante per il futuro dell'umanità ma non biso¬ 
gna dareper scontato iI suo ruolo nélafunzioneed il signifi¬ 
cato chequesta ricorrenza assumerà nel corso degli anni. In 
un mondo cinico come quello in cui viviamo, un mondo 
che conosce forme agghiaccianti di indifferenza nei con¬ 
fronti di grandi sofferenzecomela morte per famedi milio¬ 


ni di esseri umani, in particolare bambini, la celebrazione 
del 27 gennaio per molti, in particolare i potenti, potrebbe 
trasformarsi in un ennesimo paravento dietro al quale na- 
sconderelafal sa cosci enzadi chi non halaminimaintenzio- 
nedi rinunciare ai propri privilegi e alla propria rapinosità 
economicaanchesequesto significa morte, doloreedispera- 
zione per esseri umani innocenti e indifesi. Questo aspetto 
della questione, nel nostro paese in particolare, è legato 
anchead un processo di rimozione chirurgica chetentadi 
sollevare, quando non di assolvere, il fascismo dallerespon- 
sabilità gravi e dirette, nei confronti dell'orrore della Shoà 
in tutti i suoi aspetti. Mentre il Capo dello Stato Carlo Aze¬ 
glio Ciampi pronuncia parole ferme ed inequivocabili che 
suonano come una sentenza definitiva contro il regime fa¬ 
sci sta e le sue nefandezze, l'alleanza di destra checi governa, 


dacheèal potere, non hafatto altro chedarela stura al più 
sconcio revisionismo per demolire l'alto valore della Resi- 
stenzaedeH'antifasdsmo, per infangare la lotta, lesofferen- 
ze e le vite immolate per la libertà di tutti gli italiani dei 
partigiani. Con il pretesto della ricerca storica, gli apologeti 
di Salò e del Duce scorazzano per i salotti televisivi con la 
connivenza di conduttori privi di qualsiasi scrupolo per vili 
ragioni di bottega edi ossequio al potere. Chi versa lacrime 
per l'Olocausto mentre insulta la lotta antifascista, mente 
ed è un ipocrita che furbescamente si sintonizza con l'aria 
che tira e coloro che, eredi delle vittime, si compiacciono 
per I e I acri meda coccodrillo dei nostalgici del buon Mussoli- 
n i, ti ran o I a vo I ata ad u n a masch erata reto ri ca i I cu i scopo è 
quello di fare incallire il sedere di politici mediocri sulle 
sedie del potere. Quest'anno si celebra anche il sessantesi¬ 
mo an n i versari o del I a Li berazi on e otten uta dal I e forze con - 
giuntedelleformazioni della Resistenza europea, dagli eser¬ 
citi alleati e dal l'Armata Rossa. Chi ècontro il nazifascismo 
deve, con la stessa fermezza, onorare tutti i partigiani, quelli 


del ghetto di Varsavia, comequelli sovietici, quelli finlande¬ 
si come quelli iugoslavi, deve inchinarsi davanti ai soldati 
dell'esercito italiano che preferirono condividere la dura 
sorte di ebrei, zingari, omosessuali, comunisti, socialisti, 
antifascisti in genere, restituendo al nostro paese l'onore 
che il fascismo gli aveva tolto, piuttosto che sottostare al 
miserabile ricatto nazista e infangarsi con l'esperienza di 
Salò. Nessun revisionismo cambierà la storia, i repubblichi¬ 
ni furono sodali eservi dei boia nazisti esequalcuno, giova¬ 
ne e inconsapevole diede la sua vita per un equivocato 
senso dell'onore, ègiusto rispettamela memoria ma la sua 
morte non assolve e neppure attenua la natura criminale 
del fascismo. E ora che le opposizioni ei galantuomini del 
centro destra assu man o u n a ferma i n i zi ati va per fare cessare 
nei media, nelle istituzioni, nellescuole, la metastasi di un 
revisionismo poco storico e molto vigliacco. 

La memori a è progetto perii futuro. Il suo senso elacultura 
che lo determina, determineranno cultura e senso del no¬ 
stro futuro. 


Lager, ecco i giovani che non dimenticano 


PIERFRANCESCO ROSSI 


P oco prima del Giorno della Memoria 
nella mia scuola, un Liceo-Ginnasio 
di Avellino, era ancora tutto in forse: 
non si sapeva cosa si sarebbe fatto in occa¬ 
sione di quel giorno importante, non si sa¬ 
peva nemmeno - ma va detto a bassa voce, 
perché non è un vanto - se si sarebbe fatto 
qualcosa. È stato così anche l’anno scorso: 
alla fine, prevedibilmente, non si è fatto 
niente. Eppure, proprio nelle scuole ci sareb¬ 
be tanto di cui parlare. Ultimamente, infat¬ 
ti, varie polemiche e dibattiti si sono svilup¬ 
pati sui temi più disparati riguardanti l’Olo¬ 
causto, alcuni spesso così infantili, ma così 
seguiti, da rischiare di proiettare una picco¬ 
la ombra sulla memoria dell'Olocausto stes¬ 
so. Uno di questi, però, mi è sembrato im¬ 
portante proprio al fine di trovare il modo 
giusto di ricordare la Shoah. Il punto dibat¬ 
tuto è questo: secondo alcuni, è bene che i 
giovani visitino i campi di concentramento 
per comprendere a fondo le sofferenze che 
patirono i deportati, e la crudeltà degli aguz¬ 
zini. Altri, invece, sostengono che una visita 
ad un lager sia troppo scioccante per un 
ragazzo: meglio racconti, storie ad effetto, 
incontri con reduci. 

La questione mi sembrava interessante e 
così, anche per ricordare che il 27 gennaio 
non è un giorno qualunque, provo a parlar¬ 
ne nella mia classe - una quinta ginnasio - 


con i miei compagni, che si dimostrano più 
attenti del solito. Ci metto un po’ ad intro¬ 
durre il problema, evitando di prendere po¬ 
sizione per non modificare i loro pensieri 
ma, come avevo sperato, il dibattito è più 
che interessante. 

Lucio, sempre informato e con le idee chia¬ 
re, è il primo a parlare, quasi non mi fa 
finire. «E un grosso problema - dice - co¬ 
munque credo che ci siano tanti modi per 
parlare dell’Olocausto, e non è detto che 
quello ad “alto impatto” sia il migliore. Spes¬ 
so, anzi, può essere molto meno efficace di 
altri». Dopo Lucio parlano molti altri, ma la 
discussione si sposta in fretta su altri argo¬ 
menti; si legge un articolo sul 27 gennaio, si 
parla di Auschwitz, delle punizioni che me¬ 
ritano i gerarchi nazisti. Su questo Dario è 
per i castighi pesanti, se mai un castigo può 
bastare, in questi casi. Però è proprio lui a 
riportare l’attenzione su ciò che a me preme 
di più: «Io, comunque, sono contrario a far 
visitare i Lager». Anche lui, quando io gli 
chiedo perché, mi dice che ci sono modi 
più efficaci e meno traumatizzanti per far 
conoscere l’Olocausto. Poi è Margherita a 
parlare, un po’ imbarazzata, ma alla fine è 
lei a dire la cosa più importante: «Secondo 
me - dice - non è giusto portare intere scola¬ 


resche a visitare i campi di sterminio. Non è 
necessario sempre e per tutti, è una cosa 
molto personale». Insomma, ci si comporti 
secondo coscienza. 

Il ragionamento, però, non fa una piega fin 
quando ci si riferisce a persone consapevoli, 
informate. Tante volte ricordo di aver avu¬ 
to a che fare con soggetti che si divertivano 
facendo squallide battute tirando in ballo 
ebrei e nazisti con la stessa leggerezza di 
quando si gioca a guardie e ladri. Hanno, 
queste persone, purtroppo abbastanza nu¬ 
merose, una coscienza che li possa guidare? 
Credo che, sì, ce l'abbiano, ma col guinza¬ 
glio sciolto. E qui le cose si complicano, ed è 
qui che la scuola deve fare la sua parte. 
Eleonora, un po’ fuori dal coro, afferma che 
«comunque prima di una visita scolastica 
ad un campo di concentramento c’è sem¬ 
pre una certa preparazione». Vero, ma tutte 
le “preparazioni” sono ugualmente efficaci? 
Ha detto bene Lucio: la visita ad un lager 
sarebbe di “alto impatto” per chiunque, in¬ 
somma, uno shock. E come tutte le cose che 
suscitano le emozioni più spontanee e in¬ 
controllabili finirebbe, inevitabilmente, per 
spingere di meno al ragionamento rispetto 
a lezioni a scuola improntate al ragionamen¬ 
to puro, alla lettura, al pensiero. Alla memo¬ 


ria. 

Io, poi, ho un’idea molto personale di me¬ 
moria. Visitare un lager sarebbe un po’ 
“rivivere” - anche se la parola trabocca di 
idee e interpretazioni totalmente sbagliate - 
le tragiche atmosfere di sessant’anni fa. Ma 
la vera memoria non deve essere un tentati¬ 
vo - alla fine per forza inutile - di rivivere 
ciò che non è rivivibile da parte di chi, per 
sua fortuna, non lo ha vissuto. Mi sono 
chiesto: cosa è la memoria? E la risposta me 
l’hanno data proprio i miei compagni, men¬ 
tre discutevamo. Ogni tanto, infatti, a qual¬ 
cuno scappava una risata, mai maligna, sem¬ 
plicemente si parlava d'altro. Qualcuno, io 
per primo, si è innervosito per questo ma, 
alla fine, proprio questo mi ha fatto pensare 
alla vera essenza della memoria... Chi visse 
nei campi di concentramento fu privato del¬ 
la dignità, della vita, ma soprattutto della 
gioia. Noi, invece, abbiamo di che gioire ma 
non ne godiamo mai abbastanza, e così 
quelle risatine apparentemente fuori posto, 
mentre si parlava dell’Olocausto, diventava¬ 
no per tutti tanto preziose, perché ricorda¬ 
vano che il desiderio di gioire è la più impor¬ 
tante causa che spinge tutti gli uomini - li 
deve spingere - a lottare perché, non è una 
banalità, nessuno, come è successo una vol¬ 
ta, sia privato mai più della propria gioia di 
vivere. 
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segue dalla prima 


Noi 

e i Radicali 

S e fino ad ora questo non è av¬ 
venuto, non dipende certo da 
una indisponibilità del cen¬ 
tro-sinistra, bensì dalla ambiguità 
con la quale la leadership radicale 
aveva impostato la questione delle 
alleanze. 

All’inizio la scelta - giusta e com¬ 
prensibile - di essere presenti nelle 
istituzioni si è accompagnata ad 
una preferenza di rapporti con la 
destra o al massimo ad una indiffe¬ 
renza rispetto ai due schieramenti. 


Se questa fase, come sembra, è supe¬ 
rata, è un bene , dal momento che 
in un sistema bipolare non è più 
consentito, neppure a Marco Pan- 
nella, di immaginarsi come un for¬ 
naio che, a sua discrezione, può sce¬ 
gliere tra due forni, in quale far cuo¬ 
cere il suo pane. 

Dimenticare questo punto di par¬ 
tenza e non sottoporlo a critica, 
non solo confonde il piano delle 
responsabilità, ma soprattutto non 
aiuterebbe a fare un solo passo avan¬ 
ti. 

Il confronto politico anche generale 
con i radicali, perché si apra e svi¬ 
luppi in modo positivo, richiede al¬ 
cune necessarie condizioni. In pri¬ 
mo luogo la centralità di un pro¬ 


gramma comune di governo, con le 
sue idee forza e priorità. I cittadini 
ci chiedono infatti unità e ci solleci¬ 
tano a costruire in alternativa alla 
destra la più ampia coalizione politi¬ 
ca. Al tempo stesso non vogliono 
desistenze ma intendono premiare 
schieramenti affidabili sul piano del 
governo, alleanze fondate su un co¬ 
mune programma. 

In secondo luogo le alleanze ed il 
loro ampliamento le decide la coali¬ 
zione di centro-sinistra nel suo in¬ 
sieme e non un solo partito. È il 
centro-sinistra - l’alleanza democra¬ 
tica come vogliamo si chiami - che 
decide, a livello regionale come per 
le elezioni politiche a quello nazio¬ 
nale, programmi e possibile allarga¬ 


mento delle alleanze. Non avrebbe 
senso una divisione di ruoli tra par¬ 
titi dell’Alleanza, con alcuni che si 
fanno carico delle esigenze del cosid¬ 
detto centro o più propriamente 
dei ceti moderati, ed altri che colti¬ 
vano le praterie della sinistra disper¬ 
sa. È il programma di governo che 
ha la funzione di parlare ai cittadi¬ 
ni, di dare certezze e speranza di 
futuro, di conquistare una maggio¬ 
ranza di consensi. Da questo non si 
sfugge ed è il terreno sul quale si 
definiscono i rapporti politici con 
gli stessi radicali. 

Ci sarebbe a questo proposito da 
chiarire un punto con i sottoscritto¬ 
ri dell’appello: che cosa intendano 
precisamente quando parlano di 


«ospitalità» dei radicali nel cen¬ 
tro-sinistra. Se si vuole alludere alla 
possibilità di un accordo realizzato 
senza una condivisione assoluta di 
tutti i principi e le impostazioni reci¬ 
procamente sostenuti, si sfondereb¬ 
be una porta aperta. È del tutto evi¬ 
dente che una alleanza non dà vita 
ad un partito unico. Se invece si 
volesse sostenere il ritorno a percor¬ 
si di desistenza elettorale, lo riterrei 
sbagliato sul piano generale e del 
tutto impraticabile a livello delle Re¬ 
gioni. In queste ultime la elezione 
diretta del Presidente trascina un 
premio di maggioranza a favore dei 
partiti della coalizione vincente. Il 
non dare vita ad una maggioranza 
di governo coesa esporrebbe non 


soltanto a rischi di ingovernabilità, 
ma potrebbe minare la stessa tenuta 
della istituzione regionale. 

Infine, per quanto riguarda le pros¬ 
sime elezioni regionali, le intese 
non possono che essere costruite Re¬ 
gione per Regione. Non si tratta di 
un sotterfugio diplomatico bensì di 
una coerente impostazione politica. 
A livello nazionale vi può essere un 
orientamento favorevole a tentare 
di ampliare le alleanze, in coerenza 
con la priorità dei programmi. Le 
decisioni però si assumono nelle Re¬ 
gioni, perché il federalismo non è 
una parola con cui riempirsi ogni 
tanto la bocca. È un differente mo¬ 
do di fare politica, non solo una 
diversa organizzazione dello Stato. 


La considerazione dell’importanza 
del contributo dei radicali alle batta¬ 
glie di ieri e di oggi, sulla quale tutti 
conveniamo, non ci può fare mette¬ 
re tra parentesi queste condizioni 
irrinunciabili. 

Vannino Chiti 


ai lettori 


Per motivi di spazio oggi non è 
stato possibile pubblicare la con¬ 
sueta rubrica delle Lettere al¬ 
l’Unità. Tornerà regolarmente 
sul giornale di domani. 

Ce ne scusiamo con i lettori 
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Gli indifferenti 


Maria Antonietta al popolo che non aveva 
pane rispondeva: mangino delle brioche! Due 
secoli dopo un ministro parla con lo stesso 
disprezzo: potevano guardare il meteo 

ANTONIO PADELLARO 


Segue dalla prima 

D ietro ogni immagine di repertorio, c’è un de¬ 
stino. Prendete Bertolaso, il capo della Prote¬ 
zione civile. Questo giornale lo ha spesso criti¬ 
cato ma bisogna dargli atto che nei tg appare sempre 
dove dovrebbe essere: sotto un vulcano in eruzione, 
nei pressi di un fiume esondato, al cospetto di un 
evento franoso, eccolo lì a dare ordini con Paria sgual¬ 
cita di chi non ha chiuso occhio. Purtroppo però a 
Bertolaso - che, probabilmente, provvisto di coperte e 
spazzaneve, quanto prima sarebbe piombato in soccor¬ 
so degli intirizziti - è stata tolta la competenza sulle 
calamità autostradali. Che l’elegante e misterioso Lu- 
nardi ha perentoriamente tenuto per sé attribuendola 
all’Anas, suo personale protettorato. Un’azienda, 
l’Anas, che dovrebbe occuparsi delle strade italiane e, 
infatti, assai se ne occupa nella fase degli appalti. Quan¬ 
to al ruolo svolto dall’Anas nel settore della manuten¬ 
zione e del soccorso basta chiedere ai disgraziati intrap¬ 
polati nella tormenta. Nessuna barriera agli svincoli 
per impedire ad auto e Tir di finire nell’imbuto di 
ghiaccio. Nessuna segnalazione di pericolo. Nessun 
mezzo antineve. 


Dopo 72 ore al freddo una bambina malata deve esse¬ 
re ricoverata d’urgenza ma Lunardi, probabilmente 
impegnato nella progettazione del ponte sullo stretto, 
ha sempre cose più importanti da fare. Infine, pressa¬ 
to dagli avvenimenti, prima rimbrotta gli automobili¬ 
sti nella neve, poi minaccia un’imprecisata ispezione. 


L’agghiacciante (è proprio il caso di dirlo) menefreghi¬ 
smo con cui il governo berlusconiano si occupa della 
cosa pubblica non è il classico cinismo del potere. I 
vecchi politicanti, con tutti i vizi del caso, erano pur- 
tuttavia il prodotto di una spietata selezione naturale 
che procedeva dalla sezione di partito fino alle aule del 


Parlamento e dove veniva, per esempio, insegnato che 
ogni automobilista era un elettore e quindi un voto 
potenziale da tenere nel debito conto. Ragion per cui 
nella prima repubblica i ministeri dei trasporti e dei 
lavori pubblici erano i più appetiti dai democristiani, 
che da essi molto mungevano ma molto anche ricava¬ 


vano in popolarità e clientele. Non per fare l’elogio del 
bel tempo antico, che bello non era per niente, ma 
ministri come Gaspari o Zamberletti sarebbero andati 
di persona sulla Salerno- Reggio Calabria a vedere 
cosa stava succedendo; e magari alla testa di una colon¬ 
na di spazzaneve. 

I nuovi politicanti, invece, fecondati artificialmente 
nel laboratorio Berlusconi e addestrati in funzione 
della realtà virtuale televisiva non occorre che abbiano 
rapporti con le persone in carne e ossa. Funzionali alla 
strategia propagandistica del capo devono limitarsi a 
sfornare cervellotiche riforme e progetti mirabolanti 
quanto irrealizzabili. Barricati nei loro falansteri inven¬ 
tano leggi e decreti per un’Italia che non esiste. È il 
governo della finanza creativa, della scuola scombic¬ 
cherata, delle infrastrutture inesistenti, delle ferrovie 
disastrate, delle autostrade congelate. Accade così che 
i cittadini regrediscano al ruolo di sudditi. Individui 
subalterni e ininfluenti, numeri per i sondaggi. Maria 
Antonietta al popolo che non aveva pane rispondeva: 
mangino delle brioche! Due secoli dopo un ministro 
parla con lo stesso disprezzo: potevano guardare il 
meteo. Per lui non chiederemo la ghigliottina. Le di¬ 
missioni sì. 


Il vecchio e il male 


Segue dalla prima 

S ean Penn sta in un pub con il 
suo datore di lavoro e un colle¬ 
ga. Lui mite, introverso, insicu¬ 
ro, magro come un chiodo; loro 
opulenti, con il loro whisky, e con 
l'aria sicura e accattivante. Più lonta¬ 
no, a basso volume una televisione 
dalla quale appare il presidente 
Nixon mentre tiene un discorso. I 
due colleghi di Penn mettono sul 
tavolo due libri e un magnetofono, 
con due nastri da ascoltare. I due 
libri si intitolano Come trattare gli 
altri e farseli amici, e II potere del 
pensiero positivo. Sono due bibbie 
del venditore modello, e insegnano 
le tecniche per credere in se stessi. Il 
magnetofono servirà a Penn per ri¬ 
passarsi i concetti chiave, e mentre 
si rade la mattina ascolta una voce 
che gli ripete: «Un venditore che cre¬ 
de è un venditore che riceve. Il pote¬ 
re è uno stato della mente. Ne hai 
quanto credi di averne. Se non credi 
di averne, allora non ne hai». 

Il personaggio interpretato da Se¬ 
an Penn è la metafora del fallimento 
del sogno americano. La rappresen¬ 
tazione di un mondo vecchio, un 
po’ banale, che sembra distante un 
secolo da noi. Anche se sono passati 
soltanto trent’anni. Un mondo pri¬ 
vo di qualunque complessità, dove 
un magnetofono dovrebbe insegnar¬ 
ti a stare al mondo. Dove si è vincen¬ 
ti imparando la tecnica per essere 
vincenti. Anche se poi non si sa be¬ 
ne cosa voglia dire essere vincenti. 
Quel mondo era ormai al tramonto 
nei primi anni Settanta ma nel passa¬ 
to in molti avevano creduto che il 
futuro, il progresso, e il successo pas¬ 
sassero dalla capacità fideistica di 
convincere attraverso tecniche e stra¬ 
tegie di comunicazione, che non do¬ 
vevano avere nulla a che fare con la 
realtà delle cose, con una qualche 
verità. 

In Italia è stato così dalla fine 


degli anni Cinquanta ai primi anni 
Sessanta. Scoppiava la moda delle 
comunicazioni di massa: McLuhan 
rimasticato in qualche modo. Gli 
Hidden Persuaders di Vance 
Packard, i persuasori occulti, era sta¬ 
to pubblicato da Einaudi nel 1958, e 
molti discettavano sul concetto di 
acquisto impulsivo e del perché le 
donne sono attratte dagli oggetti nel¬ 
l’involucro rosso, mentre gli uomini 
da quelli nell’involucro blu. La sini¬ 
stra ragionava sui pericoli della so¬ 
cietà di massa, Umberto Eco lavora¬ 
va ai saggi di Apocalittici e integrati, 
i comunisti mangiavano ancora i 
bambini, e l’idea che il paese fosse 
avviato verso un radioso avvenire di 
consumi e buoni propositi, non la¬ 
sciava dubbi a nessuno. 

Altrove si studiava il perché, da 
noi si applicavano i perché: ci si in¬ 
ventava “comunicatori”. «Un vendi¬ 
tore che crede è un venditore che 
riceve», su questa massima ascoltata 
al magnetofono da Sean Penn si è 
formato anche Silvio Berlusconi. 
Perché al di là di tutti i luoghi comu¬ 
ni che circolano su un personaggio 
come Berlusconi, c’è un fatto vero, 
che negli ultimi tempi sta uscendo 
con prepotenza, e su cui sarebbe uti¬ 
le concentrare l’attenzione. Berlu¬ 
sconi è un uomo che ha assorbito 
modelli culturali vecchi e passati. 
Viene da quella cultura là: lui è un 
integrato, lui è uno che il persuasore 
ha cercato di farlo davvero. Lui è 
uno di quelli che ti dice: «Il potere è 
uno stato della mente, ne hai quan¬ 
to credi di averne. Se non credi di 
averne non ne hai». Lui quei libri là, 
quelli dalle copertine un po’ kitsch, 
che si trovano ancora in qualche edi¬ 
cola, li ha studiati veramente. Lui, in 


quella fine degli anni Cinquanta ave¬ 
va l’età giusta per formarsi in quella 
cultura. E che è una cultura che non 
tiene conto di nulla, che non fa i 
conti con la complessità, che non si 
fa domande. Ma che soprattutto è 
vecchia di quarant’anni. 

Allora vediamo un po’ di cose, 


ROBERTO COTRONEO 

che Berlusconi ha detto e fatto negli 
ultimi tempi. Ha perdonato il trep- 
piedista con una telefonata alla 
mamma. E la sua Italia è un’Italia di 
son tutte belle le mamme del mon¬ 
do. Poi, qualche settimana dopo ha 
cenato con Loredana Lecciso a casa 
sua, a Palazzo Grazioli. Sappiamo 


che c'erano altri commensali, can¬ 
tanti napoletani, soprano cubane, e 
che lui era in tuta da footing. I gior¬ 
nali sono stati così dettagliati nello 
spiegarci tutto da lasciarci più che 
un sospetto che a Berlusconi facesse 
piacere far sapere tutto della sua ce¬ 
na. Tra un treppiede e una Lecciso 


ha trovato il tempo di dire che la 
sinistra al potere è povertà, miseria 
e morte, e che lui è il bene e gli altri 
sono il male. Infine, l’altro ieri ha 
precisato, aggiunto, detto, che lui fa 
molta beneficenza, e ne farà ancora 
di più in campagna elettorale, per¬ 
ché la beneficenza aiuta. 

Ora sarebbero fin troppo facili le 
ironie. Ed è ancora più facile dire 
che tutto questo fa parte di una stra¬ 
tegia precisa, studiata a tavolino ai 
vertici più ristretti di Forza Italia, 
con un volume mastodontico di son¬ 
daggi sul tavolo, e lo studio preciso 
delle parole da dire, delle persone da 
invitare a cena, dei messaggi da in¬ 
viare ai giornali e al Paese. La Lecci¬ 
so? È molto popolare presso un elet¬ 
tore analfabeta, astensionista, che si 
compiacerebbe del fatto che lui la 
frequenti. Bud Spencer (perché an¬ 
che lui ha provato le prelibatezze del 
cuoco di Berlusconi) piace invece a 
un bonario elettorale di centro, e 
magari in questo modo togli una 
manciata di voti alla Margherita. 

Ma sono sciocchezze che servo¬ 
no a poco. Perché la storia è più 
seria. Berlusconi non calcola, Berlu¬ 
sconi è questo, Berlusconi è uno che 
invita la Lecciso perché è curioso 
della Lecciso. Dice che lui è il bene e 
gli altri sono il male perché viene da 
una cultura, da una borghesia picco¬ 
la piccola che aveva paura dei comu¬ 
nisti. E pensa veramente che il sorri¬ 
so, l’ottimismo della volontà basti¬ 
no a risolvere i problemi, che la be¬ 
neficenza serve a rendere felice il po¬ 
polo, e soprattutto è contagiosa. Ber¬ 
lusconi è quel tipo d’uomo: una per¬ 
sona con un certo gusto goliardico, 
a cui piace raccontare barzellette, 
suonare (male) il pianoforte qual¬ 


che canzone francese, e che ritiene 
che la gente debba identificarsi in 
lui. Per questo si preoccupa delle 
borse sotto gli occhi e dei capelli che 
perde. Essere giovani, essere vincen¬ 
ti, e innanzi tutto, essere capaci, co¬ 
me dice il titolo di quel libro, a 
«Trattare gli altri e farseli amici». 
Non tutti però. Soltanto i suoi eletto¬ 
ri: quelli che lui immagina siano co¬ 
me lui. 

Solo che non funziona più. E 
non funziona più non tanto perché 
Berlusconi ha un sacco di guai, ha 
collaboratori da cui dovrebbe guar¬ 
darsi, un partito che è un comitato 
d'affari, degli alleati spesso impre¬ 
sentabili, e presiede il peggior gover¬ 
no di questo dopoguerra. Non fun¬ 
ziona perché quel Paese là, quel Pae¬ 
se in bianco e nero anni Sessanta, 
quel paese del sorriso che serve solo 
a convincerti, non esiste più da un 
sacco di tempo, e lui non se ne è 
accorto. L’Italia di Berlusconi non 
ha più niente da comprare, si sta 
svendendo tutto, ed è costretta a far¬ 
lo. Il potere del pensiero positivo è 
solo il titolo in copertina di un libro 
vecchio e consumato, di quelli che 
si tengono in soffitta. La Lecciso a 
cena, la mise in tuta, la beneficenza 
sbandierata, il bene il male, la mise¬ 
ria e la morte, il pericolo rosso, e 
quant’altro, non sono slogan e stra¬ 
tegie per prendere voti. Sono l’hu- 
mus in cui è cresciuto, è maturato, e 
ora è anche invecchiato. E l’intensifi¬ 
carsi di queste uscite, non è il frutto 
di una accurata strategia, ma la di¬ 
mostrazione inconsapevole di una 
inadeguatezza, di una distanza or¬ 
mai siderale di Berlusconi da un pae¬ 
se vero, e soprattutto dal suo eletto¬ 
rato, che comincia a non capirlo ne¬ 
anche più, e che quando sente parla¬ 
re di miseria e di morte, di bene e di 
male, ormai non può far altro che 
gli scongiuri. 

rcotroneo@unita.it 


matite dal mondo 



Il voto in Iraq (Independent Herald Tribune del 28 gennaio) 


Se il ministro decide sulla vita e sulla morte 

LUIGI MANCONI 


I n questa caso, va detto, le uniche parole 
davvero fuori luogo - e sottilmente inde¬ 
centi - sono quelle pronunciate dal mini¬ 
stro Sirchia, che così si è espresso: «Credo sia 
giusto mantenere la donna in vita, per allun¬ 
gare il più possibile la gravidanza e consenti¬ 
re al bambino di nascere». Se pure avesse 
espresso un’opinione esattamente opposta, il 
mio giudizio non sarebbe stato diverso: per¬ 
ché, davvero, se c’è un soggetto che deve 
tacere, a proposito di quanto sta accadendo 
in quel reparto di rianimazione di Genova, è 
proprio il governo. E, più in generale, la poli¬ 
tica. Governo e politica che, sì, devono legife¬ 
rare (e presto, e bene) sulle questioni solleva¬ 
te dalla vicenda di Genova, ma non certo 
indicare la decisione da assumere. Questa, 
indubitabilmente, spetta ad altri. Spetta, nel 
caso specifico, ai familiari di quella donna di 
39 anni, in coma profondo da un mese, e nel 
cui ventre cresce un’altra creatura. Le scelte 
in discussione sono grandi e terribili, come i 
dilemmi a cui rimandano. Ovvero: i rischi 
per il bambino sono tali da consentire una 
speranza di vita? E con quali probabilità di 
deficit e handicap? E poi: la “morte clinica” 
va sempre considerata irreversibile o quella 
donna, come sostiene il ministro, è “in vita”? 
Il comitato Etico dell’ospedale San Martino 
di Genova ha dato il suo parere: è il marito 
della donna che deve decidere: e si farà in 
modo di “accompagnare” e sostenere una 
scelta così ardua. 

Questo di Genova è solo l’ultimo di una 
lunga successione di episodi che richiamano 
la stessa questione: lo sviluppo delle scienze 
mediche e delle biotecnologie hanno sposta¬ 
to molto in avanti il confine tra vita e morte; 
hanno alterato e profondamente modificato 
il concetto stesso di morte. E di vita. Ne sa 
qualcosa - e drammaticamente - una fami¬ 
glia che risiede a Caserta. Margherita e Clau¬ 
dio, lei nata a Casoria, lui a Ozzano dell’Emi¬ 
lia, hanno appena messo al mondo un figlio, 
Filippo. Non è la prima volta, per loro. Il 7 
agosto del 2003, in una casa di cura privata di 
Caserta, era nata Eleonora. La cartella clinica 
segnalava, al momento della nascita, «bradi¬ 
cardia, assenza di respiro spontaneo, ipoto¬ 
nia generalizzata». Da qui la richiesta di tra¬ 
sferimento urgente all’ospedale, avanzata dal¬ 
la stessa casa di cura, per «asfissia perinatale». 
All’ingresso nel reparto di Terapia intensiva 
neonatale dell’ospedale, la bambina viene de¬ 


finita «in gravissime condizioni generali per 
asfissia»; e, da quel momento, i medici intra¬ 
prendono una serie di terapie tendenti a riani¬ 
marla. Senza alcun risultato. Questo il raccon¬ 
to di Margherita e Claudio (i nomi sono veri 
e la documentazione è consultabile): «Quali 
genitori siamo stati sommariamente informa¬ 
ti del gravissimo stato in cui si trovava nostra 
figlia e ci sono state richieste, ripetutamente, 
autorizzazioni a compiere interventi e cure, 
senza mai garantire la minima prospettiva di 
un miglioramento clinico. La sola chance in¬ 
dicata era il mantenimento in vita di Eleono¬ 
ra in uno stato vegetativo». Margherita e 
Claudio rifiutano questa ipotesi, ma l’équipe 
sanitaria - nonostante il diniego dei genitori, 
espresso formalmente e per iscritto nella car¬ 
tella medica - sostiene di aver chiesto alla 
magistratura l’autorizzazione a proseguire le 


cure; e non avvisano i genitori neppure quan¬ 
do la bambina viene sottoposta a trasfusione. 
A questo punto, attraverso un avvocato, Mar¬ 
gherita e Claudio presentano un’istanza alla 
procura, denunciando «un ottuso ed inutile 
accanimento terapeutico che nessun contri¬ 
buto può fornire alla vita e allo sviluppo della 
piccola Eleonora»; e chiedendo l’intervento 
del comitato Etico di Caserta. Il pubblico 
ministero ritiene, invece, di non poter acco¬ 
gliere l’istanza perché non rientrerebbe tra le 
sua competenze; il comitato Etico non viene 
attivato e, di conseguenza, i medici continua¬ 
no a praticare ogni tipo di intervento terapeu¬ 
tico da loro ritenuto opportuno: fino alla 
decisione di procedere a un intervento di 
tracheotomia. E, dal momento che l'interven¬ 


to non poteva effettuarsi a Caserta, la bambi¬ 
na viene trasferita al reparto di Terapia inten¬ 
siva dell'ospedale Santobono di Napoli. Qui, 
infine, i sanitari informano Margherita e 
Claudio che le condizioni della bambina non 
permettono alcun intervento: e propongono 
di limitare al minimo le terapie. Il 6 gennaio 
2004, avviene ciò che, probabilmente, sareb¬ 
be dovuto accadere a pochi giorni dalla nasci¬ 
ta: Eleonora, all’età di cinque mesi, muore. 
Questo calvario induce i genitori a porsi alcu¬ 
ni interrogativi: e a porli all’opinione pubbli¬ 
ca e alle istituzioni competenti. Partono da 
una considerazione, che ha ricevuto il confor¬ 
to di una relazione del Comitato nazionale di 
bioetica del marzo 2001; in essa si legge della 
possibilità che i neonati percepiscono il dolo¬ 


re e che «l'assenza di risposte evidenti agli 
stimoli dolorosi (...) non indica necessaria¬ 
mente l'assenza di percezione del dolore». Da 
qui la domanda: con quale diritto i medici si 
accaniscono su un neonato che non presenta 
alcuna speranza di miglioramento? Come è 
possibile che due ospedali si comportino in 
modo opposto? E ancora: perché mai un me¬ 
dico può decidere cure invasive senza sentire 
il dovere di condividere la decisione con chi 
esercita la patria potestà? C’è, poi, il capitolo 
relativo ai comitati Etici. Il loro funzionamen¬ 
to è diseguale, ma - a detta dei genitori di 
Eleonora - quelli della Campania sono delle 
istituzioni inutili, che esistono solo sulla car¬ 
ta. 

Infine, il dilemma morale di fondo, che 
qui riporto con le parole degli interessati: 
«Nella nostra famiglia convivono una visione 


segue dalla prima 


Io lo conoscevo bene 

I n Italia se uno vuole fare il pilota non ha 
altra scelta che fare il militare. Poi Simo- 
ne è partito di leva nell’Esercito, dove 
sapeva che esisteva un settore aereo, e lo ha 
scelto, distinguendosi per capacità e destrez¬ 
za e così ha scelto di restarvi, e come milita¬ 
re ha fatto sempre il suo dovere. Ora mi 
chiedo, ma se muore ucciso da una pressa 
un metalmeccanico, che lavora in un’indu¬ 
stria di armi, come purtroppo alcune volte 
accade, diamo forse la colpa all’operaio che 
ha scelto di lavorare in quell’industria, o al 
proprietario che non ha adottato i necessari 
sistemi di sicurezza o ha imposto ritmi di 
lavoro troppo veloci? E allora onore agli 
operai che muoiono sul lavoro e onore ai 
militari che sono morti in Iraq. E semmai 
impegniamoci di più perché venga ritirato il 
nostro contingente in Iraq e perché vengano 
riconvertite la fabbriche militari. 

Osiride Pozzilli 


laica e una cattolica, ma fin dal primo giorno 
ci siamo chiesti chi avesse il diritto di decide¬ 
re sulla vita di un altro essere umano. E, 
insieme, ci siamo risposti che quando un ca¬ 
so è estremo, come il nostro, la sofferenza 
inutile è uno schiaffo alla ragione e a Dio 
contemporaneamente. Era incontestabile 
che Eleonora sarebbe sopravvissuta solo po¬ 
che ore senza respiratore, ma è stata lasciata 
in quella condizione per ben 5 mesi. È stato 
giusto moralmente, scientificamente e uma¬ 
namente infliggere tanto dolore?». 

Margherita e Claudio non hanno rispo¬ 
ste, ma ritengono utile testimoniare di ciò 
che hanno tanto dolorosamente vissuto. Gli 
interrogativi che pongono non sono agevoli, 
ma è urgente affrontarli. Gli straordinari pro¬ 
gressi delle scienze mediche e delle biotecno¬ 
logie hanno reso complesse e controverse 
questioni che ieri sembravano elementari. In¬ 
nanzitutto: cos’è la morte? Si è creduto per 
millenni che corrispondesse all’interruzione 
del battito cardiaco, ma oggi sappiamo che il 
cuore può continuare a battere anche quan¬ 
do è sopravvenuta la morte cerebrale; e sap¬ 
piamo che si può sopravvivere per dieci o 
vent’anni in stato vegetativo permanente. 
Uno stato che corrisponde esattamente al 
suono delle parole che lo definiscono: una 
condizione priva di coscienza e di sensibilità, 
di esperienza e di relazione. Sappiamo, in 
sostanza, che - grazie a macchine sofisticate - 
la persistenza della vita non corrisponde sem¬ 
pre all’esistenza di una persona, dotata di 
intelligenza e di volontà e capace di rapporto 
e di comunicazione. Ne consegue che il confi¬ 
ne tra vita degna di essere vissuta e sopravvi¬ 
venza artificiale non è di facile individuazio¬ 
ne. Oggi la scienza medica consente di 
“tenere in vita” i corpi malati ben oltre i 
termini e i tempi finora conosciuti. Per que¬ 
sto è necessario chiedersi: è opportuno fissa¬ 
re un limite a questo “protrarre la vita”? e 
qual è il ruolo della volontà individuale - del 
titolare del corpo malato o di chi ne esercità 
la “potestà” genitoriale - nell’indicare quel 
limite? In Italia, nel codice deontologico dei 
medici, l’ostinazione terapeutica viene esclu¬ 
sa ma la linea di demarcazione tra cura dove¬ 
rosa e accanimento è sottilissima e spesso 
sfugge alla capacità di conoscenza e di con¬ 
trollo del diretto interessato, il paziente. O - 
nel caso di Eleonora - di chi l’ha concepita, 
messa al mondo e amata. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Alexander 

15:30-17:30 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Un bacio appassionato 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Ray 

375 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Privale 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Melinda e Melinda 

350 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Lavorare con lentezza 

21:00 (E 3,00) 

CINECLUB FRITZLANG 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


L'oomo senza sonno 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Alexander 

122 posti 

15:40-19:00-22:20 (E 7,20) 

SALA 2 

The Aviator 

122 posti 

14:30-17:40-20:504)0:10 (E 7,20) 

SALA 3 

Shrek 2 

113 posti 

15:20 (E 7,20) 


Alla lece del sole 

17:40 (E7,20) 


36 

20:15-22:35-00:40 (E 7,20) 

SALA 4 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

454 posti 

16:15-18:45-21:15-23:30 (E7,20) 

SALA 5 

Il giro del mondo in 80 giorni 

113 posti 

16:00-18:10-22:30-00:20 (E7,20) 


Shrek 2 

20:20 (E 7,20) 

SALA 6 

The Aviator 

251 posti 

15:30-19:00-22:30 (E 7,20) 

SALA 7 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

282 posti 

16:00-18:10-20:20-22:304)0:30 (E7,20) 

SALA 8 

Saw - L'Enigmista 

178 posti 

15:45-18:00-20:15-22:304)0:50 (E7,20) 

SALA 9 

La foresta del pugnali volanti 

113 posti 

15:10-17:40-20:10-22:404)0:50 (E7,20) 

SALA 10 

Ray 

113 posti 

15:40-18:40-2140-00:30 (E 7,20) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:45 (E) 


Nicotina 

18:00-20:30-22:30 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Shrek 2 

15:00-20:30-22:30 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Quando meno le lo aspetti 

400 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Saw - L'Enigmista 

120 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Che pasticcio, Bridget Jonesl 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 

164 posti 

Un bacio appassionalo 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50) 


INSTABILE 

via Antonio Cachi, 7Tel. 010592625 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00-18:15 (E 6,50) 

The Grudge 

20:30-22:30 (E 6,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 29 gennaio 2005 


[H^ì^^^ìuaìsde^rfevre^ 

Denso, tragico, plumbeo, un noir vero 
con Daniel Auteuil e Gerard Depardieu 

Il mondo della strada, della periferia e della polizia. La 
polizia con le sue luci e le sue ombre, soprattutto 
ombre. E infine il duello: Daniel Auteuil e Gerard 
Depardieu, due commissari in conflitto fra loro e in 
guerra con la solitudine. Questo polar di Olivier 
Marchiali, che prima di fare il regista era un poliziotto, 
ci racconta una storia vera accaduta a metà degli anni 
Ottanta a Parigi, una storia densa e tragica. Un noir 
niente male, duro e violento, di una violenza cruda e 
non artefatta come troppo spesso accade sullo 
schermo. Grazie ad una coppia di attori e personaggi 
interessanti e ad un intreccio appassionante, ecco un 
buon film di genere che guarda al passato e ritrae 
un'umanità carica di emozioni. 



Nicotina 

commedia/noir 
Di Hugo Rodriguez con 
Diego Luna 

Fumare fa male, uccide, lo di¬ 
cono le statistiche. E lo dicono 
e lo ripetono anche i due gang¬ 
ster Nene e Tomson, in un in¬ 
terminabile seppur frammen¬ 
tato dialogo che fa il verso all' 
ormai famoso «sai come chia¬ 
mano un quarto di libbra con 
formaggio a Parigi?» di Pulp 
Fiction e che cresce in parallelo 
all'azione, creando una costola 
di black comedy in un intrec¬ 
cio noir e d'azione. Tarantineg- 
giando qua e là, Rodriguez ci 
trascina in una notte di eccessi 
grotteschi e trovate comi- 
co-pulp, andando a creare un 
film non spiacevole anche se 
troppo "fumoso". 


Ray 

biografico 

Di Taylor Hackford con 
Jamie Foxx 

Essendo i film biografici e i 
musical forse i generi più diffi¬ 
cili da realizzare e da "conte¬ 
nere" entro limiti di credibili¬ 
tà, questa biografia (parziale: 
fra il '48 e la metà dei '60) di 
Ray Charles già in partenza 
rischiava molto. Infatti non è 
esente da retorica e morali¬ 
smo, toccando a tratti i confi¬ 
ni della santificazione di un 
genio della musica. Cionono¬ 
stante la salva la musica (e co¬ 
me non poteva) e il carisma 
del meraviglioso pianista mor¬ 
to solo pochi mesi fa reso in 
tutta la sua brillantezza dall' 
immedesimazione del prota¬ 
gonista. 


La foresta dei pugnali volan¬ 
ti 

wuxiapian 

Di Zhang Yimou con 
Takeshi Kaneshiro, Ziyi 
Zhang, Andy Lau 

I pugnali volano, le vesti danza¬ 
no, i corpi scivolano vertical¬ 
mente sui bambù e la foresta 
tutto intorno mette in scena i 
suoi colori d'autunno. Sull'on¬ 
da di Mero Zhang Yimou torna 
a vestire in costume i suoi spa¬ 
daccini ballerini e ci regala un 
altro wuxiapian pittorico e ro¬ 
mantico, epico ed esagerato, in 
un luogo e un tempo in cui 
un'alleanza ribelle della Cina 
alto medievale si frapponeva al¬ 
le milizie imperiali sullo stile 
di un Robin Hood ante litte- 
ram. Un film consigliato a chi 
ha apprezzato Mero. 


a cura di Edoardo Semmola 


SALA 6 Alexander 

15:30-18:45-22:00 (E 7,00) 

FILMSTUDI0 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Alla luce del sole 

20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 

3 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti The Aviator 

16:30-19:30-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 

AMBRA 


LUMIERE 

«Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Nemmeno il destino 

20:15-22:30 (E) 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Matrimoni e pregiudizi 


21:15 (E 5,16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Pra, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Matrimoni e pregiudizi 


17:00-21:00 (E5,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

The Woodsman - Il segreto 

280 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 

La foresta dei pugnali volanti 

200 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Che pasticcio, Bridget Jonesl 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

The Aviator 


15:00-18:15-21:30 (E6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Alexander 


14:55-18:10-21:15 (E 5,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Che pasticcio, Bridget Jonesl 


17:00-19:30-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Alla luce del sole 

250 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Confidenze troppo intime 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

3 Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

The Aviator 

499 posti 

15:15-18:45-22:15 (E 7,00) 

SALAI 

Ray 

143 posti 

16:30-19:30-22:30 (E7,00) 

Tulle le ex del mio ragazzo 

14:15 (E 7,00) 

SALA 2 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

216 posti 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,00) 

SALA 3 

The Woodsman - Il segreto 

143 posti 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00) 

SALA 4 

Naturai City 

143 posti 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00) 

SALA 5 

Il giro del mondo in 80 giorni 

143 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,00) 

SALA 6 

La foresta dei pugnali volanti 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,00) 

SALA 7 

Shrek2 

216 posti 

15:30-17:30 (E7,00) 

36 

20:20 (E 7,00) 

The Grudge 

22:50-01:00 (E 7,00) 


SALA 9 

Che pasticcio, Bridget Jonesl 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,00) 

SALA 10 

Alexander 

216 posti 

16:30-20:15-00:05 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14:00 (E 7,00) 

SALA 11 

Saw - L'Enigmista 

320 posti 

14:00-16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E7,00) 

SALA 12 

Alexander 

320 posti 

14:30-18:15-22:00 (E 7,00) 

SALA 13 

The Aviator 

216 posti 

17:15-20:45-00:15 (E 7,00) 

SALA 14 

Quando meno te lo aspetti 

143 posti 

14:30-17:00-20:00-22:30-01:00 (E7,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Alexander 

300 posti 

15:15-18:30-21:45 (E 6,20) 

SALA 2 

The Aviator 

525 posti 

15:00-18:15-21:30 (E 6,20) 

SALA 3 

36 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Chrislmas in love 

21:00 (E 5,50) 

B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Alexander 

15:00-18:15-21:30 (E 5,50) 

CAM0GU 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti Ocean'sTwelve 

21:00 (E 5,20) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Shrek2 

20:30-22:30 (E 5,50) 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

a via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Saw - L'Enigmista 

15:30-17:45-21:15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Shrek2 

21:15 (E4,50) 

CHIAVARI 

CANTERO 

3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

3 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Ray 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

3 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Che pasticcio, Brldget Jonesl 

20:15-22:15 (E 6) 

MASONE 

O.P MONS. MACCIO 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Che pasticcio, Brldget Jonesl 

21:00 (E 5,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Alexander 

300 posti 15:40-19:00-22:10 (E 6,50) 

SALA 2 Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 

200 posti 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 La foresta dei pugnali volanti 

150 posti 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Quando meno te lo aspetti 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

3 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti Melinda e Melinda 

20:15-22:15 (E 5) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Christmas in love 

21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti The Aviator 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti The Aviator 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Alexander 

15:30-18:45-22:00 (E 6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Quando meno te lo aspetti 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,50) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti II giro del mondo in 80 giorni 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti Riposo 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti The Aviator 

15:30-22:30 (E 7,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 

350 posti 15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 Alexander 

135 posti 15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 3 La foresta dei pugnali volanti 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Quando meno te lo aspetti 

15:30-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Ray 

15:30-22:30 (E7,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Quando meno te lo aspetti 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Alexander 

18:30-21:30 (E 6,20) 


0 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti Alla luce del sole 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ÀSTOR 

piazza tondoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Quando meno te lo aspetti 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00) 

B0RGI0 VEREZZI 
GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Saw - L'Enigmista 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

CAIRO M0NTEN0TTE 
CINEABBA 

0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

480 posti Alexander 

19:30-22:20 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 
ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti The Aviator 

15:00-18:00-21:15 (E 6,50) 

L0AN0 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti The Aviator 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50) 


IL NUOVO 

3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Alla luce del sole 

20:15-22:15 (E 6,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Un bacio appassionato 

20:15-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 

0 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 15.30Così fan tutte di Lorenzo Dal Ponte, musi¬ 
che di Mozart, allestimento Teatro alla Scala, direttore 
Tomas Netopil, regia Michael Hampe 


SALAI The Aviator 

20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 2 La foresta dei pugnali volanti 

20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 3 Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 20:00-22:15 (E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

0 via Geiini, 40 Tel. 0187965761 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALA 1 Alexander 

184 posti 15:30-18:45-22:00 (E 7,00) 

SALA 2 Shrek2 

448 posti 15:45-17:45 (E7,00) 

Che pasticcio, Bridget Jonesl 

20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 La foresta dei pugnali volanti 

181 posti 15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 Ray 

16:00-19:00-22:00 (E7,00) 

SALA 5 Saw - L'Enigmista 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 


DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.3011 Trionfo dell'Amore con Ugo Pagliai, 

Paola Gassman, Mascia Musy, regia di Luca De Fusco 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore IS.OOIncontro su: Nasi animali e animati letture 

di Dario manera, a seguire La Notte dei Nasi No Stop ore 

23.00 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 16.001 tre nasoni con i burattini di Emanule 
Luzzati e Bruno Cereseto, con la Compagnia del Teatro 
della Tosse 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.0011 naso di Gogol' di Tonino Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 OOL'albero del deserto di e con Antonio 

Panella 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Galois regia Marco Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Oggi ore 21 OOTango Argentino con la Compagnia di Pa¬ 
squale Bloise 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 .OOAIice.Una meraviglia di paese con Leila 

Costa, regia di Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.OOEdipo.com di e con Gioie Dix 


MIC® 
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trovare stampare con velocità e facilità ogni articolo pubblicato 
su l'unità dal 1996 ad oggi grazie al nuovo motore di ricerca 


Abbonati subito 12 mesi 
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sabato 29 gennaio 2005 


■ TORINO 


ADUA 


cotso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Shrek2 

15:45-18:00 (E 6,50) 

Nicotina 

20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50 (E 6,50) 


Il mistero dei templari 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

Alexander 

15:30-18:30-21:45 (E 6,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Il segreto di Vera Drake 

20:30-22:45 (E 4,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Quando meno le lo aspetti 

120 posti 

15.45-17:50-20:00-22:30 (E7,00) 

Solferino 2 

Birih - lo sono Sean 

130 posti 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E7,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 coreo Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Ray 

472 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,75) 

SALA 2 

Quando meno te lo aspetti 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

154 posti 

15:30-20:10 (E 6,75) 


The Grudge 

17:50-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 coreo Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Quando meno le lo aspetti 

437 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 


viaCernaia, 14Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Coniidenze troppo intime 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 

0 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

Imposti 

Polar Express 

16:00-18:00 (E 4,20) 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

117 posti 

15:00-17:30 (E7,00) 


Che pasticcio, Bridge! Jones! 

20:10-22:30-00:50 (E 7,00) 

SALA 2 

Saw - L'Enigmista 

117 posti 

SALA 3 

15:10-17:30-20:10-22:30-00:40 (E7,00) 

127 posti 

15:00-18:30-22:00-01:15 (E 7,00) 

SALA 4 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

127 posti 

15:10-17:20-20:20-22:30-00:40 (E7,00) 

SALA 5 

Shrek2 

227 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:30 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9Tel. 011542422 

448 posti 

Saw - L'Enigmista 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 via Monialcone, 62Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Alexander 

295 posti 

15:15-18:30-21:50 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Alla luce del sole 

149 posti 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

La foresta dei pugnali volanti 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

The Aviator 

450 posti 

15:10-18:20-21:30 (E 6,50) 

ROSSO 

Un bacio appassionalo 

220 posti 

15:25-17:40-20:00-22:30 (E 6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Ferro3 - La casa vuota 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI Matrimoni e pregiudizi 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 

FIAMMA 

0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 
0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho Alexander 

15:15-18:30-21:50 (E6,50) 

Sala Harpo Alla luce del sole 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50) 

GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 
Via Po, 30Tel. 0118173323 


SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

The Aviator 

754 posti 

15:00-18:25-21:50 (E7,00) 

SALA 2 

Alexander 

237 posti 

14:30-17:50-21:15 (E 7,00) 

SALA 3 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

148 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

36 

141 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Shrek 2 

132 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

Tu la conosci Claudia? 

17:30-20:20 (E7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Spartan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

La foresta dei pugnali volanti 

480 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Melinda e Melinda 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Melropolis 

149 posti 

16:30-18:30 (E 5,00) 

La città incantala 

20:15 (E 5,00) 


Final Fantasy 

22:30 (E 5,00) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

The Aviator 

262 posti 

15:20-18:40-22:00 (E7,00) 

SALA 2 

Alexander 

201 posti 

14:40-18:10-21:45 (E7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

124 posti 

14:35-16:35 (E7,00) 


The Grudge 

18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Saw - L'Enigmista 

132 posti 

15:30-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

160 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00) 

SALA 6 

La foresta dei pugnali volanti 

160 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,00) 

SALA 7 

36 

132 posti 

15:15-17:40-20:05-22:25-00:50 (E 7,00) 

SALA 8 

Ray 

124 posti 

16:00-19:05-22:10 (E 7,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7Tel. 0118124173 

SALAI 

Closer 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Nicotina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


Torino e provincia 


NUOVO 


0 coreo Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Le conseguenze dell'amore 

300 posti 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Se devo essere sincera 

300 posti 

15:30-17:50-(E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Il mistero dei templari 

14:45-17:20-20:05-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

The Grudge 

141 posti 

15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:00 (E 7,50) 

SALA 2 

Ray 

141 posti 

16:00-19:10-22:15 (E 7,50) 

SALA 3 

The Aviator 

137 posti 

16:00-19:30-23:00 (E 7,50) 

SALA 4 

36 

140 posti 

19:55-22:30-00:35 (E 7,50) 


Shrek 2 

15:15-17:40 (E 7,50) 

SALA 5 

Saw - L'Enigmista 

280 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:45 (E 7,50) 

SALA 6 

Il giro del mondo in 80 giorni 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Alexander 

280 posti 

15:20-18:50-22:20 (E 7,30) 

SALA 8 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

141 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40-00:55 (E 7,50) 

SALA 9 

Quando meno le lo aspetti 

137 posti 

15:00-17:35-20:10-22:35-00:55 (E 7,50) 

SALA 10 

SSffiSSSSoSS™ 

SALA 11 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

15:20-17:50-20:15-22:40-00:50 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Alexander 

640 posti 

15:00-18:20-21:40 (E 6,20) 

SALA 2 

36 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

The Aviator 

430 posti 

15:00-18:25-21:45 (E 6,20) 

SALA 4 

Shrek2 

149 posti 

15:20-17:35 (E 6,20) 

Ocean's Twetve 

20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

The Woodsman - Il segreto 

100 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Private 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Un bacio appassionato 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Alla luce del sole 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Ray 

14:30-17:30-20:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 coreo Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Alexander 

19:00 (E 6,50) 


The Grudge 

19:00 (E 6,50) 

BARD0NECCHIA 


SABRINA 


0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Quando meno te lo aspetti 

21:15 (E) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

17:30-21:15 (E) 

BEINASCO 



BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti Christmas in love 

21:00 (E 4,50) 


cinema e teatri 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


Sala Mazda 

The Aviator 

544 posti 

14:55-18:20-21:50 (E7,20) 

salai 

Alexander 

411 posti 

14:45-18:10-21:40 (E7,20) 

sala 2 

Saw-L'Enigmista 

411 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E7,20) 

sala 3 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

307 posti 

15:35-17:45-20:00-22:15-00:30 (E7,20) 

sala 4 

La foresta dei pugnali volanti 

144 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20-01:05 (E7,20) 

sala 5 

Il giro del mondo in 80 giorni 

144 posti 

16:45-19:20-22:00-00:40 (E 7,20) 

sala 7 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

246 posti 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:45 (E 7,20) 

sala 8 

Ray 

124 posti 

15:45-18:45-21:45-01:00 (E7,20) 

sala 9 

Shrek2 

124 posti 

13:10-17:40-22:10 (E 7,20) 


Principe Azzurro cercasi 

15:15-19:45-00:15 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Qhmk ) 

16:30-18:30 (E6.20) 


Alexander 

21:00 (E 6,20) 

BUSSOLENO 



NARCISO 

0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti Alexander 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:20-22:30 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Alexander 

21:15 (E 6,50) 

UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti The Grudge 

17:30-20:30-22:30 (E) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30 (E) 

CHIVASSO 

MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Quando meno te lo aspetti 

20:15-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti The Aviator 

19:00-22:05 (E 6,00) 

CIRIÈ 

NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:30-22:30 (E 6,20) 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 36 

20:30-22:30 (E) 

Sala 2 The Grudge 

149 posti 20:20-22:30 (E) 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Alexander 

18:30-21:30 (E4,00) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00 (E4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Quando meno te lo aspetti 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 
S. LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Birih - lo sono Sean 

21:00 (E 5,50) 


IVREA 


BOARO-GUASTI 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Alexander 

18:30-22:00 (E 7,00) 

LA SERRA 


coreo Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti 

Quando meno le lo aspetti 

20:00-22:15 (E 6,50) 

POLITEAMA 


0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Che pasticcio, Bridge! Jones! 

20:30-22:30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Alla luce del sole 

20:30-22:30 (E) 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Alexander 

16:55-20:45-00:00 (E 7,20) 

SALA 2 

The Aviator 

17:00-20:10-23:20 (E 7,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00-18:15 (E 7,20) 


TheGrudge 

20:45-22:50-00:50 (E 7,20) 

SALA 4 

Ray 

17:00-20:00-22:50 (E 7,20) 

SALA 5 

Saw - L'Enigmista 

16:25-18:25-20:30-22:35-00:35 (E 7,20) 

SALA 6 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:50 (E7,20) 

SALA 7 

Alexander 

15:35-18:50-22:10 (E 7,20) 

SALA 8 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,20) 

SALA 9 

Quando meno le lo aspetti 

16:25-18:35-20:45-22:50-00:55 (E 7,20) 

SALA 10 

The Aviator 

15:40-18:50-22:00 (E 7,20) 

SALA 11 

The Woodsman-Il segreto 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-20:25 (E 7,20) 


36 

18:15-22:35-00:50 (E7,20) 

SALA 13 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

16:00-18:15-20:35-22:45-00:50 (E7,20) 

SALA 14 

Shrek2 

16:05-18:10 (E 7,20) 


Alla luce del sole 

20:15 (E7,20) 

SALA 15 

Naturai City 

16:00-18:15-20:25-22:45-00:50 (E7,20) 

SALA 16 

La foresta dei pugnali volanti 

15:35-17:50-20:10-22:25-00:45 (E7,20) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Che pasticcio, Bridge! Jones! 

21:00 (E 5,00) 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

Ocean's Twelve 

20:00-22:30 (E 5,00) 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Ray 

270 posti 

17:00-22:00 (E 6,50) 


Che pastìccio, Bridget Jones! 

15:00-20:00 (E 6,50) 

SALA 2 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

160 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

The Aviator 

15:00-18:15-21:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Alexander 

17:45-21:00 (E 6,50) 


Shrek2 

15:00 (E 6,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00 (E 6,50) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Quando meno le lo aspetti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

The Aviator 

494 posti 

21:00 (E 6,50) 

Sala Duecento 

Shrek2 

188 posti 

20:00 (E 6,50) 


Alexander 


l’Unità 


Cinema 

2 


21:30 (E 6,50) 


RITZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Un bacio appassionato 

20:15-22:30 (E 6,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 


0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

PolarExpress 


17:00 (E 6,00) 


Ocean's Twelve 


21:15 (E 6,00) 

DON BOSCO DIGITAL 

coreo Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti 

Alexander 


17:30-21:10-(E 6,20) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


15:00 (E 6,20) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 

530 posti 

Quando meno le lo aspetti 


21:15 (E 6,70) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


17:30 (E 6,70) 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

N.P. 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

The Aviator 

320 posti 

14:50-18:30-22:10 (E) 

SALA 2 

Saw - L'Enigmista 

178 posti 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E) 

SALA 3 

Birih - lo sono Sean 

104 posti 

20:00-22:20 (E) 


Shrek 2 


15:15-17:30 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 coreoTrieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti 

Saw - L'Enigmista 


20:10-22:30 (E 6,00) 

TORRE PELLICE 

TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Tu la conosci Claudia? 


21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

The Aviator 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Alexander 

225 posti 

21:00 (E 6,50) 

VENARIA REALE 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

The Aviator 

378 posti 

15:00-18:00-21:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Alexander 

213 posti 

18:00-21:30 (E 6,00) 


Shrek 2 


16:00 (E 6,00) 

SALA 3 

Ray 

104 posti 

17:00-20:00-22:40 (E 6,00) 


PolarExpress 


15:00 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 

276 posti 

Che pasticcio, Bridge! Jones! 


21:15 (E 5,00) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

PolarExpress 


17:00 (E 5,20) 


Ocean's Twelve 


21:00 (E 5,20) 

VIN0V0 



AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 5,00) 


teatri 


orino 


no cose che capitano di e con Ficarra e Picone 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi,111-Tel. 0116192351 

Domani ore 11.0011 principe felice con Oreste Castagna, regia di Silvia Barbieri 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i -Tel. 0118193529/8399353 

Oggi ore 20.45La vie parisienoe di Jacques Offenbach, con la Compagnia 
Stabile di Operette Alfa Folies, regia di Cesare Goffi e Augusto Grilli 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 1 5.30-20.45Napoli milionaria di Eduardo de Filippo, Con Luca De 
Filippo e Mariangela D'Abbraccio 

BELLEVILLE 

Via San Paolo,101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvana, 15-Tel. 011540675 
riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21 OOCieli azzurri di Giovanni Graglia, regia di Giulio Graglia 

CARIGNANO 

piazza Cartonano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore T5.30-20.45La donna del mare con Elisabetta Pozzi, Antonio Zanolet- 
ti, Graziano Piazza, Martino D'Amico, regia di Mauro Avogadro 

■ COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 -Tel. 0116698034 


Oggi ore 21 

ERBA 

corso Moncalieri, 241-Tel. 0116615447 
Oggi ore 21.00Singles con Alexia Mui 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 


, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.00CDRlazio Balletto 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 21 .OOLo zio (Der Onkel) di Franco Branciaroli, con Franco Branciaroli, 
Ivana Monti, Debora Caprioglio, regia di Claudio Longhi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 -Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Danza perpetua con Maria Augusta Balla, Fulvia Romeo, Miche¬ 
le Guaraldo, regia Mauro Piombo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 21 OOLìnguaggi Jazz - X edizioni con la Ambassadors of New Orleans 

REGIO 

piazzaCastello, 215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 15.0011 Regio dietro le Quinte visita guidata al Teatro Regio; 

Oggi ore 20.30Don Giovanni di W.A.Mozart, con l'Orchestra e Coro del Teatro 
Regio, regia di Michele Placido, direttore Gianandrea Noseda 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 15.Ù00pera...ndo con mamma e papà laboratorio-gioco per genitori 
e figli sull'opera "L'amore delle tre melarance" di Prokof'ev 

TORINO SPETTACOLI TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45La violenza - La giustizia progetto di Bob Marchese e Fiorenza 
Brogi presso la Cavallerizza Reale; 

Oggi ore 20.45Dove il cielo va a finire Di Piergiorgio Paterlini, 
con Gianluca Ferrato presso la Cavallerizza Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Oggi ore 16.30Giovanni Livigno regia di Maria Maglietta, testo e con Roberto 
Anglisani 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 15.30Apra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 21,00'N difet sol di Oscar Barile, con il Piccolo Teatro di Sinio 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, -Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA zooa 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Grugli; 


asco 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 


San Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


Settimo torinese 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

Oggi ore 2Ì .OOAtto primo regia di Gabriele Boccacini, con la Compagnia Stalker 
Teatro 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 














































































































































